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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


PICCOLA E MEDIA 
INDUSTRIA 


T RA TUTTE le difficoltà 
oggi presenti nella si¬ 
tuazione economica naziona¬ 
le un’attenzione particolare 
esigono quelle che hanno in¬ 
vestito vari settori della pic¬ 
cola e media industria e del- 
l’artigianato. La situazione è 
largamente conosciuta. Mi¬ 
gliaia di piccole e medie im¬ 
prese collegate alle costru¬ 
zioni edilizie registrano una 
contrazione di attività a se¬ 
guito della crisi edilizia pro¬ 
vocata dal patteggiamenti 
e dai cedimenti del governo 
nei confronti dei grandi spe¬ 
culatori sui suoli edificabili. 
Nei settori dell' abbiglia¬ 
mento {calzature, maglierie, 
confezioni) le piccole e me¬ 
die imprese hanno dinnanzi 
a sé prospettive quanto mai 
gravi in conseguenza del¬ 
le tendenze protezionistiche 
che si vanno affermando ne¬ 
gli USA, uno dei mercati di 
sbocco pili importanti. Con¬ 
temporaneamente, in nume¬ 
rosi settori, lo stato della 
piccola e media industria è 
reso difficile dal basso livel¬ 
lo della spesa pubblica, dal¬ 
la contrazione degli investi¬ 
menti complessivi, dall’au¬ 
mento dei prezzi delle mate¬ 
rie prime e da una politica 
creditizia che favorisce le 
attività speculative e l gran¬ 
di gruppi. 

E’ falso ciò che afferma¬ 
no la Confindustria e alcuni 
settori della maggioranza 
governativa: le attuali dif¬ 
ficoltà o le crisi della pic¬ 
cola o media industria non 
sono dovute all’azione sinda¬ 
cale degli ultimi due anni. 
Al contrario, esse sono la 
conseguenza della politica e- 
conomica governativa. Que¬ 
sta ha impedito e continua 
a impedire l’adeguamento 
delle piccole e medie Indu¬ 
strie alle nuove esigenze 
create dalla dinamica sala¬ 
riale, che — è bene ricor¬ 
darlo — ha assunto un ritmo 
particolarmente sostenuto a 
livello mondiale. 

A LL’INDOMANI del rin¬ 
novo dei contratti di la¬ 
voro era necessaria una po¬ 
litica di allargamento del 
credito, per il rinnovo degli 
impianti e per le maggiori 
esigenze di capitale circolan¬ 
te nelle imprese. E’ stata se¬ 
guita, invece, una politica 
esattamente opposta che ha 
spinto ad un livello inusitato 
i saggi di interesse e ha reso 
il credito per le piccole e 
medie industrie e per Parti- 
gianato ancora più inacces¬ 
sibile. Si è voluto cosi favo¬ 
rire Io sviluppo della con¬ 
centrazione industriale. Si è 
cercato di creare un’artifi¬ 
ciosa rivalità tra classe ope¬ 
raia, ceti medi e piccola e 
media industria col chiaro 
proposito di giungere ad una 
svolta a destra di tutta la 
politica nazionale. Ne è ri¬ 
sultato uno straordinario 
balzo in avanti dei profitti 
delle banche, cui ha corri¬ 
sposto la liquidazione di cen¬ 
tinaia o migliaia di piccole 
e medie imprese e il conse¬ 
guente licenziamento di mi¬ 
gliaia di lavoratori. 

E’ fallita, invece, in gene¬ 
rale la manovra politica del¬ 
le forze conservatrici, àia noi 
non ci limitiamo a contestar¬ 
lo compiaciuti. Né ci soffer¬ 
miamo soltanto a denuncia¬ 
re le responsabilità della 
politica governativa. Siamo 
infatti impegnati in una lot¬ 
ta per un nuovo corso di po¬ 
litica economica, capace di 
realizzare rapidamente una 
ripresa produttiva qualifica¬ 
ta, facendo assolvere alle 
piccole e medie imprese il 
ruolo insostituibile che loro 
compete. Rivendichiamo inol¬ 
tre una programmazione de¬ 
mocratica che nei confronti 
della piccola e media indu¬ 
stria deve concretarsi in una 
puntuale ed efficace attività 
di assistenza nei diversi cam¬ 
pi: tecnico-scientifico, com¬ 
merciale e finanziario. 


Congresso PSIUP 

Novella porta 

il saluto 
dei comunisti 

A pagina 2 


MARTEDÌ’ RESTIVO DOVRÀ’ RIFERIRE 


ALLA COMMISSIONE INTERNI DELLA CAMERA 


Mercoledì 24 marzo 1971 / L. 80 )Jr 


BRUXELLES 


La polizia spara 
sui manifestanti 
contro il Mec : 


E* necessario costringere 
le banche ad abbandonare lo 
arcaico sistema delle garan¬ 
zie reali richieste in cambio 
delle concessioni dei mutui. 
Un piccolo e medio impren¬ 
ditore deve meritare fiducia 
e avere accesso al credito 
indipendentemente dal fatto 
che possegga o meno aree e- 
difieabili o altri immobili. 
Le garanzie possono essere 
di altro genere: possono es¬ 
sere personali o consistere 
nelle commesse di lavoro 
già acquisite o nei crediti 
verso la clientela, o possono 
essere sostituite da forme 
di assicurazione dei rischi 
cui partecipino anche lo Sta¬ 
to e le regioni Contempora¬ 
neamente occorre agire per 
ridurre i tassi di interesse. 
L'impiego della grande mas¬ 
sa di capitali liquidi che 
giacciono oggi inutilizzati 
presso le banche è a tal fine 
essenziale, e va perseguito 
non già piangendo sul fatto 
che « i cavalli non bevono », 
ma riducendo il costo dei 
mutui concessi. Dal canto 
loro i piccoli e medi impren¬ 
ditori, col sostegno delle re¬ 
gioni e degli enti locali, pos¬ 
sono adottare forme di con¬ 
trattazione collettiva con le 
banche in modo da ottenere 
tassi di interesse meno eso¬ 
si. E’ necessario inoltre svi¬ 
luppare il leasing, cioè i si¬ 
stemi di cessione in affitto 
di capannoni, di macchinari, 
di attrezzature che diventa¬ 
no di proprietà dell’affittua¬ 
rio dopo un certo numero di 
anni, parallelamente, attra¬ 
verso appositi organismi put> 
blicl, deve essere sviluppata 
un’assistenza tecnica che con¬ 
senta ai piccoli e medi im¬ 
prenditori di dotare le pro¬ 
prie industrie degli impianti 
e dei sistemi produttivi più 
moderni. 

O CCORRE, infine, che le 
piccole e medie imprese 
siano liberate dalle condi¬ 
zioni di soggezione in cui si 
trovano nei confronti delle 
grandi organizzazioni mono¬ 
polistiche. sia all’atto dello 
acquisto delle materie prime 
e dei semilavorati, sia al 
momento della vendita dei 
loro prodotti. Di qui la esi¬ 
genza di organismi pubblici 
incaricati anche dell’assisten¬ 
za commerciale, il cui com¬ 
pito può essere l’attuazione 
degli acquisti collettivi e la 
eliminazione delle taglie im¬ 
poste dagli intermediari che 
provvedono all’esportazione 
dei prodotti. 

In una politica di questo 
tipo, che è essenziale anche 
al fine dell'Industrializzazio¬ 
ne del Mezzogiorno e delle 
trasformazioni deU’agricoltu- 
ra, un ruolo decisivo spetta 
alle regioni. Non foss’altro 
perché esse possono già ora 
promuovere e organizzare le 
necessarie forme di consul¬ 
tazione e di pressione da par- 
1 te della piccola e media in¬ 
dustria nei confronti del go¬ 
verno, delle banche, degli 
enti di gestione delle Darte- 
cipozioni statali, ecc. 

Noi comunisti — è ov¬ 
vio — riaffermiamo il no¬ 
stro sostegno all’azione sin¬ 
dacale che persegue la pie¬ 
na affermazione dei diritti 
dei lavoratori anche nelle 
piccole e medie imprese. Ma, 
contemporaneamente, rite¬ 
niamo necessario impegnar¬ 
ci a fondo in una azione di 
promozione e di svilup- 
, po della piccola e media in 
duslria. E ciò in piena eoe 
renza con la nostra linea 
strategica, convinti come sia¬ 
mo della funzione insosti- . 
tuibile che spetta alla pic¬ 
cola e media impresa — in¬ 
dustriale e agricola, com¬ 
merciale e turistica — per 
un lungo periodo storico, an¬ 
che nella società socialista 
che vogliamo costruire in 
Italia 

Eugenio Peggio 


CamptatlOs gran interrogativi I contadino ucciso 

■ BB BBB _ _ _fl_B _J|« B _ _ B_ B_ _^_ ■ • Ieri decine di migliaia di contadini hanno manifestato a Bruxelles ciu¬ 
ffoli! (fili I Biffi II IflÉnVflf I rante la riunione dei ministri dell'Agricoltura, chiamati a decidere 

sui umili posii an incniesia 1 — 


Dei novecento che parteciparono al « raduno » solo cinque in galera - I piani dei sedi¬ 
ziosi per la notte fra i! 7 e l'8 dicembre - Si doveva provocare l'intervento dei corpi 
armati - Arrestato l'ex colonnello dell'aeronautica fermato - Appunti su basi militari? 


Ieri decine di migliaia di contadini hanno manifestato a Bruxelles du¬ 
rante la riunione dei ministri dell'Agricoltura, chiamati a decidere 
gli sviluppi dell'integrazione europea. La polizia ha attaccato il corteo 
con armi da fuoco 

Negli scontri che sono seguiti vi sono stati decine di feriti. Un con¬ 
tadino belga è stato colpito a morte in circostanze che non seno state 
ancora chiarite. Un altro è stato ferito con una pistolettata all'addome 

Il COPA, organizzazione padronale dell'agricoltura, cerca di specu¬ 
lare sulla giusta protesta contadina per opporsi alla riforma 


Martedì il ministro Restivo 
dovrà riferire alla commissio¬ 
ne Interni della Camera sul 
complotto reazionario. La con¬ 
vocazione urgente della com¬ 
missione era stala chiesta da! 
groppo comunista con una 
lettera al presidente, on. Co¬ 
rona. nella quale si chiedeva 
di conoscere « gii sviluppi e 
i provvedimenti adottati in 
mento ai denunciali piani 
eversivi delle forze fasciste 
e di estrema destra ». Il go¬ 
verno è chiamato quindi a 
dare una risposta ai gravi e 
numerosi interrogativi che pe¬ 
sano sulla vicenda, sui limiti 
che sembrano imposti alle 
indagini, sugli aspetti che 
vanno ben oltre il caso giu 
diziario e che investono re¬ 
sponsabilità politiche. 

Limiti alle indagini, ’ si è 
detto. E. qui accanto, sotto 
lineiamo quanto suoni incro 
dibile l’esiguo numero degli 
arrestati. Eppure una sempli¬ 
ce ricostruzione di quella not¬ 
te Tra il 7 e l’8 dicembre, 
die scaturisce dalle indiscre 
zioni trapelate e da quanto è 
già stato pubblicato da diversi 
giornali, basta a dare una 
idea delia vastità deila cospi¬ 
razione. Novecento persone 
armate si riunirono nelle tre 
palestre di via Eleniana. di 
Montesacro e del Tuscolano: 
non si trattava certo di in¬ 
scenare una manifestazione o 
addirittura di allestire un 
dibattito, come certa stampa 
fascista ha cercato di insinua¬ 
re. Avevano le armi e dove¬ 
vano servirsene: e anche 
quando l’c azione » fu rinvia¬ 
ta venne fissata una sca¬ 
denza. un’altra data, il 18 
marzo. 

Che tipo di « azione * do 
vevano portare a termine? E’ 
facile intuire che. attraverso 
diversi « commandos ». avreb¬ 
bero dovuto compiere una 
serie di attentati terroristici, 
dì violenze; si può anche pre¬ 
sumere il tipo di « obbietti¬ 
vo ». e d’altra parte esistono 
dei « precedenti », come le 
bombe carta scoppiate a! Mi¬ 
lite Ignoto contemporanea¬ 
mente all'esplosione di piazza 
Fontana. Allora un commissa¬ 
rio di PS sostenne che « do 
vevano essere stati gli anar¬ 
chici. perché i fascisti non 
colpirebbero il simbolo della 
patria ». 

Anche in questo caso, quin- 
di. era indispensabile una 
« copertura *: e gli atti ter¬ 
roristici sarebbero stati rivol¬ 
ti contro sedi di estrema de¬ 
stra. per addossare le re¬ 
sponsabilità alla sinistra. A 
questo punto il meccanismo si 
sarebbe messo in moto: ed 
ecco quindi il « proclama » 
radiofonico, l'appetto alla « re 
siauraztot.e dell'ordine » e — 
sfrullando anche ta concomi 
tanza della visita del presi¬ 
dente jugoslavo Tito che do¬ 
veva essere in quei giorni a 
Roma — l’inevitabile interven¬ 
to di corpi armati dello Sta 
to che « con tutti i mezzi » 
avrebbero preso 11 controllo 
della situazione. 

Questi, dunque, i piani del 
complotto E risulta più che 
mai sconcertante la • furia 
minimizzaince » — come ha 
scritto TArant»! — de» social 
democratici neiraffrontare la 
vicenda; cosi come appare 
assai sospetto il tentativo del¬ 
la stampa piò reazionaria di 
dipingere la cospirazione co 
me un » sogno di pensionati ». 
Al contrario le idee i promo¬ 
tori le avevano ben chiare. 
E questo riporta, appunto, 
atte indagini 

Novecento armati, un nu 
mero rilevante, di ispirato¬ 
ri organizzatori, finanziatori, 
complici E solo cinque indi 
vidui in galera Né si può di¬ 
re che agli investigatori sia 
mancato tempo- già il gk»r 

Marcello Del Bosco 

(Segug in uUlmm p*ginm) 


Promemoria per il governo 

fi Ptrchè solo cinque persone si trovano In galera? Al 
* « raduno » delia notte fra il ? e i’8 dicembre erano pre¬ 
senti circa 900 persone: e soltanto per convocarle, ci son 
voluti cerio più di» cinque Individui. GII Investigatori hanno 
avuto tre mesi e mezzo per le indagini: e seguendo la logica 
a Regine Coell dovrebbero ormai trovarsi — se non tutti I 
900 — almeno parecchi cospiratori, e in ogni caso tutti i pro¬ 
motori, I finanziatori. 

9) Sono stati Interrogati I 200 ufficiali I cui nomi sono stati 
trovati nello liste del c fronte nazionale» e che secondo 
Borghese erano « disponibili »? Se ciò è avvenuto, cosa 
hanno raccontato? E in caso contrario, come sembra pro¬ 
babile, perchè non ci si è preoccupati di sentirti e di accer¬ 
tare se erano realmente c disponibili »? 

Q\ Quali circostanze hanno reto possibile la scomparsa di 
** Valerlo Borghese? Perchè non gii era stato ritiralo II 
passaporto, dopo la perquisizione compiuta nella sua abita¬ 
zione? Perchè, pur essendo da mesi II principale indiziato 
della cospirazione, non veniva sorvegliato? 

Al Che significato può attribuirsi alle oscure dichiarazioni 
dal socialdemocratico Orlandi, alle lamentele sui fatto 
cha carabinieri e SIO non erano stali informati? La « Voce 
repubblicana » ha scritto che I carabinieri sapevano, si dice 
che il StD avesse già inviato un rapporto sut complotto. E 
allora, piuttosto, perchè 1 militari che dipendono dal mini¬ 
stero della Difese, del socialdemocratico Tanassi, non si sono 
mossi? 

C\ Sono stati Interrogati I dirigenti di associazioni d’arma 
— * — come quella del parò — di cui si sono serviti I neo¬ 
fascisti per ottenere locali e altre facilitazioni (il materiale 
logistico per un i campo d’addestramento > organizzato da 
uno degli arrestati era stato fornito dall’esercito}? Non ave¬ 
vano mai visto e sentito niente? 



I poliziotti si scagliano conile pistole in pugno contro i manifestanti 
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Ferma decisione unitaria delle Confederazioni dinanzi alle inadempienze del governo 

RIFORME: vigorosa ripresa della lotta 

Prima del 7 aprile lo sciopero generale 

Obiettivi: ripristinare gli impegni per (a casa, salvaguardare il ruolo dei sindacati nel confronto col governo e le forze politiche, imporre giu¬ 
ste soluzioni per la riforma fiscale e il rispetto degli impegni per la riforma sanitaria — Forti lotte bracciantili e contadine nel Mezzogiorno 
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I piloti USA costretti 
a sgombrare Khe Sanh 


Le proporzioni dolio rotta omoricona-sai- 
goncia noi Laos si rivelano sempre più 
catastrofiche. Mentre la unità collabora¬ 
zionista ripiegano a piedi, abbandonando 
grandi quantità di materiale, setto il fuoco 
dolio unità popolari, e commandos » dal 
FNL hanno attaccato la basa di Khe Sanh 
distruggendo al suole un gran numero di 
elicotteri. In seguito all'attacco, cha segua 


a otto giorni di bombardamento, il coman¬ 
do americano ha fatto sgomberare i veli¬ 
voli superstiti. Sulla disastrosa conclusione 
del l'operazione ordinala da Nìxon, le agen¬ 
zie occidentali nubblicano impressionanti 
testimonianza. Nella telefoto: un olicol- 
fero americano incendiato al suolo dai 
patrioii viatnamili a Khe Sahn 
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Una vigorosa ripresa della 
azione dei lavoratori per con¬ 
quistare riforme reali e solle¬ 
cite è stata decisa dalle tre 
Confederazioni sindacali. La 
nuova fase di lotta si aprirà 
con una prima massiccia a- 
zinne di carattere generale e 
nazionale da effettuarsi entro 
il 7 aprile e proseguirà, poi. 
in forme che saranno succes 
sivamente definite Entro la 
fine della settimana in corso 
dopo una consultazione con 
tutte le categorie, le Conte 
derazioni fisseranno il giorno 
dello sciopero generale. 

A questa decisione è perve 
nuta la riunione congiunta del 
le segreterie confederali, le 
nutasi ieri, a conclusione de! 
l’esame che ciascun organo di 
retrivo aveva separatamente 
condotto nei giorni precedenti 

Le ragioni e gli obiettivi di 
questa ripresa su scala gene 
rale delle lotte per le riforme 
sono indicali, dal comunicato 
emesso al termine della riu 
mone, in quattro punti, e cioè 

1) si è registrala l’inadem 
pienza del governo rispetto 
alle intese con i sindacati sul 
la politica della casa, e tale 
inadempienza non è stata sa 
nata dalla recente lettera del 
presidente del Consiglio ai se 
gretari confederali che viene 
definita € elusiva »; 

2) questa inadempienza 
concretatasi nella presentazio 
ne alla Camera del disegno di 
legge recante Sa firma del mi 
nistro Lauricella. « compro 
mette in maniera grave il me 
lodo del confronto instaurato 
per le riforme fta governo e 
sindacati, pregiudicando in 

(Segua in ultima pagina) 




fOM' E’ costume di molli 
oratori che scelgono 
un ascoltatore nella sala 
gremita e a lui rivolgono 
idealmente le loro parole 
come se parlassero a una 
persona sola, così pare che 
faccia il direttore della 
m Stampa » Alberto Ron- 
chey quando scrive i suoi 
articoli Ma egli ha questo 
di particolare: che il suo 
ideale lettore non sta a 
Tonno, né a Grugltasco, 
né al Carorello. né, per 
immaginarlo sempre più 
distante, in provincia di 
Piacenza . Uh no Gli scrit 
ti di Ronchey sono sem¬ 
pre indirizzali oltre Ma¬ 
nica, nel Susscx, dote vi¬ 
ve. in una grande casa an¬ 
tica, uno di quei signori 
dei quali una volta senhm 
mo parlare in una com 
media che dava Armando 
Falconi » Come è morto 
Sua Grazia 9 ». domandava 
con rattenuta commozione 
il visitatore al maggior 
domo * Sua Grazia — ri 
spondera l'interpellalo se¬ 
veramente compunto — ha 
atteso la morte come al 
tenderà la carrozza ». 

Il tettore vero del direi 
tore della « Stampa » è 
Sua Grazia, non sono gli 
operai della Fiat né gli 
impiegati della Lancia, e 
voi ve ne persuaderete 
quando avrete riletto con 
noi questo passo dell'artt 
colo che Ronchey ha pub 
blicato sul suo giornale 
ieri ■ La profezia social¬ 
democratica sul neo fron¬ 
tismo del psi è stata di 


sua grazia 


quelle che in parte st rea¬ 
lizzano per il fatto stesso 
d’esser formulate (self-ful- 
tilling. dicono i politologi 
anglosassoni) ». Ora, coi 
provate a immaginarci che 
un metalmeccanico legga 
ad atta voce, tn casa, l'ar¬ 
ticolo del direttore della 
• Stampa ». Arrivato al 
punto squisitamente sotti¬ 
le della profezia socialde¬ 
mocratica che avrebbe su¬ 
scitato il « neo-frontismo » 
del PSI, l'operaio si ferma 
di botto e cerca di ricor¬ 
dare, ma non riuscendovi 
grida alla moglie che è di 
là, in cucina: « Tina, come 
dicono i politologi anglo¬ 
sassoni? » « Seif-fulfilling, 

Dio buono, non ti ricordi 
mai mente • 

Ora. noi vogliamo essere 
giusti Non è vero che i 
metalmeccanici non st ri¬ 
cordino mai mente, è che 
essi spesso confondono il 
linguaggio dei politologi 
anglosassoni. opportuna¬ 
mente ricordati da Ron¬ 
chey. con quello dei polito¬ 
logi turchi, che il self-ful- 
tilhng chiamano piu sem¬ 
plicemente erizmjk. espres¬ 
sione. quest ulhma. che ha 
oltretutto il vantaggio di 
essere composta di una 
sola parola, cosi se si de 
ve tare un telegramma si 
spende meno Doveva pre¬ 
terire il termine turco, Al¬ 
berto Ronchey perché nel 
nostro mestiere, et per¬ 
metta di ricordarglielo, non 
si i mai abbastanza po¬ 
polari. 

Fort •braccia 
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Messi a fuoco gli obbiettivi della lotta per le riforme 


ì - ^ ^ i- 


l'Unità / mercoledì 24 marzo 1971 


\ 

Dopo il rifiuto allo «sciopero generale» 


INTENSO DIBATTITO AL CONGRESSO DEL PSIUP Reggio Calabria: 


sulle vìe per un’alternativa a sinistra 

Un confronto sulle tesi congressunli -1 modi in cui devono essere concepite le riforme e la controffensiva reazionaria 
I rapporti col PSI e le altre forze di sinistra - Gli interventi di Livigni, Foa e Menchinelli - Discorso di Labor a nome del MPL 


II saluto di Novella 

a nome dei comunisti 


BOLOGNA, 23 

Portando il saluto dei co¬ 
munisti italiani al IH con¬ 
gresso del PSIUP, il compagno 
Agostino Novella — accolto 
con molto calore dall’assem¬ 
blea — ha sottolineato le ten¬ 
sioni interne e intemazionali 
che caratterizzano l’attuale 
momento politico. Dalla gra¬ 
vità della situazione — ha det¬ 
to — i comunisti ricavano l’e¬ 
sigenza di un ulteriore comu¬ 
ne impegno di lotta, la ricon¬ 
ferma della validità della po¬ 
litica di unità e di collabora¬ 
zione tra i due partiti, e la 
necessità di dare ad essa mag¬ 
giore continuità e ulteriori 
sviluppi. La politica di unità 
tra PCI e PSIUP non pretende 
di approdare a una totale 
identità di vedute su tutte le 
questioni, e all’annullamento 
quindi delle caratteristiche e 
del ruolo specifico dei singoli 
partiti. 

Non sono mancati e non 
mancano anzi tra noi — ha 
rilevato Novella — momenti e 
motivi di diversità, ma essi 
non sono tali da intaccare le 
ragioni di fondo della politi¬ 
ca unitaria tra 1 nostri par¬ 
titi, che ha un suo punto qua¬ 
lificante nella battaglia con¬ 
tro la politica e l’ideologia so¬ 
cialdemocratiche e che è frut¬ 
to dell’apporto autonomo di 
ognuno. 

Dopo aver ricordato il con¬ 
tributo venuto dal due partiti 
agli effetti del mantenimento 
del tessuto unitario del movi¬ 
mento sindacale, tra le forze 
di sinistra, negli organi di po¬ 
tere locale, nel movimento coo¬ 
perativo e nel processo di co- 
struzidne unitaria, negli or¬ 
gani regionali, Novella ha af¬ 
fermato che la collaborazione 
tra PCI e PSIUP è un dato 
incontrovertibile della realtà 
politica italiana, un punto 
fermo dei processi di unità a 
sinistra delle forze socialiste 
e democratiche. 1 ' - 

Per uscire dall’attuale cri¬ 
si l’Italia ha bisogno di un go¬ 
verno che respinga gli inter¬ 
venti americani nella nostra 
situazione interna, sia quelli 
clamorosi avvenuti durante la 
visita negli Stati Uniti di Co¬ 
lombo e Moro, sia quelli sot¬ 
terranei attraverso i canali che 
legano ì centri di diversione 
americani alle forze eversive 
italiane. Ma ciò non può esse¬ 
re fatto da un ministero nel 
quale predominano le forze 
moderate e conservatrici della 
DC e del PSDI. La scelta che 
queste forze offrono è tra uno 
sbocco reazionario della crisi 
e il ritorno a vecchi equilibri 
sociali e di potere che le lotte 
degli anni sessanta hanno mes¬ 
so in discussione. 


Come uscire 
dalla crisi 


Noi — ha detto Novella — 
valutiamo in tutta la loro 
eccezionale gravità gli avve¬ 
nimenti di questi giorni. Di 
fronte aU’incombente minaccia 
alle istituzioni repubblicane 
ogni attesismo sarebbe colpe¬ 
vole complicità. Ma occorre 
anche dire che non si esce 
dall’attuale situazione attra¬ 
verso una serie di rinunce 
successive che, come sta avve¬ 
nendo con 1 primi progetti di 
legge governativi che cono¬ 
sciamo, liquidino nella sostan¬ 
za ogni reale ed effettiva po¬ 
litica di riforme. La democra¬ 
zia va difesa sviluppandola. 


Occorre muoversi — ha pro¬ 
seguito Novella — In una di¬ 
rezione che ha già delle fon¬ 
damentali premesse unitarie 
nelle indicazioni dei partiti 
della classe operaia e di un 
arco sempre più ampio di for¬ 
ze democratiche di sinistra, 
per una soluzione a sinistra 
della crisi politica, per la tra¬ 
sformazione democratica delle 
strutture dello Stato, per l’at¬ 
tuazione delle riforme sociali 
poste sul tappeto dall’azione 
sindacale e dalle lotte delle 
masse contadine e del movi¬ 
mento studentesco, per li con¬ 
solidamento dei diritti e del 
potere dei lavoratori sul luogo 
di lavoro, per una politica di 
programmazione democratica 
che affronti in termini nuovi 
1 problemi del Mezzogiorno e 
dell’occupazione. 

Unità dei 
partiti operai 

L’obiettivo da perseguire è 
quindi quello di una demo¬ 
crazia avanzata: a Siamo — ha 
detto Novella — per le rifor¬ 
me e contro il riformismo, 
ma anche contro forme di in¬ 
fantilismo nella lotta politica 
che sono notoriamente presen¬ 
ti nel movimento operaio e 
che portano all’isolamento 
della classe operala e dei suoi 

g arriti ». Novella ha osserva- 
> Inoltre che non si dà una 
risposta alle manovre reazio¬ 
narie intaccando il valore del¬ 
la rivendicazione operaia e la¬ 
sciando vuoti sia sul piano 
della lotta economica sia su 
quello delle democrazia. Qui 
si misura Infatti la capacità 
della classe operaia di essere 
classe egemone in un nuovo 
blocco di forze sociali che pur 
avendo nel suo interno delle 
contraddizioni, rappresenta la 
alternativa storica al blocco 
di forze che si raccoglie intor¬ 
no alla borghesia capitalistica. 
L’unità delle forze socialiste — 
ha soggiunto Novella — la 
poniamo con forza perchè sia¬ 
mo convinti dell'enorme attra¬ 
zione che un simile schiera¬ 
mento eserciterebbe su vasti 
strati popolari e quindi sul 
suo valore determinante. In 
questo quadro noi diamo una 
importanza decisiva all’unità 
dei partiti della classe operaia. 

Rilevato che le recenti prese 
di posizione del PSI non pos¬ 
sono non incoraggiare. Novel¬ 
la ha così proseguito: « Noi 
siamo convinti che l’evoluzio¬ 
ne della situazione italiana e 
intemazionale mette il PSI di 
fronte alla necessità di dare 
maggiore coerenza e incisivi¬ 
tà a tutta la sua azione per 
le riforme e alla lotta antifa¬ 
scista. L’involuzione modera¬ 
ta e conservatrice della mag¬ 
gioranza della DC si ripercuo¬ 
te pesantemente sul governo e 
apre al PSI nuovi problemi 
che si potranno positivamen¬ 
te risolvere soltanto se sarà 
accettata decisamente la linea 
di unità delle forze politiche 
della classe operaia. E’ una 
questione questa — ha sog¬ 
giunto Novella — che riguarda 
noi e che riguarda direttamen¬ 
te anche quelle forze cattoliche 
impegnate nella battaglia di 
rinnovamento ». 

Il compagno Novella ha con¬ 
cluso. vivamente applaudito, 
il suo intervento con un calo¬ 
roso saluto alle delegazioni 
straniere, tra cui quelle del 
PCUS, del Vietnam, dei paesi 
socialisti e dei paesi arabi. 


Il congresso dello FGCI 
si opre domani a Firenze 


Domani pomeriggio — alla 
presenza dì 750 delegati e di 
oltre 300 invitati — si apri- 

di Firenze il XIX Congres¬ 
so nazionale della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
italiana, con una relazione 
del segretario naz:onale 
compagno G. Franco Bor- 
ghini. 

All’assise ' della gioventù 
comunista sarà presente 
una delegazione del Movi¬ 
mento giovanile DC di cui 
fanno pane il delezato na¬ 
zionale Piero Pignata e 
Dell'Orto, direttore di « Ita¬ 
lia Cronache *: di « Gioven¬ 
tù Aclista » composta da 
Pier Giuseppe Sozzi deleza¬ 
to nazionale e da Innocen¬ 
ti; ì giovani repubblicani 
saranno rappresentati dal 
loro segretario nazionale 
Maurizi Marchesi: i gio¬ 
vani del l^SI dal sezretano 
Vinetti; i ciovani del 
PSIUP da BertoU. 

Frattanto stanno giungen¬ 
do tn Italia numerose dele¬ 
gazioni giovanili straniere. 
La delegazione de! Vietnam 
del Nord composta dai 
compagni Nguyen Ngo 
Choan e Me Hung Doan, 
del GRP del Vietnam del 


Sud con Le Van Loc. I ecm 
pagni Arutinian e Froleno* 
kov rapore-ontano il Kom- 

sofiìo! dcU UP-^S 

La delegazione 
del partito 

Al Congresso nazionale 
della F'GCI parteciperà una 
delegazione del PCI, diret¬ 
ta dal compagno Enrico 
Berlinguer. vicesegretario 
del Partito, e della quale 
fanno parte i compagni Ar¬ 
mando Cossutta. Fernando 
Di Giulio. Adalberto Minac¬ 
ci e Ugo Pecchioh. membri 
della Direzione, e i seguen 
ti compagni del Com.tato 
Centrale e dirigenti di or- 
gan.zzazioni provinciali o 
regionali: Bern.ni (tavorno). 
Birardi (Sardegna). Can¬ 
nata (Taranto). Cecchi (To¬ 
scana). Gaietti (Bologna). 
Giacché (l*a Spezia). Pa- 
taccmi (Reggio Emilia). 
Petroselli (Roma). Pieralli 
(Firenze). Quercini (com¬ 
missione giovanile), Quer- 
cioh (Lombardia), Serri (Ve¬ 
neto). Tusa (Siracusa), Va¬ 
lenza (Napoli). 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 23 
La prima giornata di di¬ 
scussione del terzo Congresso 
del PSIUP può, ben a ragio¬ 
ne. essere definita esemplare. 
Lo è stata sotto il profilo 
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il riferimento continuo, e il 
continuo confronto delle posi¬ 
zioni, sulla lotta per le rifor¬ 
me e sulla definizione degli 
« obiettivi intermedi ». E lo è 
stata, più in generale, per lo 
stesso svolgimento dei lavori, 
con il largo spazio che è sta¬ 
to lasciato alle rappresentan¬ 
ze dei partiti e dei movimenti 
italiani e stranieri. Nelle due 
sedute di oggi, oltre ai dele¬ 
gati al congresso, hanno par¬ 
lato il compagno Novella, che 
ha portato il saluto dei comu¬ 
nisti italiani, e il compagno 
Din Ba Thi che ha parlato a 
nome del Fronte di Liberazio¬ 
ne del Vietnam del Sud: si 
è trattato, in tutti e due i ca¬ 
si, di manifestazioni che sono 
state anche delle sottolineatu¬ 
re chiare e immediate dei le¬ 
gami. del ruolo, e delle scel¬ 
te di fondo del PSIUP. Sono 
stati letti, poi, messaggi di 
saluto del Comitato Centrale 
del PCUS, presente a Bologna 
con una delegazione capeg¬ 
giata dal comagno Zhukov, e 
della Sinistra indipendente, 
mentre Livio Labor ha par¬ 
lato alla tribuna a nome del 
MPL e un giovane dirigente 
nazionale ha letto un inter¬ 
vento della Gioventù repub¬ 
blicana. 

11 dibattito si è sviluppato, 
fondamentalmente, lungo le 
linee già indicate nelle tesi 
congressuali, che sono state 
accolte dalla grande maggio¬ 
ranza del partito /e dei dele¬ 
gati (il 92% circa), sebbene 
con accentuazioni e motiva¬ 
zioni differenziate. Il sen. Li- 
vigni ha detto che la maggio¬ 
ranza del partito si è ritro¬ 
vata su alcune scelte caratte¬ 
rizzami perché vede in esse 
una linea politica che giusti¬ 
fica la sopravvivenza e la 
funzione del partito. Tra le 
cose « irrinunciabili » delle te¬ 
si — ha detto — vi è la 
scelta degli «obiettivi inter¬ 
medi », che debbono essere 
compatibili con un diverso 
processo di sviluppo, e quin¬ 
di incompatibili con gli attua¬ 
li assetti. Se le riforme oggi 
in discussione vengono conce¬ 
pite come punti di scelta non 
indolore, che colpisca alla ra¬ 
dice speculazioni e privilegi e 
determini anche parzialmente 
un diverso sistema di accu¬ 
mulazione, allora possono 
rientrare nella logica di una 
reale politica di alternativa. 

Alla stessa tematica, ma da 
una diversa angolazione, si è 
riferito il compagno Vittorio 
Foa. Egli giudica « inadegua¬ 
la » la politica economica ela¬ 
borata dalle sinistre in Ita¬ 
lia. Ritiene possibile e neces¬ 
sario impedire la reintegra¬ 
zione del vecchio equilibrio 
economico e sociale messo in 
forse dalle lotte operaie, at¬ 
traverso una « difesa ad ol¬ 
tranza > della occupazione e 
dei salari. « Se il sistema non 
sopporta queste conquiste 
— ha detto — tanto peggio 
per lui; vuol dire che biso¬ 
gna cambiarlo ». Foa ha af¬ 
fermato anche che deve esse¬ 
re incoraggiata una unifica¬ 
zione dal basso dei sindacati 
« senza lasciarsi imprigionare 
dalle pregiudiziali della destra 
politica e sindacale »; ed ha 
infine difeso la permanente 
validità della scelta che ven¬ 
ne compiuta sette anni fa con 
la costituzione del PSIUP. 11 
delegato di una delle tre fe¬ 
derazioni che, a maggioran¬ 
za. non hanno votalo le tesi 
congressuali — Miniati di Fi¬ 
renze — ha detto che non si 
tratta di rimettere in discus¬ 
sione la presenza del PSIUP 
nelle istituzioni, ma ha posto 
l'accento sulla necessità di 
affrontare certi nodi di rifor¬ 
ma (ha fatto l’esempio della 
salute) c partendo dal basso ». 

Un altro punto di riferimen¬ 
to della discussione è stato 
ovviamente quello dei rapporti 
con le forze politiche, e in 
particolare col PSI e il PCI. 
Negli ultimi mesi si è molto 
parlato dell’* area socialista ». 
Nella giornata di oggi, nes¬ 
sun oratore ha sostenuto la va¬ 
lidità di questa formula, la 
quale, ovviamente, sottintende¬ 
rebbe un rapporto preferenzia¬ 
le con i socialisti. Livigni ha 
detto che. per quanto riguar¬ 
da il PSI. il partito non deve 
chiudersi di fronte al nuovo 
che m esso si è determinato 
anche per merito della batta¬ 
glia condotta dal PSIUP. ma 
ciò non deve avvenire in mo¬ 
do acritico: dai socialisti bi¬ 
sogna pretendere una rottura 
netta con le forze politiche 
che rappresentano gli interes¬ 
si conservatori all'interno de! 
governo. In questo senso — 
ha detto — non esiste per il 
PSIUP un problema di « area 
socialista », intesa come re¬ 
cinto chiuso per i socialisti; 
la nostra area — ha soggiunto 
— è quella della politica uni¬ 
taria. Anche il sen. Menchinel¬ 


li considera « equivoca » la 
formula dell’* area socialista*. 
Egli pone tuttavia l'accento sul 
compito di protagonista, oltre 
die di giudice, del quale do¬ 
vrebbe farsi carico il PSIUP 
all'interno del processo poli¬ 
tico. Il Partito — egli dice — 
deve « responsabilizzarsi » nel¬ 
la proposta di uno spostamento 
a sinistra dell'attuale equili¬ 
brio politico, de] quale il go¬ 
verno Colombo è espressione. 
Si impongono, quindi, rapporti 
con il PSI diversi dal passato 
e un maggiore impegno nella 
politica unitaria e nella bat¬ 
taglia contro la contioffensi¬ 
va reazionaria. 

Pupillo. Andriani e Guer¬ 
ra. segretario della CGIL, han¬ 
no rivolto la loro attenzione 
ai nuovi strumenti che la clas¬ 
se operaia si è data con le 
recenti lotte. Guerra ha anche 
dato una ■ propria interpreta¬ 
zione di alcuni aspetti del re¬ 
cente dibattito al Comitato 
Centrale del PCI, parlando di 
una artificiosa suddivisione di 
compiti tra partito e sindacato 
che in realtà non è stata né 
nello spirito né nella lettera 
di quel dibattito. 

Livio Labor, per il MPL, 
ha svolto un vero e proprio 
intervento nel dibattito. ' Egli 
ha detto che il « disegno neo- 
giolittiano di integrazione del 
movimento operaio sta andan¬ 
do rapidamente alla sua veri¬ 
fica fallimentare ». Dopo un 
cenno fortemente critico nei 
confronti delle recenti prese 
di posizione del segretario 
della DC, Labor ha detto che 
la costruzione dell'unità dal 
basso è un compito storico di 
oggi, « per realizzare insieme 
una alternativa sostanzialmen¬ 
te democratica e socialista ». 

Candiano Falaschi 


Bilancio FIAT: 

immutato 
il dividendo 


Il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della FIAT ha approvato ieri 
il bilancio al 31 dicembre '70 
che porta 5 miliardi e 392 mi¬ 
lioni di utili netti. Prelevan¬ 
do 30 miliardi e 688 milioni 
dal « fondo oscillazioni divi¬ 
dendi » formato con i profitti 
di esercizi precedenti, la FLAT 
distribuirà ugualmente 120 li¬ 
re di dividendo per azione, cir¬ 
ca 36 miliardi di lire. 


Regione campana 

Colpire 
anche ! 
mandanti del 
complotto 


Con scioperi, manifestazioni 
popolari, prese di posizione uni¬ 
tarie, continua Incessante nel 
paese la protesta contro le vio¬ 
lenze e i piani eversivi di de¬ 
stra. 

A Napoli e nella Campania 
vasta eco ha suscitato Li pre¬ 
sentazione da parte di PCI. PSI. 
PSIUP. PSDI e PL1 di una de¬ 
nunzia alla magistratura sulle 
violenze fasciste negli ultimi due 
anni. 

Un odg contro le violenze fa¬ 
sciste è stato approvato dalla 
Giunta regionale campana. Nel 
documento si invita II governo 
« a proseguire nelle indagini e 
ad estenderle a tutti quei set¬ 
tori dell'estrema destra fascista 
e autoritaria. Da questi settori 
negli ultimi tempi sono venute 
varie, drammatiche e tragiche 
manifestazioni che hanno fatto 
intravedere un piano tendente a 
trascinare il paese nel disordi¬ 
ne allo scopo di impedire le ur¬ 
genti e necessarie riforme ». La 
Giunta campana ha inoltre invi- 
tato il governo a t individuare 
e perseguire i mandanti e i fi¬ 
nanziatori dei tentativi ever¬ 
sivi ». 

Vigorosa la protesta nel Ra¬ 
vennate. A Lupo i negozi, gli 
uffici, le fabbriche, le scuole 
sono rimasti chiusi ieri per due 
ore, durante Io sciopero antifa¬ 
scista indetto dalle organizza¬ 
zioni sindacali. 

Ad OVADA i lavoratori del¬ 
le Industrie metalmeccaniche 
hanno effettuato dalle 9 alle 
10 di Ieri un’ora di sciopero. 
L’agitazione era stata Indetta 
dal sindacato unitario locale, 
che raggruppa 1 circa mille¬ 
cinquecento lavoratori della 
categoria, per protestare con¬ 
tro I rigurgiti fascisti che si 
sono manifestati in questi ul¬ 
timi mesi. 

A PALERMO un gruppo di 
delinquenti fascisti ha lancia¬ 
to la scorsa notte dodici po¬ 
tenti razzi contro la sede 
deU'istituto di genetica della 
facoltà di scienze, occupato 
dagli studenti. L’elemento più 
inquietante della vicenda è 
.che per la seconda volta sono 
usate — per 11 lancio dei raz¬ 
zi — delle speciali pistole in 
dotazione esclusivamente a re¬ 
parti militari. 


Conferenza - stampa a Trieste 

VIDALI : L’AGGRESSIONE 

ERA STATA PREMEDITATA 
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«Sono stato un bersaglio dell'attacco di forze eversive che operano 
in forme coordinate» — Interrogativi sulla figura del Maccori 


TRIESTE, 23 

Il compagno Vittorio Vidali, 
aggredito domenica 1-1 marzo 
da un picchiatore fascista alla 
stazione di Trieste, ha tenuto 
questa mattina, nella sede del¬ 
la Federazione comunista, una 
conferenza stampa a cui han¬ 
no assistito, oltre a numerosi 
giomalisu, anche i rappresen¬ 
tanti delle associazioni partigia- 
ne. Iltompagno Vidali. che ave¬ 
va avuto dai sanitari il permes¬ 
so di abbandonare l’ospedale 
per poche ore. ha riaffermato, 
a proposito defi’aggressione. la 
tesi della premeditazione e ha 
parlato di azione coordinata. 


« di un killer freddo, con gran¬ 
de capacità di autocontrollo ». 
Vidali ha ricordato anche i mo- 
vimenti sospetti di un gruppo 
di giovani male in arnese, no¬ 
tati dalla compagna Weiss pri¬ 
ma del vile attacco. 

Il compagno Vidali, dopo aver 
ricordato la propria lunga mi¬ 
litanza antifascista, ha lamen¬ 
tato il fatto die la polizia non 
gli abbia mostrato foto di pic¬ 
chiatori e mazzieri fascisti (tra 
l'altro la foto del Maccori, il 
mitomane autoaccusatosi della 
aggressione, gli era stata mo¬ 
strata assieme a quelle di un 
« macrò » e di un rapinatore. 


Da DC e destre in Consiglio regionale 

Fitti agrari: la legge 
impugnata nel Trentino 


TRENTO. 23. 

Sudtiroler - Volkspartei e De¬ 
mocrazia cristiana, ancora una 
volta sostenute in consiglio re¬ 
gionale dai liberali e dai missini, 
si sono fatte paladine della ren¬ 
dita agrana parassitarla contro 
gli interessi dei fittavoli e dei 
contadini coltivatori diretti, un 
pugnando la nuova legge nazio¬ 
nale di riforma ' degl* affitti 
agran in quanto t le sue dispo 
sizioni sono in violazione dello 
statuto speciale per il Trentino - 
Alto Adige ». 

Seguendo una tecnica antide¬ 
mocratica già consolidata, la 
commissione legislativa compe¬ 
tente e il consiglio sono stati 
convocati a tamburo battente a 
mezzo telegramma, con una pro¬ 
cedura intesa a far passare una 


iniziativa reazionaria alle spalle 
delle masse contadine della re¬ 
gione. La legge statale impugna 
ta. votata dal parlamento con 
il contributo determinante del 
PCI, costituisce come si sa un 
notevole pasro avanti sulla stra¬ 
da del superamento deH'arre- 
trata legisi.izone in materia di 
contratti agrari. 

Grazie all’iniziativa dei - con¬ 
siglieri della SV’P interpreti in 
sede locale, ancora una volta 
assieme a quelli del MSI e del 
PL1, dell'ostinata opposizione 
alla legge — questo importante 
provvedimento di riforma corre 
il rischio di essere reso inope¬ 
rante nel territorio regionale. La 
iniziativa, come abbiamo detto, 
non sarebbe passata se la DC 
non avesse assicurato i voti 
-determinanti del suo gruppo. 


ignorato l’appello 
degli oltranzisti 

Frattura nel « comitato d'azione » - La strana sortita dei 
tre consiglieri regionali espulsi dalla Democrazia cristiana 


Sentenza a Gorizia 

Non è «reato» 
chiedere So 
scioglimento 
del MSI 


GORIZIA, 23. 

Assoluzione piena per gli 
imputati perchè il fatto non 
costituisce reato; condannati 1 
querelanti a pagare le spese 
del processo: questa la sen¬ 
tenza pronunciata stasera dal 
presidente del Tribunale di 
Gorizia, Malacrea, dopo una 
udienza durata dieci ore a se¬ 
guito della denuncia sporta 
dal Procuratore generale Mar- 
si, dietro querela di due e- 
sponenti 1 missini, • contro di¬ 
rigenti democratici di Ronchi 
dei Legionari, per avere que¬ 
sti fatto affiggere un manife¬ 
sto di denuncia contro le vio¬ 
lenze ’ fasciste, culminate con 
la richiesta dello scioglimento 
delle organizzazioni paramili¬ 
tari fasciste e del MSI. 

Proprio quest’ultima richie¬ 
sta era stata presa a pretesto 
dai due missini per sporgere 
la querela. Ma se le intenzio¬ 
ni dei querelanti fascisti, in¬ 
coraggiati, nel periodo in cui 
presero la squallida iniziativa, 
dalla serie di attentati squa- 
dristici quasi sempre impuniti, 
erano quelle di gettare un’om¬ 
bra contro i partiti e le organiz¬ 
zazioni antifasciste, la mano¬ 
vra si è rivoltata loro contro 
come un boomerang. Fin dal¬ 
le prime battute il processo 
si è trasformato infatti in un 
implacabile atto di accusa 
contro le organizzazioni neofa¬ 
sciste, compreso il MSI. Nel 
corso dell’interrogatorio dei 
cosiddetti imputati (il sinda¬ 
co di Ronchi dei Legionari, il 
comunista Blasutti e altri otto 
dirigenti di partiti e organiz¬ 
zazioni democratiche, dal PCI 
alla DC), tutti hanno rivendi¬ 
cato il diritto-dovere di denun¬ 
ciare le violenze fasciste, rite¬ 
nendo del tutto legittima la 
loro richiesta, già espressa 
nel manifesto «incriminato», 
rivolta al governo e alla ma¬ 
gistratura, « per lo sciogli¬ 
mento del MSI, delle bande fa¬ 
sciste e di ogni banda orga¬ 
nizzata; la denuncia dei loro 
finanziatori e lo smaschera¬ 
mento dei loro mandanti». 


sin da martedì 16. cioè prima 
ancora dell’arresto avvenuto a 
Roma). 

Vidali del resto ha detto di 
essersi espresso in maniera ne¬ 
gativa sulla foto del Maccori 
sin dal primo momento. 

La compagna Weiss. presen¬ 
te alla conferenza stampa, dal 
canto suo ha fornito ulteriori 
precisazioni in mento allo stra¬ 
no gruppetto in agguato alla 
stazione e inoltre ha negato non 
solo di aver riconosciuto il Mac¬ 
cori ma di essersi mai espres¬ 
sa in termini possibihsuci al 
riguardo 

La Weiss ha affermato poi 
che tra l’aggressione e Tinter- 
vento della polizia è passato un 
notevole lasso di tempo, tanto 
che ella ebbe il tempo di pre¬ 
stare i pnmi soccorsi a) tento, 
di saiire sui treno e di recarsi 
alia sede della Polfer per de¬ 
nunciare l’accaduto. 

La compagna Weiss ha riba¬ 
dito l'impressione che l'aggres¬ 
sore avesse intenzioni ben più 
gravi. ■ - • 

Vidali ha posto alcuni inter¬ 
rogativi circa Ì3 figura de! M3c- 
con. che continua ad autoac¬ 
cusarsi. accennando a possibili 
ncatu o ad istruzioni ncevute. 

Nell'ultima parte della con¬ 
ferenza stampa. Vidali. che ha 
nsposto anche a numerosi que 
siti dei giornalisti, ha inserito 
l'aggressione subita nel conte 
sto della più generale sito izio- 
ne politica del Paese « Sono 
convinto — ha detto tra l'altro 
Vidali — che un pencolo esi¬ 
ste. che c’è un fronte organiz¬ 
zato delle destre in movimen 
to. e la cui base è la scienza 
dell 'eversione. Sono forze che 
hanno una strategia ed una tat¬ 
tica, qualcosa di analogo al 
l’OAS. probabilmente; forze che 
hanno capi, commandos, arse¬ 
nali (adesso ne hanno trovato 
qualcuno, ma per trovarli tutti 
Restivo dovrebbe lavorare mol¬ 
to di più); hanno i loro ber¬ 
sagli. uno dei quali — sia pure 
piccolo — sono stato Io ». 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 24 

SI è avuta, stamane, la pro¬ 
va più significativa del notevo¬ 
li recuperi che la città di Reg¬ 
gio Calabria ira Saputo com¬ 
piere, in ! quest’ultimo perio¬ 
do, sul terreno democratico e 
civile: il rifiuto allo « sciope¬ 
ro generale », agli appelli, ora 
"disperati e patetici del comi¬ 
tato d’azione, alle minacce di 
nuove violenze, ai ricatti, non 
è dettato — come vorrebbe 
qualche interessato — da un 
generale senso di rassegna¬ 
zione e sfiducia. E’, Invece, il 
risultato di quella nuova co¬ 
scienza che, del resto, avevamo 
già avuto modo di registrare 
in occasione della recente vi¬ 
sita di una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti, durante 
la fitta serie di incontri e col¬ 
loqui avuti con lavoratori, 
commercianti, studenti, rap¬ 
presentanti di tutte le cate¬ 
gorie economiche e sociali. 

Solo al magistrale e al tec¬ 
nico commerciale e per geome¬ 
tri un gruppetto dì studenti, 
lasciato del tutto indisturba¬ 
to. è riuscito, per la seconda 
giornata, a Impedire l’accesso 
negli istituti. 

Tre dirigenti del comitato 
d’azione, Dlenl, Calafiore e Fer¬ 
rara (due del quali accusati 
di aver distratto a loro favo¬ 
re somme del comitato) han¬ 
no stamane scisso la loro re¬ 
sponsabilità dicendo che « lo 
sciopero generale per il 22 
marzo non risulta al sotto- 
scritti essere stato deliberato 
da alcuna assemblea di re¬ 
sponsabili del comitato d’azio¬ 
ne per Reggio capoluogo ». 

Evidentemente o sono stati 
messi da parte o si tratta di 
un maldestro tentativo per 
non essere coinvolti nella ge¬ 
nerica denuncia avanzata con¬ 
tro tutto il comitato d’azione 
da parte della squadra politi¬ 
ca della questura di Reggio 
Calabria per due ignobili vo¬ 
lantini. 

I tre consiglieri regionali 
(Lupoi, Iacopino, Intrieri) e- 
spulsi dalla DC, oltre a costi¬ 
tuirsi in gruppo autonomo del¬ 
l’Assemblea regionale, sono 
passati, facendo eco al comi¬ 
tato d’azione, alla offensiva 
rimproverando a Battaglia, a 
Vincelli, a Ligato, assessore re¬ 
gionale e a « tanti altri auto¬ 
revoli esponenti de » di voler 
salvare la faccia di « vecchi 
barricaderi divenuti legalita¬ 
ri »; di aver tradito « il con¬ 
tenuto delle loro dichiarazio¬ 
ni estive, nel nome delle qua¬ 
li 1 reggini Iniziarono quella 
protesta che ha dovuto paga¬ 
re un prezzo tanto alto e pe¬ 
sante in vite umane, in soffe¬ 
renze e nella privazione della 
libertà ». I tre « boiardi » ri- 


Delegazione 
commerciale 
italiana 
a Pechino 


MILANO. 23. 

Sotto la presidenza del mini¬ 
stro per il Commercio con l'este¬ 
ro. on. Mario Zagari, che ha 
aperto i lavori con un breve 
intervento nel quale ha annun¬ 
ciato il viaggio, a maggio, di 
una delegazione commerciale ita¬ 
liana a Pechino, è iniziato que¬ 
sta mattina, presso la Camera 
di commercio di Milano, il con¬ 
vegno sulle « prospettive degli 
scambi tra {'Italia e la Cina ». 
che presentano ampie possibilità 
di sviluppo. 

La sala è gremita di operatori 
economici e imprenditori; al ta¬ 
volo della presidenza, insieme 
ai relatori che. oggi e domani, 
tratteranno aspetti generali e 
particolari dei rapporti economi¬ 
ci italo cinesi e degli sviluppi 
possibili, è presente il consigliere 
commerciale presso l'ambascia¬ 
ta delia Repubblica popolare ci¬ 
nese a Roma. Kno Chu Feng. 
che in un saluto portato subito 
dopo il discorso di Zagari. ha 
sottolineato il notevole miglio¬ 
ramento della situazione eccmo 
mica cinese negli ultimi anni 
ed ha auspicato il rafforza¬ 
mento delle relazioni amiche¬ 
voli fra i due popoli. 

Dino Gentili, oeua presidenza 
della Camera di commercio per 
la Cina, ha svolto la prima re¬ 
lazione. Dopo aver ricordato che 
la Camera di commercio « è sor¬ 
ta quasi in coincidenza con lo 
scambio dei rapporti diplomatici 
fra i due paesi, avvenuto io 
scorso novembre * Gentili ha sot¬ 
tolineato come « il mondo, sia 
pure in ritardo, ha riconosciuto 
e sta riconoscendo che la Re¬ 
pubblica popolare cinese è un 
fatto talmente radicato neiia 
realtà che non è piu possib.Ie 
prescinderne, nemmeno per quei 
p3esi che hanno resistito e stan 
no resistendo all'atto del rico 
noscimento ufficiale ». A questo 
proposito h3 aggiunto che « for¬ 
ze economiciie moito valide e 
molto influenti negl: Stati Uniti 
guardano allo vHeiti.o legl’ 
scambi con la Cina. Gentili ha 
moilre atterrii.ilo .ne tu proti.e 
ma dei rapporti con la Cina » 
e il conse >-i-me njre<«o ilio 
ONU, c è già uno dei temi fonda¬ 
mentali che saranno a.ia oase 
(Ielle prossime elezioni presiden 
ziali americane ». Ci si trova ora. 
ha proseguito, « di fronte ad un 
voltar pagina delle relazioni del 
mondo occidentale verso la Cina 
• viceversa ». 


sentiti per non aver ricevuto 
« almeno la solidarietà, pub¬ 
blicamente espressa », hanno 
chiamato In causa Battaglia 
perchè « sindaco di ieri e di 
oggi della città e, come tale, 
promotore creile proteste, res* 
ginn ». E bravi! Cosa attende, 
ora, 11 dottor Bellinvla, pro¬ 
curatore della Repubblica, per 
convocare 1 tre, Interrogarli e 
appurare circostanze e fatti ta¬ 
li da portare dentro Batta¬ 
glia e soci? Larghi sintomi di 
ripensamento, di insofferenza 
si avvertono d’altra parte, al¬ 
l'Interno della DC: Leonardo 
Manti vicecommissario della 
sezione de di Sbarre e com¬ 
ponente del comitato comu¬ 
nale di Reggio Calabria, si è 
dimesso dalla DC in segno di 
protesta contro i « quasi dieci 
mesi di Inattività politica a 
livello comunale, provinciale e 
regionale della DC» mentre al¬ 
la base si ricerca « 11 più am¬ 
pio, completo dialogo fra tutte 
le componenti al fine di de¬ 
terminare una chiara maggio¬ 
ranza ». 

Enzo Lacaria 


PARASTATALI 

Miioyj Ìl*COTlv!*Ì 

governo-sindacati 

E’ stato confermato per 
oggi l’incontro al ministero 
del Lavoro tra il sottosegre¬ 
tario Rampa e le organizza¬ 
zioni sindncali dei parastata¬ 
li. In un telegramma inviato 
alle federazioni dei parasta¬ 
tali aderenti alla Cgil, Cisl, 
Uil, Clda e Cisal, il sottose¬ 
gretario lia auspicato che la 
riunione sia conclusiva per 
quello che riguarda il passag¬ 
gio del personale mutualisti¬ 
co al Servizio sanitario. 

Per il riassetto della cate¬ 
goria dei parastatali (200 mi¬ 
la) ogni valutazione sarà pre¬ 
sa congiuntamente dalle fe¬ 
derazioni aderenti alla Cgll, 
Cisl e Uil in una riunione 
congiunta che si terrà dopo 
l’incontro con il sottosegreta¬ 
rio al Lavoro. 


Si impone ravvio di una riforma 

Scadenze imminenti 
nella gestione RAI-TV 

29 si riunirà il Consiglio di amministrazione 
Una dichiarazione del compagno Galluzzi 


Nelle prossime settimane 
una serie di scadenze non rin¬ 
viabili permetteranno di sa¬ 
pere che cosa accadrà alla 
RAI-TV. Il 29 marzo avrà luo¬ 
go una riunione del Consiglio 
di - amministrazione dell'Ente. 
II 1. aprile la Commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
le radiodiffusioni si incontrerà 
con la presidenza del Consi¬ 
glio, 1*8 aprile la stessa Com¬ 
missione di vigilanza tornerà 
a riunirsi per discutere e de¬ 
cidere 1 modi di aumentare I 
propri poteri. 

Su questi problemi 11 com¬ 
pagno Carlo Galluzzi, vice pre¬ 
sidente della commissione di 
vigilanza, ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: « Agli 
amministratori dell’ente, al 
governo, al gruppi parlamen¬ 
tari e ai partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale, ai lavoratori della 
RAI e agli utenti noi comuni¬ 
sti ricordiamo ancora una vol¬ 
ta un fatto, sul quale ormai 
non sono più ammissibili nè 
dubbi nè equivoci: la situazio¬ 
ne attualmente esistente al 
vertice della RAI-TV non può 
essere ulteriormente proroga¬ 
ta. Essa va radicalmente cam¬ 
biata per poter avviare senza 
più indugi la riforma legisla¬ 
tiva e strutturale dell’Ente ra¬ 
diotelevisivo. Ma proprio per¬ 
chè si arrivi rapidamente e 
positivamente alla riforma, 
scartando trucchi e manovre 
dilatorie, occorre, innanzitutto 
che la nuova gestione della 
RAI-TV sia una gestione a 
termine, cioè con un mandato 
chiaro e definito nel tempo. 
Ciò premesso, è Indispensabi¬ 
le, cosi come è consentito dal¬ 
la legge, anticipare la scaden¬ 
za della convenzione, senza a- 
spettare la fine del '12, tenuto 
conto della gravità della si¬ 
tuazione in atto nella azienda 
e della necessità di affrettare 
i tempi della riforma. 

« Frattanto, è urgente au¬ 
mentare i poteri della Com¬ 
missione di vigilanza sulle ra¬ 
diodiffusioni, ma scartando il 
progetto Dosi — gabbato per 
una « miniriforma » —, che 
(lo hanno già rilevato i com¬ 
pagni Davide Lajolo e Giglia 
Tedesco) è qualcosa che non 
merita nemmeno di essere 
preso a base di una discussio¬ 
ne che voglia essere rapida e 
costruttiva, e non pretesto 
per rimandare alle calende 
greche l'aumento effettivo dei 
poteri della Commissione. A 
questo proposito 1 comunisti 


Giunta DC-PSI 
a Sassari 

SASSARI, 23 

Anche a Sa ssan il centro si¬ 
nistra ha fatto il suo tempo. 
Il consiglio comunale ha oggi 
deciso definitivamente il suo 
seppellimento. I socialdemocra¬ 
tici sono stati esclusi dalla giun¬ 
ta e dalla maggioranza. 

La crisi al comune di Sassari 
è avvenuta ufficialmente a se¬ 
guito del passaggio dei due con¬ 
siglieri dal Pi»DJ al rei. In real¬ 
tà, come é stato affermato dal 
capogruppo de! 1*C’I Cherchi e 
dallo stesso sindaco Saba, si 
tratta di un avvio ai supera¬ 
mento di una politica che a Sas¬ 
sari e m Sardegna è definitiva¬ 
mente tramontata. 

Al centro sinistra è succedu¬ 
to il D.iokire DC-I’Sl Questo 
accordo però non ha avvito il 
senso vero e proprio di una 
svolta politica, sia perché sono 
stati riconfermati gli stessi no 
mini (con l'aggiunta di uno del 
rei e uno ' della DC al posto 
dei socialdemocratici), e sia 
perché nessun discorso politico 
vero e proprio ha preceduto gli 
accordi. 


ribadiscono che un simile ri¬ 
sultato è perfettamente otteni¬ 
bile modificando il regolamen¬ 
to attuale della Commissione 
stessa senza bisogno di ricor¬ 
rere a un progetto di legge. 

. « Ecco gli obiettivi da per¬ 
seguire e gli atti da compiere 
per dare davvero inizio al 
cammino della riforma, che 
deve portare, sin da ora, al 
rinnovamento nella vita inter¬ 
na, negli indirizzi, nelle strut¬ 
ture e nei modi di procedere 
della RAI-TV. Su questi 
punti chiave, nelle prossime 
settimane si misureranno la 
volontà politica di tutte le 
forze interessate alla riforma 
della RAI e la capacità loro 
di corrispondere all’esigenza 
di dare agli italiani un servi¬ 
zio radiotelevisivo veramente 
rispondente a ciò che la Co¬ 
stituzione ha voluto che fosse 
e che finora non è stato». 
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OPERE DIFFUSE 
PER CONTO 
DELLA STASINO 

Esperienze, problemi 
e sviluppo della 
prospettiva sinda¬ 
cale unitaria 

Atti dei Consigli 
generali CGIL, CISL, 
UIL, Firenze 

Pagg. 44S, L. 2500 

Contiene gli atti integra¬ 
li della prima riunione uni¬ 
taria dei Consigli generali 
CGIL, CISL. UIL tenutasi 
a Firenze dal 26 al 29 ot¬ 
tobre 1970. Nel volume ven¬ 
gono pubblicati integralmen¬ 
te il testo della relazione 
introduttiva, i resoconti di 
tutti gli interventi (66); l'Ap¬ 
pello Conclusivo e l’elenco 
dei messaggi di solidarietà 
giunti all'Assemblea da tol¬ 
ta Italia. 

L'ambiente di lavoro 

Pagg. 196, L. 1.000 

Confiene gli Atti del Con¬ 
vegno intercategoriale uni¬ 
tario CGIL-CISL-UIL, svol¬ 
tosi a Torino il 17 novem¬ 
bre 1970. al quale hanno 
partecipato 1.000 delegati dei 
lavoratori occupati ncll’in 
dustr.a torinese. 

In corso di stampa: 

4 ~~. — 

La contrattatone in¬ 
tegrativa azientfa’e 
nel 1970 

Pagg. 192. L. 1 000 

Una breve ma es-onzia'e 
rassezn.i delle linee di tcrv 
denza delle rive «dieazion; e 
dei risultiti ottenuti nella 
, contrattazione iniearativs nel 
1970. che hi pittato a rea 
lizzare oltre 4.400 accorai 
interessanti • circa 1.400.000 
lavoratori. 
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Un dato che emerge con forza nel panorama 
culturale degli ultimi due anni 

Perchè cresce 
la «domanda» 
di psicologia 

L'esigenza di un uso scientifico e demistificante delle discipline 
psicologiche nella scuola e nella società - L'incontro tra l'istanza 
specialistica del ricercatore e quella politica della classe operaia 


Credo che uno dei contribu¬ 
ti indispensabili per la rifor¬ 
ma della scuola sia l’esame 
delle situazioni concrete al¬ 
l’interno delle sue strutture 
attuali, dalla scuola per l’in¬ 
fanzia all’università. 

In questi ultimi due anni, 
la straordinaria, accresciuta 
domanda di lauree specifiche 
in psicologia, o di indirizzi 
psicologici entro i corsi tra¬ 
dizionali di laurea in peda¬ 
gogia o in filosofia, va di 
pari passo con quella di una 
specializzazione postuniversi¬ 
taria che garantisca un ti¬ 
tolo qualificante, e con quel¬ 
la di un precedente rilascio 
di diplomi per collaboratori 
psicologi, dopo corsi bienna¬ 
li, e per testisti. dopo corsi 
annuali cui accedere con ti¬ 
toli di studio sempre decre¬ 
scenti. 

Quali motivi spingono oggi 
a una simile domanda, ecce¬ 
dente le possibilità di corri¬ 
spondervi con docenti, at¬ 
trezzature didattiche, stru- 
menti di ricerca, è da chia¬ 
rire. Senza dubbio gioca un 
suo ruolo la ricerca dell’im¬ 
piego di una parte del per¬ 
sonale che esce dalla scuola 
con titoli di vario livello e 
degli stessi attuali docenti, 
che assommano, secondo cal¬ 
coli Istat approssimativi, a 
circa seicentomila. Ma è ov¬ 
vio che non si sceglie la 
psicologia a preferenza di al¬ 
tre discipline, la storia, la 
sociologia eoe., senza una 
ragione, che ci fa esplora¬ 
re il senso di questa doman¬ 
da anche verso altre isti¬ 
tuzioni. La psicologia infatti 
non soltanto offre oggi pro¬ 
grammi di rinnovamento di¬ 
dattico di grande interesse, 
ma risponde ad esigenze di 
più autentica e efficace 
comprensione umana nel rap¬ 
porto tra medico e pazien¬ 
te, soprattutto nel campo 
delle cosiddette malattie 
mentali, in organismi para- 
scolastici come le consulta¬ 
zioni medico-psico-pedagogì- 
che o i centri di orientamen¬ 
to scolastici e professionali, 
in centri aziendali di assi¬ 
stenza ai lavoratori, in cen¬ 
tri di ricerca sindacali, in 
tribunali, ecc. 

La condotta 
umana 

Il rovescio della medaglia 
è purtroppo che la psicolo¬ 
gia può essere, come spesso 
è stata, straordinariamente 
funzionale al « sistema ». 
quando venga usata per se¬ 
lezioni emarginatone in 
classi differenziali, per orien¬ 
tamenti di superficie che 
accettino come determinante 
in adolescenti Io stato attua¬ 
le delle capacità, per como¬ 
de perizie trasversali, sen¬ 
za ricerca delle cause, atte¬ 
stanti destrutturazioni o in¬ 
sufficienze mentali ad uso di 
ospedali psichiatrici o tribu¬ 
nali. per selezioni o sposta¬ 
menti da posti di lavoro nel¬ 
le aziende, per costosissime 
analisi degli abissi narcissi- 
stici individuali, per altret¬ 
tanto care analisi di opinio¬ 
ni politiche o di motivazioni 
ad acquisti allo scopo di fa¬ 
vorire vendite, consumi, cam¬ 
pagne elettorali, pressioni al 
consenso ecc. 

Vi è tuttavia in questa di¬ 
sciplina anche un enorme 
potenziale demistificante, che 
anzitutto si manifesta tra i 
ricercatori. Ma ricercatori 
per che cosa? Una verità 
pura, astratta, senza verifi¬ 
cabilità o falsificabilità (nel 
significato pragmatistico) em¬ 
pirica. senza applicazioni 
possibili è priva di senso, 
soprattutto nelle scienze del- 
l’uomo dove il punto di rife¬ 
rimento è la condotta uma¬ 
na con la sua continua tra¬ 
sformazione. 

La psicologia può rispon¬ 
dere anche alte esigenze di 
una società senza classi o 
tendenzialmente tale, come 
dimostra il suo grande in¬ 
cremento nelle società socia¬ 
liste A Mosca prosperano 
attualmente una facoltà di 
psicologia. un’Accademia di 
scienze pedagogiche con ol¬ 
tre venti laboratori di ri¬ 
cerca e applicazioni di psi¬ 
cologia Istituti che studiano 
i processi psicologici impe 
gnati nel lavoro industriale e 
nelle creazioni dei disegna 
lori un grande comp'esso di 
classi spermv-n;ali di ncu 
pero in vari settori « difet 
tologici » delia -cuoia maier 
na ed elementare, ecc.. con 


evidente superamento di ogni 
antica e d’altronde giustifi¬ 
cata avversione per le for¬ 
me selvagge e acritiche del¬ 
la psicotecnica, oggi supera¬ 
te anche da noi. 

La psicologia è richiesta 
per raggiungere un migliore 
autocontrollo delle funzioni 
cognitive e volontarie uma¬ 
ne e un più stabile e razio¬ 
nale equilibrio dinamico del¬ 
l’affettività individuale e col¬ 
lettiva, dunque per demisti¬ 
ficare ogni sorta di compor¬ 
tamento travisatore, confor¬ 
mista. razionalizzante, oc¬ 
cultante. Questo suo uso può 
essere efficacissimo nella 
scuola a tutti i livelli, aiu¬ 
tando l’insegnante attuale o 
futuro o il futuro lavoratore 
o professionista a scrollarsi 
di dosso abitudini e schemi 
mentali, ad accogliere le ri¬ 
chieste genuine di verifica¬ 
bilità sempre presenti nei 
giovani, ad attivizzare la ri¬ 
cerca propria e altrui, a in¬ 
nalzare motivatamente i li¬ 
velli di aspirazione, a dare 
spazio alla creatività ecc. 

Appare dunque accettabile 
l’esigenza di inserirla più 
ampiamente nella scuola e 
di far sì che possa dar luo¬ 
go anche a specializzazioni 
di vertice. Anzi, la sua pro¬ 
lungata assenza dalla scuo¬ 
la o la sua versione filoso¬ 
fica durante la riforma Gen¬ 
tile e i suoi postumi, spiega¬ 
no in parte l’inaridimento 
della stessa c scuola attiva * 
in sterili e superficiali ripe¬ 
tizioni di formule svuotate 
di ogni raccordo con la real¬ 
tà sociale in evoluzione e con 
la più spregiudicata ricerca 
scientifica a cui. pur coi 
suoi limiti pragmatistici, il 
Dewey faceva opportuno ri¬ 
ferimento. E’ lecito pensare 
che una più autentica pene- 
trazione della scienza uma¬ 
na. sotto forma di indagine 
psicologica individuale e di 
gruppo, avrebbe aiutato la 
scuola a liberarsi da costri¬ 
zioni interne ed esterne e a 
collocarsi in posizione auto¬ 
critica e trasformazionale 
dall’interno. 

Le vedute che discendono 
da una moderna psicologia 
dell’apprendimento e della 
dinamica di gruppo, avreb¬ 
bero. se largamente cono¬ 
sciute. potuto accelerare la 
presa di coscienza delle con¬ 
traddizioni insite nella scuo¬ 
la. promuovendo analisi, spe¬ 
rimentazioni e iniziative che 
stanno oggi sfociando in al¬ 
cune proposte quali l’obbli¬ 
gatorietà (e non soltanto 
pubblicità) della scuola per 
l’infanzia, l’anticipo e la ri¬ 
duzione di durata dell’inse¬ 
gnamento elementare, l’arti¬ 
colazione di un’unica scuo¬ 
le media superiore e via di¬ 
cendo. La demistificazione 
genuina operabile dalla scien¬ 
za. in particolare da una 
scienza dell’uomo che sì 
presti alla riprova, è prossi¬ 
ma se non identica a quella 
dì una strategia politica che 
rifiuti il compromesso e la 
falsa coscienza ideologica 
nella motivazione e direzio¬ 
ne dei dinamismi comporta¬ 
mentali umani. 

Con tecniche 
nuove 

Quello che ho in parte ac¬ 
cennato e sto per aggiun¬ 
gere. sembra urtare contro 
alcune nostre scelte attuali 
di lotta per la riforma sco¬ 
lastica. che ritengo anche io 
valide, ma limitatamente al 
periodo di transizione odier¬ 
no. Noi chiediamo spesso 
più tempo e più anni per 
la scuola di base, ossia una 
scuola integrata e l'estensio¬ 
ne ai sedici anni dell’obbli- 
go allo studio. Ma il mag¬ 
gior tempo da destinare gior¬ 
nalmente airinsegnamento da 
un lato e alla permanenza 
a scuola degli alunni dai 
l’altro, è in funzione e delle 
tecniche usate per l’appren 
dimenio, e della struttura 
generale dei servizi para 
scolastici (parchi, verde al 
trezzato. centri sociali, ecc.). 
E la durata protratta longi 
tudmalmente è in funzione 
dell’inizio dell'obbligo. 

Se si anticipasse Tinse 
gnamento obbligatorio alla 
scuola per l’infanzia, come 
proponevo sin dal ]9ò5 in 
un convegno romano del 
TADESSP1. non occorre re b 
be piu prolungarli) fino ai 
sedici anni; o consentirebbe 
un abbreviazione delle scuo 
le medie superiori dopo 1 


sedici anni, unificandole, ar¬ 
ticolandole in specializzazio¬ 
ni parziali della durata di 
due anni, con professionaliz- 
zazione al termine del bien¬ 
nio già articolato, e libero 
accesso all’Università senza 
corsi integrativi. 

L'immaturità personale e 
culturale di cui danno pro¬ 
va tanti candidati odierni 
ail’inizio degli studi univer¬ 
sitari deriva dal disorienta¬ 
mento prodotto negli studi 
precedenti. Esiste invece la 
possibilità di insegnare con 
tecniche nuove, in parte 
« programmate * con mezzi 
audio visivi, in parte anima¬ 
te nel rapporto diretto coi 
docenti, capaci di consenti¬ 
re una buona assimilazione 
di modelli di autodirezione 
deU’apprendimento o di gui¬ 
da attiva, sperimentale, da 
parte del docente. Ciò mi¬ 
gliorerebbe di certo la qua¬ 
lità e la quantità dell'ap¬ 
prendimento. 

Nozionismo 

superficiale 

Ma un prodromo indispen¬ 
sabile a mio parere per que¬ 
ste soluzioni moderne do¬ 
vrebbe essere l’introduzione 
di insegnanti diversi, come 
preparazione e come nume¬ 
ro. nelle scuole elementari, 
abolendo la figura del mae¬ 
stro onnivalente. legata a 
schemi superati di nozioni¬ 
smo superficiale tuttora per¬ 
sistenti nei programmi e di 
sintesi affettiva nel condizio¬ 
namento della condotta per¬ 
sonale dell'alunno. La se¬ 
parazione dei compiti affi¬ 
dati a maestri aventi alme¬ 
no due anni di università, 
che possiedono bene le mo¬ 
derne teorie e tecniche di 
psico-linguistica, scienza del* 
l'informazione, matematica, 
ricerca storica, analisi so¬ 
ciologica. ecc.. potrebbe riu¬ 
nificarsi nell’incontro con 
creto delle discipline sul 
piano di un lavoro collegiale. 

Persino nella scuola per 
l'infanzia ritengo che non 
sia valida la tradizionale 
concezione di affidare i barn 
bini a un insegnante, per 
giunta di un sesso soltanto, 
e aggiungerò che 0 proble¬ 
ma sussiste già al livello de¬ 
gli asili-nido, dove i risultati 
sperimentali di ricerche ri 
salenti al dopo guerra han 
dimostrato Tefficacia della 
presenza degli adulti in ruo¬ 
li differenziati. Se quanto 
ho brevemente schematizza¬ 
to è vero, e Io si può di¬ 
mostrare in sede tecnica, 
sarebbe per lo meno oppor¬ 
tuno sviluppare una ricerca 
sperimentale pubblica inter¬ 
regionale in tal senso, col 
vantaggio di rivitalizzare la 
scuola, preparare meglio i 
docenti, occupare un mag¬ 
gior numero dei candidati 
alle carriere didattiche. la¬ 
sciare tempo libero ai ra¬ 
gazzi per addestramenti 
sportivi extra o para-scola¬ 
stici. addestramenti in cui 
il nuoto, ('alpinismo e certe 
tecniche di lotta non arma 
ta dovrebbero occupare uno 
spazio oggi usurpato da ;n 
sulsi bricolages o da gin¬ 
nastiche tradizionali. 

Ovviamente ciò allarga il 
discorso al diverso disegno 
di sviluppo che vogliamo 
per le città e a quello di 
urbanizzazione delle campa 
gne. ora non affrontabile se 
non per scorcio, poirbè es 
so pure dipende dal più 
ampio meccanismo di svilup 
po produttivo e dalla stnrt 
tura sociale ad esso colle¬ 
gata. 

Qui ci basterà per con 
chiudere senza troppo am 
pliarei. evidenziare il rac 
cordo tra le considerazioni 
fatte all’inizio sull’accresciu- 
ta domanda di specializza 
zione in psicologia (essa pu 
re da ridimensionare ricol 
locandola in parte all’inter¬ 
no dei confini della laurea 
corrispondente), e la validi 
tà di una motivazione che 
ne richieda l’uso scientifico 
e demistificante nella so¬ 
cietà e nella scuola: dove, 
tra l’altro, potrebbe valida¬ 
mente cooperare all’incon 
tro tra la formazione richie¬ 
sta dalla cultura e dall'uten¬ 
za operaia e quella del tee 
ni co o del ricercatore, nel 
comune superamento delle 
barnere che sono state arti 
finalmente create con la di 
visione del lavoro. 

A. Massucco Costa 



Film senza sceneggiatura 
del regista Vittorio De Seta 

L’obiettivo TV 
scruta la vita 
di una borgata 

Per quindici settimane, riprese dirette tra i ragaz¬ 
zi di Pietralata, a Roma * Un maestro improvvisato 
e una realtà da verificare - Che cosa si propone 
l’esperimento tra i banchi - Tre ore di spettacolo 


L'operazione « anagrafe del fuorilegge 
del lavoro » è iniziata. Si tratta di una 
specie di censimento per avere un qua¬ 
dro esatto di un fenomeno fra I più ver¬ 
gognosi della nostra società: quello cioè 
dei bambini che sono costretti a lavo¬ 
rare fin dalla più tenera età. L'inizia¬ 
tiva è stata presa dal ministero del La¬ 
voro che intende compilare un « libro 
bianco». Si tratta senza dubbio di un 


fatto interessante: il lavoro minorile 
impegna centinaia di migliaia di ragazzi 
per i quali tutti i mestieri sono buoni 
(nella foto due bambini che fanno la 
guardia ai porci) pur di offrire un aiuto 
alla famiglia. Sono centinaia di migliaia 
di bambini che dovrebbero essere messi 
In condizione di frequentare la scuola, 
garantendo loro quel diritto allo studio. 


sul quale hanno fatto pieno fallimento i 
governi succedutisi in tutti questi anni. 
Ben venga quindi il censimento sul la¬ 
voro minorile, accompagnato dagli ur¬ 
genti provvedimenti chiesti da tempo dal 
nostro partito e dalle forze sindacali, 
e da un'analisi di questo fenomeno « al¬ 
l'italiana » che ha radici nelle vecchie 
piaghe economiche, politiche e sociali 
del nostro paese. 


Anche Vittorio De Seta è 
stato catturato dalla Rai-Tv. 
E l’azienda — che sta mira¬ 
bilmente perseguendo l’obiet¬ 
tivo di essere parte determi¬ 
nante deH’industria cinemato 
grafica nazionale — lo ha su¬ 
bito presentato alla stampa 
italiana e straniera badando 
bene a ricordare come De Se¬ 
ta sia Tultimo acquisto di un 
lungo elenco che in due anni 
scarsi ha messo insieme i più 
prestigiosi registi italiani. 

Esca della cattura è. com’è 
avvenuto in altri casi, una di 
quelle opere sperimentali che 
Ti n d u s t r i a cinematogra¬ 
fica non può assolutamente 
permettersi e che soltanto la 
Rai-Tv può prospettare ai più 
impegnati autori nazionali. 

Non a caso, l’incontro è sta¬ 
to aperto dal massimo dirigen¬ 
te del settore spettacolo- 
tv, dott. Romanò, che ha in¬ 
sistito molto sul carattere «de¬ 
licato », « difficile », « parti¬ 
colarmente significativo » del¬ 
l’impresa che Vittorio De Seta 
si accinge a realizzare. 

Non è facile spiegare di che 
si tratti, anche se apparente¬ 
mente il discorso può essere 
espresso in questi termini tra¬ 
dizionali; riduzione cinemato 
grafica del libro di Albino 
Bernardini Un anno a Pietra¬ 
lata. 

Il volume di Bernardini, in¬ 
fatti. è una sorta di diario re¬ 
datto da un maestro elemen¬ 
tare in un anno di insegna¬ 
mento nella squallida borgata 
romana. Un anno che si svol¬ 
ge all’insegna della sperimen¬ 
tazione, attraverso l’esaltazio¬ 
ne del lavoro di gruppo, del- 
Tapprendimento inteso come 
ricerca, come organizzazione 


Incontro fra il compagno Esposto dell'Alleanza e gli studenti nell'aula magna della « Cattolica » a Piacenza 

I CONTADINI ALL’UNIVERSITÀ 

I problemi delle campagne - Come realizzare un profondo rinnovamento dell'agricolfura - Unità d'azione o unità or¬ 
ganica? - Le cifre dalle quali è partila la discussione - Assemblea di giovani interessali a capire passalo e presente 


USA : dilaga 
il fenomeno 
della droga 

Anche poliziotti e soldati ne fanno uso - Il governo 
federale cerca di unificare la legislazione - Nel Texas 
l'ergastolo a un ragazzo per possesso di marjua- 
na - La repressione non basta ad arginare il pericolo 

Negli Stati Uniti d’America l’allamie per il parallelo aumento 
della violenza e dell’uso della droga è ogni giorno piu forte. 
Fino a qualctie tempo fa le autorità, pur ammettendo il fenomeno 
della diffusione in ascesa di droghe « dure » (eroina, cocaina, ecc.) 
e di quelle < morbide » (anfetamine, barbiturici, ecc.). tende¬ 
vano a farlo apparire come prerogativa di gruppi ristretti: gli 
artisti, gli studenti e gli hippies. Era un modo tipico di tranquil¬ 
lizzare da un lato l'opinione pubblica e dall'altro di trovare un 
ulteriore motivo per isolare (e reprimere) quanti non accettavano 
supinamente il sistema Le ultime notizie cambiano però le carte 
in tavola: oggi anche l'americano medio e 1 militari comprano 
e consumano la « merce proibita ». Non solo: sempre più frequenti 
sono i casi di agenti di polizia sospesi o radiati per aver « fu 
maio » o per aver chiuso un occhio di fronte a flagranti episodi 
di consumo collettivo. 

Milioni eh americani dovrebbero finire in carcere, se avesse 
un valore in questo campo la repressione (mentre é soltanto la 
prevenzione che può avere speranza di successo) e se fosse appli 
cala la legge. Il governo federale è intervenuto per cercare di 
attenuare le impressionanti differenze legislative tra Stato e Stato, 
rendendo meno pesanti le norme penali sugli stupefacenti e. in 
particolare, sulla marjuana. La Virginia, dove fino all'anno scorso 
il oossesso ancne di una sola « sigaretta > prevedeva una condanna 
automatica a 20 anni di reclusione, ha adento atTinvito governa¬ 
tivo Neli'Anzona i giudici hanno ora la facoltà di decidere caso 
per caso se porre l’accusato m liberta condizionata. 

La maggioranza dei magistrati vorrebbe avere la possibilità 
di applicare ovunque questo pnncipio. soprattutto quando Timpu 
tato è un giovane incensurato: si fa avanti in definitiva l'opinione 
di andare alle radia — sociali, ideali, politiche — del fenomeno, 
piuttosto che affidarsi ai ngon della legge (peraltro fino ad oggt 
apparsi tuttaltro che efficaci). 

Soltanto un mese fa la Corte suprema del Minnesota na con¬ 
validato la condanna a 20 anni di un ragazzo trovato ut possesso 
di grammi 0.028 di marjuana. Per trovarla, gli agenti avevano 
pulito le tasche della sua giacca con un aspirapolvere. Il caso è 
ora all'esame della Corte suprema federale che con tutta proba¬ 
bilità annullerà la sentenza. Ma nel Texas addirittura l'ergastolo 
è stato comminato allo studente Harold Finklea. di 19 anni, 
perché aveva in tasca due scatole di fiammiferi piene di marjuana. 

Intanto, proseguono gli studi per chiarire gli effetti disastrosi 
delle droghe sul corpo umano All Istituto nazionale per il cancro 
di New York, é iniziato U pnmo esperimento per provare i) rap¬ 
porto tra marjuana e « il male del secolo ». 1 media mettono in 
guardia ì giovani da un'abitudine che combina « un falso piacere 
con un vero pencolo ». Ma il discorso di fondo negli Stati Uniti è 
ancora eluso: che cosa vuole, dove va. quali ideali di vita offre U 
società più ncca del mondo alle sue nuove generazioni? 


Dal nostro inviato 

PIACENZA, marzo. 

Dopo la fabbrica, l’univer¬ 
sità. Dopo gli ojjerai, gli stu¬ 
denti. I contadini e le lo¬ 
ro organizzazioni democrati¬ 
che stanno vivendo un mo¬ 
mento di grande Interesse. 
Questi incontri ne sono la più 
valida testimonianza. I pro¬ 
blemi delle nostre campagne 
stanno uscendo dal ghetto in 
cui per molto tempo erano 
stati costretti e stanno impo¬ 
nendosi all’attenzione di stra¬ 
ti sempre più vasti di opinio¬ 
ne pubblica come problemi 
nazionali, problemi chiave dal¬ 
la cui soluzione dipende lo 
sviluppo economico del Paese. 
Questa presa di coscienza è 
un fatto politico di grande 
portata, destinato a fare sto¬ 
ria. 

E’ appunto tn questo qua¬ 
dro che si colloca l’iniziativa 
presa dalla consulta rappre¬ 
sentativa degli studenti della 
facoltà di agraria della Uni¬ 
versità Cattolica del S Cuore 
di Piacenza. Essi hanno co¬ 
stituito agli inizi dell'anno ac¬ 
cademico quattro gruppi di 
studio dedicati «all'analisi de¬ 
gli indirizzi di politica agra 
ria delle principali organizza¬ 
zioni sindacali agricole ». Ora 
hanno voluto compiere una 
prima verifica delle conclusio¬ 
ni tratte e allo scopo hanno 
promosso una sene di sera 
te-dibattito con i maggiori 
«leader» del movimento con 
Ladino. E' cosi che Ton. Atti¬ 
lio Esposto, presidente nario 
naie dell’Alleanza, ha avuto 
l’occasione di varcare le so¬ 
glie dellTTnlversità. dì fare un 
discorso nell'Aula magna e di 
rispondere poi al fuoco di fi. 
la delle domande di una as¬ 
semblea di studenti. es*rema 
mente attenta ed interessata. 

Venti anni fa il 4» per cen 
to della popolazione attiva era 
occupata m agncoitura. oggi 
si è scesi al 19,4 per cento. 
In tutto sono 3 milioni 683 
mila addetti, che secondo cer¬ 
te previsioni dovrebbero di¬ 
minuire ancora, di due milio¬ 
ni. per attestarsi su una per¬ 
centuale oscillante tra 1*8 e il 
12 per cento. Sono dati que- 
sti che danno una idea dei 

R rotondi sconvolgimenti che 
anno colpito le nostre cam¬ 
pagne. Niente però e avvenu¬ 
to a caso. Lo sconquasso è il 
risultato di un meccanismo 
di sviluppo ben preciso che 
vede l'agricoltura e i contadi¬ 
ni in posizione di netta su¬ 
bordinazione economica e so 
ciale nei confronti del grande 
' capitale monopolistico. Co¬ 


struire un domani agricolo si¬ 
gnifica opporsi a questo mec¬ 
canismo economico e socia¬ 
le. modificarlo profondamen¬ 
te, lavorare per costruire una 
alternativa che per l’Alleanza 
è ima agricoltura contadina 
associata. Questa l’ossatura 
della conversazione dell’ono¬ 
revole Esposto. Alla domanda: 
«Chi siamo e cosa vogliamo» 
egli stesso ha risposto dando 
notizie sulla storia abbastan¬ 
za recente delTorganizzazione 
e precisando le tre questioni 
principali dalle quali trae ori¬ 
gine la sua linea politica. La 
Alleanza dei contadini è stata 
fondata il 12 maggio 1955 da 
Ruggero Grieco, che ne è sta¬ 
to il suo primo presidente, e 
da Rodolfo Morandi. Allora 
aveva una struttura federati¬ 
va E’ nel 1962. allorché si tie¬ 
ne il primo .congresso, che 
Torganizzazione acquista i ca¬ 
ratteri che essa attualmente 
ha Associa 500 mila unità at¬ 
tive nella produzione contadi¬ 
na: è presente in tutte le pro¬ 
vince italiane meno cinque; 
ha un patronato per Tassi- 
stenza (INAC) e un istituto 
di preparazione professiona¬ 
le (CIPA); è fondatrice del 
CENFAC ( Centro nazionale 
delle forme associate e coo¬ 
perative): ha propri rappre 
sentanti in seno al CNEL. nei 
vari CRPF,. negli enti di svi- 
luppo agricolo; vanta infine 
numerosi collegamenti inter¬ 
nazionali. 

Ritardi e resistenze non 
mancano ma da qualche tem¬ 
po a questa parte vi sono an¬ 
che delle interessanti novità 
che dicono come il processo 
sia ormai maturo, come certi 
artificiosi steccati ideologici 
siano stati abbattuti. Il suc¬ 
cesso ottenuto con l’approva¬ 
zione della nuova legge so 
fitti agran ha questa matrice 
imitarla. Per la prima volta 
Io schieramento è stato lar¬ 
go non solo a livello delle fi» 
ze politiche ma anche delle 
stesse organizzazioni contadi¬ 
ne. Alleanza. UCI, ACLI, e in 
numerose province anche Col- 
di retti si sono per la puma 
volta trovate assieme, dalla 
stessa parte, a tutto vantag¬ 
gio dei contadini. 

Ed è stato proprio questo 
discorso unitario, cosi logico, 
a conquistare gli studenti i 
quali hanno rivolto al com¬ 
pagno Esposto delle doman 
de precise. 

A domande chiare, risposte 
chiare. Esposto ha rihai turo 
innanzitutto che l'Alleanza 
non pensa a soluzioni organi¬ 
che come avviene nel campo 
sindacale- Per il momento sa¬ 


rebbe già importante realiz¬ 
zare una unità d'azione co¬ 
stante con la Coldiretti e 
ITICI, sulla base di una piat¬ 
taforma rivendicativa precisa, 
in una parola puntando essen¬ 
zialmente sui problemi reali 
dell’azienda contadina. Una 
remora a questa unità d'azio¬ 
ne è costruita dal rapporto 
che la Coldiretti ha con la 
Confagricoltura sin dal 1950. 
Qui ci vuole chiarezza, gli in¬ 
teressi dei contadini coltiva¬ 
tori non sono gli stessi degli 
agrari capitalisti o dei pro¬ 
prietari assenteisti. 

Il tempo per costruire un 
minimo di discorso unitario 
non è prevedibile ancora. C’è 
una volontà politica che sten¬ 
ta ad affermarsi anche se le 
ultime vicende, quelle dei fit¬ 
ti agrari o quelle relative alla 
lotta contro l’Eridania, han¬ 
no rivelato fermenti nuovi. 

Intanto si stabiliscano dei 
rapporti. Una cosa che tutta¬ 
via noi sentiamo di pretende¬ 
re — ha detto Esposto — è 
il superamento di ogni forma 
di corporativismo. Il movi¬ 
mento contadino deve far par¬ 
te del movimento generale 
dei lavoratori e dare il Dro¬ 
prio contributo al rinnova¬ 
mento in senso democratico 
della società nella quale vivia¬ 
mo Rispondendo poi ad una 
altra domanda il presidente 
dell’Alleanza ha avuto modo 
di ritornare ancora su questo 
concetto. Noi non vogliamo 
assolutamente fare — egli ha 
detto — del contadinismo La 
Alleanza punta ad una grande 
produzione: il contadino deve 
diventare un grande produt¬ 
tore entrando in cooperativa 
o nella forma associata. Ma 
la sua scelta deve essere libe¬ 
ra. Niente misure coercitive. 
Se Io Sfato vuole proDrio fa¬ 
re qualche cosa (e ne ha l’ob- 
blieo). eserciti un attento con¬ 
trollo a monte e a valle del 
processo produttivo. Sono 
i due momenti in cui la re¬ 
munerazione del lavoro con¬ 
tadino subisce un vero e pro¬ 
prio ssrrhe^o A monte con 
l’acquisto dei mezzi tecnici 
necessari alla coltivazione a 
prezzi che il produttore non 
riesce mai a contrattare era- 
zie anche alla Federconsorzi, 
a valle con il continuo ten 
tativo di sminuire il valore 
della sua produzione. Se 
non si elimina onesto sac¬ 
cheggio l'agricoltura sarà sem¬ 
pre ir ritardo non rsnnreeen 
terà mai l'avvenire, in essa si 
risoecchierà «tempre e sol 
tanto il passato. 

Romano Bonifacci 


di forme di autogestione e 
analisi di quella realtà che è 
base dell’esperienza quotidia¬ 
na degli alunni. 

E', dunque, la storia di un 
esperimento pedagogico che 
De Seta affronterà in termi¬ 
ni di esperimento narrativo. 

« In pratica — dice il regit 
sta — non c’è una sceneggia¬ 
tura. Se la scuola deve essere 
un fatto vivo, creativo, in cui 
i ragazzi siano i protagonisti, 
sarebbe stato contraddittorio 
avere una sceneggiatura che 
metta in bocca ai ragazzi pa¬ 
role pensate da noi ». 

Un anno a Pietralata, infat¬ 
ti. sarà girato in una scuola 
della borgata con ragazzi scel¬ 
ti sul posto: ragazzi che for¬ 
meranno una quinta elementa¬ 
re realmente impegnata nello 
esperimento descritto da Ber¬ 
nardini. Anche il maestro, in 
un primo momento, avrebbe 
dovuto essere un maestro 
« vero »; tuttavia l’estrema dif¬ 
ficoltà del suo compito ha con¬ 
sigliato di far ricorso ad un 
attore, ed è stato scelto Bru¬ 
no Cirino. 

Anche per lui si tratta di 
una sperimentazione. Dovrà la¬ 
vorare, infatti, dal vivo: 
rispondendo ai problemi rea¬ 
li che i suoi alunni gli por¬ 
ranno « inventandoli » sul mo¬ 
mento così come li inventano 
nella realtà. « Quando mi han¬ 
no affidato l’incarico — dice 
Cirino — mi sono messo a 
studiare pedagogia. Ma ho ca¬ 
pito subito che non è cosa 
che si possà imparare sui te¬ 
sti. Così ho fatto pratica in 
due o tre scuole, qui nel La* 
zio: alcuni maestri mi hanno 
anche permesso di tener lezio¬ 
ne per due ore al giorno». 

E’ su queste basi — e con 
la consulenza di Francesco 
Tonucci ricercatore presso lo 
istituto di psicologia del Cen¬ 
tro Nazionale delle Ricerche 

— che la troupe di De Seta 
girerà per quindici settimane 
nella scuola di Petralata. per 
ricavarne materiale sufficiente 
a tre ore di trasmissione (tan¬ 
to durerà la versione televisi¬ 
va, divisa in tre parti. Ma si 
arriverà anche ad un ulteriore 
condensalo di un’ora e mezzo: 
un film da circuito commer¬ 
ciale, che verrà trasmesso an¬ 
che dalla tv tedesca, coprodut- 
trice del filmato). 

L’impegno di De Seta, tut¬ 
tavia, non si arresta qui. A 
quella che egli stesso defini¬ 
sce « parte didattica » girata 
senza sceneggiatura, dovrà in¬ 
tegrarsi infatti la parte « sce¬ 
neggiata »: che riguarda gli in¬ 
contri-scontri fra il maestro e 
la burocrazia scolastica; non¬ 
ché gli eventuali incontri con 
i genitori. Anche su questo 
terreno, tuttavia, quasi nulla 
v’è di programmato in par¬ 
tenza: sarà l’esperienza diretta 
del maestro-Cirino con gli 
alunni della borgata a stimo¬ 
lare la creazione di questi nuo¬ 
vi elementi narrativi e il loro 
rapporto organico con le se¬ 
quenze, diciamo cosi, docu¬ 
mentarie. 

Ma quale sarà, narrativa- 
mente, il risultato finale? «Da 
un punto di vista linguistico 

— dice De Seta — la parte 
estemporanea deve fondersi 
con quella programmata, in 
modo che al pubblico il tutto 
appaia come un normale film 
con attori ». E’ una scelta che 
pone in primo piano il mo¬ 
mento « narrativo » ma che, 
spiega ancora il regista, « può 
avere sul pubblico un impat¬ 
to emotivo più forte di quan¬ 
to non si avrebbe attraverso 
un reportage ». E’ una espe¬ 
rienza, del resto, che non è 
estranea nemmeno al De Seta 
cinematografico come sa chi 
ricordi il suo Banditi a Or- 
gosolo, i cui interpreti erano 
tutti pastori sardi. 

Questa, dunque, è la linea 
narrativa. Quanto ai conte¬ 
nuti, De Seta, Tonucci e Ciri¬ 
no affermano die il film « de¬ 
ve aiutare ad andare in cri¬ 
si ». Dovrà essere, insomma, un 
film con forte carica polemi¬ 
ca sul nostro assetto scolasti¬ 
co e sui rapporti fra scuola 
e società. Il dottor Romanò 
appare un po' preoccupato di 
questo pubblico impegno: e 
accenna subito ad una « cri¬ 
si ma con ottimismo ». Cosa 
voglia dire non è chiaro, ma 
m fine si apprende che men¬ 
tre il maestro di Bernardini 
rinuncia scoraggiato a prose¬ 
guire l'esperimento, quello di 
De Seta rinnoverà il suo im¬ 
pegno per Tanno successivo. 
Può essere una differenza da 
nulla, può essere una diffe¬ 
renza decisiva (e tipicamente 
televisiva): ne riparleremo 
quando il film, fra qualch* 
mese, apparirà sui tele¬ 
schermi. 

Dario Natoli 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


Per l’occupazione ed il collocamento 


4 i 

Riunito ieri a Milano il consiglio della società 


a 

Braccianti in sciopero Mancano 2500 miliardi 

■ , . .. . per mettere in marcia 

in decine di province | il gruppo Montedison 

Questo è l'arretrato di investimenti — Sarà reso pubblico l'in¬ 
ventario del fallimento ? — Un piano per far pagare il pubblico 

lasciando il potere ai privati 


Manifestazioni in Sicilia, Emilia, Toscana, Campania e Puglie - Oggi a Palermo grande 
raduno contadino promosso dall'Alleanza con l'adesione dell'UCI - Cariche della poli¬ 
zia contro gli impiegati dell'Ente di sviluppo agricolo siciliano 


In tutto il Paese è in cor 
so la settimana di lotta dei 
braccianti. Scioperi e mani¬ 
festazioni si svolgono nel cen¬ 
tri grandi e piccoli. L'appello 
dei tre sindacati aderenti al¬ 
la CGIL, CISL e UIL è stato 
accolto in modo positivo da 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori che si battono per l’oc¬ 
cupazione, il rispetto della leg¬ 
ge sul collocamento, i diritti 
sindacali, più alti salari dan¬ 
do in questo modo una forte 
risposta ai tentativi reaziona¬ 
ri portati avanti dagli agrari. 

Il successo delle iniziative 
promosse dai sindacati balza 
evidente da un primo quadro 
parziale relativo ad alcune re¬ 
gioni. 

In Sicilia agli scioperi parte¬ 
cipano intere popolazioni co¬ 
me è avvenuto a Monterosso, 
Giarratana e Chlaromonte, 
nella zona montana del ragu¬ 
sano. A Monterosso si sono 
mobilitati anche gli studenti di 
tutte le scuole. Si sono svolte 
inoltre riunioni dei sindacl del¬ 
la zona. Sempre a Monteros¬ 
so è stato occupato il comune. 
Domenica a Ragusa si svolge¬ 
rà una manifestazione provin¬ 
ciale unitaria. Ad Agrigento 
gli scioperi hanno investito 
quattro comuni della zona di 
S. Stefano. Per il 27 è previ¬ 
sta una manifestazione di zo¬ 
na a Palma, il 29 se ne svol¬ 
gerà una a Mentì. Il 5 aprile si 
avrà una manifestazione pro¬ 
vinciale con la partecipazione 
degli edili. Manifestazioni si 
sono svolte a Caltanissetta, 
nel siracusano (Lentinl), a 
Trapani. Nei prossimi giorni 
scioperi e manifestazioni sono 
programmati a Catania, Mes¬ 
sina, Palermo. 

In Emilia tutte le zone brac¬ 
ciantili sono investite dalla 
lotta. Scioperi, assemblee so¬ 
no segnalati a Modena, Par¬ 
ma, Ferrara, Reggio Emi¬ 
lia, Ravenna. 

Uno sciopero regionale uni¬ 
tario si svolgerà il primo apri¬ 
le in Campania preceduto da 
un vasto movimento articolato 
In tutte le province. 

Astensioni dal lavoro si so¬ 
no già avute nel Nolano, nel 
Giuglianese, nel Frattese In 
provincia di Napoli. Cosi in 
provincia di Caserta, di Sa¬ 
lerno (tutta la piana del Se¬ 
ie) di Benevento. Comizi uni¬ 
tari e scioperi vengono se¬ 
gnalati dalla Puglia. A Fog¬ 
gia tutti 1 comuni hanno vi¬ 
sto 1 braccianti mobilitati. In 
provincia di Bari hanno già 
scioperato 1 lavoratori della 
terra della Murgia. Numero¬ 
se iniziative sono in corso a 
Lecce, Brindisi e Taranto. 

Manifestazioni, scio¬ 
peri, convegni si svolgono in 
Toscana. A Firenze sono sta¬ 
te programmate due manife¬ 
stazioni unitarie nella zona del ■ 
Chianti e nel comune di Pon- 
tassieve. Convegni unitari dei 
delegati sono annunciati da 
Empoli, dal Valdarao e dalla 
Valdelsa. Ih tutta la provin¬ 
cia si lotta anche per il rin¬ 
novo del contratto provinciale. 

A Grosseto due manifestazio¬ 
ni unitarie cui parteciperan¬ 
no anche i mezzadri si svol¬ 
geranno il giorno 27. 

Oggi intanto la Sicilia con¬ 
tadina e democratica si appre¬ 
sta a dare una forte risposta 
agli squallidi conati eversivi 
dell'agraria che hanno porta¬ 
to inammissibili attacchi al 
partiti democratici ed alle isti- i 
dizioni repubblicane prenden¬ 
do di mira, in modo partico¬ 
lare, la legge per la trasfor¬ 
mazione in affitto della colo¬ 
nia e della mezzadria regio¬ 
nale. 

A Palermo confluiranno col¬ 
tivatori, mezzadri e coloni da 
ogni parte dellTsola. All’ini¬ 
ziativa promossa dall'Alleanza 
con 11 sostegno dell'UCI han¬ 
no dato la loro adesione il 
movimento studentesco e gli 
operai delle più importanti 
fabbriche palermitane (Il Can¬ 
tiere navale e l’Aerosicula) 
che, nell'ora di intervallo, 
hanno partecipato in massa 
al comizi tenuti dai dirigenti 
regionali e provinciali della 
Alleanza contadini davanti ai 
due stabilimenti. Le rivendi¬ 
cazioni di fondo dei lavorato¬ 
ri della terra riguardano l’ap¬ 
provazione della legge sull’af¬ 
fitto. l’integrazione della legge 
nazionale per gli assegni fami¬ 
liari, l’assistenza farmaceuti¬ 
ca alle famiglie coltivatrici. 

Sempre a Palermo la polizia 
è stata scatenata ieri matti¬ 
na con violenza contro gli im¬ 
piegati dell'Ente di sviluppo 
agricolo, in sciopero per il 
riassetto delle carriere. Del¬ 
la furia delle cariche sono te¬ 
stimonianza incontrovertibile 
i referti medici: un Impiega¬ 
to ha riportato la commozio¬ 
ne cerebrale, un altro contu 
sioni al cranio e choc trau¬ 
matico. due vaste ferite al 
volto. Molti altri lavoratori 
— contusi o lievemente feri¬ 
ti — hanno preferito ricorre¬ 
re alle cure del sanitari pri¬ 
vati per non essere Identifi¬ 
cati. 

Il pretesto per le cariche 
è stato costituito dalla piog¬ 
gia. tl personale In sciòpero 
davanti alla sede dell*ESA ha 
tentato di entrare nell’edtfi- 
. ciò (presidiato dalla polizia) 
per riparar;-, dall’acqua La 
polizia na respinto gli sciope 
rami artrontundoli con vlolen 
za. Gli scontri sono durati al 
meno un quarto d’ora Energi¬ 
che le proteste dei sindacati e 
dallo stesso presidente del¬ 
l’Ente Ganazzoli. 
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Si è riunito oggi il consiglio della società. 


incidere sulla stabilità stessa 


di amministrazione della Mon- 


Risultano passivi, cioè, i set- 


tedison. Alla riunione è attri- tori fondamentali: chimico, tes- 

buito il significato di un con- sile, minerario. Attive natural- 

sesso politico in quanto deve mente le aziende del settore 

decidere di strategie economi- distributivo, Standa e Pavesi, 

che che coinvolgono il compor- La politica di compensazione è 

tamento del capitale • pubblico impossibile, se non altro per 

— comportamento che, nono- la sproporzione delle parti at- 

stante la recente sortita del live e pass.ve. D’altra parte le 

ministro Piccoli in Parlamen- cause delia frana di efficienza 

to, non è stato chiaramente sono, in ciascuno dei settori in 

precisato — e anche su prò- crisi, decennali: c'è un arre- 

grammi che avranno un peso trato di investimenti non fatti 

notevolissimo sugli sviluppi in- che, nelle valutazioni odierne, 

dustriali. E’ forse in relazione s .‘ aggira sui 2500 miliardi di 

a questo rilievo assegnato alla ^ re - . Essi dovrebbero essere 

riunione che in precedenza si reperiti ora, nel tentativo di 

è data per certa la partecipa- procedere a .vere e proprie 

j . .. » riorganizzazioni settoriali che il 

zione dei « soci di minoranza > governo vuo]e reallzzare rima . 


Gianni Agnelli e Leopoldo Pi¬ 
relli. azionisti disinteressati eco- 


nendo all’interno della Monte¬ 
dison e mantenendovi le posi- 


nomicamente ma politicamente zioni del capitale privato. Il 


protagonisti dell'* affare ». compito è imponente, come ri- 

II consìglio si è visto pre- sulta da brevi cenni, 

sentare una prima rassegna, Chimica: è insufficiente la 

che si pretende veritiera, della spesa di ricerca, la gamma 

situazione patrimoniale reale delle produzioni, l’integrazione 

della Montedison. Difficilmente verticale dei processi per cui 

i «rapporti di settore* saran- c ’è un’industria di base che 

no resi pubblici, se non nella svende prodotti non disponen- 

misura in cui ciò farà comodo. do di manifatture proprie per 

Quello che non si può nascon- utilizzarli, un’industria minera- 

dere è che la politica di distri- na senza sbocchi nella chi- 

buz.one dei dividendo in man- mica. ecc. 

canza di effettivi profitti non ’ 

si può più proseguire. Un di- Teislll: _ la mancanza di in¬ 


ria senza sbocchi nella chi¬ 
mica. ecc. 

Tessili: la mancanza di in- 


ridendo del 5%, sul capitale vestimenti è la causa della 

di 750 miliardi di lire, coir- mancata riorganizzazione in im¬ 
porta una erogazione sui 40 mi* prese capaci di operare su un 

liardi di lire. L’anno passato mercato mondiale in via di 


Ieri manina a Battipaglia hanno manifestalo I braccianti della plana del Seie, nel quadro [gjjj u £ a {j™ f/annopassato mercato mondiale in via di 

della settimana di tolta promossa dai tre sindacati, I lavoratori della terra sono convenuti questa erogazione c’è stata, ta- completo mutamento: molte 

da ogni parte della Piana prendendo parte ad un corteo che è sfilato per le vie cittadine, gliando sui fondi destinati al fabbriche sono a, tecnologia in- 

Al termine del corteo si è svolto un comizio (nella foto) tenuto dai dirigenti delle ire orga- rinnovo degli impianti; questo ^ con l’eccezione del* 

nizxazioni di categoria anno sembra impossibile senza * a Chatillon). 


Oggi la protesta dei 250 mila pubblici esercizi 

Bar e trattorie rivendicano 
minori imposte sui consumi 

Adesione della Confesevcenti — Le questioni del credito e del caro 
affitti — I limiti dell’impostazione della FIFE 

Sono circa 250 mila gli esercizi pubblici (bar, tavole calde, latterie ecc.) che oggi abbassano le saracinesche per protesta 
contro la politica fiscale del governo e il suo rifiuto di fornire alle piccole aziende del settore un miglioramento delle condi¬ 
zioni economiche entro cui operano. La Confesercenti ha deciso di partecipare alla manifestazione dando mar ){ ,a, ° f 11 ® l ? r ? l p „ 
organizzazioni provinciali di prendere gli accordi opportuni con le altre organizzazioni dellacetegoria. Gli obbiettivi della 
Confesercenti sono diversi, per alcuni aspetti, da quelli della Federazione pubblici esercizi (FIPE): essa chiede fomie nuove 
di finanziamento delle attività di ammodernamento degli eser cizi. in modo che possano svincolarsi dai « prestiti * dei fornitori 
La Confesercenti condivide le richieste di riduzione dell'Imposta sul valore aggiunto (che entrerà in vigore a gennaio 1972) 
dal 12 al 6 Der cento, nonché la richiesta di sollecita approva rione della legge detta « suU avviamento commerciale », diretta 

___ ad impedire che il titolare di I - -- 


CALZATURIERI 


Convocato 0 convegno 
unitario dei delegati 


un negozio avviato possa es- zie- Solo in questo modo esse 

sere ricattato dal proprietario {***»» 

, , c Q11 tà dei cittadini rafforzando la 

del fo ^ 1 ,f°^. ri ^t S | t « Jfriitfn base st€85a ‘Ielle loro rivendi- 

mento dell affitto pena lo sfratto* ca zioni particolari, 

I lavoratori dipendenti dai La tendenza di alcune cate* 
pubblici esercizi hanno deciso gorie (vedi i liberi professioni- 

di non aderire alia manifesta- sti) a isolare ie proprie riven- 

zione. Il sindacato aderente al- dicazioni, ritenendo che < è più 

la CGIL chiarisce die la man- facile ottenere qualcosa per una 


cata adesione « non significa in¬ 
comprensione per i motivi di 
critica al provvedimento di ri¬ 


categoria che ottenerlo per tut¬ 
ti >. sembra fuori della realtà 
rispetto a provvedimenti delie 


IJIIIloLIII UC1 Ut,lCg 01-1 forma tributaria*, ma è moti- dimensioni della riforma tribu- 

© vata dal « carattere corporati- tarla. Per accogliere la richie- 

I sindacati tessili e dello i scisto. Questa reazione padro- degli i d * riduzion f deU’IVA dal 

abbigliamento FILTA - CISL, I naie, che non riesce certo ad FIPE che ikhi ha n nocons enti to 12 al 6 oer cento, ad esempio. 

FILTEA * CGIL, UILCIV - I indehnllre la volontà unitaria una intesa globale con le orga- la legge dovrà essere modifìca- 

UIL hanno deciso la convo 


nale, che non riesce certo ad 
indebolire la volontà unitaria 
e la combattività dei lavo- 


nizzazioni dei lavoratori ». 


ta dai Senato e rinviata alia 


cazione di un Convegno na- rato ri di queste zone calza 
rionale dei delegati di fabbri- turiere, trova un obbiettive 


ca e dei dirigenti sindacali sostegno in atti e comporto- 
dei settore calzaturiero. Il menti di pubbliche autorità. 
Convegno si terrà a Porto Una trentina di dirigenti 
S. Elpidio (provincia di Asco- sindacali ed operai sono sta¬ 
li Piceno) il 15 aprile ed af- tl infatti già denunciati per 
fronterò i problemi del do- a violenze » e « turbamento 
po contratto, la costituzione, dell'ordine pubblico». A que¬ 
ll rafforzamento ed 11 coor- sti fatti repressivi ed inac- 


u ia vuuiuabiiviva uoi ___ . , .... 

ratori di queste zone calza- I lavoratori dipendenti, quin- Camera. Questo è possibile, na- 
turiere, trova un obbiettivo di. hanno diritto a ricever* la turalmente. nonostante le .*• 
sostegno in atti e comporto- retribuzione per la giornata di '"t nta f!^ 1 * * ac 7 or «. e 

menti rii mihhliehe autorità. protesta. do P9. *° annl - <*«*_ «“ . ri ‘ 


menti di pubbliche autorità. P rotes £- . „ .. , 

Una trentina di dirigenti In effetti sutie questioni avan- 
slndacall ed operai sono sto- *8 te dai titolari dei pubblici 
tl Infatti già denunciati per esercizi esiste una precisa po- 
s violenze » e « turbamento sizione dei sindacati dei lavo- 
riAfl'nrrfina mihhlfm m A mie- raion che non può essere tgrto 


forma tributaria va té tto alia 


tate dai titolari dei pubblici svelta. Ma può avvenire sol- 
esercizi esiste una precisa po- tanto sull'onda di un grande 
sizione dei sindacati dei lavo- movimento che rimetta in (ti¬ 
ratori che non può essere igno- scissione l’intero indirizzo po* 


V«1V **VM v ’O- I t*,. j . ■ - ’ 

rata. Per l’Imposta sul valore I buco dei provvedimento. 


Miniere: la Montedison sta 
portando alia liquidazione la 
azienda per la Sardegna, sfrut¬ 
ta in forme rapinatrici le pi¬ 
riti maremmane o i sali potas¬ 
sici siciliani: per la mancanza 
di verticalizzazione quasi nes¬ 
sun sviluppo si verifica da anni 
nella chimica inorganica e nel¬ 
la produzione di non ferrosi. 

Come si pensa di trovare i 
2500 miliardi di « arretrati »? 
Il governo sosterrebbe un pia¬ 
no uscito dagli esperti ban¬ 
cari che comprende due fasi: 
1) aumento della partecipazio¬ 
ne degli attuali maggiori azio¬ 
nisti nel corso del quale le 
Partecipazioni statali, pur ap¬ 
portando i maggiori capitali, 
dovrebbero però assurdamente 
dividere il potere di gestione 
con una rappresentanza mino¬ 
ritaria di privati (infatti nè 
Agnelli nè Pirelli, nè altri grup¬ 
pi sembrano in grado di inve¬ 
stire rilevanti capitali nella 
Montedison); 2) il sistema ban¬ 
cario incanalerebbe quindi i 
finanziamenti agevolati verso la 
Montedison, rafforzando il tra¬ 
dizionale canale dell’apporto 
pubblico a formazioni impren¬ 
ditoriali che rimangono sotto il 
controllo privato. 

A questo scopo è previsto, 
per i prossimi giorni, un in¬ 
contro ai ministero del Bilan¬ 
cio per inquadrare il program¬ 
ma Montedison nel « piano del¬ 
la chimica > legalizzando, in tal 
modo, l’ingente massa di finan¬ 
ziamenti pubblici che si vuol 
dirottare. 

L'operazione, pur con tutti 
questi caratteri negativi, non 
si concluderà facilmente. Gii 
apporti indispensabili di capi¬ 
tale pubblico pongono aperta¬ 
mente ed in permanenza l’esi¬ 
genza di un controllo politico. 
Vi è poi la questione dei pic¬ 
coli azionisti, con il loro ca¬ 
pitale svalutato dei 20% (ai va¬ 
lori (ti borsa) e la prospettiva 
di non ricevere dividendi. I 
piccoli azionisti possono ven¬ 
dere le azioni ma occorre che 
vi siano aziende statali auto¬ 
rizzate ad acquistarle. L'assem¬ 
blea delia Montedison. che do¬ 
vrebbe ratificare questa situa¬ 
zione. è prevista per i proni 
di giugno. 


Promossa dalla CNA 

Manifesta¬ 
zione 
artigiana 
per la casa 
domani a Roma 


Si terrà domani a Roma, 
nella sala del Consiglio del¬ 
la Camera di Commercio, un 
importante convegno pro¬ 
mosso dalla Federazione Ar¬ 
tigiani del Legno e dalla 
Federazione Artigiani Metal¬ 
meccanici. aderenti alla 
Confederazione Nazionale 
delI'Arligianato. sul tema: 
« L'Artigianalo per una ef¬ 
fettiva riforma della casa ». 

« Questa iniziativa — di¬ 
ce una nota della CNA — 
acquista particolare impor¬ 
tanza in relazione alia si¬ 
tuazione grave della attivi¬ 
tà edilizia, che è seguita al¬ 
la fase della legge ponte, 
nel corso della quale si è 
scatenata la manovra spe¬ 
culativa dei grandi costrut¬ 
tori e delle grandi società 
Si pone cosi il problema di 
aprire una grande vertenza 
nei confronti dei poteri pub¬ 
blici che. fino ad ora. han¬ 
no compiuto scelte die han¬ 
no provocato una distorta 
crescita urbana a cui è se¬ 
guita la presente crisi, che 
minaccia a sua volta (ti col¬ 
pire in modo irreparabile la 
attività artigiana, che costi¬ 
tuisce il fulcro, particolar¬ 
mente per quanto riguarda 
le attività complementari, 
di questa industria. Le atti¬ 
vità artigiane sono inoltre, 
come è noto, quelle che as¬ 
sicurano all’insieme dei set¬ 
tore la maggiore occupazio¬ 
ne stabile. La crisi genera¬ 
le dell’edilizia che è già 
in atto, mentre prospetta un 
suo ulteriore aggravamento, 
costituisce cosi una minac¬ 
cia di incalcolabili propor¬ 
zioni per centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori in un 
settore base e che. come è 
noto, ha valore trainante. 

La nostra iniziativa, che 
è solo l’inizio di una azio¬ 
ne che vogliamo rendere 
permanente — prosegue la 
CNA — è dunque un aspet¬ 
to importante della batta¬ 
glia generale intorno ai 
problemi della casa, colle¬ 
gato a tutto la tematica ri¬ 
formatrice che investe i 
problemi urbanistici, la po¬ 
litica dei suoli pubblici ur¬ 
bani e la legislazione rela¬ 
tiva al loro esproprio, la 
azione degli Enti di edilizia 
pubblica e la loro linea. 

E’ urgente che i vecchi e 
nuovi stanziamenti previsti 
per l’edilizia pubblica sia¬ 
no immediatamente resi 
operanti, ma nel quadro di 
una politica veramente nuo¬ 
va. che abbia quale obietti¬ 
vo to sviluppo dell’edilizia 
popolare e pubblica, senza 
permettere assolutamente il 
ripetersi di nuove specula¬ 
zioni. (ti ctd esiste già il 
pericolo negli attuali pro¬ 
getti governativi, che sem¬ 
brano aprire nuovi var¬ 
chi alla rendita fondiaria 
urbana ». 
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dinamento delle nuove strutti! cettabili si è aggiunto l’atto f 88 ^ 1 ,*^ è i 2 

re unitarie di fabbrica: dele- gravissimo dell’arresto di tre £ " du S Jg, 'LJLLZZ 

gaU e Consigli unitari I tem- operai “ nl0 ’ T 

pi e la sede del Convegno Le Segreterie nazionali del 06 mritoto Tiro di ^ffarT™ 

corrispondono ad una chia- tre sindacati — esprimendo ì^ Ia U ^tóone della maìdica- 
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cento, unita alla forfetizza zio- 
ne Der le imprese die hanno 


ra esigenza politica. Infatti 1 
lavoratori calzaturieri della 


piena solidarietà ai lavorato¬ 
ri — denunciano fermamen- 


provincia di Ascoli sono an- te a tutti i lavoratori ed alla 

cora in lotto per la applica- opinione pubblica questi fat¬ 
alone ed II rispetto del nuo- tl gravissimi che s’inserisco- 

vo contratto. no in un quadro più vasto di 

DI fronte vi è un padro- aperta reazione padronale 

nato che, nei tentativo di re- contro le recenti conquiste 

sistere alla lotta unitaria del dei lavoratori Le Segreterie 

lavoratori, sta promuovendo nazionali hanno costantemen 

gravissime provocazioni che te tenuto informato il mini- 

vanno dalle intimidazioni ai- stero del Lavoro, della situa¬ 
le rappresaglie antisindacali, zione di inadempienza con 


tl « in aila per una sostanziale riduzione 

tot 06116 Suj Consumi po- 

P.P 1111 ® 116 polari. Ma le categorie commer 

ti gravissimi che s inserisco- C iaii non possono arroccarsi sui¬ 
no in un quadro più vasto di rasoio deila bottega ignorando 
aperta reazione padronale tutto il resto: la rivendicazione 

contro le recenti conquiste della esclusione totale dallTV.A 

dei lavoratori L* Segreterie p^f j generi di prima necessità 

nazionali hanno cost&nt^nién » j servizi sociale 

te tenuto Informato il mini- fabohl,^? diteli imposte 

stero del lavoro, della situa- di fabbricazione (come quella 

zione di inadempienza con sullo zucchero) e. per compen¬ 


da minacele di ticenziamen I trattuale e di evasione delle I sazione, l'aumento deil'IV.A (og 


to a veri atti dt violenza fa- l leggi sociali. 

TESSILI 

Trattative in corso 
nel gruppo «Olcese» 

A Brescia presso l’Assocla- vi molto precisi in merito al- 
zlone Industriali Bresciana, si le richieste presentate, in 
è tenuto il primo incontro di particolare per la contratto- 
trattativa, sulla vertenza aper zione dei ritmi, carichi di la¬ 
ta dopo larga consultazione voro. assegnazione del mac- 
del lavoratori dalie Organiz- chinario. per le categorie e 
zazioni FILTEA-CGIL, FILTA il nuovo Inquadramento pro- 
C1SL, UILTA-UIL nei oon- fessionale, per l’ambiente di 

fronti delle aziende (affiti lavoro, controllo, contrattezlo- 
capo al gruppo «Veneziana 

Olcese» (SNIA Tessili) con 1 "? xWlca ® mlgllormmen 


gì fissata al 18 per cento per 
l'Italia, quando altri mesi eu¬ 
ropei suDerano 11 30 per cento) Si è svolto ieri in Catnpido- 
per i generi di lusso e non m gj, 0 UI) 4 incontro » promosso 

dispensabili da li 'Associ a zione italiana per il 

i . prCTlclere Pf 51 *] 006 ? er Consiglio dei Comuni d'Europa 


Ferrari Aggradi all’assemblea delle banche popo¬ 
lari: silenzio sulla riduzione dei tassi d’interesse 


Si è svolto ieri in Catnpido- vegno. Doveva drammatizzare stema produttivo» fra ie quali 

glio un « incontro » promosso le grandi difficoltà incontrate la manovra dei credilo. 

dall’Assoaazione italiana per il per la fusione fra Agfa e Ge- METANO — Firmato m Oian 
Consiglio dei Comuni d’Europa vaert mentre, in realtà, ha solo da l'accordo per la importano 

dedicato a « l'integrazione eco- spiegato come questa fusione si ne di metano in Italia II 


■ , . * « || - wwoi 511U uci uvuiuiti v» » roviiMu, ili » vaimi, uo qviv 

la riduzione generaledeUe un dedicato a « l'integrazione eco- spiegato come questa fusione si 

,a U rnomica europea, con particolare è fatta nonostante le profonde 
SI può rario senza reclamare nmmrHn alla nnhtica industria* divergenze della lezitlazmrM le- 


' , - - -i n- iiRuaiuu atta pviiuvo u»uuw»*»- 

itone rerJhte^dti ^ comune » Guido Fucili, capo 
dei! Ufficio CEE per l'Italia, 

neUe ha riassunto per i presenti, 
di questo non c è traccia nelle _ ^ 


riguardo alla politica industria- divergenze delia legislazione te¬ 
le comune » Guido Fucili, capo riesca e belga, e senza pagare 
dell'Ufficio CEE per l'Italia, un soldo di tosse. Questo di non 


rivendicazioni della FIPE. 
L'altra questione, quella del 


tesi noie: non a si può ferma¬ 
re all umone doganale ed oc- 


pagare le tasse è un po' il 
chiodo risso dei vari progetti 
di unificazione fiscale, dintto 


caro affitti è Dure di quelle 001X6 andar * V6rs0 una unifi ' commerciale comune e eonne* 

caro aimu. e pure ai queir? dall* m?* 


che non si ouò risolvere con la 
sola legge sull'avviamento corri 
merciale Si tratta, come sten 
no facendo i sindacati, di ri¬ 
proporre l’intera questione dei 
trasferimento dei suoli urbani 


cazione della politica economi¬ 
ca la quale, a sua volta, ri¬ 


sa questione delle nominati vi tà 
azionana Nel complesso, un 


chiederà I unione politica. Uno « incontro * inutile, che non ha 
degli scopi essenziali, facilitare detto niente di nuovo 


concentrazioni industriali. 


BANCHE POPOLARI - Si è 


Gianfranco Martini, segretario tenuta ieri l'assemblea dell'As- 


in proprietà pubblica in modo della Commissione CEE per la sedazione tecnica delle banche 
che inoro uso avvenga in con politica regionale, ha detto che popolari II ministro Ferrari Ag 


stabilimenti situati nelle prò 
vince di. Brescia. Bergamo. 
Novara Milano Cuneo. Por¬ 
denone Venezia. 

Nel corso dell’Incontro, la 
delegazione Industriale ha 
chiesto che venissero espres- 


to delle condizioni ambienta¬ 
ti; per i diritti sindacati, ri¬ 
conoscimento dei delegati di 
reparto e dei consigli unito 
ri di fabbrica 
I documenti richiesti sono 
stati consegnati fin dal gtor- 


si dei documenti rivendicati- 1 no successivo all’incontro. 


cessone, anziché sulla base dei 
la speculazione edilizia Sappia¬ 
mo bene quanto inrida il caro- 
affitti nei far rincarare il prez 
zo dei servizi commerciali e che 
una delle vie alla riduzione ge 
nerale dei costo deila vita pas 
sa proprio per la riforma ur 
banistica E’ necessario tutto 
via. che le categorie commer¬ 
ciati apportino ti loro contribu 
to al movimento pfopoiare per 
la riforma urbanistica ed ediìi- 


problemi come quello del Mez- gradi è intervenuto ma. con rf~f ‘ a 

zogioroo oon possono essere più tranamente a quanto a si po- * 6, ,‘i 8 I 6 f 8 J 0 n 0 !' 6r ?*°p 

affrontati che in sede europea leva attendere, non ha Tatto ^®i» n fTi\ r a ' Ie<ijt6r 

e. comunque, vanno affrontati nemmeno riferimento alla al- rane ° per »■ v,a oreve. 

come una questione di efficenza tostissima questione della rdu VOXSON-EMI — La società 
generale, in quanto ie aree di zione dei tassi d’interesse (una romana Vox9on (2.000 operai) 

concentrazione economica non prima decisione in questo senso è entrato nei gruppo inglese 

sono in grado da sole di assieu è stata presa, la settimana scor EMI (50 mila dipendenti) che 

rare uno sviluppo adeguato sa. dalie Casse di Risparmio opera nel settore dischi e na 

L’ultima relazione è stata ma è rimasta isolata) Il mi stri musicali La EMI avrà il 

svolta dai direttore della so- nistro si è limitato ad annun 


METANO — Firmato m Oian 
da l accordo per la importano 
ne di metano in Italia. Il 
gasdotto sarà pronto a fine 1973 
e sarà gestito, per ie rispettive 
tratte. dali’ENI in società con 
gruppi tedeschi e svizzeri Infe 
ressati alla utilizzazione dei gas 
nei rispettivi paesi. 

OLEODOTTO SUEZ - Dopo 
la garanzia inglese e la con 
ferma della partecipazione 
francese (40 milioni di dollari) 
e belga (10 milioni di dollari) 
l'oleodotto Suez Alessandria è 
fattibile. Il governo italiano 
contribuirebbe con 35 milioni di 
dollari Fra due anni, anche 
senza la riapertura de) Cana¬ 
le, ti greggio dal Golfo Persico 
potrà raggiungere il Mediter 
raneo per la via breve. 

VOXSON-EMI - La società 


svolta dai direttore della so- nistro si è limitato ad annun 501- del capitale Voxson. au 
cictà Agfa Gevaert. Henry Le ciare «opportune misure per 1 mentalo da 2.000 a 3.000 mi- 
Page, che ha organizzato il eoo- una rapida espansione del si- » boni. 
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Lettere 
all’ Unita r 

Anche dairestcro I lavoratori che 


Ieri a Roma: ripetute le tesi dei gruppi finanziari 

Incontro su 

ll'ur 

iità europea 


Tini pegno 
antifascista 

Cara Unità, 

(i invio il testo di un mes¬ 
saggio che vorremmo tu pub¬ 
blicassi, per far sapere agli 
italiani che anche i lavora¬ 
tori che si trovano all’estero 
sono al loro fianco nella lotta 
antifascista: 

« / comunisti italiani resi¬ 
denti a Stoccarda, dall'assem¬ 
blea indetta per celebrare il 
5th anniversario della fonda-' 
zione del PCI tnviano un fra¬ 
terno saluto a tutti i comuni¬ 
sti e a tutti i lavoratori ita¬ 
liani . L'assemblea, che si è 
svolta nello spirito della soli¬ 
darietà e dell' internazionali¬ 
smo proletario, alla presenza 
di delegazioni del Partito co¬ 
munista tedesco, del Partito 
comunista spagnolo e di co¬ 
munisti greci, ha confermato 
l’impegno dei comunisti ita¬ 
liani emigrati in Germania a 
rafforzare sempre più l'orga¬ 
nizzazione di partito e a man¬ 
tener vivi i legami con tutti 
i lavoratori italiani per vere 
sostanziali riforme che diano 
avvio ad una politica di arre¬ 
sto dell'emigrazione forzata, 
di graduale rientro e di inse¬ 
rimento nel processo produt¬ 
tivo nazionale. 1 comunisti 
emigrati sono solidali con la 
lotta che tutte le forze demo¬ 
cratiche d’Italia stanno con¬ 
ducendo contro le manovre 
eversive del neo fascismo, 
protetto e sovvenzionato da 
ben conosciute forze della de¬ 
stra economica italiana. In 
questa lotta si va ricostituen¬ 
do l’unità antifascista che era 
stata fattore fondamentale del¬ 
la conduzione vittoriosa della 
lotta di liberazione. Il rifor¬ 
marsi di questa unità anti¬ 
fascista è segno che i valori 
sorti dalla Resistenza non so¬ 
no finiti ed anzi stanno dando 
vita ad un largo fronte di 
lotta antifascista a difesa del¬ 
la Repubblica e della Costi¬ 
tuzione ». 

GIORGIO MARCI 
(Stoccarda) 


Caro compagno direttore, 
la locale sezione del MSI 
ha rispolverato ed esposto un 
vecchio ritratto di Mussolini, 
ben visibile all'occhio del pas¬ 
sante in corso Garibaldi. Il 
fatto dimostra la volontà pro¬ 
vocatrice dei relitti fascisti 
che emergono come topi di 
fogna, incoraggiati dall’ adu¬ 
nata di Trapani che ha visto 
uniti agrari, mafiosi e fascisti. 
Trapani, del resto, è una delle 
tappe — dopo Reggio e L'Aqui¬ 
la — di quella strategìa della 
tensione di cui le squadracce 
costituiscono la avanguardia 
aggressiva. E’ la strategia che 
rientra nella logica eversiva 
della destra politica ed eco¬ 
nomica che. per cercare nuo¬ 
vo spazio, si inserisce nel 
groviglio delle esplosioni cao¬ 
tiche di certo gretto campa¬ 
nilismo, sfrutta l'equivoco, 
soffia sul fuoco dell’ignoranza. 

A questo punto noi chie¬ 
diamo alle autorità costitutte: 
perchè tanta tolleranza? Per¬ 
chè si permette a quegli stessi 
agrari fascisti presenti a Tra¬ 
pani di esporre foto di uo¬ 
mini che la storia ha con¬ 
dannato e travolti? Intanto 
Forlani ed I suoi amici filo¬ 
sofano sulla teorìa degli op¬ 
posti estremismi. 

V. FERRANTE 
(Castellammare del 

Golfo - Trapani) 


Altre lettere di dura con¬ 
danna dell’operato dei fascisti 
e dell’ eccessiva tolleranza 
dimostrata nei loro confronti 
da parte delle autorità ci so¬ 
no state scritte da Giulio 
BIN di Rovigo, L. SCIACCA- 
LUGA di Genova, V. TONI di 
Persiceto, Angelo M. di Bolo¬ 
gna, G. BRENNQ di Roma, 
Nino BENEDETTI di Vene¬ 
zia, Enzo RIBOLDI di Firenze 
e Gianfranco C. di Giudecca- 
Venezia. 


«Un giudizio 

troppo ottimistico» 

Caro direttore, 

nella notizia da Berlino sulle 
elezioni in quella città, nel 
giornale del 15 marzo si par¬ 
lava di un «significativo au¬ 
mento del partito socialista 
unificato (SEW) ». Ad indi¬ 
care un aumento dello 0J3*/» 
come « significativo • ci vuole 
secondo me una certa dose 
dt ottimismo, anche quando 
lo OJ 4 /» rappresenta, come in 
questo caso, un aumento del 
IS'/t dei voti precedenti. 

Mi si potrà anche dire che 
la SEW aumenta dello 0,3*/# 
mentre i socialdemocratici in¬ 
vece registrano una perdita del 
5.9*/». Ma proprio per questo 
la SEW avrebbe dovuto mor¬ 
dere di più in quel settore. 

Nel concludere si fa il com¬ 
mento che segue: ■ Infine non 
si deve sottovalutare il signi¬ 
ficato dell’avanzata della SEW, 
che ha raccolto per la prima 
volta non solo i voti della sua 
base tradizionale ma soprat¬ 
tutto quelli dei giovani di 
sinistra e in particolare della 
opposizione extra parlamen¬ 
tare (APO) e della «Rote Cel¬ 
le» (cellule rosse) sempre 
piu attive sostenitrici della 
politica del partito socialista 
unificato e di una linea di 
intesa con la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ». 

Ma è proprio per tale mo¬ 
tivo, perchè per la prima volta 
votavano i giovani dai IS ai 
21 anni e perchè tutte le fran¬ 
ge di sinistra avrebbero vo¬ 
tato per la SEW. che il risul¬ 
tato va ritenuto msoddisfa- 
cente Capisco le difficoltà in 
cui hanno dovuto lavorare i 
compagni tedeschi ma non 
credo sia questo il miglior 
modo di aiutarli. Era più giu¬ 
sto a mio giudizio sottoli¬ 
neare le difficoltà e di lì far 
nascere l’elemento positivo 
rappresentato dal lieve au¬ 
mento. 

Scusami l’osservazione ma 
ho ritenuto opportuno farla 
perchè voaUo bene al ainmale 
e lo vorrei semnre migliore 
anche in oneste rose 

Con fraterni saluti 

B SANTUS 
(Roma) 


subirono le repres¬ 
sioni scelbiane 

Caro direttore, 
come già abbiamo avuto 
occasione di scriverti, stiamo 
lavorando per tentare di ri¬ 
solvere quel grosso e spesso 
drammatico problema che fip 
teressa alcune migliaia di la¬ 
voratori che negli anni duri 
delle lotte politiche e sinda¬ 
cali condotte nelle fabbriche 
— dal 1950 al 1960 — hanno 
dovuto pagare con la perse¬ 
cuzione ed tl licenziamento. 

S uesta volta chiediamo o- 
alita al giornale per se¬ 
gnalare che alla fine del me¬ 
se scorso st sono riunite a To¬ 
nno le delegazioni dei licen¬ 
ziati costituitesi in varie re¬ 
gioni del Paese. Erano pre¬ 
senti l'on. Ugo Spagnoli e lo 
ing. Mario Levi, segretario 
dell'ANPPlA, ed insieme è sta¬ 
to elaborato il testo che do¬ 
vrebbe diventare un progetto 
dt legge da presentare al Par¬ 
lamento, al fine appunto di 
raggiungere una sanatoria del¬ 
la situazione previdenzial» 
dei licenziati dalle aziende 
private. 

La risoluzione dice tra l'al¬ 
tro: u Le delegazioni presenti, 
riscontrata l’opportunità di 
accelerare i tempi, rivolgono 
l’Invito a tutti coloro che so¬ 
no stati colpiti dalla rappre¬ 
saglia di costituire Comitati 
di licenziali onde allacciare 
rapporti coi Comitati già esi¬ 
stenti nelle rispettive regioni, 
attraverso i vari organismi 
politici e sindacali locati al 
fine di arrivare nel mese di 
aprile ad un convegno nazio¬ 
nale dei licenziati che si ter¬ 
rà in una città del triangolo 
industriale ». 

Ne approfittiamo per segna¬ 
lare ancora tl nostro indiriz¬ 
zo, affinchè gli interessati si 
pongano in contatto con noi: 
« Associazione perseguitati e 
licenziati per rappresaglia po¬ 
litica e sindacale • via Cer¬ 
nala 40 - Torino». 

Ti ringraziamo, salutandoti 
fraternamente. 

GIUSEPPE SCALVENZI 
(Torino) 


Sullo stesso argomento el 
hanno anche scritto un grup¬ 
po di operai di Pisa e Ora- 
zio Bellentani di Correggio. 


Giusta la denuncia 
ma da sola 
non basta 

Cara Unità, 

ho letto tl corsivo di Forti- 
braccio di domenica 14 mar¬ 
zo, e la notizia comparsa il 
13 marzo circa il libro anti¬ 
vietnamita distribuito nelle 
scuole medie. Pur trovando 
giusto e sacrosanto denuncia¬ 
re simili fatti, non ritengo che 
zia un modo di lotta adeguato. 

Tutti coloro che si sentono 
toccati da simili esempi di 
mistificazione e di violenza 
dovrebbero muoversi, far na¬ 
scere e portare avanti uma¬ 
zione diretta, offensiva e non 
difensiva. Ma il problema è: 
come? quali sono le vie da 
seguire? 

Non dimentichiamo poi che 
i fermenti nelle scuole, oggi, 
sono spesso ricchi e preziosi; 
parecchi gruppi di insegnanti 
elementari e medi stanno 
muovendosi per responsabi¬ 
lizzare genitori e studenti, 
svolgendo un’azione di gran¬ 
dissimo interesse ma spesso 
su linee abbastanza autono¬ 
me con il conseguente rischio 
di presentare un quadro spez¬ 
zettato piuttosto che omoge¬ 
neo. 

A me sembra che il nostro 
partito, nell’esaminar e il pro¬ 
blema della scuola, dovreb¬ 
be indicare in modo chiaro e 
dettagliato gli strumenti, i 
mezzi e le me di lotta, ma¬ 
gari con una serie di articoli 
in cui si segnalino tra l’altro 
le varie esperienze fatte fi- 
n’ora, in modo da poter dar 
luogo a un movimento con¬ 
sapevole e capace di organiz¬ 
zarsi; in modo che tutti co¬ 
loro che si trovano di fron¬ 
te perle aberranti come quel¬ 
le segnalate, o di altro tipo 
ancora, possano non limitar¬ 
si a denunciare il caso ma 
sappiano come partecipare, o 
dare vita, a un’azione di cui 
sono e devono essere i prota¬ 
gonisti. 

Fraterni saluti. 

MARIAPAOLA RICCI 
(S. Donato M. - Milano) 


Le lettere 
di De Feo 

Egregio Direttore, 

leggo sull ’« Unità » di og¬ 
gi alcune affermazioni che 
mi sembrano per lo meno 
inesatte. 

La prima riguarda la pub¬ 
blicità che vorrei farmi con 
le rettifiche. Lei sa che non 
ho bisogno di pubblicità e 
che quando faccio una ret¬ 
tifica ri sono costretto per 
chiarire il mio pensiero. 
Nel caso specifico tengo a 
ribadire che la questione 
del nuovo regolamento dei¬ 
tà RAÌ-TV deve tener con¬ 
to anche e soprattutto dei 
progresso tecnico Questa i 
un'affermazione, mi sembra, 
responsabile e doverosa per 
chi. come me. s'interessa da 
tonti anni della RAI TV. 

In secondo luogo vorrei 
precisare che la lettera di 
t Paese Sera * contenente la 
mia rettifica non era stata 
affissa in bacheca, ma era 
stala affissa solo |’« Unità » 
che tale rettifica non pub¬ 
blicata cosicché i lavorato¬ 
ri della RAI erano all'oscu¬ 
ro del mio pensiero su di 
un argomento mollo impor¬ 
tante Era quindi mio dirti 
Ut din ere informarli 

Disunii saluti 

ITALO DE FEO 
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L'emigrato ucciso a calci in un bar di Zurigo 

Un delitto 
nato dall’odio 

i 

anti-italiano 

Le associazioni dei lavoratori italiani in Svizzera denunciano la 
propaganda xenofoba delle forze di destra - I picchiatori di 
Schwarzenbach - Assurdo discorso del nostro ambasciatore a Berna 

Dal noatro inviato ZURIGO. 23 

L'incredibile aggressione che è costata la vita sabato scorso all'emigrato italiano Alfredo 
Zardlni è già passata, per la stampa della Svizzera tedesca, in secondo piano. Si tende a 
minimizzare il fatto e a relegarlo fra gli episodi incresciosi ma inevitabili provocati dal 
gesto inconsulto di un criminale pregiudicato, come in realtà è l'esecutore materiale dell'omi¬ 
cidio, Gerard Schwizgebel. Fra l'emigrazione invece remozione è sempre vivissima in tutta 
la Svizzera. Proprio ieri a Berna, da vari ambienti, si è levata la protesta di una pubblica 
manifestazione contro questo episodio, contro il razzismo antitaliano. ed anche contro quelle 
autorità che fanno di tutto per tenere l'opinione pubblica all’oscuro dei retroscena del 
delitto. E nemmeno si può di* 
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Il dibattimento contro direttore e redattore di Candido 

Volevano 20 milioni 
i due fratelli Pisani) 

Poi si accontentarono di 10, in due rate, in cambio del silenzio su Dinociftà 
Adesso si difendono parlando di false registrazioni - L'interrogatorio di Do 
Laurentiis - « Non so bene perché ho sborsato i soldi » 
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Gerard Schwizgebel lo svizzero che ha ucciso l'operalo italiano 


La lunga e minuziosa lettu¬ 
ra degli interrogatori del fra¬ 
telli Pisano, i fascisti diretto¬ 
re e redattore di « Candido », 
e dell’interrogatorio del pro¬ 
duttore Dino De ' Laurentiis: 
un’atmosfera nervosa, con 
qualche battibecco tra il pre¬ 
sidente Jannuzzi e i difenso¬ 
ri; continue discussioni sulla 
ammissibilità o meno di alcu¬ 
ne domande: così, per oltre 
cinque ore, si è sviluppata la 
prima giornata del processo 
contro i Pisano. Si sa quali so¬ 
no le accuse: in cambio del 
silenzio sulla vendita di Di¬ 


re purtroppo elle da questa 
linea seguita dalle autorità e 
dagli organi di informazione 
in Svizzera si differenzi l'at¬ 
teggiamento della ambasciata 
italiana a Berna. Ne abbiamo 
avuto una prova nell’orazione 
pronunciata dall’ambasciatore 
d’Italia Enrico Martino alla 
cerimonia funebre tenuta alla 
sede della missione cattolica 
italiana a Zurigo ieri sera, e 
nella conversazione avuta dal¬ 
l’ambasciatore stesso con i 
giornalisti presenti e con i 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni di emigrati. 

Nessuno, uscendo da quello 
incontro, ha potuto negare di 
avere avuto la sensazione che 
all’ambasciata si tenda ad at¬ 
tribuire il fattaccio non al cli¬ 
ma del tutto anormale di pre¬ 
dicazione dell’odio antitaliano 
fatta regolarmente ed intensa¬ 
mente da certi ambienti con la 
tolleranza delle autorità, ben¬ 
sì a relegarlo a livello della 
cronaca nera occasionale: una 
aggressione individuale da par¬ 
te di un elemento socialmente 
squilibrato. 

Alfredo Zardini aveva ini¬ 
ziato il lavoro a Zurigo co¬ 
me falegname da appena una 
settimana. Era arrivato qui 
da Cortina d’Ampezzo, igna¬ 
ro del clima xenofobo che 
domina certi ambienti di Zu¬ 
rigo, ignaro soprattutto del 
fatto che il locale « Frau 
Stirnimaa » della Baueu- 
strasse Cuna laterale della fa¬ 
mosa Langstrasse nel Circon¬ 
dario 4, tradizionale quartie¬ 
re italiano della più grande 
città svizzera) è un noto ri¬ 
trovo di energumeni che nel- 
l’antitalianismo hanno trova¬ 
to un naturale punto di ri¬ 
ferimento. 

Non è la prima volta, ol¬ 
tretutto, che da questo loca¬ 
le gli emigrati italiani vengo¬ 
no allontanati o che nelle 
immediate vicinanze rimango¬ 
no brutalmente aggrediti ed 
anche tenti. 

E m questo locale, oggi, 
tutto procede normalmente. 
Non c'è stato nemmeno un 
minuto di chiusura oltre le 
poche ore necessarie per la 
inchiesta. Si continua come 
sempre a bere ed a impreca¬ 
re contro gli stranieri, ai qua¬ 
li vengono addebitati tutti i 
mali di cui è vittima la so¬ 
cietà svizzera. 

Le reazioni delle associazio¬ 
ni di emigrati sono state ener¬ 
giche e prontissime. Le Colo¬ 
nie Libere hanno inviato un 
telegramma al governo sviz¬ 
zero chiedendo che sia con¬ 
dotta un’inchiesta fino m 
fondo, con provvedimenti con¬ 
tro il clima xenofobo che re¬ 
gna nel paese contro i lavo¬ 
ratori italiani; giustamente si 
fa notare che la continua 
campagna di tutta la stampa 
e dello stesso governo fede¬ 
rale per stabilizzare e ridur¬ 
re il numero degli emigrati 
è un elemento che obiettiva¬ 
mente favorisce il clima raz¬ 
zista che serpeggia nel paese. 

E’ m questo senso che, in¬ 
tervistati da un reporter di 
radio Lugano, si sono espres¬ 
si alcum dirigenti delle Adi 
e delle Colonie Libere ita¬ 
liane ed è in questo senso 
che si esprime oggi un co¬ 
municato ufficiale emesso dal¬ 
la direzione della federazione 
delle Colonie Libere italiane 
in Svizzera. 

Ci consta che alle autori¬ 
tà svizzere è noto anche il 
fatto che ci sono degli am¬ 
bienti ove si organizzano pro¬ 
vocazioni ed aggressioni con¬ 
tro gli italiani. Un anno fa, in 
piena campagna sul referen¬ 
dum per l'iniziativa Schwar¬ 
zenbach, la direzione della po¬ 
lizia di Zurigo aveva in que¬ 
sto senso avvertito il consola¬ 
to italiano, pregandolo anche 
di fare il possibile affinché 
gli emigrati evitassero di pra¬ 
ticare certi quartieri della cit¬ 
ta (in modo particolare il fa¬ 
migerato Niederdorf) poiché 
qui avrebbero potuto essere 
vittime di provocazioni ed ag¬ 
gressioni premeditate ad ope¬ 
ra di gruppi 

Sulla selvaggia uccisione 
dell’operaio Alfredo Zardini i 
deputati comunisti Corghi, Nil¬ 
de Jotti, Pistillo, Cardia, Bru¬ 
ni, Lizzerò e Bertot hanno 
presentato un’interrogazione 
al presidente del Consiglio e 
al ministro degli Esteri. 

Ettore Spina 

Presa di posizione 
di CGIL CISL UIL 

Alle proteste ed alle condan¬ 
ne espresse dalle associazioni 
italiane in Suzzerà per l’ucci- 
swiie del carpentiere All redo 
Zardmi »i sono associate la 
C(ìlu. la Cibi, c la UIL, le 
quan cmetlono — e .ietto m un 
comunicalo d'esemplare puni¬ 
zione «tei responsabile, ma an¬ 
che e soprattutto I adozione di 
una chiara linea politica volta a 
rimuovere le cause ben più vasto 
e profonde che hanno determi¬ 
nato Questo bestiale episodio >. 


Uno dei tre operai sepolti dalla neve in un cantiere sul Moncenisio 

PEB 56 ORE SOnO LA VALANGA 

Salvato Pultimo dei dispersi 

Pietro Renzi è padre di 11 figli — Il drammatico racconto dei soccorritori che sono riusciti a liberarlo dalla 
gelida morsa — L'intervento di un elicottero — Vi sono responsabilità della direzione del cantiere 



Pietro Renzi, l'operaio rima¬ 
sto per 56 ore sotto la valanga 


Cinque anni 
di galera 
ad un « barone » 

MESSINA, 23 

Il professor Filippo Ro¬ 
meo, direttore della clinica 
medica e del poliambulato¬ 
rio dell'università di Mes¬ 
sina, è stato condannato a 
5 anni e sei mesi di reclu¬ 
sione di cui 3 condonati, e 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici dalla II se¬ 
zione del tribunale penale. 

Il Romeo, che il giudice 
istruttore ha definito « ti¬ 
pico rappresentante del si¬ 
stema baronale universita¬ 
rio, là dove le sole pubbli¬ 
cazioni che contino sono 
quelle matrimoniali », è sta¬ 
to riconosciuto colpevole di 
una serie incredibile di rea 
ti: ha costretto il suo assi¬ 
stente, il dottor Antonio 
Pennisi, a rinunciare a par¬ 
te dello stipendio (50 mila 
lire) che doveva mensil¬ 
mente versare alla segre¬ 
teria perchè fosse passalo 
al dottor Ottavio Ciraolo 
( dal luglio '64 all'ottobre 
'65); inoltre ha costretto la 
donna delle pulizie addetta 
al poliambulatorio a pre¬ 
stare indebitamente attività 
di domestica presso la pro¬ 
pria abitazione per 12 anni. 

Un Rembrandt 
e un Rubens 
recuperati 

SALO’, 23 

Sette preziosi dipinti, fra 
i quali una tela di Rem- 
brandi e una di Rubens, 
rubati nella notte del 2 feb¬ 
braio scorso in una villa di 
Salò di proprietà del conte 
Augusto Chiericati di Vicen¬ 
za, sono stati recuperati la 
notte scorsa a Gargnano del 
Garda dai carabinieri, dopo 
un inseguimento di cinquan¬ 
ta chilometri deU'auto sulla 
quale era la refurtiva 

Il furto, per un valore di 
alcune centinaia di milioni, 
era stato compiuto nella 
« villa dei Nani », proprietà 
del conte Chiericati. I dipin¬ 
ti sono un ritratto del duca 
di Mantova giovane, firma¬ 
to da Rubens e datato 1604; 
un autoritratto allo specchio 
di Rembrandt; un autoritrat¬ 
to di Jacopo Cerotti detto 
il Pitocchetto; un ritratto di 
Velasquez eseguito da Luca 
Giordano; un « Concerto » 
firmato da Jean Molenaer; 
v una « Pesta di cavalli » di 
Filippo Wouwermam. 


SUSA. 23 

La valanga che domenica 
mattina aveva sepolto il can 
fiere di Bar Moncenisio a 
duemila duecento metri di quo¬ 
ta ha fatto una sola vittima. 
L'ultimo dei tre operai sepolto 
ormai da più di 48 ore è stato 
estratto vivo stamane. « Muo¬ 
veva le labbra, forse ringra¬ 
ziava ma non gli usciva più 
voce... ma era vivo. vivo». 

Così ha visto Pietro Renzi 
uno degli artiglieri da mon¬ 
tagna che stamane, insieme 
ai carabinieri sciatori, erano 
risaliti a Bar Moncenisio e. 
scavando senza respiro, lo 
hanno estratto. 

Era quasi mezzogiorno quan¬ 
do Pietro Renzi ha rivisto il 
cielo. Da 56 ore era sepolto 
vivo in un cunicolo di ghiaccio 
neve, lamiere e travi spez¬ 
zate. I piedi sono congelati 
ma i medici del CTO (Centro 
traumatologico ortopedico) di 
Torino sperano di salvarglieli. 
Ormai Pietro Renzi. 47 anni 
da Castellana di Teramo, pa¬ 
dre di undici figli stava per¬ 
dendo le speranze quando ha 
sentito che sopra di lui lo sta¬ 
vano cercando. 

Liberarlo dalla stretta del¬ 
la neve gelata e dei resti del 
cantiere che lo stringevano è 
stata l’ultima fatica dei soc¬ 
corritori. Poi, per radio, i 
carabinieri sciatori hanno 
chiamato a Torino, il loro nu¬ 
cleo elicotteri (che stamane 
ha trasportato un'ammalata 
da Ceresole Reale bloccata 
dalle valanghe). Un elicottero, 
qualche minuto dopo mezzo¬ 
giorno. s’è alzato in volo e ha 
risalito la Valle di Susa fi¬ 
no al Moncenisio. Alle tredici 
e trenta Pietro Renzi entrava 
al CTO. 

La valanga che ha investito 
domenica mattina il cantiere 
a Bar Moncenisio è stata la 
prima di una lunga serie ed 
avrebbe potuto fare una 
strage. 

Il cantiere è posto sotto un 
declivio in forte pendenza, 
privo — anche per la quota — 
di alberi. Non v’è nessuna 
fatalità nel fatto che. dopo due 
giorni di nevicate intense, va¬ 
langhe e slavine siano rovi¬ 
nate a valle. Per un caso, 
la prima valanga ha sepolto 
solo tre operai. Il primo ad 
essere salvato, Rizieri de Sal¬ 
vador 40 anni da Santa Giu¬ 
stina (Belluno), era stato 
estratto ieri mattina; era se¬ 
polto da 26 ore. Nel pome¬ 
riggio di ieri era stata tro¬ 
vata la salma di Bruno Fio- 
rot, capocantiere di 41 anni 
anch’egli di Santa Giustina 
di Belluno. 

L’inchiesta in corso deve 
accertare chi e perchè abbia 
ordinato domenica mattina di 
riprendere i lavori in quel 
cantiere dopo che 48 ore di 
nevicate fittissime avevano 
preparato condizioni — preve¬ 
dibili — di estremo pericolo. 

La notizia che Pietro Ren¬ 
zi era stato ritrovato in vita 
ha comunque suscitato note¬ 
vole emozione. Ormai non 
c’era più nessuna speranza 
che l’operaio venisse salvato. 

E’ stato accertato che la¬ 
miere e assi della baracca 
nella quale il Renzi si trova¬ 
va. vicino ad un * telefono, 
avevano formato una specie di 
solido tunnel nel quale era n 
masto ossigeno a sufficienza 
per una persona. Ora. il Ren 
zi, si trova in ospedale, ma 
le sue condizioni non sono 
gravi e molto presto egli sarà 
in grado di raccontare la sua 
terribile avventura. 


Un delitto della miseria 



TORINO, 23. — Più che un delitto per gelosia 
è stato un delitto della miseria. Stamane, Sal¬ 
vatore Bembi, di 26 anni, abitante a Torino, 
disoccupato da molti mesi, si è recato a Ctiieri 
per chiedere dei soldi aU'uomo che ora convìve 
con sua moglie dalla quale è separato. L'uo¬ 
mo, Lino Scabia, di 21 anni, elettricista, ha 
rifiuiato e il Bembi lo ha ucciso a colpi di cac¬ 
ciavite. Al delitto ha assistito Maria Rosària 
Scalatine, di 29 anni, moglie ufficiale del Bem¬ 


bi. La donna, è addirittura intervenuta per se 
parare i due uomini ed ha riportato una ferita 
lieve. Secondo alcuni testimoni, il Bembi ha 
ucciso perchè in preda alla disperazione. Da 
giorni non riusciva a racimolare una lira e co¬ 
me altre volte aveva, infine, deciso di rivol¬ 
gersi allo Scabia che si era sempre mostrato 
comprensivo. Questa volta, invece, la risposta 
è sfata negativa e il Bembi ha ucciso. Nella 
foto: Maria Rosaria Scalatine, insieme ai figli. 


Possidente sardo sorpreso nelle campagne di Sassari 

Spara contro i banditi: 
il sequestro va in fumo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Tentato sequestro nelle 
campagne di Ozieri (Sassari) 
questa mattina verso le 4. 

Tre banditi armati e ma 
scherati o forse sei. hanno 
atteso li possidente Nanni Ter- 
rosu, di cinquant’annl, nei 
pressi della sua tenuta, e gli 
hanno intimato l’alt. Il Ter 
rosu ha fatto finta dì ubbidì 
re, ma mentre scendeva dalla 
sua auto, impugnata una pi 
stola esplodeva due colpi con 
tro 1 malviventi. 

La sua improvvisa reazlo 
ne coglieva di sorpresa gli aa 
salitori e gli consentiva di di¬ 
leguarsi nella campagna, vana¬ 
mente inseguito dal banditi. 


che gli esplodevano contro al¬ 
cuni colpi d’arma da fuoco. 

Il Terrosu raggiungeva, do 
po una corsa disperata, la stra 
da statale Carlo Felice, da 
ve, fermata un’auto di passag¬ 
gio, si faceva accompagnare 
presso la stazione dei cara 
binieri di Mores. 

Scattava immediatamente il 
dispositivo di allarme, e di 
verse pattuglie di militari 
convergevano verso la zona 
del sequestro. Dei malviven 
tt non si trovava, però, alcu¬ 
na traccia. La macchina del 
possidente, adoperata dai 
banditi per la fuga, è stata 
ritrovate verso le 9-30 abban 
donate nelle campagne tra Tor- 
ralba e Bannanaro, ad una 
ventina di chilometri dal luo¬ 


go dove è avvenuto il tenta 
tivo di rapimento. 

Nanni Terrosu non è estra 
neo ad episodi del genere e 
viene portato ad esempio in 
tutte la zona dell’Ozierese per 
la sua decisa, coraggiosa op 
posizione ai fuorilegge che cer 
cario di taglieggiare con ■ im 
poste straordinarie » gli alle 
vatori minacciando di seque¬ 
strarli o di uccidere il be 
stiame di loro proprietà Nel 
marzo del 1968 Nanni Terra 
su sfuggì ad un tentativo di 
sequestro nei suoi confronti 
messo in atto nella stessa 
azienda di oggi. In quella 
circostanza l’allevatore reagì 
ingaggiando una violenta col¬ 
luttazione con i fuorilegge 


no-città all’Ente di stato, 1 fra¬ 
telli hanno chiesto prima ven¬ 
ti, poi dieci milioni. Hanno In¬ 
tascato i primi quattro mi¬ 
lioni; poi, mentre nelle tasche 
di Paolo. Il più giovane, fini¬ 
vano gli altri sei, sono inter¬ 
venuti eli agenti della Mobi¬ 
le. La "galera e la denuncia 
per estorsione continua plu¬ 
riaggravata. 

Ieri, sul pretorio, si sono 
succeduti i Pisano e Dino De 
Laurentiis, dopo che ì difenso¬ 
ri (avvocati Addamlano e De 
Majo) avevano Invano tenta¬ 
to di buttar fuori la parte ci¬ 
vile (avvocato D’Agostino). 
Due campane opposte. I fra¬ 
telli — uno. Giorgio, il diret¬ 
tore dei rotocalco fascista, 
grassoccio, vestito grigio con 
maglia a giro collo nera, de¬ 
ciso e spavaldo; l’altro Paolo, 
vestito verde, più timido nel¬ 
le sue affermazioni, gran agi¬ 
tare di mani — hanno negato 
che mai vi è stata l’estorsio¬ 
ne; si sono dipinti vittime di 
una montatura politica or¬ 
ganizzata da qualcuno che vo¬ 
leva stroncare la loro campa¬ 
gna di stampa contro l’on 
Mancini (per la quale è in 
corso un processo per calun¬ 
nia a Monza); hanno ancora 
detto, soprattutto Giorgio, che 
De Laurentiis non avrebbe 
agito per conto proprio (« di 
Dino-città se ne parlava su 
tutti t giornali ») ma per di¬ 
fendere ben altri interessi, 
ben altre persone. De Lauren¬ 
tiis — voce bassa, solo in 
un’occasione ha perduto la 
calma, elegantissimo — ha ri- 
confermato, punto su punto, 
la sua versione. Ha soprattut¬ 
to negato di aver manipola¬ 
to. come tentano di far cre¬ 
dere i due imputati, le inter¬ 
cettazioni telefoniche. 

Il bello è che tutti e tre 
— accusati e accusatore — 
giurano di non sapere cosa 
diavolo volesse, ed avesse in 
mano la controparte. Ma an¬ 
diamo per ordine. Tutto co¬ 
mincia l’undici gennaio scor¬ 
so. quando De Laurentiis ri¬ 
ceve una telefonata dal mi¬ 
nistro Viglianesi. «Afi infor¬ 
mò che ’’Candido " avrebbe 
pubblicato un articolo che, 
per la sua 1 tendenziosità, 
ravrebbe potuto turbare un 
eventuale accordo tra me e 
l’Ente gestione cinema — rac¬ 
conta il produttore — mi misi 
in contatto con Giorgio Pi¬ 
sano attraverso un suo col¬ 
laboratore, Metz, che era sta¬ 
to sceneggiatore di alcuni 
miei film e lui mi disse che 
sarebbe venuto a Roma.. ». 

Eccoci al 14 gennaio, al pri¬ 
mo incontro tra i due (« me 
lo sollecitò De Laurentiis » 
sostiene Giorgio Pisanò). 
Passeggiata in auto nelle stra¬ 
de dell’EUR. Sempre due ver¬ 
sioni. « Lui mi raccontò di 
essere nei guai, di dover chiu¬ 
dere forse lo stabilimento: 
mi spiegò che un’inchiesta del 
giornale lo avrebbe danneg¬ 
giato nella conclusione delle 
trattative per la cessione di 
Dino-città. Mi offrì, in 
cambio, del silenzio, due mi¬ 
lioni, pari a duecento abbo¬ 
namenti al mio giornale », 
spiega il fascista. « Ma va — 
ribatte De Laurentiis — cer¬ 
cai di capire cosa volesse pub¬ 
blicare: una massa di bugie 
e di fandonie, compresi. Lo 
pregai di astenersi e lui rispo¬ 
se che lo avrebbe fatto in cam¬ 
bio di un gesto o della sotto- 
scrizione di molti abbonamen¬ 
ti. Accettai; allora mi sugge¬ 
rì di accreditargli i due mi¬ 
lioni alla sua banca... A sera 
incaricai il mio direttore am¬ 
ministrativo di provvedere 
ma il giorno dopo Pisanò si 
rifece vivo, mi disse che la 
somma era troppo esigua... ». 

Nuovo incontro tra Giorgio 
Pisanò e il produttore, que¬ 
sta volta a Milano. Discussio 
ni sulla cifra: c’è un assegno 
di tre milioni che il produt¬ 
tore spedisce a Milano e che 
Pisanò rimanda indietro (« vo¬ 
glio solo contanti b); Pisano, 
ancora, che vuole, secondo 
De Laurentiis. 20 milioni e 
poi si accontenta di 10. Li vuo¬ 
le con la facciata della pub¬ 
blicità («è fa cosa più sim 
pattea e pulita ». dice in una 
telefonata), prima tutti insie 
me. poi accetta che vengano 
divisi in due rate. « Fino al¬ 
la prima richiesta, dei due mi¬ 
lioni, decisi di tenere la cosa 
segreta — spiega De Lauren 
i*is — poi, ascoltata la spara¬ 
ta dei 20 milioni, capito so¬ 
prattutto che mi voleva¬ 
no coinvolgere in una specu¬ 
lazione politica, decisi di ri¬ 
ferire tutto alla polizia... Nel¬ 
la prima telefonala, Pisanò 
aveva anche accennato ad ar¬ 
ticoli su una speculazione edi¬ 
lizia nella quale, oltre a me, 
erano coinvolti il ministro Vi- 
glianesi e il dottor Donati. 
Quest'ultimo — direttore del¬ 
la banca del Lavoro — non 
lo conoscevo nemmeno ._ ». 

Comunque, i due fascisti 
incassano i primi 4 milioni; 
viene Paolo a prenderli da Mi¬ 
lano. Arem no capilo che 
era una cosa sporca, che De 
Laurentiis agiva per difendere 
altri personaggi, non per evi¬ 
tare articoli su Dino città — 
si difendono adesso — vole¬ 
vamo incastrarlo, con i suoi 
amici Per questo abbiamo 


Sulla morte di Pinelli 


iiiipauuia w 

intervento 
della difesa 
di Calabresi 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23. 

Alla morte per suicidio del¬ 
l’anarchico Giuseppe Pinelli, i 
cittadini debbono credere per 
fede; se non ci credono, por¬ 
tino loro le prove del contrario. 
Questo in sostanza l'incredibile 
ragionamento della parte civile 
Calabresi che stamane, alla ri¬ 
presa del dibattimento contro 
i’ex direttore del periodico 
c Lotta continua », ha accusato 
i difensori di voler insabbiare 
il processo solo perchè avevano 
richiesto quel completo accer¬ 
tamento sulle circostanze della 
morte che finora è mancato. Co¬ 
munque su tale richiesta il tri¬ 
bunale si pronuncerà nella pros¬ 
sima udienza fissata per ve¬ 
nerdì 26 marzo. Quanto alle pa¬ 
role della parte civile, esse po¬ 
trebbero apparire una semplice 
puntata polemica se non tra¬ 
dissero la reale impazienza da 
parte di qualche settore di po¬ 
lizia e magistratura di chiu¬ 
dere il « caso increscioso ». 

Lener. l'avvocato di Calabresi, 
attacca subito prendendosela 
con la stampa che ha pubbli¬ 
cato indiscrezioni sui risultati 
della « miniperizia »; e si ca¬ 
pisce, perchè la stampa va be¬ 
ne solo quando pubblica le ac¬ 
cuse dei questori contro citta¬ 
dini già morti. Dopo di che si 
discute appunto della « minipe- 
rizia », schierati sul pretorio i 
suoi autori, prof. Francesco In¬ 
trona di Padova, prof. Vittorio 
Chiodi di Firenze e prof. Aldo 
Franchini di Genova e i con¬ 
sulenti di parte proL Caio Ma¬ 
rio Cattabeni per la parte ci¬ 
vile e prof. Ideale Del Carpio 
per la difesa. 

La discussione, come sempre 
in questi casi, riesce astrusa ai 
profani. In sostanza, i periti af¬ 
fermano che la macchia ovu- 
lare, a suo tempo riscontrata 
sul «xillo del Pinelli. probabil¬ 
mente è successiva alla morte 
e dovuta ad una irregolarità 


della superficie su cui era de 
posto il cadavere; 

Il consulente della difesa in 
vece rileva la singolarità della 
macchia, confermata anche dal 
fatto che gli autori del primo 
accertamento medico-legale ri¬ 
tennero utile descriverla a dif¬ 
ferenza di altri segni senza im¬ 
portanza; e contesta quindi che 
si possa arrivare a conclusioni 
definitive sulla base dello scar¬ 
so materiale messo a disposi¬ 
zione dei periti. 

E' a questo punto che 1 di¬ 
fensori Gentili e Bianca Gui¬ 
detti Serra ripropongono loro 
precedenti istanze e cioè che, 
ordinata la riesumazione del 
cadavere, si proceda ad una 
perizia medico-legale vera e pro¬ 
pria; che vengano inoltre rin¬ 
tracciati gli indumenti del Pi¬ 
nelli (il cadavere, contraria¬ 
mente al solito, venne presen¬ 
tato nudo ai sanitari); che si 
acquisiscano i registri dell'ospe¬ 
dale Fatebenefrateili e dell’obi¬ 
torio e si interroghino i rispet¬ 
tivi addetti sugli orari del tra¬ 
sferimento del corpo dal primo 
istituto al secondo e sulla sua 
svestizione. 

I difensori hanno ragioni da 
vendere. L'accertamento medi¬ 
co-legale, ordinato subito dopo 
la morte, non può considerarsi 
una vera e propria perizia poi¬ 
ché la Procura escluse i con¬ 
sulenti dei familiari dell’anar¬ 
chico. 

La nuova e seppur tardiva 
perizia dovrebbe invece pren¬ 
dere in esame anche i reperti e 
i resti, compiendo eventualmen¬ 
te esperimenti, comunque va¬ 
lersi di tutti i rilievi raccolti 
nel corso del processo; 

Lener, come abbiamo visto, 
contrattacca. Il PM dottor Guic- 
ciardi dice di essere contrario 
alla perizia. La Guidetti Serra 
controbatte. Conclusione, i giu¬ 
dici si riservano di decidere 
nella prossima udienza. 


p. I. g. 


Al tribunale di Milano 


Anarchici : 
il processo 

continua con 
il pubblico 


MILANO. 23 

Il tentativo di estromettere il 
pubblico dal processo, essen¬ 
zialmente indiziano, contro 1 
giovani anarchici accusali di u 
na lunga sene di attentati com 
messi a Milano e in altre città 
nel 190. non ha avuto effetto, 
li collegio di difesa aH'unanimi 
tà. col consenso, sia pure non 
privo di ambiguità, del PM dot¬ 
tor Antonino Scopelliti. ha chie¬ 
sto la revoca di una ordinanza 
con la quale il presidente della 
Corte d'Assise, dottor Paolo Cu 
ratolo. aveva disp«*sto di conti¬ 
nuare * a porte chiuse » a cau¬ 
sa delle « gravi, continue c prò 
vocatone intemperanze del pub¬ 
blico » 

Lo stesso dottor Curatolo si è 
evidentemente accorto, sotto il 
fuoco di fila dei numerosi in¬ 
terventi. se non altro, della 
sproporzione tra i! provvedimen 
to e l'entità dell’incidente (al¬ 
cune infantili manifestazioni di 
solidarietà con gli imputati) e 
l’ha revocato. Lo scontro è av¬ 
venuto nella circostanza di una 
sospensione dell’udienza e alia 
ripresa 

Quattro degli imputati. Paolo 
Braschi. Angelo Piero della Sa¬ 
via. Paolo Faccioli. Tito Pulsi 
nelli. che si erano rifiutati di 
comparire al banco dopo l’ordi¬ 
nanza. sono rientrati in aula 
dopo la revoca. 

L'avvocato Dominuco patrono, 
con Salinari, del Della Savia, 
chiede che la corte dichiari r»ul 
la la sentenza con la quale il 
tribunale federale di Losanna 
concesse l’estradizione del suo 
assistito, poiché il codice penale 
svizzero non contempla il reato 
di strage; chiede inoltre di di 


preso i 4 milioni ma erano di strage; chiede inoltre di di 
soldi ’ inidentificabili . altra . chiarate nullo l’interrogatorio 
verso i quali non si poteva I avvenuto in Svizzera ad opera di 
risalire al produttore Abbia- | magistrati italiani poiché con 


mo deciso di attendere la sua 
mossa successiva.. » La conse 
gna dei 6 milioni, cioè Ma 
eranc pronti anche t pollziot 
ti e te manette scattarono ai 
polsi di E*aolo e Giorgio E»i- 
sanò. 

Adesso la battaglia è sulle 
registrazioni telefoniche. 


avvenuto in Mizzcra ad opera di 
magistrati italiani poiché con 
dotto senza la presenza dei di 
fensore. chiede infine la scar 
cerazmne dell'imputato 
Per l'avvocato Ramaioli, la 
perizia grafica su alcuni volan 
tini attribuiti al suo patrocinato. 
Paolo Braschi. è nulla poiché 
nessuna notifica gli pervenne 
circa il luogo e il tempo in cui 


la prova sarebbe stata compiu 
ta: ciò non consentì la nomina e 
di conseguenza non consenti la 
presenza alle operazioni di un 
perito di parte. Bardi, co-difen¬ 
sore. avanza una richiesta »u- 
bordinata: che sia la corte a 
ordinare una nuova perizia di 
ufficio. 

A questo punto il presidente 
concede dieci minuti di sospen¬ 
sione. Dal pubblico, nel quale 
sono presenti molti giovani a- 
narchici — nessuno dei quali, 
è doveroso sottolinearlo, aveva 
minimamente disturbato il corso 
dell’udienza - si levano slogan 
come * l’unica giustizia è quel¬ 
la proletaria ». * Pinelli sarai 
vendicato» Il presidente ordi¬ 
na lo sgombero dell’aula e la 
ripresa a porte chiuse 

Alla ripresa, l'avvocato Cene- 
stnni. che tutela, con Mazzola 
e D’Àiello. l'editore Giangiaco- 
mo Feltrinelli e la moglie. Si¬ 
billa Meìega. cuoi untaci, chiede 
la revoca dell'ordinanza poiché 
essa appare adottata più c per 
un impubi) emotivo che con una 
motivazione razionale » ma an¬ 
che e in primo luogo poiché in 
un processo nel quale è eviden¬ 
te uno scontro politico, certa¬ 
mente il pubblico ha risentito 
della tensione esistente nel 
paese, per gh eventi politici di 
questi ultimi giorni; anche per¬ 
ché sul banco degli imputati « si 
vedono sempre elementi di sini¬ 
stro ». 

« Liggio infatti non c'è. Bor¬ 
ghese non c’è Riva non c’è*, 
conclude Canestrini, chiedendo 
che si prosegua con la comple¬ 
ta garanzia della pubblicità, an¬ 
che se questa può comportare 
qualche rischio, rischio tuttavia 
inferiore a quelli che compor¬ 
terebbe la continuazione a porte 
chiude 

Intervengono poi Spazzali e 
Salinari; l'intero collegio di di¬ 
fesa si associa alla richiesta <fe 
revoca 1.0 stesso PM. pur va¬ 
lutando legittima l’ordinanza. 
« non si oppone * Il presidente 
è costretto a fare marcia indie¬ 
tro. 

Angelo Matacchiera 


) 


— Z»*ì miU/SÌÌÌ 
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Ventisette anni fa 335 romani furono trucidati dai nazisti per rappresaglia alle Fosse Ardeatine 

La strage che mai sarà dimenticata 

N * 

L'eccidio dopo l'attacco di 16 partigiani ad una colonna di « SS » in via Rasella -1 martiri prelevati a Via Tasso e a Regina Coeli - Uccisi cinque 
per volta nel fondo del cunicolo - Come seppero i familiari - « Li hanno fucilati tutti, è inutile lasciare il pacco... » - « Mia sorella è impazzita per 
il dolore » - « Ero deportato in Germania mentre mio padre, mio zio e mio cugino venivano truci dati alle Fosse Ardeatine » 


Promossa dai comitati antifascisti 

Alle ore 18 
manifestazione 
unitaria a 
Porta S. Paolo 

Per il PCI parlerà il compagno Pietro Ingrao 
Ieri sera cortei alle lapidi dei caduti - Co¬ 
rone di fiori a via Tasso e alla Sinagoga 


I lavoratori, 1 giovani, gli 
studenti, i democratici sono 
invitati a partecipare questa 
sera alle 18 a Porta San Pao¬ 
lo alla manifestazione popola¬ 
re antifascista per celebrare 
Tanni versano dell’eccidio del¬ 
le Fosse Ardeatine. Quest'al- 
tra giornata di lotta, nel ri¬ 
cordo dei martiri della Resi¬ 
stenza, è stata indetta dai 
comitati unitari antifascisti 
sorti nei quartieri, nelle cir¬ 
coscrizioni, nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole. Il 
popolo romane avrà così mo¬ 
do di dimostrare ancora una 
volta la sua volontà di bat¬ 
tersi per stroncare 1 piani 
reazionari ed eversivi e di por¬ 
tare avanti le lotte per pro¬ 
fonde riforme sociali, per la 
difesa e Io sviluppo della de¬ 
mocrazia e della Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

A Porta San Paolo, nel cor¬ 
so del comizio unitario, pren¬ 
deranno la parola il compa¬ 
gno Ingrao per 11 nostro par¬ 
tito, il compagno Mosca per il 
PSI, Romita per il PSDI, To- 
dini per il PSIUP, Mamml 
per il PRI e Bubbico per la 
DC. Alla manifestazione han¬ 
no aderito l’ANPI, con il pre¬ 
sidente provinciale Achille 
Bordi. l’M.P.L., i Volontari 
italiani della libertà, i movi¬ 
menti e federazioni giovanili 
della DC, del PCI, del PSI, 
del PSDI, del PSIUP e del 
PRI. CGIL, CISL e UIL han¬ 
no invitato i lavoratori a par¬ 
tecipare alla manifestazione. 

Intanto, anche nella gior¬ 
nata di ieiri sono continuate 
le prese di posizione contro 
i rigurgiti fascisti manife¬ 
statisi in questi ultimi tempi 
nel nostro Paese. In questo 
quadro, di particolare rilievo 
è stata la manifestazione in¬ 
detta dal comitato unitario 
antifascista della zona centro. 
Ieri pomeriggio gli antifasci¬ 
sti si sono recati alla Sinago¬ 
ga dove hanno deposto una 
corona di fiori sulla lapide 
che ricorda i caduti ebrei alle 
Fosse Ardeatine. Erano pre¬ 
senti rappresentanti del PCI, 
del PSI, del PSIUP, del MPL, 
dei giovani DC e del gruppo 
romano della federazione gio¬ 
vanile ebraica. 

Ieri pomeriggio centinaia e 
centinaia di persone hanno 
partecipato ad un corteo 
da piazza dell’Esquilino fmo 
al museo della Resistenza in 
via Tasso. Vi hanno parteci¬ 
pato giovani del movimento 
studentesco, il collettivo de¬ 
mocratico deU’Albertelli, la¬ 
voratori della Zecca, della 
Centrale del latte, della Pan- 
tanella, della Banca d’Italia, 
dipendenti della Camera del 
Lavoro. La manifestazione, 
che si è conclusa con una vi¬ 
sita al museo e con un omag¬ 
gio alla lapide dei caduti, 
era stata organizzata dal co¬ 
mitato unitario antifascista 
Celio-Monti-Esquillno-Macao. 

Un’altra manifestazione si è 
svolta nel cortile dei ministe¬ 
ri del Bilancio e della Pro¬ 


grammazione economica e del 
Tesoro in via XX Settembre. 
Era stata indetta dal comi¬ 
tato unitario antifascista for¬ 
mato dai dipendenti aderenti 
al PCI, al PSI, alle ACLI, al 
movimento giovanile della DC 
e alla sinistra indipendente. 
Hanno parlato la compagna 
Marisa Cinciari Rodano, Bal- 
ducci (PSIUP), Sanna (giova¬ 
ni DC), Cossiga per i tre sin¬ 
dacati finanziari, Li Puma 
(PSI) e Adami per il comita¬ 
to antifascista. Un saluto è 
stato portato dal ministro An¬ 
tonio Giolitti. 

Nel popolare quartiere del 
Quarticciolo si è costituito 
un comitato unitario antifa¬ 
scista del quale fanno parte 
le sezioni del PCI, del PSI e 
del PSIUP che ha rivolto alla 
popolazione un manifesto per 
denunciare i pericoli dei ri¬ 
gurgiti fascisti. Alla cellula 
Marcus di Cinecittà, nel cor¬ 
so di un'assemblea imitarla 
alla quale è intervenuto Gior¬ 
gio Benvenuto, è stato costi¬ 
tuito un comitato unitario an¬ 
tifascista del quale fanno par¬ 
te PCI, PSI, PSIUP, DC e 
PRI. Anche alla FATME si 
è costituito il comitato uni¬ 
tario antifascista formato da 
PCI, PSI e DC: oggi una de¬ 
legazione si recherà alle Ar¬ 
deatine. 

Alla FIAT-Magllana si è 
svolta ieri una assemblea di 
lavoratori in preparazione al¬ 
la manifestazione di oggi a 
Porta San Paolo. L'attività an¬ 
tifascista si sviluppa anche 
nelle scuole. Questa mattina 
alle 11,30 nel liceo « Pilo Al- 
bertelli » (il professore di fi¬ 
losofia trucidato alle Fosse 
Ardeatine), si svolgerà un’as¬ 
semblea unitaria studentesca 
nel corso della quale prende¬ 
rà la parola il compagno Ma- 
derchi. All’Istituto « Cine-Tv », 
alle 10, gli studenti hanno in¬ 
detto un’assemblea antifasci¬ 
sta. Un’altra manifestazione 
avrà luogo a San Silvestro 
indetta dai dipendenti delle 
Poste centrali. Il consiglio 
della seconda circoscrizione 
ha votato un ordine del gior¬ 
no in cui si afferma di ade¬ 
rire all’appello dei comitati 
unitari antifascisti per la ma¬ 
nifestazione di oggi. Anche ai 
mercati generali stamane è 
prevista una manifestazione 
con sospensione del lavoro. 

Questa mattina una delega¬ 
zione del PCI depositerà una 
corona di fiori del Comitato 
centrale nel mausoleo delle 
Fosse Ardeatine in ricordo 
dei martiri caduti per la Re¬ 
sistenza. Anche il presidente 
della Regione Palleschi e i 
vice presidenti Gigliotti e Ni- 
stri depositeranno nel mau¬ 
soleo una corona a nome del¬ 
l’assemblea regionale. Il pre¬ 
sidente della Repubblica Sa- 
ragat ha disposto l’invio di 
una corona di fiori. Un omag¬ 
gio alle vittime del nazifasci¬ 
smi è previsto anche da parte 
dell’amministrazione comu¬ 
nale e dal Consiglio. 



Il pomeriggio del 23 marzo 1944 sedici par¬ 
tigiani attaccarono in via Rasella, nel centro 
di Roma, una colonna pesantemente armata 
composta di 156 poliziotti delle SS. I tedeschi 
subirono gravi perdite: 32 nazisti caddero sul 
posto; un altro spirò qualche tempo dopo al¬ 
l'ospedale. 

Hitler, che si trovava nel suo quartier ge¬ 
nerale nella Prussia orientale, e Hlmmler, 
da Berlino, decisero di punire tutto il popolo 
romano e chiesero morte e distruzione. Fu 
ordinata la rappresaglia: per ogni tedesco 
ucciso in via Rasella, dovevano essere fu¬ 
cilati dieci romani. 

Il giorno dopo, le SS prelevarono dalla sede 
della polizia tedesca. In via Tasso, « da Re¬ 
gina Coeli centinaia di romani. Con le mani 
legate, li caricarono su furgoni adibiti al 
trasporto delle carni e sigillati. I camion rag¬ 
giunsero una cava di tufo sulla via Ardeatlna. 
Sessantasette plotoni di SS impiegarono tutto 


il pomeriggio e gran parte della notte per 
abbattere le vittime; soltanto uno riuscì a 
fuggire fortunosamente. I. carnefici trasci¬ 
narono i prigionieri nel fondo della cava a 
gruppi di cinque, poi li colpirono alla nuca 
con proiettili da 9mm., alla luce delle torce. 
La strage la comandò il capo della polizia 
tedesca a Roma, Herbert Kappter, attualmen¬ 
te rinchiuso nel carcere militare di Gaeta. 
Quando furono trucidati tutti, 1 tedeschi bloc¬ 
carono l'ingresso della cava facendo esplo¬ 
dere una carica di dinamite. 

Soltanto dopo la Liberazione di Roma, fu 
possibile trovare i corpi martoriati delle vit¬ 
time. Erano 335 ed appartenevano a tutte 
le categorie sociali. Sul posto della strage è 
stato costruito il mausoleo delle Fosse Ardea¬ 
tine. Oggi è il ventisettesimo anniversario 
della strage. Ecco come alcuni familiari del¬ 
le vittime ricordano i giorni Immediatamente 
successivi al tragico 24 marzo 1944. i 


L’ufficiale 
dell’eccidio 


Le torture per le rapine inventate 

No alla richiesta 
dei CC imputati 

La difesa aveva tentato di far annullare il 
processo contro i carabinieri di Bergamo 


Il processo contro l carabi¬ 
nieri di Bergamo, accusati di 
aver seviziato 29 persone per 
far loro confessare rapine mai 
commesse, è ormai alla con¬ 
clusione. 

Martedì prossimo saranno 
sentiti gli ultimi cinque testi¬ 
moni e poi il 20 aprile inizie¬ 
rà l.i discussione con la requi- 
sitorih del pubblico ministero 
Zema, il quale, in queste ul¬ 
time udienze, è stato assente 
per malattia. 

Ieri il tribunale, presieduto 
dal dottor lezzi, ha sciolto 
le ultime riserve sulle richie¬ 
ste avanzale dat difensori dei 
carabinieri Le ha praticamen 
te respinte tutte eccello, ai» 
pun*o quella di sentire alcu¬ 
ni testimoni In particolare de- 
porranno tre persone che pur 
essendo state picchiate dai ca¬ 
ra b meri non hanno inteso co¬ 
stituirsi carte civile. 

Ieri, prima che gli avvocati 
chiedessero di allegare agli atti 
alcuni documenti e di fare al¬ 
te! accertamenti istruttori, è 
rtato sentito 11 dottor Lucia¬ 
no Giorgio, un medico milita¬ 


re che aveva visitato nella ca¬ 
serma di Bergamo due dei ter¬ 
mali Vitali e Grassi. Ha deb 
to di non aver riscontrato sul 
loro corpo segni visibili di 
percos.se. 

E veniamo alle ultime ri¬ 
chieste della difesa respinte 
dai r ribunale: fare un sopral¬ 
luogo a Bergamo, sentire il 
colonnello dei CC Tedenziani 
il quale avrebbe dovuto dire 
se è vero che 11 comando ge¬ 
nerale fece un’inchiesta ammi¬ 
nistrativa sui fatti; chiedere a 
Brescia il registro servi¬ 
zi esterni del tenente Spor- 
tiello; chiedere quante sono 
state le trasferte del PM di 
Torino Toninelli nella ca¬ 
serma per Interrogare 1 dete¬ 
nuti; risentire uno dei testi, 
l’avvocato Zignoli; allegare al¬ 
cuni numeri di due quotidia 
ni d* Berwprno Infine la dife 
sa dei carabinieri ha ritenta¬ 
to il colpo di far saltare il 
processo sostenendo la nullità 
della perizia su una delle par¬ 
ti lese, II tribunale, come ab¬ 
biamo detto, ha respinto pra- 
> ticamente tutte le richieste. 


Lea andò a Regina Coeli. 
Portava il solito pacco: viveri, 
biancheria, un biglietto delia 
madre nascosto nelle pieghe 
di una maglia (il servzio 
postale dei perseguitati poli¬ 
tici). Bussò e chiese di vedere 
il padre. Le risposero: « Li 
hanno fucilati tutti... E’ inu¬ 
tile lasciare il pacco... ». Lea 
tornò indietro, con le mani 
serrate. Non pianse, raccon¬ 
tò alla madre, al fratello. So¬ 
no passati ventisette anni. 
Lea non ha figli. Non si è spo¬ 
sata. La sua mente si è fer¬ 
mata a un giorno di tanti 
anni fa, come un orologio 
che cade e le lancette si bloc¬ 
cano dietro l’incrinatura del 
vetro. In tutti questi anni 
non ha fatto che entrare ed 
uscire da case di cura per 
malattie nervose. I familiari 
dicono che era una ragazza 
come tutte le altre. 

Lea ha oggi 40 anni. E’ la 
figlia di Umberto Scattoni, 
il pittore edile di 42 anni 
massacrato alle Fosse Ardea¬ 
tine dai nazisti insieme ad 
altri 334 martiri. Herbert Kap- 
pler. il criminale che coman¬ 
dò la strage, dovrebbe rispon¬ 
dere anche del delitto di aver 
sconvolto la mente di una ra 
gazza di quattordici anni. Lea 
Scattoni. il fratello Ugo. la 
madre, gli altri familiari del¬ 
le vittime del 24 marzo 1944 
la grazia a quella spietata 
« bocca di lupo » non la con¬ 
cederebbero mai— 

La voce della rappresaglia 
a Roma circolò subito dopo 
il massacro. Per le strade ven¬ 
nero affissi manifesti, il Mes¬ 
saggero pubblicò un comuni¬ 
cato di poche righe. Si co¬ 
nobbe il numero delle vitti¬ 
me. Silenzio assoluto — al¬ 
meno ufficialmente — sui no 
mi. Ma chiunque a Roma aves¬ 
se in quel periodo un fami 
iiare. un amico rinchiuso in 
Via Tasso o a Regina Coeli. 
passò ore terribili. 

Le lacrime 
della madre 

* Io e mia madre — ha 
raccontato Ugo Scattoni. Tal 
tro figlio di 37 anni di Um 
berto — dopo il racconto di 
Lea. ci mettemmo a cercare il 
posto dove era sialo sepolto 
il corpo di mio padre. Era¬ 
no i primi di aprile del 1944... 
Ricordo che andammo anche 
alle cave dell'Ardeatina: are 
ramo raccolto qualche voce 
che la strage era avvenuta 
proprio in quel punto della 
campagna romana Ma cerca 
ramo invano ». Ugo ricorda 
le lacrime della madre, il 
camminare affannoso le ti 
nude richieste agli abitanti 
della zona Nessuno aveva sen 
filo o visto nulla. « Mio pa 
dre. negli ultimi giorni della 
sua vita, aveva avuto come 
un presentimento. Con i so¬ 
liti sistemi ci inviò due bi¬ 
gliettini in cui ci salutava. 
in cui ci diceva che forse 


non ci saremmo riui.oi più... 
Fino a quel momento era 
stato ottimista sulla sua sor¬ 
te. ma forse lo faceva per 
non spaventare la mamma e 
noi bambini... ». 

Umberto Scattoni era un 
gappista. Fu arrestato sui 
Ponte Santo Spirito mentre 
si recava a compiere un’azio¬ 
ne all’albergo « Aquila d’oro » 
insieme a Guido Rattoppato- 
re, scampato alle Fosse Ar¬ 
deatine ma fucilato ugual¬ 
mente sei giorni dopo la 
strage. I due furono arre¬ 
stati per una spiata ed 
entrarono a Regina Coeli nel 
gennaio 1944. Ugo ricorda con 
gli occhi umidi di emozione 
cosa significò per la sua fa¬ 
miglia l’arresto del padre. 
Gli stenti per sopravvivere 
già nelle difficilissime condi¬ 
zioni della Roma occupala, 
schiacciata dal piede nazista. 
Le difficili comunicazioni con 
il padre rinchiuso in carce¬ 
re. « L’unico sistema — ha 
detto ancora Ugo — era quel¬ 
lo dei biglietti nascosti nelle 
pieghe della biancheria... Mia 
madre non poteva vederlo... 
Spesso andava mia sorella a 
portare i pacchi... come quel¬ 
la mattina... I tempi erano 
terribili: ma questo giudizio 
lo do' a posteriori; non ri¬ 
cordo molte di alloro. ero 
troppo piccolo. Ricordo — 
questo sì bene — i pianti 
di mia madre... ». 

Il fascismo che stritola le 
giovani menti. La frase l’ha 
pronunciata un giovane de¬ 
mocratico. incontrato al mau¬ 
soleo sull’Ardeatina— A vede¬ 
re oggi la famiglia Scattoni 
— ventisette anni dopo la 
strage — questa frase bru 
eia di verità, « Lea — dice 
ancora Ugo — non è stala 
più bene... La sua mente... 
Lei è il ricordo di ogni gior¬ 
no di quel 24 marzo 1944... ». 

Ugo è un compagno, fa il 
bidello, vive ancora con la 
madre e la sorella. L'altra 
sera era alla sezione del PCI 
Centro per partecipare ad 
una cerimonia in ricordo del 
padre Con lui tanti altri com¬ 
pagni giovani ed anziani 

Si sono ricordati i tempi 
della lotta antifascista e an 
tinazista combattuta da una 
avanguardia di lavoratori e 
studenti I.a lotta dei giovani 
di allora portata avanti in 
condizioni difficilissime, sem¬ 
pre sul filo dell’arresto con 
l’incubo di via Tasso, delle 
torture... Umberto Scattoni 
cadde nelle maglie della po¬ 
lizia di Pietro Caruso Poi fu 
vittima dell’infame rappresa 
glia, la prima perpetrata dai 
tedeschi neU’Europa occiden¬ 
tale La belva nazista, ormai 
ferita a morte, riuscì a da¬ 
re gli ultimi, rabbiosi fen 
denti... 

I nomi delle vittime si co 
nobbero molto piò tardi, al¬ 
lorché dopo la Liberazione si 
potè scavare nella cava di tu¬ 
fo. Quando 1 corpi furono al¬ 
lineati, alcuni familiari rico¬ 
nobbero Davide Limentani, di 


53 anni, Giovanni Limentani, 
di 58, e Settimio Limentani, 
dì 36 anni. I primi due fra¬ 
telli. il terzo figlio di Gio¬ 
vanni. A riconoscere la sal¬ 
ma di Davide non c’erano i 
figli Settimio e Angelo, en¬ 
trambi deportati nel campo 
di sterminio nazista di Bir* 
kenau. Vittime — i morti alle 
Fosse Ardeatine e i deportati 
— della loro fede ebraica. 
Settimio Limentani. 52 anni, 
lo abbiamo incontrato sulla 
soglia di un negozio in via 
dei Giubbonari, nel cuore di 
Roma. 

Nella cava 
di tufo 

Si parla ancora di ricordi, 
lontani solo nel tempo. Il di¬ 
scorso è difficile, si toccano 
piaghe ancora aperte. « lo 
non ho saputo subito nè del¬ 
l'arresto, nè dell’assassinio di 
mio padre... Prima ero na¬ 
scosto, perchè i fascisti e i 
nazisti ci braccavano come 
bestie... Poi, nel marzo ero 
già a Birkenau, insieme a 
mio fratello Angelo... Lui 
ci è morto, a Birkenau... lo 
sono tornato, stremato, per 
conoscere quest’altro dram¬ 
ma delia mia famiglia... ». 

Settimio Limentani non par¬ 
la speditamente. Sembra qua¬ 
si che si rifiuti di ricordare. 
Soltanto nei mobilissimi oc¬ 
chi (un uomo ferito prol«in¬ 
damente. cerca intorno...) è 
evidente che l’anno 1944 è 
scolpito nella sua mente con 
caratteri di fuoco, c Sono tor¬ 
nato dal campo 18 mesi do¬ 
po, alla fine dell’estate del 
’45 Mio padre. m’O zio. mio 
cugino erano già allineati in 
quella cava con qli altri, nel¬ 
le loro bare di legno... C’era¬ 
no i loro corpi.. Quello di 
mio fratello Angelo non so 
che fine abbia fatto... Ma per¬ 
chè volete scrivere queste co¬ 
se?... Il fascismo . terribile .. 
lo sono un antifascista , come 
non potrei esserlo ». Ogni 
casa di via dei Giubbonari. 
del Pnrfico D’Otlavia parla di 
rastrellamenti, di lugubri si¬ 
rene ne! cuore della notte, 
di fughe affannose sui tetti, 
di nascondigli incerti II srv 
spetto della spiata... L’amico 
che poteva tradire... 

Roma i suoi giovani non 
dimenticano. Nel movimento 
di lotta antifascista clte si 
sta sviluppando in tutta Italia 
c’è anche questa presenza del 
passato Non potrehlie essere 
altrimenti, specialmente in 
giorni come oggi quando la 
città, a Porta San Paolo, ce¬ 
lebra le vittime delle Ardeati¬ 
ne in un momento ool’tico 
in cui si tentano intrighi e 
complotti fascisti. 

Aladino Ginori 

Nelle foto in alto: l'ingresso 
delle Cave Ardeatine e la pie¬ 
tosa visione delle salme recu¬ 
perate dopo la Liberaziono 
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Scandalo all'Università di Pisa 


I «baroni» 
intascano 
i proventi 

delle cliniche 


Implicati 12 direttori su 13 - Gravissime respon¬ 
sabilità del rettore Faedo, che aspira a diventare 
presidente del CNR con l'appoggio della de¬ 
stra de • La denuncia del Consiglio provinciale 


Herbert Kappler, ora all'ergastolo a Gaeta 

Herbert Kappler ha oggi 69 anni. )’ un individuo taci¬ 
turno e dall’aria mite, che procede un po’ curvo sugli spalti 
del vecchio forte borbonico di Gaeta dove ha sede il più 
conosciuto carcere militare italiano. Una passeggiata di 
un’ora al giorno, poi il rientro nella piccola cella dove 
Kappler sta scontando la pena dell’ergastolo. Egli tra¬ 
scorre la sua giornata accudendo i quattro canarini che 
tiene in una gabbia e scrivendo, con una macchina che 
la direzione del carcere gli permette di adoperare, me¬ 
morie (per la storia, gli dice) e accorate richieste 
(alle autorità italiane) per ottenere la grazia. 

L’Obersturmfuhrer delle SS Herbert Kappler Erario 
equivalente a maggiore) aveva 42 anni allorché coman¬ 
dava la polizia tedesca nella Roma occupata. I suoi uffici 
li aveva installati nel tetro palazzo di via Tasso ma la 
sua abitazione privata era in piazza di Spagna, con le 
ampie finestre che davano sulla scalinata di Trinità dei 
Monti. Ufficiale colto e brillante, che vantava numerose 
aderenze presso il quartier generale di Kesselring e presso 
lo stato maggiore di Beriino, Kappier rivestiva, ufficial¬ 
mente, la carica di «addetto» all’ambasciata tedesca di 
Roma! 

Kappler e il suo vice, capitano delle SS Schultz, ave¬ 
vano trasformato l’edificio di via Tasso in un orribile 
luogo di tortura per i patrioti romani e laziali. Su ordine 
delio stesso Kappler, Inoltre, due Interi bracci di Regina 
Coeli erano stati « riservati » alla polizia tedesca. In quei 
bracci Kappler « pescò » le persone da far fucilare alle 
Fosse Ardeatine. 

« Operazione sterminio » 

Il potente maggiore delle SS — prima del settembre 
1943 aveva diretto la polizia militare tedesca nel Mezzo¬ 
giorno. nelle zone cioè immediatamente retrostanti il 
fronte, ordinando sgomberi di paesi, fucilazioni e depor¬ 
tazioni in Germania specie nelle zone della valle del Liri 
e del Garigliano — era il vero dominatore di Roma. Di 
giorno tesseva la sanguinosa trama delle sue reti poli¬ 
ziesche in via Tasso, fra le urla dei torturati per attutire 
le quali aveva fatto sistemare, nella sua stanza, un mo¬ 
numentale grammofono: di sera lo si ritrovava a cena 
nei saloni dell’Excelsior, insieme ai suoi amici: Doll- 
man, Maeltzer, Kesselring. 

Fu Kappler. la sera del 26 settembre 1943. ad avviare 
l’operazione sterminio per gli ebrei romani: ricevette, nel 
locali dell’ambasciata tedesca, il presidente della Comu 
nità Israelitica romana. Ugo Foà, e il presidente delle 
Comunità italiane. Dante Almansi. e intimò loro di con 
segnare, al comando tedesco, entro quarantotto ore, 50 
chilogrammi d’oro Altrimenti specificò Kappler col sor 
' riso sulle labbra, si sarebbe proceduto all’arresto e alla 
deportazione degli ebrei di Roma. QueU’oro, corre si sa. 
venne consegnato: ma la razzia del ghetto ebbe ugual¬ 
mente luogo. 

Fu Kappler che. la mattina del 20 ottobre, organizzò 
e diresse il rastrellamento delle borgate di Pietralata e 
di San Basilio, terminato con la fucilazione di un gruppo 
di ostaggi catturati nel corso delle perquisizioni e sospet¬ 
tati di essere partigiani. Fu Kappler che. In prima perso¬ 
na, organizzò c diresse la bestiale rappresaglia seguita al¬ 
l’attentato di via Rasella e culminata nella strage alle 
vecchie cave di tufo sulla via Ardeatlna. 

Per la sua diretta responsabilità nell’eccidio delle Fosse 
Ardeatine Kappler. catturato al Nord nell'aprile ’45. venne 
riportato a Roma, processato e condannato all’ergastolo 
« Non ho fatto che ubbidire agli ordini *: questa fu. e 
continua ad essere, la sua difesa La difesa degli Eich 
mann; la difesa di chi non ha né coscienza, né dignità, 
né intelligenza per distinguere tra l’umano e 11 disumano. 


PISA, 23. 

« La clinica è ” mia " e con 
ì suoi introiti ci faccio quello 
che mi pare! »: dal ‘52 a « ieri 
l’altro * questa è stata la mas¬ 
sima di 12 dei 13 direttori del¬ 
le cliniche (esclusa quella di 
Medicina) universitarie di Pi¬ 
sa. I « baroni » hanno intasca¬ 
to i profitti delle prestaz.om a 
pagamento (e quelli mutualisti¬ 
ci) effettuate nelle cliniche, 
senza versare una lira — ri¬ 
peto: una lira! — all'ammini¬ 
strazione dell’Università. Tutto 
questo è avvenuto col bene¬ 
placito dei vari direttori e in 
modo particolare, di quello che 
dirige l'ateneo pisano dal ‘59: 
il professor Alessandro Faedo. 
ordinario di analisi matemati¬ 
ca, direttore del « Centro uni¬ 
versitario naz.onale del calcolo 
elettronico ». 

La gravità di questa vicenda, 
dove si intrecciano squallidi ri¬ 
svolti morali ed oscure mano¬ 
vre politiche della destra de., 
è stata denunciata ed eviden¬ 
ziata in ogni suo particolare 
nella « relazione sui rapporti 
Università-Ospedale a proposi¬ 
to delle prestazioni a paga¬ 
mento nelle cliniche universi¬ 
tarie » redatta dal compagno 
Giuseppe De Felice su richie¬ 
sta dell'Ammin.strazione pro¬ 
vinciale di Pisa che egli rap¬ 
presenta in seno al Consiglio 
di amministrazione dell’ospeda¬ 
le regionale di Santa Chiara. 

La relazione è stata distri¬ 
buita a tutti i consiglieri pro¬ 
vinciali. Inoltre — fatto inso¬ 
lito di grande portata politica 
e civile — il presidente della 
Provincia di Pisa. Renzo Mo- 
schini, ha convocato una se¬ 
duta straordinaria del Consiglio 
per discutere la « relazione » in¬ 
vitando alla riunione, con il di¬ 
ritto di prendere la parola, i 
rappresentanti dell’ospedale e 
quelli dell'Università. 

Nella sala del Consiglio si 
sono presentati solo il presiden¬ 
te dell’ospedale dottor Lupetti 
ed alcuni consiglieri dell’ente, 
tra cui De Felice. Il Consiglio 
di amministrazione dell’Univer¬ 
sità ha deciso di non parteci¬ 
parvi, adducendo delle giustifi¬ 
cazioni speciose. L’Università 
è stata la grande accusata in 
quanto si è deliberatamente sot¬ 
tratta ad un confronto le cui 
risultanze dovevano andare _ a 
vantaggio della chiarezza e quin¬ 
di degli interessi della stessa 
Università. Quello che avviene, 
infatti, all’interno dell'ateneo 
pisano, non può restare ristretto 
nelle sue stanze, ma deve es¬ 
sere oggetto di una democra¬ 
tica discussione che investa an¬ 
che gli enti locali e la citta¬ 
dinanza. 

Questo è quanto è stato af¬ 
fermato dagli esponenti della 
maggioranza di sinistra, men¬ 
tre i rappresentanti della DC 
non sono andati al di là di una 
dichiarazione di « imbarazzo ». 

Nella relazione De Felice, si 
rileva come la vicenda dei gua¬ 
dagni facili dei clinici, abbia 
posto in luce zone di ingiustifi¬ 
cato e scandaloso privilegio e 
richiederà, insieme ad una co¬ 
raggiosa denuncia, rapide mi¬ 
sure riparatrici. 

Ma torniamo ai fatti: i ret¬ 
tori che avevano preceduto 
Faedo avevano assecondato, sul¬ 
la base di una convenzione sti¬ 
pulata nel ’52 fra ospedale e 
Università, i « baroni » di me¬ 
dicina. Il professor Faedo. in¬ 
vece. è colpevole di non aver 
fatto applicare una circolare 
ministeriale del *64 con la qua; 
le si sancisce che i proventi 
per le prestazioni a pagamento 
(e mutualistiche) svolte dalle 
cliniche, non siano più versati 
agli * istituti » o ai loro « di¬ 
rettori ». ma direttamente al¬ 
l'Università. La circolare mi¬ 
nisteriale invita quindi l’Uni¬ 
versità a far valere questo suo 
diritto al quale, nella conven¬ 
zione con l'ospedale di Santa 
Chiara aveva illegittimamente 
rinunciato. 

L’ospedale di Santa Chiara 
si muove nella regola: dai pro¬ 
venti per prestazioni a paga¬ 
mento. ritira il 30^ che gli 
spetta (e che reinveste per lo 
acquisto di apparecchiature 
scient fiche) e il resto Io rimet¬ 
te alle cliniche. 

L’Università — cioè il retto¬ 
re — si guarda bene dall'in- 
tervenire: ignora la circolare 
ministeriale e lascia le cose 
come stanno. In poche parole, 
il rettore Faedo e l'ammin stra¬ 
done dell’ateneo pisano prefe¬ 
riscono tener « bordone » ai cli¬ 
nici piuttosto che tutelare l’in¬ 
teresse dell’Università. La spie¬ 
gazione è semplice: Faedo non 
vuole infastid re i « clinici * an¬ 
dando a mettere il naso nelle 
loro faccende, per non alte 
narsi il loro appoggio e perchè 
non intende investire soldi per 
adeguare le cliniche mediche 
alle nuove esigenze della ri¬ 
cerca e della didattica. I fi- 
nanz amenti dell'ateneo pisano 
vengono dirottati, nella mag¬ 
gior parte, verso Ingegneria e 
altri istituti dove Faedo do 
mina incontrastato. In questi 
anni avviene che l’ospedale di 
Santa Chiara è costretto ad 
investire centina a di milioni 
per sistemare e ammodernare 
le cliniche (addirittura concor 
re alla creazione di nuovi isti 
tuti). 

Ma non è che ai baroni in 
teresst molto la r cerca Anzi 
in molti casi avviene che certi 
« rimici » più che i mezzi per 
rafforzare la ricerca e la di 
dattica sollecitino stanziamene 
per ampliare la recettività del¬ 
ie cliniche: hanno avuto mano 
libera dal rettore e si trasfor¬ 


mano in « bottegai » della sa¬ 
lute a spese dello Stato e dai 
lavoratori. Nel 1969 ci si ac¬ 
corge che solo nel 1968 i « ba¬ 
roni » si sono appropriati di 
circa 191 milioni (per proventi 
a pagamento « convenzionati » 
con l’ospedale) utilizzando abu¬ 
sivamente due tipi di bolletta¬ 
ri: alcune prestazioni infatti 
vengono reg strate su bolletta¬ 
ri universitari ed altre su bol¬ 
lettari ospedalieri! Fino al 
1964, addirittura, non esisteva 
un tariffario ed i « baroni » 
mercanteggiavano ì prezzi del¬ 
le var c prestazioni. Nel 1970 
si chiede l’intervento della ma¬ 
gistratura. ma Faedo oppone un 
rifiuto. Ha paura dello scan¬ 
dalo che potrebbe danneggiare 
la sua candidatura a presiden¬ 
te del Centro nazionale di ri¬ 
cerche. candidatura sostenuta 
dalla destra de (Faedo è un 
<t grande amico » di Rumor) e 
da forze politiche economiche 
d’oltre oceano (sono noti i suoi 
rapporti con la IBM). 

Si muove allora il ministro 
della Pubblica Istruzione, che 
invia un suo ispettore (il dottor 
Bianchini) a svolgere un’inda¬ 
gine di cui non si conoscono 
ancora le conclusioni. Nel frat¬ 
tempo Faedo cerca di gettare 
acqua sul fuoco, di mettere 
tutto a tacere proponendo « una 
nuova regolamentazione delle 
prestazioni a pagamento ». Que¬ 
sta proposta demagogica tutta¬ 
via cade nel vuoto. Infine esce 
un documento di una commis¬ 
sione d'inchiesta nominata dal 
consigi o di amministrazione 
dell'università, con cui si tenta 
di negare ogni responsabilità 
del rettore e dei suoi amici. 
Ma le responsabilità di Faedo 
e dei « baroni * es.stono. come 
dimostrano i dati Inoppugnabili 
della « relazione De Felice ». 
E sono dati da cui emerge una 
triste realtà: la cattedra come 
strumento di potere: la clini¬ 
ca come feudo personale; l’am¬ 
malato e le malattie come fon¬ 
te di reddito. 


Scioperano 
i lavoratori 
della ricerca 

1/ intervento della 
CGIL - Clima re¬ 
pressivo al CNR 

I lavoratori del Consiglio 
nazionale delle ricerche 
(CNR) sono in lotta da ieri 
(sciopero Ieri e oggi e nuo¬ 
va astensione dal 30 marzo 
al primo aprile) per ottene¬ 
re l'unificazione del tratta¬ 
menti economici e giuridici 
attualmente suddivisi In 12 
differenti rapporti di lavoro. 
Queste richieste sono state 
avanzate dal SIR-CGIL da 
circa un anno, insieme con 
una serie di garanzie: inse¬ 
rimento in organico del per¬ 
sonale ■ a rapporto di lavo¬ 
ro precario » con riconosci¬ 
mento dell'anzianità; aumen¬ 
to dei minimi retributivi; 
abolizione dello straordina¬ 
rio e trasformazione della 
retribuzione relativa in asse¬ 
gno fisso; apertura delle 
carriere. 

L'amministrazione del CNR 
e il ministero della Rifor¬ 
ma burocratica hanno sem¬ 
pre eluso queste richieste, 
rifiutando anche le garanzie. 
Non solo ma all'interno del 
CNR è in atto una vera e 
propria repressione: licen¬ 
ziamenti di personale a rap¬ 
porto precario di lavoro; 
blocco delle assunzioni; ri¬ 
tardi nella corresponsione 
delle paghe; mancata corre¬ 
sponsione di un premio an¬ 
nuale in atto dal 1962 e di 
alcuni emolumenti collegati 
al lavoro straordinario; favo¬ 
reggiamento di alcuni grup¬ 
pi allo scopo evidente di 
divìdere i lavoratori e spez¬ 
zare la lotta. 

La CGIL è intervenuta ie¬ 
ri nella vertenza chiedendo, 
insieme col suo sindacato di 
settore (il SIR), l'interven¬ 
to del ministero del Lavoro 
e l'inizio immediato delle 
trattative. 


Fabio Neruda 
giunto a Parigi 
come ambasciatore 
del Cile 

PARIGI. 23. 

Il grande scr.ttore e poeta 
cileno, Fabio Neruda. nuovo 
ambasciatore del Cile a Pa¬ 
rigi. è arrivato ieri sera nella 
capitale francese proveniente da 
i Cannes dove era sbarcato in 
I mattinata: ad accoglierlo era¬ 
no numerose personalità del 
Qua d’tirsay. dell’ambasciata 
cilena e l’amico louis Aragon. 

Uno tra i più vivaci anima¬ 
tori de! Comitato internaziona¬ 
le della pace, laureato del Pr* 
mio Stihn per la pace nel ’50. 
Fabio Neruda aveva già rico¬ 
perto. per il suo paese cari¬ 
che d plomatiche molti anni fa. 
In particolare, era stato con¬ 
sole a Rangoon ori V 
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GII incassi del cinema |/ re gfc fa C Ì par fa del SUO 11 UOVO film 

L’operaio di Petri 

senza regno non è un santino 


pag. 7 / spettacoli-arte 


L'esperto In elaborazioni sta¬ 
tistiche del Giornale dello 
spettacolo (organo dell'asso- 
dazione degli esercenti cine¬ 
matografici) non condivide 
quanto veniamo sostenendo 
da tempo in merito alla tra¬ 
sformazione dello spettacolo 
filmico da Intrattenimento a 
larga partecipazione popolare 
a divertimento riservato a 
strati sempre più ristretti (e 
abbienti) di pubblico. 

Il nostro contraddittore sfor¬ 
na molte cifre nel tentativo 
di contestare la nostra anali¬ 
si (basata, è bene ricordar¬ 
lo, sull'enucleazione delle li¬ 
nee tendenziali del settore). 
Potremmo ribattergli dato su 
dato, percentuale su percen¬ 
tuale, ma preferiamo ridurre 
questo arido confronto for¬ 
nendo al lettore solo pochi, 
significativi Ìndici, sofferman¬ 
doci più a lungo sul sub¬ 
strato a politico » che è facile 
lntrawedere dietro tabelle ed 
elenchi di film. Nella stagio¬ 
ne cinematografica 1962/ '63 1 
locali di prima visione Incas¬ 
sarono 20 miliardi e 109 mi¬ 
lioni, pari al 15 per cento de¬ 
gli introiti dell’intero mercato; 
sette anni dopo, nel 1969-"10, 
questo rapporto era salito al 
25 per cento (43 miliardi e 
208 milioni su meno di 180 
miliardi) con un aumento an¬ 
nuo superiore all'uno per cen¬ 
to. Tenuto conto, poi, che ne¬ 
gli ultimi tre anni lo Incre¬ 
mento medio di cui hanno 
fruito 1 locali di prima vi¬ 
sione è decisamente più alto 
di quello del periodo prece¬ 
dente, se ne può dedurre una 
progressiva accelerazione del¬ 
la tendenza alla concentrazio¬ 
ne e la previsione che, entro 
im periodo relativamente bre¬ 
ve (otto/dieci anni), le sale 
del circuito primario polariz¬ 
zeranno più della metà degli 
incassi del settore. 

Un’altra considerazione: 1 
cinematografi il cui biglietto 
d’ingresso costa più di 800 
lire hanno registrato nell’arco 
del quinquennio 1965-1970 un 
deciso aumento per auanto ri¬ 
guarda 11 numero del locali 
(dallo 0,77 airi.8 per cento), 
gli spettatori (3,11 contro 5.5 
per cento) e gli incassi (11.68 
e 17.7 per cento). 

Le argomentazioni « politi¬ 
che» del periodico dell’AGIS 
si basano essenzialmente sul¬ 
la convinzione che lo spetta¬ 
tore è « il sovrano e il giudi¬ 
ce dell’esito di uno spetta¬ 
colo» per cui 11 rapporto tra 
pubblico e film diventa qual¬ 
che cosa d’indefinibile, un’en¬ 
tità quasi metafisica, cui non 
possono essere aoplicate co¬ 
dificazioni di sorta. 

A costo di risultare nito- 
vamente « poco credibili » agli 
occhi del nostro contraddit¬ 
tore, vogliamo ribadire alcu¬ 
ni giudizi su una struttura 
cinematografica che continuia¬ 
mo a valutare classista, ingiu¬ 
sta e tutt’altro che « popo¬ 
lare ». 

L’estensore dell’articolo che 
stiamo esaminando Incomin¬ 
cia 11 discorso affermando che 
la « quasi totalità dei produt¬ 
tori attinge gli incassi (pre¬ 
sumibilmente «1 più Impor¬ 
tanti », n.d.r.) nella zona pro¬ 
fonda del mercato »: ciò con¬ 
trasta sia con le affermazio¬ 
ni degli « Industriali del ci¬ 
nema ». 1 quali hanno spesso 


Sabato e domenica 


all'Ariccia 


Convegno 
sul cinema 
promosso da 
ANAC e AACI 


L’ANAC e la AACI — le due 
associazioni che raggruppano 
gli autori cinematografici italia¬ 
ni — hanno indetto un Conve¬ 
gno nazionale per il rinnova¬ 
mento legislativo e strutturale 
del cinema italiano che si svol¬ 
gerà sabato e domenica pros¬ 
simi nella sede del Centro Studi 
della CGIL, ad Aricela. 

Nel dare notizia della convo¬ 
cazione del convegno, le due 
associazioni hanno emesso un 
comunicato congiunto nel quale, 
fra l’altro, sottolineano come la 
« crisi economica » che il no¬ 
stro cinema sta attraversando 
sia «utilizzata e gestita dagli 
industriali del cinema per otte¬ 
nere avalli, conferme e miglio¬ 
ramenti alla loro politica e alla 
loro attività attraverso il ricat¬ 
to occupazionale che tende a 
coinvolgere lavoratori e sinda¬ 
cati dello spettacolo > e denun 
ciano « la volontà politica del¬ 
l’esecutivo di non rimettere in 
discussione l’attuale legge pe¬ 
la cinematografia — nata am¬ 
bigua e cresciuta "non ambi¬ 
gua” — cui è legata la sene 
di provvedimenti parziali e "leg¬ 
gine” settonali le quali, mentre 
non nsolvooo i problemi, crea 
no tuttavia oggettive difficoltà 
di ordine tecnico perché il Par¬ 
lamento possa porre all’ordine 
del giorno il cinema inteso nel¬ 
la sua globalità di prob'emi ». 

Al convegno sono stati invi¬ 
tati a partecnare: i rappresen 
tanti f^'ta TO" C 1 S' © . 

le ACLI, l’MPL, la FILS- 
CG1I. la FUI s c'ISL v la bll. 
Sto’ taccio FARCI. Is SA! (So 
c:età attori italiani). l’ARIT 
(Asso.-ia/ionr registi indipenden 
ti televisivi). l’a«sooiazione oro 
gramolisti Rai TV. la Federa 
zione italiana Circoli del cine¬ 
ma, il Sindacato giornalisti cine- 
maiafraAd. 


affermato che 1 proventi del¬ 
le « prime visioni » costitui¬ 
scono il principale e più im¬ 
portante cespite del bilancio 
economico di un film, sia con 
pratiche di mercato che as¬ 
segnano al primo periodo di 
sfruttamento percentuali di 
noleggio ben più elevate di 
quelle applicate agli ultimi 
passaggi. L’articolista passa 
quindi ad esemplificare il rap¬ 
porto tra prime visioni e re¬ 
sto del mercato ricorrendo a 
gruppi di film scelti con cri¬ 
teri quando meno discutibili. 

Un primo eienco è forma¬ 
to esclusivamente da pellico¬ 
le appartenenti a generi « con- 
sumisticl, gastronomici, dige¬ 
stivi » (Zum, zum, zum, Don¬ 
ne, botte, bersaglieri, Luana, 
la figlia della foresta vergine 
e via celiando). Si tratta di 
prodotti concepiti apposita¬ 
mente per 1 « gironi » Infe¬ 
riori del mercato e che solo 
casualmente riescono a usci¬ 
re « decentemente » nelle pri¬ 
me visioni, per cui ò del tut¬ 
to ovvio che traggano la mag¬ 
gior parte dei loro' introiti 
dalla « profondità ». Stabilire 
che Cjamango ha ottenuto 
meno del sette per cento de¬ 
gli incassi dalle programmazio¬ 
ni di « prima » è come costata¬ 
re che le « 500 » non sono state 
progettate per correre a Mon- 
za. Se l’esperto dell’AGIS vuo¬ 
le utilizzare seriamente que¬ 
sto tipo di dati, perchè non 
prova a calcolare 11 « peso » 
degli Incassi dei film che 
hanno avuto successo solo nel¬ 
le « visioni di profondità », rap¬ 
portandolo alla mole globale 
degli Incassi del settore? 

Il secondo e terzo elenco 
(film che non hanno mante¬ 
nuto nelle successive visioni 
il ritmo d’incassi registrato 
al primo apparire, e opere 
economicamente deficitarie ad 
ogni livello) si basano su un 
equivoco: la trasformazione 
degli effetti In cause. Come 
è possibile valutare la « re¬ 
sa » di un film prescindendo 
dalle reali condizioni di mer¬ 
cato che gli sono state im¬ 
poste? Con quale serietà si 
può dedurre, solamente sul¬ 
la base del livello degli In¬ 
cassi, che opere come Sov¬ 
versivi; I dannati delta terra. 
Un amico. Nostra Signora dei 
Turchi... appartengono alla ca¬ 
tegoria del « film cosiddetti 
impegnati socialmente, cultu¬ 
ralmente (che molto spesso) 
risultano infarciti di velleita¬ 
rismo intellettualoide, si di¬ 
mostrano ampollosi ed oscu¬ 
ri, quasi sempre immaturi 
come tecnica, come linguag¬ 
gio. come pensiero ». Il che 
causerebbe uno sdegnato ri¬ 
getto da parte del puobli- 
co? Questo « ragionamento » 
dovrebbe, poi, essere avalla¬ 
to dal bassi Indici di gradi¬ 
mento dei film « non consu¬ 
mistici » trasmessi dalla tele¬ 
visione. 

Osserviamo subito come 
Qualsiasi comparazione perda 
di significato se non si sta¬ 
biliscono reali condizioni di 
eguaglianza al momento del¬ 
l’offerta. Chi può sostenere 
seriamente che uno qualsiasi 
tra 1 film sopra citati abbia 
goduto delle medesime faci¬ 
litazioni che sono abitualmen¬ 
te concesse alla più retriva 
produzione mercantile? 

I « blocchi » di noleggio, 1 
« sultanati » delle prime visio¬ 
ni, l’utilizzazione del suppor¬ 
to pubblicitario della grande 
stampa, l’imbonimento del 
pubblico attraverso l'uso clas¬ 
sista dell’informazione metto¬ 
no oggettivamente in condi¬ 
zione d’inferiorità l’opera an¬ 
ticonformista rispetto al film 
«servo» del sistema. 

II giornale dello spettacolo 
innalza peana alla libertà del¬ 
lo spettatore che, per esem¬ 
pio a Roma, disporrebbe ogni 
sera di « almeno cento film 
diversi » tra cui scegliere. 
Questo non è affatto vero, 11 
pubblico può solo districarsi 
tra un centinaio di variazio¬ 
ni (più o meno colorate, più 
o meno In costume, più o 
meno avventurose) dello sfes¬ 
so film. Le pellicole veramen¬ 
te diverse sono state accura¬ 
tamente respinte al margini 
del mercato o relegate in 
qualche « ghetto » riservato 
agli iniziati. 

II discorso vale anche per 
la televisione, ove gli Indici 
di gradimento hanno un sen¬ 
so (per la verità abbastanza 
relativo) solo quando siano 
collegati alia « collocazione » 
dello spettacolo nell’ambito 
della intera programmazione 
radiotelevisiva (ora di tra¬ 
smissione. canale di visione, 
programmi trasmessi In alter¬ 
nativa...). Tenendo conto di 
ciò noi comunisti lottiamo da 
tempo per dotare la colletti¬ 
vità di strumenti pubblici che 
aprano spazi liberi nei quali 
opere e autori possano muo¬ 
versi in piena autonomia e 
In una sostanziale posizione 
d’uguaglianza con la produ¬ 
zione commerciale. 

E non ci si venga a dire 
che questo vuol dire soffoca¬ 
re la libertà, fare del cinema 
autoritario, instaurare il to- 
talitarismo filmico. I criteri 
di democraticità e pluralità 
(estetica, ideologica, oolltlca) 
con cui 1 nuovi strumenti ci¬ 
nematografici pubblici dovran¬ 
no essere gestiti sono parte 
intearante della nostra lotta. 

Altro che « rendere obbliga¬ 
toria t>er tutti » la visione di 
certi film! 

Il nostro obiettivo è esat¬ 
tamente il contrarlo: la reale 
liberazione dello snettatore dai 
condizionamenti che gli sono 
Imoos’l dalla struttura del 
mercato e dal commercianti 
di oeihilntde 

Pendere autonomo e resnon- 
sibilo anello «desso soettato- 
re che per qualcuno può an¬ 
che essere sovrano, ma a bat¬ 
to che non gli si dia alcun 
regno su cui governare. 

Umberto Rossi 


Nella « Classe operaia va in paradiso » una tematica che l'intellettuale affronta spesso da posizioni 
paternalistiche - Dal consumismo alla rivoluzione - Per la prima volta il nostro cinema entra in pie¬ 
no nella vita di una fabbrica - Gianmaria Volontà nella parte del protagonista 



Un documento approvato dalla Giunta 

/ 

«Via » alla creazione del 
Teatro regionale toscano 

In preparazione lo statuto — Il nuovo ente avrà una struttura di tipo 
articolato che. trovando a livello regionale un momento di coordinamento 
e di dibattito, esalterà Tautonomia delle singole iniziative 


le prime 


Cinema 

Peccato 
che fosse 
una sgualdrina 

Prosegue, al Centrale, la ras¬ 
segna dei gruppi teatrali di 
ricerca. E’ la volta della Com¬ 
pagnia napoletana «Alfred Jar- 
ry », la quale, dopo aver affron¬ 
tato il Faust di Marlowe, il 
Macbeth di Shakespeare e Fano- 
nimo Arden di Feversham. si ci¬ 
menta ora con un altro testo 
elisabettiano. Peccato che fosse 
una sgualdrina di John Ford. 
La secentesca tragedia narra 
Fincestuosa quanto verace pas¬ 
sione fra Giovanni e Annabel¬ 
la. fratello e sorella. Lei, sco¬ 
pertasi incinta, accetta la ma¬ 
no del nobile Soranzo. ma cela 
a costui il nome del proprio 
amante. La verità, comunque, 
si viene a sapere: e Giovanni 


Maurice Chevalier 
soffrirebbe di 
depressione nervosa 

PARIGI. 23. 

Maurice Che\alier soffrirebbe 
di depressione norvosa: è la 
voce che circola con insistenza 
oggi negli ambienti parigini del¬ 
lo spettacolo in seguito al ri¬ 
covero del celebre cantante at¬ 
tore all'Ospedale americano di 
Neuilly. 

Classici 

del gangsterismo 
al «Filmstudio 70» 

Oggi e domani verranno pro¬ 
grammati al Filmstudio 76 (via 
degli Orti d’Alibert le — via 
della Lungara — tei. 65.04.64) 
due classici americani degli an¬ 
ni ’30 sul gangsterismo. 

Oggi (ore 18,30 - 20,30 - 22.30) 
viene proiettato, per la prima 
volta in Italia. City Streets 
(«Le vie deila città), di Reu- 
ben Mamoulian, con Gary Coo¬ 
per e Sylvia Sidney (1931); 
domani (ore 20,30 • 22,30) Scar- 
face (1932) di Howard Hawks. 
con Paul Muni, George Raft. 
Boris Karloff. La rassegna si 
concluderà venerdì 26 con un 
film il cui « clima » anticipa 
quello « nero » delle due altre 
opere: The Docks of New York 
(« I dannati dell'Oceano » 1968) 
di Josef von Sternberg. con 
George Bancroft, Betty Comp- 
son, Olga Badanova. 


mette per primo il suggello di 
sangue alla sciagurata vicenda, 
dando egli stesso la morte ad 
Annabella, poi a Soranzo, e 
spegnendosi sotto i colpi dei si¬ 
cari del rivale. 

Naturalmente, il regista-atto¬ 
re Mario Santella e i suoi com¬ 
pagni trattano con molta liber¬ 
tà l’opera di John Ford, ta¬ 
gliando e cucendo secondo i 
bisogni d'una loro linea inter¬ 
pretativa; la quale non è tut¬ 
tavia molto facile a districarsi 
dal viluppo dello spettacolo. Sul¬ 
la scena, disposte a semicer¬ 
chio, alcune baracchette o ca¬ 
merini. da cui i personaggi-in¬ 
terpreti fuoriescono, o in cui 
rientrano per trovarvi rifugio 
e riposo; bambole, pupazzi, sa¬ 
gome variamente ritagliate com¬ 
pongono una decorazione da fie¬ 
ra ambulante; una pedana im¬ 
mette dal proscenio alla pla¬ 
tea. offrendo la possibilità di 
allargare qui lo spazio della 
azione. Questa, peraltro, si ba¬ 
sa sì sui movimenti, ma forse 
più sui suoni, che tendono fre¬ 
quentemente a sostituire le pa¬ 
role: gemiti, mugolìi, sbuffi, ver- 
sacci creano un tessuto foneti¬ 
co. che non manca di suggestio¬ 
ne. all’inizio, ma che denuncia 
quindi — al di là del riferi¬ 
mento ad altri modelli — una 
certa scarsezza di rigore nel¬ 
l'esecuzione. Ciò contribuisce, 
a ogni modo, alla prevalenza 
del grottesco, tra i diversi lin¬ 
guaggi saggiati e mescolati: tu 
sostanza, ci sembra che l’ince¬ 
sto venga considerato da San- 
tella quasi come strumento di 
lotta contro una società ipocri¬ 
ta. schiava di antichi tabù (si 
veda l’onnipresente e ripugnan¬ 
te figura del frate); ma che la 
« assurdità > d'una tale rivolta 
inclini poi tutta la materia dal 
dramma verso la farsa. Senza 
dubbio, in siffatta prospettiva, 
la storia d’amore perde ogni 
sublimità, e rischia di ricadere 
sotto quella condanna morali¬ 
stica. che pur si vorrebbe ne¬ 
gare. 

Mario Santella. la matronale 
Maria Luisa Santella. Roberto 
Boldrini, Marzio Onorato. Ddy 
De Mayo. Maurizio Niccolini 
spendono alla ribalta molte, ge¬ 
nerose energie: nei toni esa¬ 
sperati della rappresentazione 
(elementi scenici di Maurizio 
Pari. Renato Bozzaotra. Ange¬ 
lo De Falco, costumi di Renato 
Bozzaotra. musiche di Alfredo 
Profeta) è difficile identificare 
talenti individuali. A tutti rico¬ 
nosceremo una discreta capa¬ 
cità di usare il proprio corpo 
per costruire immagini teatra¬ 
li: ma questa capacità andreb¬ 
be raffinata, sottoposta a una 
dura disciplina, a una stretta 
sorveglianza intellettuale. Sen 
za di che. si finisce nel folclo¬ 
re dell’avanguardia. 

Applausi abbastanza nutriti, e 
qualche dissenso. Si replica. 

ag. sa. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23 

La Giunta regionale tosca¬ 
na ha deciso di accogliere la 
proposta dell’assessore regio¬ 
nale alla Cultura. Filippelli, 
per la costituzione di un ente 
denominato «Teatro Regiona¬ 
le Toscano». 

Partendo dalla - ricchezza 
delle iniziative a livello pro¬ 
duttivo, distributivo e di ma¬ 
nifestazioni del tipo della Ras¬ 
segna dei Teatri Stabili e del 
Teatro popolare di San Minia¬ 
to, la Regione — rifiutando 
uno schema di teatro a gestio¬ 
ne pubblica accentrato ed om¬ 
nicomprensivo — propone una 
struttura di tipo articolato che, 
trovando a livello regionale 
un momento di effettivo coor¬ 
dinamento e di dibattito, esal¬ 
ti l'autonomia di ogni singola 
iniziativa o di ogni singolo 
ente. 

L'Ente Teatro Regionale — 
la cui proposta è condensata 
in un documento — dovrà 
quindi coordinare e finanzia¬ 
re le iniziative teatrali esi¬ 
stenti o in formazione, pro¬ 
fessionali o spontanee, che 
abbiano comunque nel « tea¬ 
tro popolare » di Strehler il 
nucleo trainante e qualificante. 

L'Ente dovrà distribuire le 
attività teatrali in tutta la re¬ 
gione. dovrà acquisire alla ge 
stione pubblica e dovrà rivi- 
vitalizzare le sedi teatrali esi¬ 
stenti in Toscana e di perti¬ 
nenza di Enti pubblici, dovrà 
promuovere e organizzare con¬ 
vegni. seminari, corsi di stu¬ 
dio. attività editoriali per fa¬ 
vorire la conoscenza della cul¬ 
tura teatrale in collegamento 
con la scuola 

L’Ente — che sarà promos¬ 
so dalla Regione con gli Enti 
locali — si varrà dei finan¬ 
ziamenti dello Stato e degli 
Enti pubblici, puntando sul 
carattere sociale della gestio¬ 
ne. cointeressando con Comu¬ 
ni e Province, le associazio¬ 
ni dei lavoratori e gli orga¬ 
nismi di massa; sindacati. 
ARCI, ACLI ecc. 

E' intanto già in corso di 
approntamento uno statuto 
dell'Ente e la Giunta ha de¬ 
ciso anche di richiedere che 
sia iscritto all’ordine del gior¬ 
no della IV Commissione per¬ 
manente del Consiglio fl do 
cumento approvato ed ha ino! 
tre dato mandato all’assesso¬ 
re Filippelli di riunire enti lo¬ 
cali. associazioni ed istituzio 
ni interessate per conoscere 
le opinioni e formulare i mo¬ 
di e le fasi di concreto avvio 
dell'iniziativa. 


E’ sacrilegio criticare l'ope¬ 
raio? Così si può riassume¬ 
re l’interrogativo che Elio 
Petri si è posto e al quale 
ha cercato di rispondere nel 
film che sta attualmente 
montando. Titolo, almeno per 
ora, La classe operaia va In 
paradiso. Curioso, non c'è 
dubbio. Il regista, candidato 
all’Oscar per il suo Indagi¬ 
ne su un cittadino al di so¬ 
pra di ogni sospetto, ha por¬ 
tato stavolta la macchina da 
presa all’interno di una fab¬ 
brica. E' la condizione ope¬ 
raia il tema che lo appassio¬ 
na, anche se, naturalmente, 
ha esemplificato l’argomento 
raccontando la storia in par¬ 
ticolare di un uomo: un ope¬ 
raio, appunto, vittima persi¬ 
no consapevole dell'ideologia 
piccolo-borghese, di cui si nu¬ 
tre la società consumista. 

c E’ rischioso parlarne — 
dice Petri. — L’intellettuale 
ha, nei confronti del perso¬ 
naggio operaio, una posizione 
paternalistica. L’operaio è un 
santino che non si può toc¬ 
care. L’intellettuale, io stes¬ 
so se vuoi, nell’approccio con 
l'operaio lo circonda di un 
alone cattolico, un alone di ri¬ 
morso: il nostro è senso di 
colpa. Posizione troppo como¬ 
da, perchè siamo proprio noi 
i portatori di una ideologia 
piccolo-borghese. E per sgra¬ 
varci di questa specie di fru¬ 
strazione bisogna ricorrere a 
Marx ». Petri sembra fare 
semplici enunciazioni. Sono, 
invece, temi e problemi che 
gli romano per la testa da 
tempo. Lo lasciamo parlare, 
a L’operaio va visto così co¬ 
me è. Non solo come sfrutta¬ 
to. ma come personaggio sul 
quale grava tutto il peso ne¬ 
gativo della società borghese, 
perchè anche psicologicamen¬ 
te questo peso va a finire 
sulle sue spalle». E Petri ri¬ 
torna a Marx, a II marxismo 
tì vieta ogni moralismo, ogni 
autocrocifissione, ogni rimor¬ 
so. L’operaio è il protagoni¬ 
sta dello sviluppo economi¬ 
co del nostro paese, ma come 
vittima di questo stesso svi¬ 
luppo economico non ha nes¬ 
sun dominio sulla propria esi¬ 
stenza. Qual è lo scopo della 
sua vita? Il danaro, cosi co¬ 
me per l’industriale. Ma il da¬ 
naro. agli operai, serve solo 
per sopravvivere. Infatti, a lo¬ 
ro non arriva alcuna eco di 
problemi culturali, nessuna 
possibilità quindi di usare qli 
strumenti culturali. Gli riman¬ 
gono solo i più semplici, quel¬ 
li della propria ragione: so¬ 
no nella situazione del massi¬ 
mo condizionamento ». « Per 
esempio — si infervora Pe¬ 
tri — dopo otto ore di lavo¬ 
ro in fabbrica, quale resi¬ 
stenza ha un operaio davanti 
al fenomeno del condiziona¬ 
mento televisivo, un condizio¬ 
namento che è poco defini¬ 
re fascista? La capacità criti¬ 
ca di ragionamento è assai ri¬ 
dotta, trascurabile. L’unica 
forma di cultura che gli re¬ 
sta è l’impegno politico. Tor¬ 
niamo — dice Petri — al¬ 
l'operaio medio. Costui è un 
prodotto di laboratorio, pre¬ 
ordinato docili alambicchi del 
la società: è il massimo pro¬ 
tagonista e la massima vitti¬ 
ma della società ». 

e II personaggio centrale 
del mio film è, proprio, un 
operaio medio, cottimista e 
consumista, per il quale il la¬ 
voro estraniato è Punica for¬ 
ma di vita Non gli rimane 
altro da fare — dice Petri 
— che lavorare come un for¬ 
sennato. Ed ecco che II no¬ 
stro uomo. U quale si chia 
ma Lulù (un nomignolo non 
raro al Nord), si trova nel 
mezzo di una lotta che nella 
sua fabbrica si accende sul 
problema del cottimo. La lot¬ 
ta ha due fronti * da una par¬ 
te ci sono i sindacalisti che 
vogliono contrattare: dall'al¬ 
tra premono ai cancelli della 
fabbrica giovani studenti, che 
spingono per le soluzioni uto¬ 
pistiche del "tutto e subito". 
La struttura del film è sem¬ 
plice — continua Petn — La 
macchina da presa riferisce 
sui rapporti di Lulù con la 
famiglia (confusione senti¬ 
mentale. sensunhlù. » materia 
lismo » borobese): l rapporti 
con la fabbrica (scontro con 
t superiori, con i compagni 
di lavoro, con se stesso ); i 
rapporti con le forze che pre¬ 
mono al cancelli, ma che egli 


Michèle Morgan 
presiederà la giurìa 
del Festival 
di Cannes 
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Michèle Morgan presiederà 
la giuria del prossimo Festival 
di Cannes, in programma dal 
14 al 28 maggio. L’unico altro 
membro sicuro della giuria è 
Io scrittore americano Erich 
Segai. Le dichiarazioni di Mi¬ 
chèle Morgan, in merito a que¬ 
sta sua attività, sono state al 
quanto singolari: « L'idea di 
giudicare dei film non mi sor 
rideva all’inizio. Poi ho pen¬ 
sato che era una esperienza da 
tentare, tanto più che. in quel 
periodo, non ho niente di me¬ 
glio da fare». 


controcanale 


già contiene dentro di sè. Il 
mio uomo non sa che fare, 
ondeggia. C’è, latente in lui, 
il timore di finire pazzo co¬ 
me il suo amico, operaio an¬ 
ch'egli, un uiiivisia che, cac¬ 
ciato dalla fabbrica, e priva¬ 
to, quindi, degli strumenti di 
sopravvivenza, è impazzito 
davvero. E il rapporto che 
Lulù ha con l'operaio rinchiu¬ 
so nel manicomio è l'unico 
vero rapporto culturale e uma¬ 
no che egli ha con la realtà. 

a Alla fine, da questo con¬ 
trasto di idee, di pensieri 
confusi, nasce in Lulù uno 
squarcio, un barlume, quasi in 
forma di soano: unica solu¬ 
zione è la rivoluzione proleta¬ 
ria. Un'idea per lui diventa 
chiara: c’è un muro nelle no¬ 
stre teste, e fuori di noi, che 
va abbattuto: è il muro del 
profitto, del salario, del de¬ 
naro. dell’individualismo ». 

Anohe nella Classe operala 
va in Paradiso Petri ripren¬ 
de, accanto al tema del ses¬ 
so — l'operalo ha una vita 
sentimentale assai complica¬ 
ta: ha una moglie da cui è 
separato, vive con un'altra 
donna, ma non vuole fare 
l’amore nelle ore comandate 
dal padrone e cioè di not¬ 
te, bensì di giorno, magari 
durante le ore di lavoro — 
il tema della nevrosi già trat¬ 
tato in Indagine. Lì si trat¬ 
tava di nevrosi da potere, 
qui di nevrosi da alienazione, 
da scissione continua dell'in¬ 
dividuo condizionato dalla so¬ 
cietà borghese. Petri sottoli¬ 
nea che nelle fabbriche « i se¬ 
gni di questa malattia sono 
notevoli e legati esclusivamen¬ 
te al tempo dato, al tempo 
venduto. La malattia di Lu¬ 
lù si può Quarire abbattendo 
il muro che è dentro di lui 
e fuori di lui, e questo si¬ 
gnifica fare la rivoluzione». 

Anche stavolta Petri — che 
ha avuto come valido colla¬ 
boratore sia per il soggetto, 
sta per la sceneggiatura Ugo 
Pirro — Ita voluto per inter¬ 
prete principale Gianmaria 
Volontà 

‘ Le difficoltà tecniche in¬ 
contrate nel realizzare il film 
non sono state poche. Innan¬ 
zitutto si è posto il proble¬ 
ma di trovare una fabbrica 
in cui girare molte scene. Il 
suggerimento è venuto da un 
sindacalista della Camera del 
lavoro di Roma: a Novara 
c’era e c’è la Falconi, co¬ 
struttrice di ascensori, in gra¬ 
ve crisi Alla cortesia di un 
magistrato, che sovrlntendeva 
alla aesttone dell'azienda, è da 
attribuire la possibilità di ef¬ 
fettuare le riprese nello sta¬ 
bilimento. Al film hanno par¬ 
tecipato. come interpreti, ac¬ 
canto a professionisti presi 
quasi tutti dal teatro — un 
uso caro a Petri — molti 
operai della Falconi. « Abbia¬ 
mo, Pirro ed io, potuto veri¬ 
ficare dal vivo, cioè attraver¬ 
so i contatti e le discussio¬ 
ni con gli operai, aì quali 
tacemmo interpretare le co¬ 
rte parti, ciò che avevamo 
scritto a tavolino. Devo dire 
che non sono mancate le 
messe a fuoco, ma non ci so¬ 
no stati cambiamenti sostan¬ 
ziali. Anche gli attori profes¬ 
sionisti, e Volontà in primo 
luogo, hanno partecipato a 
questo lavoro di verifica». 

Fare un film su questi te 
mi non è facile, e Petri si è 
messo in una situazione che 
lui stesso giudica rischiosa. 
Non mancheranno le critiche, 
le polemiche, e U regista di¬ 
ce di saperlo. « Nemmeno i 
padroni della Fiat diranno 
che gli operai sono così », sot¬ 
tolinea scherzoso. E aggiun¬ 
ge: wMi attaccheranno, lo so. 
Ma non mi dispiace. Se sa¬ 
rò riuscito a porre il pro¬ 
blema che una lotta politica 
corretta deve portare con- 
tem noraneamente i suoi colpi 
contro le strutture borghesi 
nelle loro rappresentazioni 
esterne e contro ciò che di 
esse st proietta nella nostra 
coscienza, sarò soddisfatto». 
I* pr >blema, come si vede, è 
avello della duplicità di una 
lotta contro le strutture e 
contro le sovrastrutture, in 
momenti che tendono a se¬ 
pararsi Chiediamo a Petri 
come ha risto la questione 
dello presenza del partito nel¬ 
la fabbrica. Ci risponde che 
fi pai tifo — a suo parere — 
ha delegato troppo spesso t 
propri coniPift al sindacato, 
creando dei vuoti. Riteniamo 
ci sia, in questa affermazio¬ 
ne. e nel quadro che oer ta¬ 
le aspetto, potrà offrire fl 
film, un pericolo di estremiz¬ 
zazione. 

E’ questo che abbiamo rife¬ 
rito. comunque, un dialogo in¬ 
solito e abbastanza singolare 
con un regista italiano Ed è 
la pnma volta, se non erria¬ 
mo che il nostro cinema ett 
tra in pieno nella vita di una 
fabbrica. 

La classe operala va In Pa¬ 
radiso o come si chiamerà 
definitivamente fl film, solle 
verà certo discussioni e con¬ 
fronti di idee. Così tra gli 
uomini di cultura come nel¬ 
le file del movimento ope¬ 
raio Ragione più che suiti 
dente per attenderne con in¬ 
teresse tutto speciale l'uscita. 
Ma se ne parlerà .solo al¬ 
l'inizio della prossima stimo 
ne cinematografica, in autun¬ 
no Che possa essere un au¬ 
tunno caldo» per fl cinema 
italiano? 

Mirella Acconciamessa 

NELLA FOTO: Gianmaria Vo¬ 
lontà in una scena del film. 


LA FIDUCIA DI MISAS1 - Ero- 
vamo stati facili profeti nel pre¬ 
vedere che Spazio, promuovendo 
l'incontro ira oli studenti di 
Reggio Emilia e il ministro Mi- 
sasi. avrebbe finito per stroz¬ 
zare sul nascere il discorso sul¬ 
la democrazia scolastica, man¬ 
dandola ad arenarsi sulle sec¬ 
che delle consuete « buone in¬ 
tenzioni » governative. 

Intanto, osserviamo che dal¬ 
l'incontro sono state escluse del 
tutto quelle voci di contestazio- 
ne che nella pur breve cronaca 
filmata della puntata preceden¬ 
te si erano udite: i filmati 
s riassuntivi ». che introduceva¬ 
no rincontro, si riferivano sol¬ 
tanto a tre interventi che si col¬ 
locavano tutti dalla stessa par¬ 
te. Così, la discussione tra stu¬ 
denti e ministro non ha nemme¬ 
no sfiorato temi come quello 
del reale potere delle assemblee 
e delle « consulte * o l’altro del 
rapporto tra azione nella scuola 
e azione politica generale. 

In realtà, il « dibattito », si è 
risolto in una sorta di piccola 
conferenza stampa di Misasi: 
anche perché, mancando a mon¬ 
te dell'incontro una attenta in¬ 
dagine critica sulla situazione, 
si è avuto semplicemente il con¬ 
sueto « scambio di opinioni » tra 
ministro e studenti, senza alcu¬ 
na possibilità di verifica con¬ 
creta su/fa base della realtà (e 
sono tranauillamente passate, in 
questo modo, incredibili affer¬ 
mazioni di Misasi, come quella 
secondo la quale il governo oggi 
opererebbe per garantire il «di¬ 
ritto allo studio » all'università!). 

Gli studenti hanno tentato, in 
qualche modo, di costringere il 
ministro sul terreno delle con¬ 
statazioni della realtà elemen¬ 
tare (uno gli ha chiesto inge¬ 
nuamente addirittura se credes¬ 
se davvero in quello che faceva: 
e avremmo voluto vedere che 
il ministro avesse risposto che 
no. non ni credeva!): ma. alla 
fine, tutto si è risolto in una 
dichiarazione di fiducia di Mi¬ 
sasi. Non molto sorprendente, 
dal momento che in questo mo¬ 
do il ministro dell’Istruzione 
esprimeva, vedi casi, fiducia in 


se stesso e nell'azione del go¬ 
verno cui partecipa. 

DONNE RIBELLI — E' cer¬ 
tamente positivo li fatto che 
Boomerang tenda ad allargare 
la sua tematica oltre i confini 
della tradizionale « cultura » * 
in rapporto con Fattualità (co¬ 
me è avvenuto, anche nell'ulti¬ 
mo numero, coi servizi sui cal¬ 
ciatori e sulle slavine). Tutta¬ 
via, la struttura stessa della 
rubrica, cioè la brevità dei suoi 
servizi, e il taglio delle inizia¬ 
tive finiscono poi qus i sempre 
per snaturare questa tendenza 
e per ridurre, come abbiamo 
detto altre volte. Boomerang 
nciFambilo di un « impressioni¬ 
smo » che ha ben poco a che 
fare con la ricerca c con l'ana¬ 
lisi: al massimo si finisce per 
offrire al telespettatore una se¬ 
rie di spunti del tutto fungevoli. 

Questa è stata, in parte, an¬ 
che la sorte del servizio di Mar¬ 
co Montaldi sul « Nuovo femmi¬ 
nismo » in alcuni paesi europei. 
Montaldi, ci sembra, ha cerca¬ 
to di mettersi dinanzi al pro¬ 
blema rifiutando quell’ironico di¬ 
stacco di maniera tanto facile 
in questi casi (e, nella circo¬ 
stanza, facilitato a volte anche 
da certe manifestazioni esterio¬ 
ri delle « nuore femministe >): 
ma. dovendo procedere a volo 
‘uccello, ha finito per rappre¬ 
sentare oggettivamente tutte le 
cose sullo stesso piano e, d’al¬ 
tra parte. non ha potuto evitare 
che le immagini finissero per 
sottolineare proprio i mofim 
più effimeri (vedasi la sequenza, 
inopportunamente posta a con¬ 
clusione, sulla balzana scultri- 
ce). E. infine, non ha potuto 
nemmeno accennare alta lunga 
battaglia delle donne che. in 
varie fasi e su piani profonda¬ 
mente diversi, ha preceduto 
nei decenni queste recenti « #- 
splosioni ». Si dirà che il tema 
verrà ripreso nella seconda so¬ 
rata di Boomerang: ma ci tocca 
ripetere che questo non è un 
rimedio sufficiente perché la di¬ 
stanza di tempo tra un numero 
e l’altro non aiuta la continuità 
del discorso. 

g. c. 


oggi vedremo 


ORIZZONTI - GIOVANI 
(1°, ore 17,45) 

Il « teleragionamento a premi » diretto da Giulio Macchi e 
Angelo D’Alessandro, affronta oggi il tema del « gene »: i re¬ 
sponsabili dei caratteri ereditari che sono contenuti nei cromosomi 
del nucleo della cellula (i telespettatori potranno vedere il modulo 
di un cromosomo in scala molto grande). Questa breve defini¬ 
zione è ben lontana dall’illustrare cosa sia un « gene *; ed è 
precisamente a questa domanda che la rubrica risponderà attra¬ 
verso la discussione fra alcuni professori (Graziosi, Falaschi e 
Guerrini) e gruppi di studenti di Roma, Napoli e Salerno. La tra¬ 
smissione comprende anche una intervista con il professor Luria, 
premio Nobel per la medicina per il 1969. 

L’ULTIMO PIANETA 
(1°, ore 21) 

Seconda puntata del programma-inchiesta di Gianluigi Poli, su 
testo di Alberto Baini e con la consulenza di Giorgio Tecce che 
affronta il tema del rapporto uomo-natura e della distruzione del 
patrimonio ecologico. La tesi è che i veleni prodotti dalla tecno¬ 
logia stanno ormai uccidendo l’intero pianeta: tanto che anche 
zone come FAIaska o FAmazzonia presentano fiumi. laghi e mari 
fortemente inquinati, mentre le città — grandi o piccole che siano 
— cominciano ad essere sopraffatte dal problema dei rifiuti. Gli 
ammonimenti a porre riparo a questa situazione, tuttavia, non pos¬ 
sono andar disgiunti da un esame della situazione sociale: giacché 
ancora una volta, non è lo sviluppo della scienza ad uccidere 
l’uomo, bensì il modo abnorme In cui la sviluppa la società capi¬ 
talista (lo sa bene, ad esempio. Nixon che ha lanciato negli USA 
la battaglia contro l’inquinamento per distogliere l’attenzione po¬ 
polare dalla guerra nel Vietnam: e s’è trovato in breve con un 
altro capo d’accusa contro l’attuale struttura sociale statunitense). 

RISO AMARO 
(2°, ore 21,20) 

Il terzo film della serie dedicata al cinema italiano è stato rea¬ 
lizzato da Giuseppe De Santis nel 1919. Ebbe, a suo tempo, uno 
straordinario successo: in parte per la vigorosa efficacia con cui è 
descritta (sia pure in termini avventurosi) la vita delle mondine, 
in parte per l’esplosiva presenza di Silvana Mangano (divenuta 
celebre per una vivace danza in mini-pantaloncini e calze nere!) 
che lancia cosi il mito delle «maggiorate». Altri interpreti sono 
Raf Vallone, Vittorio Gassmann, Nico Pepe, Maria Grazia Francia. 


programmi 


TV nazionale 

10,25 Commemorazione 
dello eccidio delle 
Fosse Ardeatine 

12.30 Sapere 

Io dico tu dici 
13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

17,00 li gioco delle cose 

17.30 Telegiornale * 

17.45 La TV dei ragazzi 
Orizzonti-giovani 

18.45 Incontro a tre 
19,15 Sapere 


Radio 1° 

Giornale ratto? ore 7, 8, 
12, 13, 14. 15. 17, 20, 23.10-, 
6: Mattutino musicale; 7.10; 
(lesioni anno primo; 7,25: le 
notile orchestre di musica let¬ 
tera; S.30: Le cantoni del 
mettine; 9,15: Voi ed io: IO: 
Speciale GR: 12,10; le can¬ 
toni di Sanremo 1971; 12,31: 
Federico eccetera eccetera; 13 
e 15: Off rocker. 14,10: 
Buon pomenyf io; 16: Pro 
«ramine per • piccoli: e Gli 
amici di Soma »t 16.20: Per 
eoi fiora ni; 16,15: Cernei mu¬ 
ticele; 18.45: Cronache del 
M etto«i Or no; 19: Interpreti e 
Confronto- lohen Vedati un 
Bach; 19,30: Musical: Can¬ 
toni a mothrt da cetchrt com¬ 
medie musicali; 20,20: Sitan¬ 
do editato, di Alfonso lato; 
21.55: Concerto dei trio StF 
donwha Chune Kan n f lewc r: 
22.30: Il firaeketches 

Radio 2° 

Giornale radio: ore 6,25 

7.30, 6,30. 9.30. 10,30. 

11.30. 12.30. 13.30 15.30. 

16.30 17.30. 19.30. 22,30, 

24; 6: Il mattiniere 7,40: 

Buonyiorno con Cnto Guerini 
a Lucia Altieri; 8,40: Suoni a 


Il minore e la legge 
19,45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
20,30 Telegiornale 
21,00 L’ultimo pianeta 
22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.20 Riso amaro 

F Im di Giuseppe De 
Santis. 

23,10 Medicina oggi 


colori dal l'orchestra; S.SOi 
« Un albero erose* • Broo- 
klyn a, di Betty Smith; 10.05* 
Cantoni par tutti; 10,35? Chio¬ 
mate Roma 3131; 12,35: For¬ 
mula uno. Spettacolo condotto 
da Paolo Villa**!©; 14,30? 
Trasmissioni re*ionali; 15,40? 
Classa unica; 16,05: Studio 
aperto; 16.15: Lon* Playin*; 
18.30; Specula GR; 19,02? 
Racitai con Fausto Ci*liano o 
Mano Gan*t; 20,10: Il mon¬ 
do dall o©ara; 21: Caccia al 
tesoro; 22: Poltronissima; 

22,40: La portatrica di pano, 
di Xavier da Montepin; 23,05? 
Musica lettera. 

Radio 3° 

Ora IO: Concerto di apertu¬ 
ra; 11? I concerti di Johann 
Sebasti»© Bach; 11,40? Musi¬ 
che italiana d’o*si; 12,20? 
Musiche parallela; 13? Inter¬ 
metto; 14,30: Melodramma in 
sintesi: • l'amico Frit* a. Opo- 
ra in Ire atti di Pietro Sardon. 
Musica di Pietro Mascagni; 
15.30 Ritrailo d> autore: Pa¬ 
olo Oe Sarasale 16,15: Orsa 
minora: In r>no venta»; 16: 
Notine del (erto-, 18,45: Pic¬ 
colo pianeta; 19,15: Concerto 
di o*ni sera; 20.15: Il probi» 
ma della paca noi mondo con¬ 
temporaneo; 21? Il «ieninla 
dal tarso; 21,30? Mehlor 1*71, 
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CAMPIDOGLIO 


l'Unità / mercoledì 24 marzo 1971 


Recintati e sigillati terreni dove dovevano sorgere case e ville abusive 


drammatica I magistrati mettono sotto sequestro 


PROTESTA 
DEI BARACCATI 

li sindaco costretto a sospendere la seduta — E' stata chiesta l'im¬ 
mediata utilizzazione dei 600 milioni stanziati dalla Provincia — Peno¬ 
sa autodifesa del presidente romano dell’ONMI Cini di Portocannone 



I baraccati hanno portato 
ancora una volta la loro pro¬ 
testa in Campidoglio. Nel cor¬ 
so della seduta tenuta ieri se¬ 
ra dal Consiglio comunale una 
folta delegazione di famiglie 
costrette a vivere nei tuguri 
dell’Esquilino, Borghetto La¬ 
tino e Angelo Poliziano hanno 
dato vita nell’aula di Giulio 
Cesare a una forte manifesta¬ 
zione di protesta costringendo 
il sindaco a sospendere la riu¬ 
nione. Subito dopo una dele¬ 
gazione accompagnata dal 
compagno Tozzetti, è stata ri¬ 
cevuta dall’assessore Mazza- 
rello. 

Centinaia e centinaia di ba¬ 
raccati avevano raggiunto la 
piazza del Campidoglio in cor¬ 
teo, provenienti dalle tre zone 
della città dove sono attual¬ 
mente concentrate un migliaio 
di famiglie. Nel corso del col¬ 
loquio con l’assessore Mazza- 
relio è stato esposto al rap¬ 
presentante della giunta la 
drammatica condizione in cui 
sono costretti a vivere l ba¬ 
raccati. E’ stata chiesta, fra 
l’altro, l’immediata utilizzazio¬ 
ne dei 600 milioni stanziati 
dalla Provincia perchè il Co¬ 
mune prenda in affitto appar¬ 
tamenti da assegnare ai ba¬ 
raccati e la requisizione delle 
case sfitte. L’assessore ha assi¬ 
curato che lo stanziamento 
servirà al più presto per to¬ 
gliere dai tuguri decine e de¬ 
cine di famiglie. Un censimen¬ 
to si svolgerà in questi giorni 
per l’assegnazione degli appar¬ 
tamenti che verranno presi in 
affitto. 

I baraccati hanno preso atto 
dell’impegno assunto dall’am¬ 
ministrazione comunale, fa¬ 
cendo però presente che lo 
stato di agitazione continuerà 
per impedire altri rinvìi. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio comunale si è par¬ 
lato anche di diversi argo¬ 
menti: ONMI, Stefer, straordi¬ 
nari non corrisposti, a'bergo 
dell’ex gii a Monte Sacro. 

SuH’ONMI hanno parlato i 
de Battisti e Cini dì Portocan- 
none. presidente della sezione 
romana dell’ente. Quella di Ci¬ 
ni è stata una penosa autodi¬ 
fesa del suo operato, argo¬ 
mentata in modo fiacco e 
niente affatto convincente. Ci¬ 
ni ha sorvolato sull’aspetto giu¬ 
diziario della spinosa vicenda, 
cercando di dimostrare che la 
ONMI, nonostante « le ristret¬ 
tezze finanziane» ha fatto lo 
impossibile per assistere l'in¬ 
fanzia. Non ha potuto però 
fare a meno di ammettere che 
l’ente è superato per le « cre¬ 
scenti esigenze della società ». 

Sulle recenti assunzioni av¬ 
venute alla Stefer il compagno 
Bencini ha denunciato altre 
irregolarità commesse per e- 
ludere le recenti disposizioni 
sul collocamento. ET stata fra 
l'altro denunciata l’assunzione 
di 100 dipendenti avvenuta al 
di fuori dell’Ufficio di colloca¬ 
mento grazie al giochetto di 
far figurare i candidati al la¬ 
voro presso una fantomatica 
ditta. 

II compagno Vetere ha sol¬ 
levato la questione del lavoro 
straordinario non pagato ai 
bidelli delle scuole. Il sindaco 
si è giustificato affermando 
che la spesa non era prevista 
nel bilancio e che l’ammini¬ 
strazione non sa come far 
fronte al lavoro straordinario 
Imprevisto. Le parole del sin¬ 
daco hanno suscitato proteste 
di numerosi bidelli che ave¬ 
vano preso posto nella parte 
riservata al pubblico. 

Infine si è tornato a parlare 
della « Nuova Europa », di pro¬ 
prietà dell'ente gioventù italia¬ 
na, dove al posto di una scuo¬ 
la è stato sistemato un alber 
go. Il compagno Buffa ha 
chiesto che tutto il compren 
sorio di Monte Sac«o di prò 
• prietA dell’ex gli venga adibi¬ 
to a impianti scolastici. La di 
scussione sull'argomento è sta¬ 
to eeguita anche dal consiglio 
della III Circoscrizione, che è 


stato successivamente ricevuto quale, fra l’altro, è sprovvisto 
dal vice sindaco. Darida ha anche della licenza di agibi- 


assicurato 


l’interessamento lità. 


della giunta mentre il d.c. 
Bubbico ha sollecitato la chiu¬ 
sura immediata dell’albergo il 


Nella foto: il corteo dei barac¬ 
cati dell'Esquilino mentre si 
reca in Campidoglio 


Voto unanime alla Commissione sanità 


Regina Elena e 

S. Gallicano 
presto alla Regione 

Hanno detto « si » i consiglieri del PCI, DC, 
PSI, PSIUP - Soddisfazione dei sindacati - Una 
dichiarazione dei compagni Berti e Ranalli 


Domattina 
al Colosseo 
il saluto 
al presidente 
iugoslavo Tito 


Il Presidente della Repub¬ 
blica jugoslava Josip Broz 
Tito sarà a Roma domani m 
. visita ufficiale e verrà rice¬ 
vuto domani mattina dal sin¬ 
daco Darida, che gli porge¬ 
rà il saluto della città e io 
scorterà in Quirinale. La ce¬ 
rimonia avrà luogo alle 11 in 
piazza del Colosseo, dove so¬ 
no in corso i preparaUvi per 
allestire la tribuna. 

Il corteo del Presidente Ti¬ 
to proveniente da via S. Gre¬ 
gorio si fermerà a ridosso 
della tribuna. Dopo il saiuto 
del sindaco i corazzieri a ca¬ 
vallo accompagneranno Tito 
fino al Quirinale. Per la cir¬ 
costanza valla Aldobrandini e 
i palazzi di piazza Venezia 
saranno addobbati con gli 
arazzi capitolini e le ban¬ 
diere italiana e jugoslava; 
tutta la città del resto sarà 
imbandierata; le fontane e 
ì monumenti saranno illumi¬ 
nati. 

Venerdì pomeriggio alle 17 
sì svolgerà il ricevimento 
ufficiale in Campidoglio. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE 
CONTROLLO — E’ convocata 
per domani alle ore 12,30. Odfl: 
Relazione attività. 

ASSEMBLEE UNITARIE — 
Sez. PSI Metronio, ore 21; Fla- 
no, 19, artigiani comunisti (Oli- 
vio Fancini); P. San Giovanni, 
15,30, ass. femminile (Rasetti). 

C.D. — Civitavecchia, IMO. 
Sezioni di: S. Marinella, Civi¬ 
tavecchia, Allumiere, Tolta, S. 
Severa; Velletri, 19 (uallrucci). 

ZONE — Domani, ore 20, in 
Federazione è convocata la Zo¬ 
na-Centro c i segretari di Se¬ 
zione. 

SEZIONE UNIVERSITARIA - 
Cellula Ingegneria, 15, In Fede¬ 
razione. _ . . 


le lottizzazioni di Francisci e Gianni 

t , 

* ’> ’ . 

- - • • - 

Il provvedimento messo in pratica dai carabinieri in via di Rocca Cencia e alle borgate Finocchio e Borghe- 
siana - Dichiarazione dei compagni Trivelli e Salzano ; dalla magistratura sferzante critica alla Giunta 
Occorre un rapporto di collaborazione fra i pretori e l’amministrazione — Elevare le pene ai lottizzatori 


Un nuovo importante passo 
verso una collocazione demo¬ 
cratica ed un potenziamento 
degli Istituti Fisioterapici O- 
spitalieri (IPO) — Regina 
Elena e San Gallicano — è 
stato compiuto ieri con il vo¬ 
to unanime formulato dalla 
commissione sanità delia Re¬ 
gione laziale (presenti i con¬ 
siglieri regionali del PSI, PCI, 
DC. PSIUP) con il quale è 
stato chiesto alla giunta re¬ 
gionale di classificare gli IPO 
come ente regionale specializ¬ 
zato. 

Subito dopo il voto il pre¬ 
sidente socialista della com¬ 
missione, Dell’Unto, ha rice¬ 
vuto una delegazione dei sin¬ 
dacati CGIL, CISL UIL del 
personale ospedaliero dei due 
istituti ai quali ha comunica¬ 
to ufficialmente il voto. 

I rappresentanti sindacali 
hanno preso atto di ciò con 
soddisfazione. 

I compagni Mario Berti e 
Giovanni Ranalli, che hanno 
presentato alla commissione 
sanità un documento fatto 
proprio da tutti i consiglieri 
(eccetto quello del PLI as¬ 
sente), ci hanno rilasciato una 
dichiarazione che riassume le 
motivazioni che hanno porta¬ 
to al voto. 

« L’acquisizione da parte della 
Regione degli Istituti Fisiote¬ 
rapici non potrà che essere 
un grande fatto positivo Se 
si considera che nella regione 
laziale le persone affette da 
vane forine dì neoplasia sono 
in aumento, che 1 decessi re¬ 
gistrati — 6561 nel ’66, 7502 
nel '68, circa 8.000 nel *70 — 
sono egualmente impressio¬ 
nanti e che le disponibilità di 
posti letto sono in tutto 605 di 
cui 415 al Regina Elena, con¬ 
tro un fabbisogno minimo at¬ 
tuale di 2000 posti Ietto, ne 
consegue l’estrema urgenza di 
un potenziamento delle capa¬ 
cità di intervento del Regina 
Elena sia nei campo delia 
prevenzione, che della cura 
dei tumori. Analoga situazio¬ 
ne esiste per il San Gallicano, 
specializzato per le malattie 
delia pelle e veneree. 

«Anche per quanto riguar¬ 
da la ricerca scientifica il pas¬ 
saggio degli IPO alla Regione 
sarà un fatto positivo perchè 
aprirà nuove concrete possi¬ 
bilità di sviluppo in questo 
settore cosi importante, sla 
pure neU'ambito più generale 
della riforma sanitaria e della 
riforma dellTstituto superio¬ 
re di sanità. Su tutti questi 
problemi la Regione farà 
chiamata ad intervenire In se¬ 
de di elaborazione del piano 
sanitario regionale». 


- Clamorosa iniziativa di tre ma¬ 
gistrati i quali, noi quadro della 
lotta contro le speculazioni edi¬ 
lizie e le lottizzazioni abusive, 
hanno sequestrato 360.000 metri 
quadrati di terreno frazionato in 
piccoli lotti da grossi specula¬ 
tori tra i quab Carlo Francisci. 

E appunto di questo ultimo l’area ' 
più vasta elie i pittai i Gabriele 
Cerminara. Luigi Saraceni e Lui¬ 
gi Gennaro hanno, nei giorni 
scorsi, fatto recintare e sigilla¬ 
re dai carabinieri. Le lottizza¬ 
zioni di Francisci sequestrate co¬ 
me corpo di reato (per viola¬ 
zione della legge urbanistica) si 
trovano in via Rocca Cencia. al¬ 
la Borgata Finocchio e alla Bor- 
ghesiana. 

Un altro dei grandi lottizzato- 
ri colpiti dal provvedimento dei 
magistrati. Che congiuntamente 
dirigono questa inchiesta parti¬ 
ta dalle speculazioni sull'Appia 
Antica, è Enzo Gianni il quale 
stava vendendo terreni in via di 
Sacrofano. al chilometro 5 e 
in via di Lunghezza. Gli altri 
appezzamenti sequestrati sono in 
ria di Sacrofano al chilometro 3 
(proprietario Livio Di Girola¬ 
mo): in via Castel di Leva (im¬ 
presa fratelli Di Tommaso): in 
via di Dragona (Palermo Cor¬ 
setti): in via di Valle Castiglio- 
na (Giuseppe Bacchini). 

I carabinieri oltre a recintare 
le aree hanno provveduto a 
sbarrare le strade già pronte e 
a mettere i sigilli alle colonnine 
dell’acqua e della luce. I magi¬ 
strati procedono in base a due 
articoli della legge urbanistica, 
il 28 e il 41. L’orticolo 28 dice 
testualmente che « nei comuni 
dotati di piani regolatori (come 
appunto Roma) la lottizzazione a 
scopo edilizio può essere auto¬ 
rizzata dal comune previo nulla 
osta del provveditorato regiona¬ 
le ». L’articolo 41 prevede l’ar¬ 
resto fino a sei mesi e ram¬ 
menda fino a due milioni nei 
casi di « inizio di lavori senza 
licenza o di inosservanza di 
quanto disposto dall'articolo 28 ». 

I compagni Renzo Trivelli e 
Edoardo Salzano, nella loro qua¬ 
lità di consiglieri comunali, ci 
hanno rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

«Il sequestro di otto lottiz¬ 
zazioni abusive predisposto dal¬ 
la Seconda Sezione penale della 
Pretura nel quadro di un inte¬ 
ressamento della Magistratura 
"per i problemi dell’abusivismo 
urbanistico di Roma, è un fatto 
che deve consentire un rilancio 
immediato, da parte del Comu¬ 
ne. della lotta contro i grandi 
lottizzatori abusivi. Già il carat¬ 
tere dell’intervento del magistra¬ 
to indica un orientamento che 
non può non trovare consenzien¬ 
ti tutti i democratici. Sequestran¬ 
do i lavori di urbanizzazione 
condotti da Imprese di noti spe¬ 
culatori (i nomi sono emblema¬ 
tici. da Gianni a Francisci a 
Corsetti) si è voluto indicare — 
o comunque di fatto si è indica¬ 
to — nel grande ioltizzatore a- 
busivo il vero nemico da com¬ 
battere per lottare contro la 
speculazione e il sacco delle cit¬ 
tà. Questa linea è stata da noi 
sempre tenacemente sostenuta, e 
proposta alla Giunta comunale, 
che l’ha pervicacemente ignora¬ 
ta. Si è arrivati cosi alia para¬ 
dossale situazione che la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra è im¬ 
mobile e la magistratura dà ad 
essa un esempio, che è anche 
una sferzante critica. 

Questo intervento del magi¬ 
strato — continua la dichiara¬ 
zione — deve però essere consi¬ 
derato anche come un serio ri¬ 
chiamo alla gravità delia situa¬ 
zione. alle compromissioni in 
atto da parte dei lottizzatori a- 
busivj in ogni zona del territo¬ 
rio urbano. Giova in proposito 
ricordare, ad ulteriore prova del¬ 
la sordità della Giunta, che il 
Sindaco non ha sentito nemme¬ 
no ii dovere di dare una rispo¬ 
sta alia lettera sui problemi che 
noi inviammo al capo dell’Am¬ 
ministrazione. e che l'Umtà pub¬ 
blicò integralmente più di due 
settimane or sono. E’ un silen¬ 


zio che somiglia molto ad una 
confessione di colpa e suona im¬ 
plicita dichiarazione di non voler 
agire, poiché noi. nella lettera 
citata, avanzavamo precise pro¬ 
poste per la lotta all’abusivismo, 
fra le quali quella che il Comu¬ 
ne procedesse alla demolizione 
delle costruzioni di lusso e spe- 
cuiative die sono m atto su lot¬ 
ti abusivi, e provvedesse nello 
stesso tempo con interventi pia¬ 
nificatori e modifiche de! PRG 
a programmare la sanatoria del¬ 
le zone compromesse da una 
miriade di piccole casette abu¬ 
sive. Riproponiamo — con ur¬ 
genza — l’adozione di queste e 
delle altre misure da noi richie¬ 
ste e richiamiamo ii Capo della 
Amministrazione almeno al do¬ 
vere della risposta. 

Proponiamo inoltre che la 
Giunta stabilisca un rapporto di 
collaborazione con i magistrati 
inquirenti, segnali ad essi l’ope¬ 
ra nefanda dei grandi lottizza¬ 
tori, solleciti un intervento coor¬ 
dinato della magistratura e a 
questi interventi faccia seguire 
quello del Comune, per ripristi¬ 
nare lo stato dei luoghi ed il 
rispetto delle destinazioni del 
Piano Regolatore Generale. 

Infine, sollecitiamo una revi¬ 
sione legislativa delle pene per 
i lottizzatori. poiché quelle pre¬ 
viste oggi dalla legge sono irri¬ 
sorie e non tali, comunque, da 
costituire un efficace freno alla 
vergognosa attività speculativa 
e devastatrice dei lottizzatori 
abusivi ». 
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La parte tratteggiala indica la lottizzazione abusiva di via Rocca Cencia 


Clamoroso colpo di scena al processo per Tornici dio di Luigi Miliani 

La vedova: "Liliana non centra" 

La deposizione di Concetta Biagini - Parte civile nel processo ma ha cercato di discolpare, modificando anche dichiarazioni 
rese in istruttoria, pure Lucio De Lellis - « in casa mia non c’era niente di prezioso... » - Salta anche il movente dell’accusa ? 






Concetta Biagini durante la deposizione di ieri 


Grave decisione presa dal Consiglio di presidenza 

Sciopero al “Mameli” contro 
la sospensione di 2 studenti 

1 giovani chiedono una riunione dei professori 
con tutti gli allievi — Oggi continua l’agitazione 


Ieri hanno scioperato gli stu¬ 
denti del « Mameli ». il liceo 
classico dei Parioli. per pro¬ 
testare contro la grave deci¬ 
sione del consìglio dì presi¬ 
denza di sospendere per 5 gior¬ 
ni due giovani per motivi di¬ 
sciplinari. 

I due ragazzi. Marco Peder- 
cìni e Andrea Colombo, sono 
della I-A. una sezione dove si 
distinguono alcuni insegnanti 
per la loro intransigenza nei 
confronti di giovani democra¬ 
tici e di sinistra. Nell'aUeggia- 
mento autoritario e antidemo¬ 
cratico di questi professori 
vanno ricercati, secondo molti 
compagni di.classe dei due 
« sospesi ». le ragioni del prov¬ 
vedimento repressivo 

« Noi crediamo — è detto in 
un volantino del comitato po 
litico del liceo — che il solo 
modo per affrontare i pro¬ 
blemi della «cuoia siano le 
riunioni di tutti i professori 
con tutti gli studenti riuniti 


per sezione o per classi ». 

Gli studenti del « Mameli » 
hanno decLo. inoltre, unitaria¬ 
mente di continuare anche oggi 
Io sciopero per far ritirare le 
sospensioni, allargando la lot 
ta ad obiettivi più ampi (con¬ 


tro gli attacchi fascisti alle 
scuole, contro la manovra di 
frazionare il movimento degli 
studenti per distruggerlo, con¬ 
tro il tentativo reazionario di 
frenare la battaglia per la ri¬ 
forma della scuola). 


Renitente si spacciava per... generale 

Si spacciava per generale ma in realtà non era mai stato 
nemmeno sotto le armi. Si chiama Pietro Ferro (via Giovanni 
deila Casa I) ed ha la bella età di 80 anni: è stato denunciato 
dai carabinieri che sono convinti lo facesse p cr vanagloria, non 
per qualche oscuro e poco pulito motivo. Nel quartiere dove abita 
è notissimo: divisa sempre lucida, passeggiata quotidiana, fermata 
nei bar dove ripeteva le sue « eroiche > gesta Come abbiano saputo 
i carabinieri, è un mistero: in realtà il Ferra era stato denunziato 
nei 1914 per renitenza alla leva. 

Si scontra l'auto col ferito a bordo 

L'aut.sta di una « 1300 ». che stava portando all’ospedale un 
pedone investito da un'altra auto in via della Botanica, si è 
scontrato con una moto. Si chiama Vittorio Materazzo: per for¬ 
tuna guarirà in pochi giorni. Peggio sta il motocicl.sta, Claudio 
Paravano che se la caverà in un mese. Il pedone invece è Fran¬ 
cesco Lisci, 58 anni: otto giorni di guarigione al San Giovanni. 


Accadono cose strane in que¬ 
sto processo per il delitto di 
piazza Bologna. Imputati che 
confessano, ma non firmano il 
verbale; testi che giurano di 
aver sentito parlare in italiano 
gli aggressori del pensionato 
Luigi Milidni mentre è noto che. 
secondo l’accusa, uno era sicu¬ 
ramente francese e parlava so¬ 
lo questa lingua. E ancora: Lu¬ 
cio De Lellis sostiene di essere 
stato la sera del delitto in un 
circolo a giocare, ma la polizia 
non trova questo locale. Due 
giornalisti di un quotidiano del¬ 
la sera scoprono invece che in 
effetti il circolo è esistito a 
largo Comeseno a Portonaccio, 
che era in attività all’epoca del 
delitto e che ora nei suoi locali 
è stata impiantata una offici¬ 
na. Infine c’è la parte civile 
die non rispetta le regole del 
gioco drammatico di un proces¬ 
so e non accusa gli imputati. 

E’ accaduto ieri in aula ma 
già le prime avvisaglie di que¬ 
sto atteggiamento della vedova 
dei!‘ucciso. Concetta Biagini, si 
erano notate, durante l’istrutto¬ 
ria. quando la donna aveva in¬ 
viato al magistrato una lettera 
per scagionare la pinote, « la 
pulce ». come lei la chiama, c 
gb altri due accusati. Ieri la 
Biagini ha fatto tutti gli sforzi 
possibili ed immaginabili per 
smentire alcuni particolari della 
sua come delie altre deposizioni 
istruttorie che sembrano accu¬ 
sare ì tre giovani, Liliana Gui¬ 
do. Lucio De Lellis e Dana 
Benjamin Faith. 

Qualche volta nel suo tenta¬ 
tivo è stata anche ingenua e in 
due occasioni il presidente l’ba 
ripresa invitandola a dire la ve¬ 
rità. Una cosa comunque è cer¬ 
ta, e la deposizione della Bia- 
gini l’ha confermata: il mo¬ 
vente del delitto deve essere 
ancora trovato se gli autori sono 
gli attuali imputati. Forse que¬ 
sto diventerà il problema cen¬ 
trale della discussione. 

Per ora è assodata una cosa: 
Liliana Guido sapeva che in ca¬ 
sa delia zia non c’erano soldi, 
che c’era una sola statuetta di 
giada (valore 50.000 lire); che 
non c’erano oggetti preziosi. Se¬ 
condo l’accusa è stata lei ad 
organizzale la rapina conclusa¬ 
si tragicamente; gli altri sareb¬ 
bero stati degli esecutori. Dun¬ 
que la ragazza avrebbe spinto 
fidanzato e amici a fare un 
colpo che ai massimo avrebbe 
potuto fruttare poche migliaia 
di ime. L’accusa deve provare 
che tutto ciò non è vero per 
continuare a sostenere che i 
quattro speravano di ricavare 
parecchio dalla rapina. 

Ma il movente cade anche per 
un altro motivo. L’accusa ha 
sempre sostenuto che De Lellis 
e l’aliora fidanzata, oggi moglie, 
avevano bisogno di soldi. Ieri 
mattina è venuto fuori proprio 
dalia deposizione della Biagini 
che la Guido aveva all’epoca 
un conto corrente presso una 
banca nelle vicinanze di via 
Veneto. 

Se a questi elementi si ag¬ 
giunge la circostanza che i 
quattro non potevano sapere (o 
comunque difficilmente poteva¬ 
no esserne venuti a conoscenza!, 
che l’inquilino dei coniaci Mi 
liani (un pensionato) solo da 
un giorno si era allontanato dal- 
l’abita7Ìone per affari persona¬ 
li. è facile dedurre che. se i 
resoonsatvT sono sii attuali im 
Olitati, devono essere stati, mian 
to meno, degli sprovveduti te 
merari Persone che hanno af 
frontale il rischio di vedersi seo 
perii, di essere arrestati per 
una manciata di lire. 

F. veniamo al passi salienti 
della deposizione della vedova 


Miliani, tralasciando tutta la 
parte, ormai nota, dell’aggres¬ 
sione e del delitto. 

Su questo punto c’è da sotto- 
lineare solo che la donna ha 
cercato di smussare tutti quei 
particolari delie sue precedenti 
deposizioni che potevano accu¬ 
sare De Leliis: l’altezza? ma 
non saprei, non molto alto; gli 
occhi? scuri e piccoli (De Lel¬ 
iis li ha abbastanza grandi e 
chiari). La testimone-parte lesa 
ha raccontato due episodi che 
potrebbero confermare la tesi 
della rapina commessa da estra¬ 
nei. 

• Il primo episodio risale a qual¬ 
che tempo prima del delitto: un 
uomo suonò al citofono dell’ap¬ 
partamento di via Giovanni da 
Precida dicendo di essere 
l’idraulico, ma i Miliani non 
avevano chiamato nessun ope¬ 
raio. Quella volta la signora 
non- apri. Secondo episodio. 
Qualche giorno prima della ra¬ 
pina si presentò una ragazza m 
casa dei due coniugi sostenendo 
di essere stata mandata dalla 
tintoria per riconsegnare un 
lenzuolo e una giacca da don¬ 
na. Ma gli indumenti non era¬ 
no delia Biagini. La donna dopo 
aver mandato via la ragazza 
pensando che sotto ci fosse qual¬ 
cosa di non molto chiaro, chiese 
informazioni alia lavanderia 
presso cui di solito si serviva 
Le fu risposto che quella la¬ 
vanderia non aveva mai avuto 
una ragazza per le commis¬ 
sioni. Secondo l’accusa quella 
ragazza poteva essere la Faith 
ma la Biagini non ha mai rico¬ 
nosciuto. nei confronti, la ra¬ 
gazza. 

Poi, di domanda in domanda, 
la Biagini ha cercato di dimo¬ 
strare che non sapeva poma 
del delitto che la nipote aveva 
un fidanzato di nome Lucio, ma 


è stata smentita dal presidente 
che le ha riletto le opposte di¬ 
chiarazioni rilasciate al giudice 
istruttore. 

Come se si fosse vista «co¬ 
perta la donna si è messa a 
piangere. 

L'udienza dopo queste battute 
« distensive » si è conclusa però 
in un clima di tensione. Il pre¬ 
sidente congedando la Biagini 
le ha detto di tenersi a dispo¬ 
sizione. La teste piangendo ha 
gridato: « Non ci torno più. Ba¬ 
sta ». Il processo continua oggi. 

Paolo Gambescia 


5 La delegazione 
= della FGCR 
l a Firenze 

Z La delegazione della Fede- 
“ razione Giovanile Romana 

— che parteciperà ai lavori del 
” Congresso Nazionale della 

— FGCI partirà domani mattina 
“ per Firenze. L'appuntamento 

— per 1 delegati è alle 5,45 da- 
Z vanti al binario 1 della Sta* 
“ zione Termini. 

È Assemblea 
É sulla scuola 

I Domani in Federazione al* 
; le ore 17,30 assemblea avi 

— tema • l'iniziativa del PCI 
“ per la democrazia nella scuo- 

— la e per un nuovo stato giu- 
~ ridico dei lavoratori della 
• scuola ». Sono invitati gli in* 
Z segnanti, il personale non in* 
“ segnante, gii studenti. Infra* 
Z durrà il comp. on. GABRIE* 

— LE GIANNANTONI. 


Ieri a Palazzo Madama 

Presentata la legge 
per il secondo ateneo 

La costruzione sorgerà nell’area di Tor Vergata 
Un problema urgente - Una spesa di 10 miliardi 


A Palazzo Madama è stato 
distribuito ieri il disegno di leg¬ 
ge governativo che prevede la 
istituzione di una seconda uni¬ 
versità statale a Tor Vergata. 
Il nuovo ateneo avrà sede in 
località Tor Vergata, nell’area 
a tale scopo destinata dalla 
variante del piano regolatore 
generale delia Capitale. Per la 
sua costruzione è prevista una 
spesa di dieci miliardi di lire. 

L’istituzione di una seconda 
università a Roma si pone come 
problema non ulteriormente di¬ 
lazionabile. La crisi di sovra- 
popol azione dell’università di 
Roma diventa ogni giorno più 
acuta e allarmante. La situa¬ 
zione si è ulteriormente aggra¬ 
vata nel corrente anno accade¬ 
mico. soprattutto per l’aumen 
to delie immairieotazioni che 
hanno portato la popolazione 
tota « .leU'umversità della Ca 
pualc ad oltre centomila unità 
La Città Universitaria, sorta 
quaranta anni fa era stata co 
strutta per ospitare non più di 
25 mila studenti. 

Per la soluzione del proble¬ 


ma è stata approvata una va* 
riante al piano regolatore che 
restituisce alla progettata uni¬ 
versità tutta l’area disponibile 
di Tor Vergata. 617 ettari di 
terreno. La necessità di inter¬ 
venire con la massima urgenza 
è richiesta anche dal fatto che 
sull’area di Tor Vergata, lottiz¬ 
zata abusivamente da specula¬ 
tori senza scrupolo, sono sorte 
numerose costruzioni. Bisogna 
quindi impedire l’appesantimen- 
to della situazione, i cui effet¬ 
ti si ripercuotono negativamen¬ 
te. in maniera sempre più gra¬ 
ve col passare del tempo, sia 
sulla possibilità di avere la 
pronta disponibilità dell’area 
per l'immediata realizzazione 
dell’opera, sia sull’onere finan¬ 
ziari r ner < necessari espropri. 

Da tempo il gruppo comuni¬ 
sta al Campidoglio ha solleci¬ 
tato l’Amm nitrazione comuna¬ 
le perché facesse pressioni sul 
governo 11 disegno di legge è 
stato ora presentato, con molto 
ritardo: c'è solo da augurarsi 
che si arrivi quanto pritoa al 
suo esame. 
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La situazione dell'edilizia esaminata nell'attivo della F1LLEA-CG1L ; 

La Sogene licenzia 500 lavoratori 
mentre investe in nuovi macchinari 

. ‘ i t 

L’impegno di lotta degli edili: rilanciare la battaglia articolata nei cantieri e per lo sviluppo 
dell’occupazione - La drammatica situazione d el collocamento - Estendere e potenziare l’espe¬ 
rienza dei delegati - Lauricella deve convocare la riunione per un piano di opere pubbliche 


Nuovo attacco all'occupazione nel Lazio 

La Metalfer 
smobilita? 

Minacciati di licenziamento i 214 operai dello 
stabilimento di Patrica (FR) - Presa di posi¬ 
zione del consiglio di fabbrica - Assemblea di 
lavoratori alla Pantanella - Convegno di chi¬ 
mici giovedì ad Ariccia - No alla chiusura degli 
asilo-nido - Un comunicato dei sindacati Acea 


Sta smobilitando la Metalfer- 
Fias di Patrica. il moderno sta¬ 
bilimento metalmeccanico che 
sorge nella campagna del Fru¬ 
sinate e dove sono occupati cir¬ 
ca 220 lavoratori? L’ipotesi di 
una « inventata crisi » (la fab¬ 
brica dello stesso gruppo di Po- 
mezia, infatti, non fa registrare 
alcun sintomo di crisi) e per 
conseguenza di un nuovo attac¬ 
co all’occupazione della regione, 
già cosi tartassata, sembra es¬ 
sere avvalorata dalle gravi de¬ 
ficienze, sul piano organizzati¬ 
vo, che portano inevitabilmente 
e ormai a breve scadenza alla 
paralisi totale del ciclo produt¬ 
tivo. Sono stati gli stessi ope¬ 
rai in assemblea e successiva¬ 
mente il consiglio dei delegati 
a denunciare la drammatica si¬ 
tuazione in una lunga nota che 
— si precisa — tende non già 
a sopperire alle mancanze pa¬ 
dronali ma solo a garantire il 
posto di lavoro a tutti gli ope¬ 
rai. Esaminando la situazione 
dei singoli reparti il consiglio 
dei delegati precisa che il ma¬ 
gazzino è ormai nell’impossibi- 
lità di far fronte alle richieste 
dei materiali e che su questo 
problema la direzione, sottopo¬ 
sta ad una amministrazione 
controllata non ha dato alcuna 
risposta. Mancano numerosi ca¬ 
pi-squadra e alcuni dirigenti si 
sono già dimessi: al reparto 
carpenteria e saldatori (dove 
alcuni macchinari sono fermi) 
i lavoratori svolgono mansioni 
che non sono di loro compe¬ 
tenza e senza i più elementari 
mezzi di protezione. Il comuni¬ 
cato del consiglio di fabbrica 
conclude denunciando la volon¬ 
tà degli amministratori di voler 
abbandonare lo stabilimento 
PANTANELLA — Un’appas¬ 
sionata assemblea operaia di so¬ 
lidarietà con gli occupanti della 
Pantanella, si è tenuta ieri mat¬ 
tina nella mensa: dopo la proie¬ 
zione del film «Apollon: una 
fabbrica occupata », è iniziato 
il dibattito al quale hanno par¬ 
tecipato operai della Crespi, 
della Donna Paula (le altre due 
fabbriche occupate) della Ro- 
tocolor, del Poligrafico e del- 
l’Apolloa. Il compagno Budori 
(responsabile del sindacato po¬ 
ligrafici) ha portato la solida¬ 
rietà della categoria alla dura 
battaglia, cosi come un gio¬ 
vane studente. Sono intervenuti 
anche il regista Gregoretti e il 
consigliere regionale Morelli, 
che a nome dei lavoratori del- 
l’Apollon ha consegnato 200 mila 


lire. Anche nel pomeriggio gli 
occupanti, die giorno dopo 
giorno danno vita ad iniziative 
per estendere il fronte di so¬ 
lidarietà attorno all’occupazio¬ 
ne. si sono recati in delegazio¬ 
ne alla seduta del consiglio co¬ 
munale dove il compagno Tri¬ 
velli ha ricordato e denunciato 
la manovra speculativa che sot¬ 
tende la smobilitazione del vec¬ 
chio pastificio. Ancora una vol¬ 
ta il sindaco si è impegnato a 
fare il possibile per evitare que¬ 
sto ennesimo attacco padronale. 

CHIMICI — Domani avrà luo¬ 
go ad Ariccia, con inizio alle 
ore 9. un convegno unitario de¬ 
gli attivisti delle aziende del 
settore chimico sul tema: « Azio¬ 
ne dei lavoratori chimici e col¬ 
legati nella prospettiva della co¬ 
stituzione del sindacato unita¬ 
rio ». Parteciperanno ai lavori 
dirigenti e operai di altre cate¬ 
gorie. 

ASILI-NIDO — Sulla decisio¬ 
ne dell’ONMI di chiudere tutti 
gli asili-nido della città le se¬ 
greterie della CdL e della Fe¬ 
derazione parastatali hanno pre¬ 
so posizione rilevando la gravità 
del fatto e il tentativo di far 
ricadere sui lavoratori le dif¬ 
ficoltà e il caos in cui si dibat¬ 
te l’ente. 

Occorre considerare — è det¬ 
to nel comunicato — che l’esten¬ 
sione della settimana corta in 
città e nella provincia è ancora 
limitata ad alcuni settori indu¬ 
striali, mentre sono esclusi i 
settori fondamentali delle atti¬ 
vità lavorative delle donne (ser¬ 
vizio, impiego pubblico e pri¬ 
vato. settore commerciale) da 
cui le gravi difficoltà cui ven¬ 
gono a trovarsi migliaia di fa¬ 
miglie. 

Per lo spinoso problema la 
CdL e la Federazione parasta¬ 
tali hanno chiesto un incontro 
al sindaco e alla direzione del- 
l’ONMI. Infine sabato prossimo 
per affrontare più in generale 
il tema del funzionamento del¬ 
l’ente è convocato il CD del 
sindacato ONMI aderente alla 
CGIL con la presenza della se¬ 
greteria della CdL. 

ACEA — In un comunicato 
unitario le organizzazioni sinda¬ 
cali aziendali dell’ACEA defi¬ 
niscono come «primo concreto 
risultato verso obiettivi di svi¬ 
luppo dell’azienda » il piano di 
riorganizzazione presentato dalla 
commissione amministratrice e 
la copertura dei posti vacanti 
a livello dirigenziale. 


La situazione neH’edilizia è 
sempre più caratterizzata in que¬ 
sto periodo da un violento attac¬ 
co padronale all’occupazione. 1 
primi dati, raccolti in alcune 
aziende-campione, sono partico¬ 
larmente preoccupanti, anche 
se contraddittori. In sei grandi 
complessi si è passati dall’apri¬ 
le - settembre ’70 all’ottobre- 
gennaio *71, da 4492 a 3785 
(—15.74%); in 7 aziende di me¬ 
die dimensioni si è avuta una 
diminuzione nello stesso periodo 
del 13,70 per cento: del 23.97 per 
cento invece nel gruppo di pic¬ 
coli cantieri esaminati. 

Ed ecco in particolare alcune 
cifre significative: la Sogene. 
nel periodo considerato, ha ri¬ 
dotto gli occupati di 500 unità, 
passando da 1856 a 1356 (—26,94 
per cento) e contemporaneamen¬ 
te ha operato massicci investi¬ 
menti aumentando quindi l’in¬ 
tensità di capitale per occu¬ 
pato: i Beni Stabili sono pas¬ 
sati invece da 740 a 789 (+6,62 
per cento); la Sacop invece da 
660 a 419 (—36,52 per cento). In 
altre due aziende l’occupazione 
è relativamente aumentata, alle 
Condotte d’acqua (+19.10 per 
cento) alla Aiosa. che lavora a 
Guidonia nel cementificio UN1- 
CEM - FIAT (+9,96 per cento): 
la riduzione più pesante in per¬ 
centuale si è avuta proprio nel¬ 
le imprese medie e piccole: alla 
Coop. Carpi —45,27 per cento, 
alla Belisario —32,08 per cento, 
alla Ontario —52.59 per cento, 
alla Carosi —28,77 per cento. 

Di fronte a questa crisi che 
assume chiaramente i connotati 
di una grossa ristrutturazione 
alle spalle dei lavoratori, si 
pone con sempre maggior forza 
l’esigenza di rilanciare su va¬ 
sta scala la lotta articolata de¬ 
gli edili, nei cantieri per conqui¬ 
stare migliori condizioni di la¬ 
voro. nella società e a livello di 
istituzioni politiche, per attuare 
una diversa politica della casa, 
sbloccare i finanziamenti per 
l’edilizia popolare, accrescere 
l’occupazione. Sono proprio que¬ 
sti gli impegni assunti nel corso 
dello attivo provinciale della 
FILLEA - CGIL svoltosi ieri mat¬ 
tina alla Camera del Lavoro. 
«Si tratta — ha sottolineato il 
compagno Betti, nella sua rela¬ 
zione — di rilanciare con forza 
la lotta articolata proprio per 
evitare che le manovre padro¬ 
nali ci costringano sulla difensi¬ 
va. I punti qualificanti sono, 
nelle aziende: l’ambiente di la¬ 
voro. la contrattazione degli or¬ 
ganici. le qualifiche e anche 
aumenti salariali. Collegata a 
ciò è una battaglia sul colloca¬ 
mento per arrivare ad una ri¬ 
forma che ne affidi la gestione 


Ritirate oltre 
226 tessere 

Altre 226 tessere sono state 
ritirate dalle Sezioni della ritti 
e della provincia: 30 da Col- 
leferro e da Monlecompatri, 22 
da Ponte Mllvio e da Torre 
Maura, 20 dai Comunali, Mon- 
teporzio e Porta Medaglia, 18 
da Cassia, 12 da Valle Pietra, 
10 da Riano e Montellbrettf, 9 
da Poli e 3 da Jenne. 

Numerose Sezioni, In vista del- 
l'obleffivo di raggiungere i 50.000 
Iscritti per il 25 aprile, stanno 
predisponendo programmi di la¬ 
voro per un rapido rinnovo del¬ 
le tessere e per lo sviluppo di 
una più ampia Iniziativa di pro¬ 
selitismo. 


Colpo grosso ieri sera a Terracina 

Rapina al furgone postale 
nel sacco c’erano 60 milioni 


Una rapina di sessanta milio¬ 
ni di lire — di cui trenta in con¬ 
tanti e trenta in valori e titoli 
— è stata compiuta ieri sera a 
Terracina. Un autofurgone «Fiat 
600» guidato dal procaccia En¬ 
nio di Benedetto, di 27 anni, che 
aveva accanto il messaggero po¬ 
stale Gaetano di Giacomo, di 46 
anni, si è fermato nei pressi 
della stazione. Improvvisamen¬ 
te, si è avvicinato al furgone un 
giovane, die indossava un im¬ 
permeabile bianco, aveva il vi¬ 
so coperto ed impugnava una 
pistola; questi ha ordinato al 
Di Benedetto di consegnargli la 
chiave di accensione deU'auto- 
furgone e quella dello sportello 
posteriore. Mentre il bandito te¬ 
neva ì due sotto la minaccia det¬ 
rarrai. tre suoi complici hanno 
aperto lo sportello ed hanno af¬ 
ferrato un sacco. I quattro sono 
poi saliti su una « Alfa 1750 » 
lasciata a poca distanza e si so¬ 
no allontanati verso via deU'Ol- 
mata. una strada secondaria e 
deserta. 

• • • 

Rapinata una giovane donna 
Lucia Rosa di 21 anru. sulla via 
Pontina. Due giovani a bordo di 
una « Mini minor » Weu si sono 
avvicinati alla ragazza e. mmec- 
ctandoia con una pistola, si sono 
fatti consegnare tutto il denaro 
che aveva in borsa 26.500 lire, 
un braccialetto ed un anello. 
Dopo la Tuga da due ragazzi 
Lucia Rosa è salita su una mac¬ 
china di passaggio e ha denun¬ 
ciato l'accaduto alla polizìa. I 
due ra pria tori sono stati arre¬ 
stati al chilometro 20 della Pon¬ 
tina poco tempo dopo. 

* • • 

Due giovani a bordo di una 
moto hanno strappato di mano 
ad una donna Maria Gazzola, 64 
anni, la borsa che conteneva 
600 mila lire. U veloce scippo è 
accaduto davanti al Ministero 
dÌ01 Esteri verso le 17 di ieri 
pomeriggio. 



Tavola rotonda 

Domani, alle 17, nei locali 
del Provveditorato, in via Pian- 
ciani 32. avrà luogo una tavola 
rotonda sul tema: « Una nuova 
amministrazione per una scuola 
nuova ». 

Premio 


Campidoglio 


Culla 

La casa del compagno Dino 
Pala della sezione di Cent oc-el¬ 
le è stata allietata dalla nascita 
di un bri bambino, che si chia¬ 
merà Vladimiro. Alla madre 
compagna Margherita, al primo¬ 
genito Fiodor e al padre Dino, 
infiniti auguri dalla sezione e 
dall'Unito. 


Oltre 120 artisti romani e stra¬ 
nieri hanno dato già la loro ade¬ 
sione al Premio internazionale 
di pittura « Campidoglio Oggi » 
organizzato dal centro d’arte 
« Fontana di Trevi » in collabo¬ 
razione con la Rivista delle Na¬ 
zioni. Tra i premi la Lupa capi¬ 
tolina offerta dal sindaco. Le 
iscrizioni proseguono fino al 2 
aprile nella sede della Rivista 
delle Nazioni, in piazza d’Ara- 
corii 12. 

Mostra 

Alla galleria d'arte Pananti, 
piazza S. Croce 8. mostra di di¬ 
segni ad olio di Ventunno Ven¬ 
turi. 

Conferenze 

Per il ciclo « Uomo e società 
nelle religioni asiatiche * il prof. 
Bausani terrà nella sala del 
museo nazionale d’arte orienta¬ 
le. a via Menilana 248. due con¬ 
ferenze: venerdì, alle 18, su 
« Dio e l’uomo nellTsIam » e ve¬ 
nerdì 2 apnle. alle 18. su « Re¬ 
ligione e società nril'Islam ». 

Mercoledì 31. alle ore 21,15. 
si terrà una conferenza al¬ 
l'istituto Giapponese di cultura, 
via Gramsci 74. sul tema « La 
tradizione del teatro Giappone¬ 
se e l'epoca moderna » del pro¬ 
fessor Toahio Kawatake. 


Diffida 


Il compagno Emilio De Santis 
ha smarrito la tessera del PCI 
1971 n. 358833. Oli l'avesse tro¬ 
vata è pregato di informare la 
Federazione romana del PCI. 
oppure il compagno De Santis 
ad Aricela. 

Dibattito 

Oggi. «He ore 18. si ter¬ 
rà un dibattito presso la sede 
deU'Umone romana ingegneri 
e architetti, corso Vittorio Ema¬ 
nuele Il 184. sul tema « li ba¬ 
cino dri Tevere con partico¬ 
lare riguardo all’attraversa- 
mento urbano della città * Par¬ 
teciperanno: Salvatore Rebec¬ 
chini, Lamberto Canali. Celso 
Ferrari, Angiolino Greco. Astol¬ 
fo Puggelli. Giulio Supino. 

Lutto 

E* deceduto Q compagno Ste¬ 
fano Firn, padre dei compagni 
Alito e Giorgio, lavoratori della 
GATE, lo stabilimento dove si 
stampa il nostro giornale. I 
funerali si svolgeranno domani 
alle 11, partendo dal’a camera 
mortuaria del Policlinico. Ad 
Alno e Giorgio, ai familiari, 
giungano le sincere condoglian¬ 
ze dell'* Unità > e dei compagni 
della GATE. 


direttamente in mano ai lavora¬ 
tori; cosi sul problema della 
casa dobbiamo imporre che Lau¬ 
ricella convochi immediatamen¬ 
te, come si era impegnato a 
fare, una riunione degli enti 
pubblici per attuare immediata¬ 
mente le opere pubbliche di im¬ 
mediata necessità ». 

Il compagno Betti ha poi mes¬ 
so in risalto come i nuovi im¬ 
pegni del sindacato e della ca¬ 
tegoria richiedano una maggio¬ 
re estensione delle nuove strut¬ 
ture conquistate durante le ulti¬ 
me lotte: i delegati, e la costru¬ 
zione nei cantieri di strumenti 
unitari che consentano la rap¬ 
presentatività della maggior par¬ 
te dei lavoratori. In questi ter¬ 
mini va affrontato anche il nodo 
dell’unità sindacale organica. 

Sul collocamento il compagno 
Mattioli ha messo in luce che 1 
drammatici disagi dei lavoratori 
sono dovuti anche dall'inadegua¬ 
tezza strutturale dell’ufficio di 
collocamento e che si è riusciti 
a strappare un primo significa¬ 
tivo successo ottenendo la pubbli¬ 
cazione quindicinale delle liste. 

Infine il compagno Fredda ha 
sottolineato nelle sue conclusioni 
che di fronte alla controffensi¬ 
va padronale si tratta di svilup¬ 
pare un movimento che parta 
dai problemi concreti dell’azien¬ 
da per riallacciarli ad una pro¬ 
spettiva più generale; e per 
questo è necessario che il sin¬ 
dacato sia sempre più radicato 
nell’azienda e nel cantiere ». 


Selenia: 

incontro 

partiti 

sindacati 


Si è svolto ieri presso la Poli- 
sportiva Tiburtina un interessan¬ 
te incontro tra i lavoratori della 
Selenia e numerose forze politi¬ 
che. durante il quale è stato af¬ 
frontato il ruolo delle partecipa¬ 
zioni statali nella regione. Erano 
presenti gli onn. Galloni e Ber¬ 
tucci per la DC; il compagno 
on. Pochetti e il consigliere re¬ 
gionale Morelli por il PCI, il con¬ 
sigliere regionale Dell’Unto per 
il PSI, Leo Oanullo, segretario 
della Cdl. a nome delle tre se¬ 
greterie camerali, rappresentan¬ 
ti dei sindacati metalmeccanici, 
dell*.VIPL e delle ACLI. 

Nel corso dell’inoanLro, oltre 
all’impegno di prendere adegua¬ 
te iniziative per risolvere la 
vertenza che dura ormai da 4 
mesi, è stata posta l'urgente ne¬ 
cessità di convocare al più pre¬ 
sto la già preanmondata confe¬ 
renza regionale sulle Partecipa¬ 
zioni statali, alla quale parte¬ 
cipano, oltre alle forze politiche 
democratiche e ai sindacati, i 
lavoratori direttamente interes¬ 
sati 



Fori e musei chiusi 

I musei, le gallerie. 1 fori, le biblioteche, sono chiusi ormai da 
oltre due settimane per lo sciopero del personale. I turisti, che 
ormai cominciano a giungere sempre più numerosi, sono costretti 
a rimanere fuori; il disagio è ancora maggiore per gli studenti e 
gli studiosi che si servono pressoché ogni giorno di musei e gal¬ 
lerie. Per questo i lavoratori, costretti ad una lunga e dura lotta 
per chiedere sostanzialmente un aumento degli organici.e un po¬ 
tenziamento del servizio (sempre più urgente ora che i furti di 
opere d’arte diventano un fatto preoccupante), hanno deciso di 
legarsi alla cittadinanza e soprattutto a coloro che frequentano 
abitualmente i musei, con una serie di iniziative tese a spiegare 
come i motivi della loro lotta pongano direttamente l’esigenza di 
migliorare l’assistenza di tutte le opere e i locali destinati alla 
diffusione della cultura. 


Indagine dell'assessorato all'Igiene 

L'influenza 

y, i 

sta diminuendo 


L’epidemia influenzale che si 
era sviluppata nei giorni scorsi 
va gradatamente diminuendo. 
Secondo una indagine dell’uffl- 
do d’igiene infatti ' il numero 
degli assenti negli uffici e nelle 
fabbriche nella settimana che ai 
è conclusa il 20 marzo è risul¬ 
tato inferiore a quello fatto re¬ 
gistrare nel corso della setti¬ 
mana precedente. Soltanto il 7 
per cento degli operai e degli 
impiegati è rimasto a casa per¬ 
ché colpito da influenza mentre 
nel periodo 6-12 marzo gli as¬ 
senti avevano raggiunto 1*8 per 
cento. 

Per quanto riguarda le assen¬ 
ze nelle scuole la percentuale 
si è mantenuta nel periodo 6-20 
marzo intorno al 6,50 per cento 
facendo registrare un aumento 
rispetto alla media abituale sol¬ 
tanto dello 0,5 0,6 per cento. 

La forma di epidemia influen¬ 
zale che ha colpito i romani ha 
interessato quindi sopratutto 
le persone adulte. 

Rispetto al periodo dello scor¬ 
so anno durante il quale si re¬ 
gistrò la più grave epidemia in¬ 
fluenzale, le assenze nelle scuo¬ 
le, nelle fabbriche e negli uffici 
sono risultate inferiori esatta¬ 
mente della metà. 

L’indagine dell’ufficio d’igiene 
fa rilevare inoltre che il ciclo 
epidemico può ormai essere 
. considerato concluso sopratutto 
perché con il ritorno della pri¬ 
mavera ognuno ha la possibilità 
di trascorrere mggior tempo al¬ 
l’aria aperta e quindi si è meno 
soggetti ad essere colpiti dal 
virus. . 


Rieti 


Confermata 
la svolta 
a destra 
della DC 


Il dottor Alessandro Marinetti 
è il nuovo segretario provinciale 
della DC reatina, in sostituzdone 
del professor Luigi Oipriani. as¬ 
sessore regionale. L’elezione del 
dottor Marinetti è stata resa pos¬ 
sibile dall’alleanza delle corren¬ 
ti direzionale e tavianea, con ia 
massiccia emarginazione dei fan- 
f ani and e di tutta la sinistra. La 
contropartita di tale alleanza ri¬ 
sulta essere infatti l’elezione 
alla vice segreterìa del tavianeo 
Antonio Bellori in sostituzione di 
Loris Soopógno, fanfandano. 

Il nostro giudizio politico bu 
un ulteriore spostamento a de¬ 
stra della DC reatina uscita dal¬ 
l’ultimo congresso provinciale, 
trova in tal modo pratica con¬ 
ferma. 


Convegno 
od Anzio 

Sabato prossimo 27 marzo si 
svolgerà ad Anzio (ore 9.30) 
un convegno sul tema: « Il com¬ 
prensorio Anzio-Nettuno-Aprilia* 
Pomezia nella realtà della Re¬ 
gione laziale ». 


Ultima di Gioconda 
al Teatro dell'Opera 

Alle 21. ultima replica in ab¬ 
bonamento alle quarte serali, di 
« Gioconda » di A. Ponchielli 
(rappr. n. 64). diretta dal mae¬ 
stro Bruno Bartoletti e inter¬ 
pretata da Leyia Genger. Fran¬ 
ca Mattiucci. Gianni Raimondi. 
Glanglacomo Guelfi, Ruggero 
Raimondi. Per questo spettacolo 
il Teatro è esaurito in ogni or¬ 
dine di posti. Giovedì 25. In ab¬ 
bonamento alle seconde serali 
replica di « Mosè » di G. Ros¬ 
sini. diretto dal maestro Bruno 
Bartoletti. Effetti scenografici di 
Aldo Frollini e Silvio Bragonl. 

CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21.15 al' Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso « Die Reihe » di Vienna 
(tagl n. 21). In programma: 
Webem. Schoenberg e prime 
esecuzioni di I.lgeti. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica 
(312560). 


Schermi e ribalte 


TEATRI 


ANfìELICUM (V. Salita del 
Grillo, 1 ang. V. Pania per- 
na • Tel. 073400) 

Alle 21.15 « L’estasi e U san¬ 
gue • di F Bencinl eoa 1. 
Staccioll, M Vannuccl. M- 
Ferrarl. L. Padovani. Regia 
A. CamlllerL 

BEAT 72 (Via G Belli. 72 - 
Tri 8H.95.9.Ì) 

Alle 21.30 il Gran Teatro 
pres. « Le statue movibili » 
sceneggiatura di Antonio Pe- 
tlto. Regia di C. Cecchl. 
BRANCACCIO 
Alle 16.30 e 21,90 U favoloso 
spettacolo strip Pigalle Show. 
CKNTOCELLE (Fra del (le 
rmni rei tassi» ore 0-13 
lei aewm) 

Alle 21 « Manifesto dal carce¬ 
re » di Dacia Maraini. Regia 
dell’autore. Scene R. Gottuso 
CENTRALE i Vi* (elsa) 

Alle 21.15 FETI pres. la CJa 
del Teatro Alfred Jarry « Pec¬ 
cato che fosse una sgualdri¬ 
na » di J. Ford Regia Mario 
Santella. 

DEI SATiTl (Tel 111311) 
Alle 21.30 «Vita d’nfBdo * 
commedia scritta e dir. da Al¬ 
fredo M. Tucci con L. Modu- 
gno. R. Bolognesi. A. Nicotra. 
E. Lo Presto. R. Sturno. Nov. 
assoluta. 

DEI SERVI (Via dei Mortaro 
□ Il |>l 66..130) 

Alle ore 21.45 nuove storie 
da ridere con S Spaccesi in 
• GII Innamorati • di Campa¬ 
nile. ■ L’aumento • di BuzxatL 
« Opere di bene * di Gozzetti. 
Regia Pascutt! 

EIINKO (lei <62.114) 

Alle 21 II gruppo teatro e azio¬ 
ne ed il teatro Metaataslo di 
Prato pres. « Nel fondo • 
(L’albergo del poveri) di M. 
Gorki. Regia Strehler 
FII.YlsTUItlti 7l> (Via Orti 
d’Allbert 14 IH 650.464) 
Alle 18.30-20.30-22.30 Classici 
del gangsterismo « City 
streets • di R. Mamoulian con 
G. Cooper (1931) 

Ftll HMI l)M» 

Oggi alle 22 e fino a dome¬ 
nica Folkstudlo pres. un ecce¬ 
zionale recital di Matteo Sal¬ 
vatore e Adriana Dorianl In 
« Padrone mio ti voglio arric¬ 
chire » 

GOUIONI 

Alle 15.30 e 20 Overseas 
school of Rome: «The chalrs» 
of E. Jonesco. « The dnmb 
walter * of H. Plnter. « The 
man wlth thè flower in bis 
mouth • of L Pirandello. • No 
exit ■ of J. Sarate 
IL PUFF (Via dm Natomi RI 
lei 561.07-41 Uoumrai 
Alle 22 30 ■ Vanto* a magnar 
compagnern» * di Amendola e 
Corbucci con Fiorini. I.icary 
D'Angelo. Ferretto. Gravai 
All organo t Giuliani 
PARIOI.I (Via G «orsi I 
Tel wn 323) 

Alle 21.30 la Soc Geneslo pre¬ 
senta « Le farfalle sono li¬ 
bere » di Geniti e con A. Gior¬ 
dana. A Chelli, M. Berti. Re¬ 
gia Brezzo 

Ql (RIMI irti 872.488) 

Alle 21.15 Lauretta Masiero, 
A. Giuffrè con M. Ptsu 
in • Otto mele per Èva » di G 
Arout da A Cecov adatti ita¬ 
liano di Diego Fabbri Regia 
Daniele D’Anza Scene di Gu- 
gllelmetll. Musiche Carpi. 
KIlMrnil ELISEO | telefono 
465 IMI) 

Alle 21 la C la dir. da Ar. Nln- 
chl pres. « Gli Innamorati • di 
C. Goldoni. Regia Dal Pozzolo. 
Scena e costumi Pajola 


ROSSINI (F.zza S Chiara 
Tel. 6S2.77U) 

Alle 21,15 ■ In campagna è 
un’altra cosa » successo co¬ 
mico di U. Palmerinl pres. 
Checco e Anita Durante con 

L. Ducei. Regia Checco Du¬ 
rante. 

NANGENZSiO (Via Podgora. 
o. I - Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 La C.la dell’Atto 
pres. « Una famiglia felice » 
di Cooper con R. AntoneUl, 
V. Di Palma, V. Galvan, A. 

M. Serra Zanetti. Regia L. 
TanI 

SISTINA (Tel. 485.488) 

Alle 21,15 Garincl e Gtovan- 
nini pres. « Alleluia brava 
gente » con Rascel e Proietti. 
Musiche Modugno - Rascel. 
Scene Coltellacci. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (TeL 585605) 

' Alle 22.30 « Porno subito • di 
Barbone, Floris, Rossetti con 
G Pescucci. R Rodolfi, li¬ 
beri. L. Mangione, R. Forges 
Davanzali. 

TEATRO QUARTIERE PER 
I BAMBINI (A) Teatro di 
Villa Flnrellt V Terni 94) 
Alle 16 e 18 Antonio Susana 
pres. « Tommy fischietto, ban¬ 
dito ... Im(perfetto) », 2 tempi 
di G. Giunti. 

TEATRO STRUMENTO 
Alle 21.30 alla sezione Trion¬ 
fale PCI (Via P. Giannone 5) 
« Tribunale Russel sui crimini 
di guerra ». Regia S. Mastini 
con Coblanchl, Mastini. Pel- 
lacchl. Rutelli, Lojacono. 
TEATRO TOK DI NONA (Via 
degli Arquaxparta. 16 . Te¬ 
lefono 657-406) • 

Alle 21.30 il Teatro Libero 
pres « Iwona, principessa di 
Borgogna » di W Gombrowicz. 
Regia A. Pugliese. 

VALLE 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Catania pres. « La violenza » 
di G. Fava con Turi Ferro. 
Regia Giacomo Colli 

VOI ll'MNO 

Alle 17 e 21.90 per la prima 
volta a Roma il solo, vero 
' spett. di nudo Int. strip-tease 
Festival "Il con la vedette del 
Crazy-horse di Parigi Pasca- 
llne ed una rassegna di attra¬ 
zioni mondiali: Pepito Alva- 
rez. The Medinis. Gjan Madd 
(prezzi popolari) 

XVIII RASSEGNA ELETTRO¬ 
NICA NUCLEARE - Rrana- 
Enr, Palazzo dei Congressi 
24 marzo - 4 aprile: Mostra- 
sintesi del progresso dell’elet¬ 
tronica dell’energia nucleare, 
delle attività spaziali Films 
spettacolari - Orario: 9-22,30 - 
Ingresso L. 500 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEI-LI (Telefo 
no 730.33.18) 

n nostro agente Dagher e ri¬ 
vista Cecè Dori a 

BRANCACCIO 
Alle 18 90 e 21.90 Strip Pigalle 
Show 

VOI TURNO 

Alle 17 e 21.30 International 
strip-tease festival "71 con la 
vedette Pascaline 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel 352.153) 

Rio Lobo, eoo 9 Wayne 

A 44 

ALTIERI (lei 290-251) 

Io non spesso.» rompo, con A 
Noxhua C 4 

ambassade 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 

AMERICA (lei jaa.ib») 

lo non «perni —rompo, con A 
N uscirne C 4 

AM AREM (lei 6MQJM7) 
L’ultima valle, con M Carne 
(VM 14 f)K 44 
APPIO (Tel TOME») 

La moglie 4(1 orrie, con S 
Lotau 8 44 

ARCHIMEDE (IH 875367) 
Leo thè last 

AHLSTON (lei 353-230) 

Sarro e Vaazetit, con O M 
Voi onte DR 4444 

ARLECCHINO (lei 356.654) 
(I giardino del Tlnzl Contini, 
con D Sanda DR #6 

AVANA (IH IlliUSl 
. Nini Tirabusciò la donna che 
Inventa la mossa, con M Vitti 
SA ## 

AVENTI NO (TH 572.137) 

La carica del Iti DA 444 
BALDUINA (Pel 347-508) 
Indagine su an dttniflno al di 
sopra di ugni aospetlo. con G 
M. Volontà 

(VM 14) DK 4444 


La «tgla alia appaiono ne¬ 
onato a) titoli dal film 
corrispondono alla to¬ 
gliente «laasl fi «azione pro 
generi i 

A sa Avvent ar n oe 
C a Comico 
DA a Disegno animata 
DO a Documentari* 

DR a Prammalino 

G a Giallo 

M a Musicale 

■ a tenti mentalo 

•A a Satirico 

*M a ttorico-ml t o l a g l— 

O anatre giudizio sul Ita» 
vfana 
aagnaatai 

44444 • 

. 4444 a ottimo 
444 a buono 
04 a diaerato 
4 ai medioera 
Il a vietato RI mi¬ 
nori : U 


BARBERINI (Te). 471.707) 

Per grazia ricevuta (prima) 
BOLOGNA (TH. 426.700) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U- Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
CAPITOL (TeL 383JS8U) 

Pape calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

CAPKANKA ( Tel. 672.465) 

La moglta del prete, con S. 
Loren S 44 

GAPKANICHETTA (T. 672.465) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

CINESIAK (IH. 7S»JM2) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G ♦ 

GHIA III KIKNZI) (T. 35(1-564) 
Venga a prendere U caffè da 
noi, con U Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
CORSO (TH. 67VJ6J1) 

Un provinciale a New Tork 
con J. Lemmon SA 4 

DUE ALLO.ti (Tel. 273.207) 
Venga a prendete un caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
EDEN (1>L 380.168) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14) DR 44 
EMHASSV (Tel. 87UJC45) 
L’altra taccia dell’amore, con 
R Chvmberlain 

(VM 14) DR 44 
EMPIRE (Tel. 635.622) 

D gallo a • code, con J Tran¬ 
ciseli» (VM 14) G 44 

EUKCINE (PUzxa Italia 6 
EUR - Tel. 591.09*8) 

Venga a prendere II caffè da 
noi, con U Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
EUROPA (IH 665.736) 

Un provinciale a New Ynrk 
con J Lemmon SA 4 

FIAMMA (lei 47IJ00) 

Morte a Vepexfa. con D Bo- 
garde DR 4444 

FIAMMETTA ITel 470.464) 
Dropout, con F Nero 

(VM 18) SA 44 
GALLERIA (lei 673-267) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
GARDEN (Tel 562.6461 
La rerira del 141 DA 444 
GI.AHIUNO ( IH 6S4JM6) 
t-a rerira del lèi DA 444 
GIOIELLO 

Una profilata al servizio del 
pnnnllro ed in regola con le 
leggi dello «lato, con G Balli 
«VM Ut DR ♦♦ 
GOLDEN (TH 755(612) 

Rio Uno. eoo J Wayne 

A ♦♦ 

HOI IIIAV (largo Benedetto 
Marcello Tel 656-326) 

Sacro e Vanrrtll. con G M 
Volente DR 4444 

KING (VI» Fogliano 3 Te¬ 
lefono 831JH4I) 

Iji moglie del prete, con 9 
l-oren S 44 

M A ESTOSO ( lei 766 066) 

In chiamavano Trinità con 
T Hill A ♦ 

MAIFoTH del 674.9061 
n clan del terrore (prima) 
WW/IM . In Ui 9421 
tj carica drl tal DA 444 
METRO DRIVE IN I Telefn 
no «19 02 43) 

Spettacoli venerdì, saltato e 
domenica 

MF.TKOPOI.ITAN (1 «69 400) 
Scipione dello anche l'Africa¬ 
no con M Martrolannl SA 44 
MIONON D’ESSAI (T 6694*3) 
D cameraman, con R Kealon 
SA 4444 

MODERNO (lei 406285) 
to non «pezzo., rompo, con A 
Noschene C * 

MODERNO SALETTA (Telefn 
no 460.265) 

L’ultima valle, con M Calne 
(VM 14) DR 44 
NEW YORK (lei 160271) 
lo non (ptue-zuago, con A 

Noecbooa C 0 


OLÌMPICO (lei 302.635) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A e 

PALAZZO (TH 495.88.31 ) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

PAKIN (lei 154.3KB) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C 4 
PASGUINO (Tel 503 622) 
Romeo and Juliet (in engllsh) 
QUAITKO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.11») 

Le novizie, con A. Glrardot 
(VM 18) SA 4 
QUIRINALE (Tel. 4K2.KS3) 

La califfa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR ♦♦ 
QUIKINETTA del 67»(Mi 12) 
Un uomo cblamato Cavallo, 
con R. Harris A 444 

RADIO CI IV (TH. 4B4.1U3) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA ♦♦ 

REALE (Tel 58U.234) 

Le belve, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ♦ 
KKX (lei. 884.185) 

Lo chiamavano Trinità, con 
T. HU1 A ♦ 

RI rz ( lei. 837.481) 

Rio Loho. con J Wayne 

A 44 

P.IVOLI (TeL 460.883) 
Anonimo venrzlanu, con T 
Musante (VM 141 DR ♦♦♦ 
KOUGE ET NOIK (T. 8844105) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G ♦ 
ROYAL (TeL 770.549) 
Wyoming, terra selvaggia, con 
S. Forrest A 4 

KOXY (lei 870.304) 

Un provinciale a New York 
con J Lemmon SA 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.14.39) 

Il leone a sette feste, con G 
Brogl (VM IBI DR +«♦ 
SAVOIA (Tel 885.023) 

Il giardino del Flnzi Contini, 
con D. Sanda DR ++ 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Le castagne sono buone, con 
G, Morandl S 4 

SITERÒ N KM A (Tèi. 4X5.496) 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M- Mastroiannl SA ++ 
TIFFANY (Via A. De Pretta 
Te). 462-390) 

Le foto proibite di una signo¬ 
ra per bene, con D Lassander 
(VM 14) G ♦ 
TREVI (Tel 669.61») 

Lo strano vizio delta signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G ♦ 

THIOMPHE (Tel. 63600.03) 
Le belve, con L Buzzanca 

(VM 18) C ♦ 

UNIVEKSAL 

Un uomo senza scampo, con 
G Pect DR « 

VIGNA (TARA (TH $20.359) 
Ita moglie del prete, con S 
Loren S #+ 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Rie Lobo, con J. Wayne 

A 44 


Seconde visioni 


ACILIA: Riposo 
ADKlAtTNk. Riposo 
AFRICA; L’astronave degli re¬ 
seri perduti, con J. Donald 

A « 

AIRONE: Alba pagana, con G 
Birkln (VM 18) DR » 

ALASKA: Perchè uccidi ancore 
con A Steffen A ♦ 

ALBA: Vip, mio fratello su¬ 
peruomo DA 444 

ALCE: I nudisti all’Isola di Sylt 
con H. Tapperl (VM 18) S ♦ 
ALCYONE: 1-a confessione, con 
Y. Montand DR ♦♦♦ 

AMBASCIATORI: Violencc sto¬ 
ry, con R. Walker DR 4 

AMBRA JOVINELLI: Il nostro 
agente Dagher e rivista 
ANIENE: Boatnick 1 marina) 
della domenica, con R Morse 

C « 

APOLLO: I pistoleros di Casa- 
grande. con A Nicol A ♦ 
AQUILA: Intrigo a Stoccolma. 

con P Newman G ♦ 

ARALDO: La battaglia d’In¬ 
ghilterra, con F. Stafford 

DR 4 

ARGO: In fondo al bnfo. con 
U. Williams (VM 18) DR ♦ 
ARIEL: I diavoli della guerra. 

con G. Madison A ♦ 

ASTOR: Il paradiso del nudisti 
con H. Fux (VM 18) S ♦ 
ATLANTIC: Il paradiso del nu¬ 
disti. con H. Fux (VM 18) S ♦ 
AUGUSTUS: Thrilling, con A 

Sordi SA ♦ 

AURELIO: Chi ha ucciso Bella 
Sherman. con S Desailty G ♦ 
AUREO: Angeli della violenza. 

con T Stern DR ♦ 

AURORA: El Verdure, con J 
Brown (VM 14) A ♦ 

AUSONIA: Indagine «u un elt- 
tart'no al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G M Volontà 

(VM 14) DR ♦♦♦♦ 
AVORIO: Lanàri), con M Mor¬ 
gan (VM 14) SA ♦♦ 


BELSITO: I 2 seduttori, con 
M. Brando SA Q+ 

BOITO: Vortice di sabbia 
BRANCACCIO: Ore 16,30 e 21,30 
Streep Pigalle Show 
BRASIL: 5 disperati duri a 
morire, con S. Baker DR + 
BRISTOL: 4 teste calde 
BROADWAY: L’Isola delle sve¬ 
desi, con K. Dlamant 

(VM 18) A ♦ 
CALIFORNIA: La carica del 101 
DA ♦♦♦ 

CASSIO: Riposo 
CASTELLO: Duello a El Dia- 
blo, con J. Garner A 4à 
CLODIO: B111I Kld furia sel¬ 
vaggia, con P. Newman A ♦♦ 
COLORADO: L’albero della vi¬ 
ta, con E. Taylor DR ♦ 
COLOSSEO: Clakmull l'uomo 
della vendetta, con L. Mann 

A ♦ 

CORALLO: Colpo grosso al Ca¬ 
sinò, con J. Gabin G 44 
CRISTALLO: Una storia d’amo¬ 
re, con A. Moffo (VM 18) S ♦ 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: H caldo amo¬ 
re di Evelln, con D. Carrell 
(VM 18) DR ♦♦ 
DIAMANTE: I tulipani di Har- 
lem, con C. Andrà DR 44 
DIANA: La carica del 101 

DA ♦♦♦ 

DORIA: Soldato blò, con C. Ber¬ 
gen (VM 18) DR ♦♦♦♦ 

EDELWEISS: Il gobbo, con G. 

Blain DR 4+ 

ESPERIA: Non stuzzicate I 
cow boy che dormono, con J. 
Stewart A ♦♦ 

ESPERO: Le tigri di Mompra- 
cen, con Y. Rasslmov DR ♦♦ 
FARNESE: Petit d’essai: Da Lu¬ 
mière a Godard «Viaggio in 
Italia » con J. Bergman 

DR 44 

FARO: L’erede di Robin Hood 
GIULIO CESARE: D gobbo di 
Parigi 

RARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Ita peccatrice 
adolescente, con H. Andre» 
(VM 18) S 44 
IMPERO: African safari 

DO 44 

INDUNO: Alba pagana, con S. 

Birkln (VM 18) DR 4 

JOLLY: Rosemsry** baby, con 
M. Fanow (VM 14) DR 44 
IONIO: Dossier 212 destinazio¬ 
ne morie, con S Audran 

(VM 14) DR 4 
LEBLON: La vergine e lo zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
LITXOR: n grande cielo, con K. 

Douglas A 44 

MADISON: Silvestro e Gonza- 
tea dente per dente DA 4 
NEVADA: Play Giri 70. con L. 

Paluzzl (VM 18) O 4 

NTAGARA: Arizona si scatena 
e II fece fuori tutti, con A. 
Steohen A 4 

NUOVO: La leggenda di Aladl- 
no DA 44 

N- OLIMPIA: Madre Giovanna 
degli Angeli, con L Wlnnlcka 
(VM 18) DR 444 
PAI,» sotUM: Metti Celentano 
e Mina 

PLANETARIO: Ricordo di Ha¬ 
rd d T.loyd «The fresi»man e 
Hot Water» 

PREVWUTE: Le vergogne del 
mondo DO 444 

PRINCIPE: Nini TfrahnsclA. la 
donna che Inventa la mo«*« 
con M. Vitti SA 4* 

RFNO: Non neeldevano mal di 
domenica, con J Palanre 

A 4 

RIALTO: ita commedia francese 
» L’armata sul sofà • con P 
Dm «uve SA 44 

Rim™ 0 : storia d| una donna. 

con B Aoder««on DR 4 
SAI.A Ita sorelle, 

con S. Strasbertf 

fVM 16) DR • 
SPTENDTD: I gangster dalla 
farcia oul'fa 

TtaavvO: Prima fi nerdono e 
noi rammasso, con R. F»rri- 
«m A 4 

TRvavoN: Tre croci per non 
morire 

fr» r««f. v«nntenne «1 «rande 


VERBANO: I senza nome, con 
A. Delon DR 44 

VOLTURNO: Ore 17 e 21.30 In¬ 
ternational streep tease fe¬ 
stival 71 con la vedette Pa¬ 
scaline 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Metti una sera a 
cena, con F. Bolkan 

(VM 18) DR 44 
NOVOCINE: Il giovane normale 
con L. Capollcchto 

(VM 14) SA 4 
ODEON: Django il bastardo, con 
A. Steffen A 4 

ORIENTE: La carica del 100 
coltelli 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Venere in collegio, 
con R. Vianello C 4 

Sale parrocchiali 

COLUMBUS: GII Inesorabili, 
con B. Lancaster A 44 
CRISOGONO: R mistero del 
tempio Indiano, con P. Guers 

A 4 

DELLE PROVINCE: L’incendio 
di Mosca, con S. Bondarcluk 

DR 44 

DON BOSCO: I crociati contro 
l’Invincibile Saladino 
GIOV. TRASTEVERE: I gigan¬ 
ti della Tessaglia, con P. Ca- 
rey SM 4 

MONTE OPPIO: Arriva Chnrlle 
Brown DA 444 

MONTE ZEBIO: Tom e Jerry 
metti nn formaggino a cena 
DA 4 

NOMENTANO: Tre sul divano, 
con J. Lewis C 44 

ORIONE: Il leone di S. Marco 
PANFILO: Nata Ubera, con V. 

Me Renna A 4 

RIPOSO: Arriva Charlte Brown 
DA 444 

SALA S. SATURNINO: GIuUo 
Cesare, con M. Brando 

DR 444 

S. FELICE: Kltosb 
TTBUR: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchl-Ingrassla 

C 4 

TRASPONTINA: La pazza di 
CbaOIot, con K. Hepbum 

D« 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Ambasciatori, A- 
driaefne. Africa, Alfieri, Arte, 
Bologna, Bristol. Cristallo, Delle 
Terrazze, Euclide, Faro, Fiam¬ 
metta. Leblon. MondlaL Nuovo 
Olimpia, Orione. Planetario, Pri- 
maporta. Rialto. Roma, Sala 
Umberto, Splendld, Sultano, 
Traano di Fiumicino. Tirreno, 
Tu scoio, Verbano. TEATRI: Sa¬ 
tiri. Rossini. Delle Arti, Eliseo, 
Quirino, PariolL 


OCCASIONI 


AURORA GIACO*ETTI svendo 
ULTIME SEDIE. Altre mlDo 
occasionili! QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 



( PIETRO dr. MONACO 

bwow ria dri VtatastaW. «. « 71110) 
i(di frante Teatro dsHDpsro - *■» 
ti») Oro 0-11* 10-10. Prottri por app. 
Otre ri ^ ro^P-ta^ 


RASSEGNA 
INTERNAZIONALI 
ELETTRONICA 
NUCLEARI E 
THERADI0C1NIMAT0GRAFICA 

MOSTRA-SINTESI del progres¬ 
so DELL’ELETTRONICA • DEL¬ 
L'ENERGIA NUCLEARE • DELLE 
ATTIVITÀ SPAZIALI. 

Notìzie ed esposizioni su) p ro s s imi 
/oli umani nello spazio. 
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Gravi dichiarazioni del presidente contro l’arbitro di Inter-Napoli 


Feriamo: «Mai più Gonella » 






Il giudice sportivo chiamato ad esaminare un'altra domenica «calda» 



MILANO. 23 
SI prevede una nuova 
pioggia di squalifiche in 
conseguenza degli incidenti 
di domenica: almeno 7 gio¬ 
catori di serie A dovreb¬ 
bero infatti essere puniti 
con la squalifica a conclu¬ 
sione dell'esame che il giu¬ 
dice sportivo Barbò farà 
domani dei rapporti arbi¬ 
trali. Lo punizioni maggio¬ 
ri si prevedono per I pro- 


tagonisti degli incidenti di 
San Siro, cioè Altafinl, 
Bianchi, Boninsegna, Vie- 
ri e Chiappelta. 

Come si ricorderà alla 
fine della partita Altafinl 
porse la mano a Giubertoni 
in modo che all'avversario 
è sembrato ironico. Cosi 
Giubertoni ha rifiutato di 
stringere la mano ed ha 
risposto con frasi offen¬ 
sive, Altafini ha appog¬ 


giato la mano in faccia a 
Giubertoni che è crollato 
teatralmente in terra. 

A questo punto sono ac¬ 
corsi Boninsegna e Vieri 
in aiuto a Giubertoni e 
Bianchi e Chiappelta in 
aiuto ad Altafini. Ne i 
nata una rissa i cui pro¬ 
tagonisti dovrebbero esse¬ 
re tutti puniti in un modo 
o nell'altro: probabilmente 
saranno tutti squalificati, 

r/«r/«/4r/ar/^/jr/j 


cosi come Burgnich che 
era stato espulso preceden¬ 
temente per un fallo 
Si capisce che le deci¬ 
sioni del giudice sportivo 
sono particolarmente atte¬ 
se anche perchè potrebbe¬ 
ro influire sulla lotta per 
lo scudetto, specie per 
quanto riguarda l'inter che 
si vedrebbe colpita con la 
sospensione di ben tre gio¬ 
catori (Vieri, Burgnich e 


Boninsegna). 

Oltre ai giocatori sopra¬ 
citati poi altri tre gioca¬ 
tori rischiano di essere 
squalificati domani: il gial¬ 
lorosso Cordova e il fog¬ 
giano Pirazzini (espulsi nel 
corso di Foggia-Roma) ed 
il laziale Governato che è 
stato ammonito nel corso 
della partita Lazio-Catania 
e che era stato diffidato 
già in precedenza. 


Quali ripercussioni avranno le dimissioni del presidente viola ? 

Baglini accusa gli arbitri 

ma dimentica Diverbio Anastasi-tifosi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 23. 

Quali ripercussioni potran¬ 
no avere nell'ambito calcisti¬ 
co e soprattutto sulla squa¬ 
dra viola che domenica do¬ 
vrà giocare a Bologna le di¬ 
missioni di Baglini? E* que¬ 
sta la domanda d’obbligo do¬ 
po l'alzata di testa del pre¬ 
sidente della Fiorentina, il 
quale, come è noto, anche 
se non lo ha dichiarato 
apertamente ha fatto inten¬ 
dere che la sua mossa deve 
essere Interpretata come una 
protesta nei confronti della 
classe arbitrale. 

Infatti, era da molto tempo 
che 1 dirigenti della compa¬ 
gine viola si rammaricavano 


e domenica — stando alle 
loro dichiarazioni e alle ri¬ 
prese della TV — si è avuta 
la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso: 11 signor Ber- 
nardis di Roma nel corso 
della partita Fiorentina - Ca¬ 
gliari ha ignorato il gioco 
scorretto soprattutto In pros¬ 
simità dell'area cagliaritana e 
non ha concesso ai viola 
un calcio di rigore (a nostro 
avviso molto discutibile) per 
un fallo commesso da Nicco- 
lai nei confronti del centra¬ 
vanti Macchi, il quale fu in- 
veoe ammonito per simula¬ 
zione di fallo. 

Mentre invece lo stesso Ber- 
nardis all’89 minuto assegnò 
al Cagliari l’ormai famoso 
calcio di punizione a due in 


Domani collaudo decisivo 


Ritorna Vieri 
tontro la Juve ? 



Roma e Lazio hanno ripreso la preparazione in vista degli 
Impegnativi incontri di domenica che vedranno I giallorossi 
opposti alla Juve ed i biancoazzurri impegnati in casa del 
Napoli. E' presto ancora per parlare di formazioni ma è 
sicuro che ambedue le squadre romane presenteranno qual¬ 
che novità. 

in particolare nella Roma si avrà il rientro di Cappellini 
(guarito) di Amarildo (che ha scontato la squalifica) e forse 
anche di Vieri (che potrebbe prendere il posto di Cordova 
molto probabilmente colpito oggi da squalifica). 

Cappellini, Amarildo e Vieri sono stati sottoposti ieri ad 
un primo collaudo da parte di Herrera e sono apparsi in buona 
forma: però una decisione verrà presa probabilmente solo 
giovedì, dopo il galoppo in programma per rifinire la prepa¬ 
razione. Herrera comunque ha fatto capire di essere inten¬ 
zionato a far giocare Vieri, se possibile, anche nella sua 
veste di ex juventino. H. H. poi si è soffermato sulle « voci s 
di un nuovo dissidio con Marchini che si sarebbe registrato 
domenica allorché il presidente è andato a ricevere la squa¬ 
dra reduce da Foggia ed H. H. si sarebbe rifiutato di salu¬ 
tarlo. Herrera ha detto invece che non ha salutato Marchini 
unicamente perchè non lo ha visto: altrimenti lo avrebbe 
salutato. 

Una spiegazione in verità che non sembra molto soddisfa 
conte. E concludiamo sulla Roma riferendo che Bet deve 
osservare 4t ore di riposo per un ematoma al piede sinistro: 
ma sicuramente per domenica sarà in piena efficienza. 

Nella Lazio invece i dubbi riguardano Governato e For 
lunato. Per Governato si teme la squalifica: in tal caso 
Lorenzo dovrà provvedere alla sua sostituzione, scegliendo 
fra Magherini e Chinellafo che all'atto pratico sembrano I 
maggiori candidati alla maglia numero 4. Fortunato invece 
pare che stia migliorando Entro oggi (decisioni del giudice 
della Lega) e domani (dopo il collaudo In famiglia) si dovrebbe 
comunque saperne di più sulla formazione della Lazio per 
l'incontro con il Napoli. 

Nella feto: VIERI. 


i area viola per un fallo di 
I ostruzione di Ferrante (e per 
noi poteva starci anche la 
massima punizione) nei con¬ 
fronti di Domenghinl, puni¬ 
zione che significò, per la 
Fiorentina, la sconfitta. 

Cosi sulla base di questo 
nuovo arbitraggio si è arriva¬ 
ti alla protesta con le dimis¬ 
sioni di Baglini, il quale nel¬ 
la conferenza stampa tenuta 
poco prima di annunciare il 
suo proposito aveva ricordato 
11 gol concesso da Carminati 
a Marassi contro la Sampdo- 
ria (la Fiorentina stava vin¬ 
cendo per 2 a 0) quando 11 
direttore di gara assegnò ai 
liguri un gol per una puni¬ 
zione battuta da Suarez men¬ 
tre Il pallone — e la TV lo 
confermò — si era stampato 
sulla traversa ed era tornato 
in gioco), 1 due calci di ri¬ 
gore concessi da Sbardella 
all'Inter a S. Siro dopo ave¬ 
re espulso senza alcun mo¬ 
tivo l'esordiente Ghiandi; la 
rete concessa a Prati in oc¬ 
casione di Milan - Fiorentina; 
rete — giurano i dirigenti 
della Fiorentina — che fu 
realizzata dopo che l’attaccan¬ 
te rossonero aveva spostato 
il terzino Bernl. 

Insomma per essere più 
chiari, Baglini ritiene che gli 
arbitri da un po’ di tempo 
a questa parte se la siano 
presa contro la Fiorentina. 
Non intendiamo entrare nel 
merito poiché ci sembra ab¬ 
bastanza evidente che anche 
un arbitro può commettere 
degli errori. 

Solo che sarebbe stato giu¬ 
sto ed onesto anche ammet¬ 
tere gli errori commessi dal¬ 
lo stesso presidente della Fio¬ 
rentina e dal suoi collabora¬ 
tori in occasione dell’ultima 
campagna del « Gallia » e lo 
avere riconfermato Pesaola al¬ 
la guida tecnica per due sta¬ 
gioni a 100 milioni aU’anno. 
A nostro avviso se la squa¬ 
dra fosse stata In grado di 
recitare lo stesso copione del¬ 
l’anno dello scudetto (196B- 
1969) non ci sarebbe stato 
barba di arbitro che avrebbe 
potuto frenarla: la Fiorentina 
non avrebbe perso tanti pun¬ 
ti ed ora non si sarebbe tro¬ 
vata con l’acqua alla gola. 

Ma sarebbe stato necessario 
portare avanti una politica di 
tipo diverso, cioè si sarebbe 
dovuto evitare di vendere al¬ 
cuni giocatori (vedi Amaril¬ 
do) indispensabil per la ma¬ 
novra e di ingaggiare invece 
elementi che purtroppo par¬ 
lano un linguaggio calcistico 
troppo diverso dagli altri. Ed 
è appunto tenendo presente 
la somma di errori commes¬ 
si (non ultimo quello di ave¬ 
re allontanato Pesaola anche 
se il tecnico non condivide¬ 
va le idee dei dirigenti) che 
le dimissioni di Baglini a no¬ 
stro avviso devono essere con¬ 
siderate negative sotto ogni 
aspetto. Per quanto riguarda 
la preparazione in vista della 
prossima trasferta, fatta ec¬ 
cezione per De Sisti (colpito 
da un grave lutto: la moglie 
ha dato alla luce due gemelli 
privi di vita), tutti i giocatori 
hanno ripreso ad allenarsi. 

I. C. 
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J • Un esposto alla 

I Lega perchè l'arbi- 

| tro non sia più desi- 

ì gnato a dirigere le 

j partite dei parte- 

J nopei 

ì • « A San Siro non 

> si può vincere a 

\ meno che non si 

| facciano tre goal nei 

j primi dieci minuti » 

s • Il presidente del 

J Napoli rischia di es- 

ì sere incriminato e 

squalificato 

Il mondo del calcio è in sub¬ 
buglio. Dopo le dichiarazioni di 
fuoco dei presidenti del Torino 
e della Roma contro gli arbitri, 
ora è la volta dei fiorentini e 
dei napoletani a protestare. Co¬ 
me è noto il presidente viola 
Baglini si è addirittura dimesso 
» dalla carica per protesta contro 
gli arbitri. Il presidente del Na- 
» poli Feriaino ha invece inviato 
un esposto alla Lega contro lo 
arbitro Gonella chiedendo che 
non sia più prescelto per le 
partite del Napob. 

Feriaino poi ha detto: « Le par¬ 
tile a Milano non vado a ve¬ 
derle, mando la squadra un 
accompagnatore e basta. Co¬ 
me società non possiamo es¬ 
sere presenti a certi spettacoli. 
E' una dittatura che il calcio 
italiano deve subire. Vado dove 
li Napoli può vincere o perdere 
regolarmente. Ha ragione Fab¬ 
bri, ora me ne rendo conto. A 
San Siro non si può vincere a 
meno che non si facciano 3 
goal net primi dieci minuti ». 

Si tratta, a torto o ragione 
che siano rilasciate, dichiara¬ 
zioni gravissime che la Lega non 
può passare sotto silenzio: Fer¬ 
iaino perciò rischia di essere 
incriminato e squalificato come 
già accadde per Pianelli. per 
Marchini, per Fabbri, per altri 
dirigenti e allenatori. Gli inci¬ 
denti di San Siro dunque oltre 
che per le squalifiche ai gioca¬ 
tori potrebbero avere anche un 
seguito in altra sede nei con¬ 
fronti del Napoli. 

Dal canto suo l’allenatore 
del Napoli Chiappella è stato 
non meno violento. Ha esordi¬ 
to dicendo: « Sono milanese e 
voglio bene alla mia città, ma 
quando accadono fatti come 
questi mi vergogno. Sono di¬ 
sgustato. Dopo il nostro gol è 
cominciata l’aggressione a pugni 
calci schiafi e graffi. In area 
Giubertoni ha steso con un caz¬ 
zotto in faccia prima Altafini 
e poi Umile. Aggredivano an 
che l’arbitro ad ogni decisione. 
E l’arbitro niente, subiva in 
silenzio. Ho invocato il segna 
linee ma quello restava li co¬ 
me una mummia e nemmeno 
mi rispondeva ». Come si vede 
anche Chiappella potrebbe es¬ 
sere passibile di procedimenti 
disciplinari da parte della Le¬ 
ga. Staremo a vedere come 
I finirà. 


TORINO. 23 

L'allenamento della Juventus al campo Marchi si è concluso 
con un movimentato diverbio scoppiato tra un tifoso bianconero 
e Pietro Anastasi. Il centravanti juventino era stato ripetuta- 
niente Invitato a « fare gol », ma Anastasi non aveva preso 
per il verso giusto l'incitamento, cosi che aveva prima risposto 
verbalmente all'acceso tifoso ed aveva quindi tentato di scavai- 
care la transenna, che separa il pubblico dai giocatori, per venire 
a vie di fatto. Ma era stato prontamente bloccalo dall'intervento 
di alcuni compagni. L'incidente si era subito cosi chiuso. 

Ancora a riposo sono rimasti Cuccureddu e Hatler. Il primo 
non sarà recuperabile per la partita contro la Roma, mentre per 
Haller, che soffre di una lombalgia, si hanno maggiori speranze. 
Ha ripreso, se pure senza forzare, Roveta. Nella foto ANASTASI. 


Geltic- Ajax 
registrata in TV 
questa sera (22,10) 

La Televisione trasmetterà 
oggi, nella rubrica « Mercoledì 
sport », alle ore 22,10, una sin¬ 
tesi registrata dell'incontro 
Celtic Glasgow-Ajax, incontro 
di ritorno dei quarti di finale 
della Coppa dei Campioni 


Meno Merckx impegnato all'estero 


Tutti i migliori domani 
al giro della Campania 


NAPOLI, 23 

La trentanovesuna edizione 
del giro ciclistico della Cam 
pania si correrà giovedì pros¬ 
simo sulle strade, della regio¬ 
ne con la partecipazione di 
quasi tutti i migliori ciclisti 
italiani e di numerosi strame 
ri. Grande assente della corsa 
sarà Eddy Merckx impegna¬ 
to al.'estero. 

La Molteni gareggerà tutta¬ 
via con il solito impegno per 
tentare di aggiudicarsi la cor¬ 
sa dopo le affermazioni di Dan- 


celli (1965), De Rosso (1966) 
e Basso (1969). L’uomo 
di spicco della formazione di 
Arcore, è il velocista Basso, 
provvisoriamente promosso ca 
pitano. Per la > Molteni » ga¬ 
reggiano anche altri corridori 
esperti come Ballinl, messosi 
in luce nella recente Milano- 
Sanremo, ed il belga Vanden 
bossche, 11 vice - Merckx un 
elemento dotato di autentica 
classe 

Corri’è ormai tradizione, la 
corsa napoletana costituisce la 


La cronostaffetta primo passo 
verso il «mondiale» a squadre 


E’ stata illustrata ieri alla 
stampa la sesta edizione della 
corsa acùstica cronostaffetta 
Molteni - G. P. d’Europa. Pre¬ 
senti tra gli altri il presidente 
deU’UCI Rodom, il presidente 
deli’UCIP Spadoni, il comm. Am¬ 
brogio Molteni. l'organizzatore 
della manifestazione, Giovanni 
Giunco ha indicato il tracciato 
ed il meccanismo di questa cor 
sa a squadre. 

« E’ il primo gradino verso il 
campionato mondiale a squadre 
— ha detto — in quanto è la sola 
corsa in cui il singolo atleta non 
pud essere determinante ai fini 
del nsultato finale. Un primo 
passo è la denominazione G. P. 


d’Europa, nel futuro, speriamo 
di Tar di più ». 

« Già nove squadre hanno ade¬ 
nto — ha proseguito Giunco — 
a conferma dell'importanza del¬ 
la corsa che si svolgerà il 22 
agosto in tre frazioni: da Mar- 
tmsicuro ad Ancarano (chilome- 
tn 28.700) da Ancarano a Co 
lonnella (km 30.500) da Colon 
nella a Colonnella (km. 35,200) 
neH'entroterra abruzzese della 
costa adnatica ». 

Hanno inviato l'adesione la 
Drchcr (Sercu. Ritter. Vianclli. 
Fusar Imperatore. Schiavon); 
Ferreti (Zilioli, Gesta Petters* 
sonh, Thomas Pettersson, Sture 


Pettersson. Simonetti): Filotex 
(Bitossi, Rosolen. Cavalcanti, 
Colombo, Dalla Torre); G.B.C. 
(Aldo e Diego Moser, Nicoletti. 
Cortinovis); Magnine* - Herte- 
kamp (Van Tyighem., Pintens. 
Vannucchi, Fontanelli): Molteni 
squadra A (Merckx, Van Spnn 
gel, Stevcns. Wagtmans, Brùve¬ 
re); Molteni squadra B (San 
tambrogio. Tosello. Castelletti, 
Tumellero, Belimi); Salvarani 
(Gimondi, Guerra. Houbrechts. 
Motta. Poggiali); Scic (Boifava, 
Daneelli, Pella, Pohdon, Ver¬ 
celli). Ogni squadra potrà uti¬ 
lizzare solamente tre degli atle¬ 
ti indicati. 
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Applausi per Lopopolo 


PARIGI, 23 

Sandro Lopopolo ha battu¬ 
to ieri sera il francese Ro¬ 
ger Menelrey, ex campione 
del welter, suscitando since¬ 
ri consensi e raccogliendo 
molti applausi degli spettatori 
presenti al Palasport di Pari¬ 
gi. Lopopolo ha vinto netta¬ 
mente, assai più di quanto 
i giudici e soprattutto l'arbi¬ 
tro non gli abbiano riconosciu¬ 
to nei loro punteggi. 

Già nel corso della seconda 
ripresa, sotto i sinistri ripetuti 
dell'italiano, il pugile france¬ 
se era costretto a tornare nel 
proprio angolo con l'occhio si¬ 
nistro tumefatto. Il momento 
migliore per Menetrey, si re¬ 
gistrava nel quarto round, con 
un sinistro riusciva a mettere 


in difficoltà Lopopolo, che, 
per un attimo, sembrava poter 
perdere l'equilibrio. 

Si riprendeva invece benis¬ 
simo e, nel quinto round, do¬ 
minava letteralmente l'avver¬ 
sario, visibilmente provato. 
All'ottava ripresa Lopopolo au¬ 
mentava ulteriormente il suo 
vantaggio, scuotendo sempre 
più l'avversario, ormai impos¬ 
sibilitato a reagire. 

Al termine del suo vittorioso 
Incontro Sandro Lopopolo, non 
aveva segni sul viso, se si 
esclude un leggero arrossa¬ 
mento sullo zigomo sinistro. 
« Sebbene abbia controllato il 
combattimento con una certa 
facilità — ha detto l'ex cam¬ 
pione mondiale — sono stato 
costretto a tenere una guardia 


molto stretta perchè Menetrey 
ha una potenza notevole. E' un 
vero " picchiatore " che avan¬ 
za in continuazione. Manca tut¬ 
tavia di esperienza ». 

NELLA FOTO: una fase del 
match. 


L'Italia di «C» 
battuta 

da Israele (3-1) 

La Nazionale giovanile di cal¬ 
cio israeliana ha battuto oggi 
davanti al pubblico amico di 
Tel Aviv, una selezione italiana 
giovanile di Serie C per 3-1, do¬ 
po aver chiuso il primo tem¬ 
po In svantaggio per 1-0. i 


Venerdì al Palazzetto dello Sport 


Romersi-Lamagna 
e Petriglia-Maeki 


più immediata rivincita del¬ 
la Milano-Sanremo. Felice Gi- 
mondi, assente Merckx, vorrà 
ribadire la sua superiorità 
tra gli italiani dopo la magni¬ 
fica prestazione di venerdì 
scorso nella « classicissima » 
E Gimondi, che gareggia insie¬ 
me con Gianni Motta, è sen¬ 
za dubbio tra i favoriti della 
corsa 

Alla gara, inserita nei ca¬ 
lendario intemazionale, si so¬ 
no già Iscritte sei formazio¬ 
ni: la « Filotex », capeggiata 
dal campione d’Italia Franco 
Bitossi, vincitore della scorsa 
edizione del giro; la « Scic » 
che ha 1 suoi uomini di spic¬ 
co in Boifava. Polidori e Bal- 
mamion; la « Dreher », che 
schiera il danese Ole Ritter 
— un altro dei favoriti — ed 
il velocista belga Patrick Ser¬ 
cu il quale potrebbe Imporre 
il suo sprint sulla pista del- 
l’Aienaccia in caso di un arri¬ 
vo in gruppo; la « Salvarani », 
della quale fa parte anche 
Zandegù. già protagonista di 
alcune ed.zioni della corsa; la 
xCosatto», la giovane forma¬ 
zione diretta da Gino Bartali 
ed infine la « Molteni ». 

Il tracciato della gara è 
quello tradizionale Tutti l 
capoluoghi della regione ed 
una notevole parte delle ri¬ 
spettive province saranno at¬ 
traversati dalia corsa. SI trat¬ 
ta di un percorso abbastan¬ 
za duro che non mancherà di 
fare una severa selezione del¬ 
le forze E’ da ritenere per 
tanto che. come è avvenuto 
per le passate edizioni, al tra¬ 
guardo deU’Arenaccla si pre¬ 
senteranno 1 più forti. 


Toma la boxe giovane al 
Palazzo dello Sport, mercè la 
organizzazione di Catalano. 
Venerdì sera, tra le dodici 
corde dell’impianto sportivo 
ramano, due pugili capitoli¬ 
ni. beniamini della folla del 
Palazzetto, terranno gli in¬ 
contri di cartello. 

Stiamo parlando dei giova¬ 
ni Enzo Petriglia e Mario Ro- 
mersi che cercano di imporsi 
all'attenzione del pubblico on¬ 
de entrare nell’élite della boxe 
italiana. Dopo la sfortunata 
battaglia dello scorso anno, 
sostenuta contro lo scozzese 
McCormack che inflisse al 
biondino di Carchitti un seve¬ 
ro k o t precludendogli cosi 
la scalata alle alte vette della 
classifica europea. Petriglia ha 
risalito pian piano ed in piena 
umiltà la china e dopodomani 
affronterà un avversario di 
tutto rispetto quale è il fin¬ 
landese OUi Maeki. 

D pugile finnico, ex-campio¬ 
ne d’Europa dei pesi leggeri, 
non ha bisogno di presenta¬ 
zioni. E' stato per parecchio 
sulla cresta dell’onda, ha col¬ 
to prestigiosi allori ed ora. con 
la maturità, ha acquisito quel¬ 
la notevole esperienza che per 
il pugile italiano costituirà un 
durissimo test. 

Petriglia. onde proseguire 
nel suo cammino teso a riabi¬ 
litarsi. non può permettersi 
altre battute d'arresto. Se co¬ 
si fosse, il suo futuro verreb¬ 
be irrimediabilmente compro¬ 
messo. « ZI mio allievo — ha 
detto Gigi Proietti — cerche¬ 
rò da quest’incontro il com¬ 
pleto rilancio. Vedremo all’o¬ 
pera — ha proseguito il ma¬ 
nager — un Petriglia molto 
cambiato rispetto ad una vol¬ 
ta. Enzo ora cura molto più 
la difesa anche se ciò andrà 
a svantaggio dello spetta¬ 
colo ». 

D medio Mario Romersi. co¬ 
stantemente in ascesa, ha scel¬ 
to stavolta una brutta gatta 
da pelare: quel Mario Lama- 
gna. napoletano focoso, che 
detiene la cintura tricolore 
della categoria. Mario, comun 
que. stanco dei molti test so¬ 
stenuti (e brillantemente) ha 
voluto alfine l’avversario for 
te addirittura il campione, che 
gli dovrebbe far svelare le 
sue reali possibilità. Se do- 


Una serie di 
esami per 
Benvenuti 

- BOLOGNA, 23. 

Nino Benvenuti ha cominciato 
stamane una serie di visite e 
di esami clinici, in vista dell'In¬ 
contro orma) confermato per 
l'I maggio con Carlos Monzon. 

« L'importante — ha dello A- 
maduzzi — è sapere come sta 
esattamente Benvenuti e per 
questo motivo ora si sta sotto¬ 
ponendo agli esami necessari 
L'esito lo si avrà tra un paio 
di giorni ». 

Amaduzzi ha aggiunto: « Fisi¬ 
camente Benvenuti è un porten¬ 
to. MI è parso sereno, decisissi¬ 
mo a fare t'incontro. Quindi 
vogliamo che sia altrettanto 
tranquillo anche sul plano psico¬ 
logica. 


vesse perdere (e questo è il 
pronostico della carta), Ro¬ 
mersi potrebbe affermare di 
essere stato battuto dall’at¬ 
tuale campione in carica. Se. 
invece, dovesse affermarsi gli 
si schiuderebbero automatica- 
mente nuove ed importanti 
vie per la valorizzazione in 


campo europeo. 

Completeranno a program¬ 
ma della riunione 0 campio¬ 
nato italiano tra i mosca Spe¬ 
rati (dichiarato decaduto) e 
Boschi e a combattimento tra 
i pesi massimi Zanini e Bue- 
no che cerca di crearsi una 
piazza italiana. 


00 


Crociera nel NORD AFRICA 

dal 5 al 12 aprile 

con la motonave sovietica « Ivan Franko » 

UNA LIETA VACANZA PASQUALE VISITANDO 
GENOVA . ALGERI - CEUTA - CASABLANCA - TANGERI - GENOVA 

Quote da L. 78.000 a L 165.000 

a VARSAVIA e CRACOVIA 

in aereo . dall'8 al 15 aprile 

Il contatto con hi realtà della Polonia d'oggi. Le visite al luoghi 
storici. L'omaggio all'ex campo di concentra mento di Auschwi*. 
simbolo della lotta dei popoli contro il nazi-fascismo. 

Quota Uro 113.000 




-- «-V- i. 


PER INFORMAZIONI 0) ISCRIZIONI RIVOLGERSI A: 

UNITA' VACANZE . Viale Fulvio Testi, 75 
20100 Milano - Tel. 64.20.851, interno 225 



CALLI 


E5TWAT1 tm eui ■ 


Baste con I t as Bdtoa» hnpeccM eo 
I rasoi pertcotosll ■ nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
piala. dissecca duroni • carri sino 
alla radice. Con Ur» SOR «t Spe¬ 
rata da un varo supporto. 

Chiedete ned* farmacie II callifugo 

L Noxacom — 


VACANZE LIETE 


UN AMBIENTE IDEALE per 
trascorrere II vostro week-end 
pasquale: Rimini / Miramare - 
Hotel Kenta • Via Bari, tele¬ 
fono 33073. Vicino mare; ogni 
moderno confort; cucina roma¬ 
gnola; prezzi speciali 


LCTTEEIA I I 

AGNÀNC 
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pAG.il / echi e notizie 


Il sanguinoso attacco della polizia contro i contadini 


Colpo di Stato dopo la repressione a Cordoba 


Hanno portato a Bruxelles la collera 

t « » ♦ i 

ì 

per dieci anni di delusioni del MEC 

i. ' * • k 

Il governo belga ha reagito alla protesta creando lo stato d'assedio - Le conseguenze della provocazione - Gli agra¬ 
ri riuniti nel CORA prima speculano e poi passano alla copertura della repressione accusando « gruppi di estre¬ 
misti » - Profondamente divisi i governi sulle soluzioni da dare ai problemi dell'agricoltura della Comunità europea 



BRUXELLES — Un aspetto della manifestazione contro il MEC prima della formazione del corteo contro il quale la polizia 
è intervenuta sparando (Telefoto) 


DOPO LE LOTTE STUDENTESCHE E ANTIFASCISTE 

Roma: entusiastico rilancio 
dal congresso della FGCI 

Una platea di volti nuovi in un'assise che ha segnalo un momento di svolta • Oltre 3000 iscritti - La riconquista 
dell'organizzazione » Ricostituite le cellule nelle scuole - Impegno per estendere ancora la partecipazione 
dei ragazzi operai - Fiducia e slancio nel portare avan ti la battaglia per la via italiana ai socialismo 


BRUXELLLES, 23. 

Un morto, 59 feriti fra i 
manifestanti e io fra i poli¬ 
ziotti. 68 fermati: questo il 
bilancio della drammatica 
giornata di manifestazioni 
contadine oggi a Bruxelles. 

Erano venuti a decine di 
migliaia — sono state fatte 
varie cifre, da 60 a 100 nula 
— per protestare contro la 
politica agraria del Mercato 
comune europeo con parole di 
ordine non tutte coerenti, ma 
uniti da un’unica accusa — 
la riduzione dei loro redditi 
operata dal MEC — e da una 
unica richiesta, un mutamento 
di politica capace di garanti¬ 
re loro il miglioramento delle 
condizioni di vita. 

Il governo belga aveva de¬ 
ciso di accoglierli con uno 
schieramento di forza minac¬ 
cioso. Prima ha steso il filo 
spinato attorno al Palazzo di 
Carlo Magno, dove si riuni¬ 
vano i ministri dell’agricoltu- 
ra, e vi ha schierato a pro¬ 
tezione 2.800 poliziotti con au¬ 
toblindo. Poi ha vietato l’ac¬ 
cesso alla città degli auto¬ 
mezzi agricoli. I contadini so¬ 
no arrivati su pullman, arma¬ 
ti solo di cartelli e di simbo¬ 
lici forconi. 

C’era comunque ancora lo 
spazio per una pacifica mani¬ 
festazione. La polizia è in¬ 
vece intervenuta pretendendo 
che il corteo si spezzasse in 
tanti tronconi « per control¬ 
larlo meglio ». Richiesta inau¬ 
dita. che è all’origine degli 
incidenti che sono seguiti. Du¬ 
rante gli scontri da parte dei 
dimostranti sono volati, al 
massimo, sassi e altri oggetti. 
La polizia ha sparato e, secon¬ 
do alcuni informatori, non in 
aria: il contadino Alfonso De 
Smet. di 36 anni, avrebbe ri¬ 
cevuto il proiettile che gli è 
entrato nell’addome da un po¬ 
liziotto che lo ha colpito deli¬ 
beratamente- ’ ‘ ' 

Il contadino ucciso si chia- 


Dichiarazione 


di Di Marino 

Iniziativa 
costruttiva 
dell'Alleanza 
in difesa 
dei contadini 

L'on. Gaetano Di Marino, 
dirigente dcìVAlleanza con¬ 
tadini. ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« I drammatici avvenimen 
ti di Bruxelles dimostrano 
a quale punto di esaspera¬ 
zione sia giunta la situazio 
ne nelle campagne per la po¬ 
litica comunitaria che ha ag¬ 
gravato non solo gli antichi 
squilibri ma creato nuove 
esplosive contraddizioni. Il 
tentativo col Piano Mansholt 
di por fine alla spirale crea 
ta con la politica dei prezzi 
per intervenire sulle struttu¬ 
re attraverso non un prò 
cesso di riforme sociali ma 
una sorta di astratta razio 
nalizzazione che non intac 
chi i privilegi degli agran 
e tanto meno la subordina 
zione dell’agricoltura al 
tere dei me# opoli. si rivela 
sempre più astratto, vellei¬ 
tario, impotente ad avviare 
una qualsiasi soluzione per 
i gravi problemi che vedono 
sempre mageiori settori in 
crisi. Scoppia cosi la colle¬ 
ra dei contadini die gli agra 
ri cercano di strumentaliz 
zare indirizzandola verso la 
richiesta di aumento dei 
prezzi che accrescano i loro 
già considerevoli profitti dif¬ 
ferenziali. Noi riteniamo che 
esista un problema di prez 
zi più remunerativi per i con¬ 
tadini ma esso va affrontato 
attraverso un sistema di in 
tegrazioni ai contadini che 
sia collegato con un proces¬ 
so di trasformazioni, di am¬ 
modernamento. di sviluppo 
dell’associazionismo, la ridu¬ 
zione dei costi dei prodotti 
industriali per l'agricoltura 
a cominciare dai concimi, ai 
mangimi, alle rivi echino, a! 
l'energia. Questione centrale 
per l'Ital a è la riduzione 
della rendita fondiaria e la 
garanzia ai contadini di un 
potere di iniziativa per i m; 
gliortimenti e per l'accesso ai 
finanziamenti pubblici sul'a 
via acerta dalla riforma del 
1’affìtto K' in questa dire 
/ione che anche ccn mani 
Gestazioni nei confronti delle 
autorità del MEC abbiamo 
o orato e intendiamo ope 
rare, to'lt g.indoci sempre 
di più con le orca ni zza z o 
ni comodine dec’i altri paesi 
europei per portare avanti 
ma Piattaforma non eorpora 
uva ma democratica che pos 
sa unire attorno ad obiettivi 
cornimi le masse contadine 
con la classe operaia e gli 
altri strati popolari ». 


inava Adelin Porignnuv di 39 
anni, da Mesnil Saint Blaise: 
è sialo colpito ti! collo da una 
granata lacrimogena ed è de¬ 
ceduto all’ospedale. Non è sta¬ 
ta foinita alcuna versione del¬ 
l'uccisione. 

In cambio, la polizia si de¬ 
dica a descrivere la furia dei 
manifestanti: una farmacia 
semidistrutta, nove auto e due 
tram incendiati. I risultati di 
una reazione che è stata in 
gran parte provocai i. I diri¬ 
genti del COPA, tuttavia, non 
hanno esitato in serata a da¬ 
re la loro copertura alla po¬ 
lizia tirando in ballo « gruppi 
di estremisti » per accusarli 
delle devastazioni. E’ una tec¬ 
nica antica: prima la dema¬ 
gogia per innescare l’incendio, 
poi il tentativo di usarlo stru¬ 
mentalmente, infine la repres¬ 
sione. 

Le organizzazioni e i diri¬ 
genti reali delle manifestazio¬ 
ni, i loro obbiettivi, sono usci¬ 
ti oggi dall'ombra. Si attende¬ 
va questa chiarificazione per¬ 
ché dire malcontento dei con¬ 
tadini, bassi redditi, sacrifici 
imposti ai lavoratori della ter¬ 
ra è facile: bisogna vedere 
se si vuole uscirne e come. 
Una di queste organizzazioni è 
la CATO-Commissione delle 
organizzazioni di scambi agri¬ 
coli. che ha diramazioni spe¬ 
cialmente in Olanda e Belgio. 
La CATO ha promosso lo scio¬ 
pero di solidarietà dei mercati 
del bestiame e ortofrutticolo, 
di alcune aziende di lavora¬ 
zione del latte, di fabbriche 
di mangimi e di lattai. Gli 
esponenti della CATO riten¬ 
gono che agli aumenti di 
prezzo previsti dalla Comuni¬ 
tà europea, del 5% in media, 
siano insufficienti. 

Separatamente si sono riu¬ 
niti i dirigenti che fanno ca¬ 
po al COPA. l’organizzazione 
cui aderiscono, per ITtalia. la 
Confagricoltura e la Coldiret¬ 
ti. L’impostazione padronale è 
netta: aumento subito dei prez¬ 
zi del 10% (si parla di un 
successivo stadio, fino al 30 
per cento). La motivazione: i 
prezzi agricoli sono fermi da 
tre anni mentre quelli indu¬ 
stria!.' aumentano continua- 
mente. Perchè allora non 
chiedono un controllo sui prez¬ 
zi dei prodotti industriali ac¬ 
quistati dai contadini, come 
fa l’Alleanza in Italia? La 
risposta è semplice: del COPA 
fa parte la Federconsorzi. 

D’altra parte non è vero che 
tutti i prezzi agricoli siano 
fermi. Saranno rimasti fermi 
quelli spettanti ai contadini, 
ma quelli pagati dai consu¬ 
matori sono in aumento. 

Se la motivazione non è 
convincente in quanto avalla 
tutto l’indirizzo finora seguito 
dal MEC. le prospettive del 
COPA sono disastrose 1) la 
CEE dovrebbe mettere in bi¬ 
lancio altre centinaia di mi¬ 
liardi per un sostegno dei 
prezzi che si disperde in mil¬ 
le rivoli, dei quali solo qual¬ 
che goccia arriva ai contadi¬ 
ni ed i più vanno alla specu¬ 
lazione: 2) il piano di rifor¬ 
ma strutturale verrebbe mes¬ 
so in secondo piano, anche 
nella forma di « ammoderna¬ 
mento » delle strutture; 3) 
nuovi aggravi verrebbero sca¬ 
ricati sui consumatori euro¬ 
pei sia in forma dì tassazioni 
per piagare il sostegno che in 
forma di incentivi diretti ad 
aumentare prezzi al consumo: 
■1) le trattative per l’ingresso 
deHTnghilterra del MEC di¬ 
verrebbero ancora più ardue. 

La politica caldeggiata dal 
COPA. come è stata precisa¬ 
ta nell’assemblea di 1500 suoi 
esponenti tenuta oggi, con¬ 
trappone apertamente l’au¬ 
mento dei prezzi a qualsiasi 
prospettiva di riforme. D’al¬ 
tra parte i < riformatori ». 
nella riunione dei ministri 
della CEE. si limitano — co¬ 
me ha fatto il rappresentan¬ 
te italiano. Natali, rimasto pe¬ 
raltro isolato — ad appoggia¬ 
re le proposte del vicepresi¬ 
dente della CEE Sicco Man¬ 
sholt il quale sostiene che 
bisogna cambiare l’attuale po¬ 
litica comunitaria su due di 
rettnei: I) regionalizzazione 
dei prezzi, cioè fissare prezzi 
CEE diversi a seconda delle 
zone agricole: 2) aumento de¬ 
gli stanziamenti per la for¬ 
mazione di aziende moderne 
a detrimento del sostegno dei 
prezzi. ^Jon una parola sul 
ruolo della rendita fondiaria, 
cioè della proprietà terriera 
che si taglia una fetta sul 
raccolto agricolo 

Fra i dirigenti del COPA. 
per la maggior pane fior di 
propnelan terrieri tradizio 
nah che tentano di tenere sot¬ 
to di sé dei contadini esaspe¬ 
rati, e i ministri della Comu¬ 
nità c’è dunque un filo co¬ 
mune. • ■ 


Una platea di volti nuovi, 
età media diciannove anni, 
molti sono solo da pochi me¬ 
si in una organizzazione poli¬ 
tica, alcuni tornano alla FGCI 
dopo il travaglio delle espe¬ 
rienze vissute successivamen¬ 
te al ’68. Una forza che ave¬ 
va messo in discussione la 
sua esistenza e la sua utilità, 
oggi si ripresenta sulla sce¬ 
na politica con un rinnovato 
impegno e una grande passio¬ 
ne nella milizia comunista. E* 
la vicenda, tormentata ed en¬ 
tusiasmante, dei giovani co¬ 
munisti romani, che negli ul¬ 
timi tre giorni della scorsa 
settimana hanno dato vita al 
loro tredicesimo congresso. 
E’ una smentita secca e deci¬ 
sa alle « speranze » del « Mes¬ 
saggero », che. nell’articolo di 
fondo di domenica scorsa, ha 
recitato il « cosi sia » su una 
presunta stanchezza e delusio¬ 
ne dei giovani « mobilitati ver¬ 
so assurdi obiettivi ». 

Da poche centinaia di ade¬ 
renti, la FGCR ha in questi 
giorni superato i 30U0 tesse¬ 
rati: 1650 studenti, H30 lavo¬ 
ratori (l’obiettivo per la fine 
dell’anno è di 5000 iscritti). 
Hanno preso parte all’assise 
provinciale 299 delegati (255 
ragazzi. 4-1 ragazze) eletti In 
1(H congressi di circoli. Han¬ 
no partecipato alla discussio¬ 
ne in assemblea oltre 50 com¬ 
pagni. Queste le cifre. Ma la 
PGCR si è presentata al di¬ 
battito congressuale con un at¬ 
tivo largamente positivo di 
Iniziative, di lotte. La ricostru¬ 
zione delle cellule comuniste 
nell’Università e nelle scuole 
medie, le forti manifestazioni 
antifasciste, molte dette qua¬ 
li unitane, sono gli episodi 
più significativi della nuova 
vitalità 

Le travagliate esperienze ue- 
gli ultimi anni, la Insoddisfa¬ 
zione verso un movimento 
che riusciva a tenersi in pie¬ 
di solo nei momenti della « ne 
gazione », che agiva solo nelle 
occasioni « calde ». « di rottu 
ra ». ma poi nfluiva nella fa 
se « non eroica », hanno por¬ 
tato molti giovani alla risco¬ 
perta de 1 la importanza di da¬ 
re continuità alla propria 
azione Sono queste vicende 
che spiegano come il discorso 
sulla riconquistata organizza 
zione, sul carattere e il ruo¬ 
lo della FOCI, i stato al cen¬ 
tro della discussione assem¬ 
bleare, senza portare però al¬ 


la elaborazione di modelli 
astratti e prefabbricati, ma an¬ 
zi sottolineando di continuo 
la necessità di partire dai pro¬ 
blemi concreti dei giovani nel¬ 
la fabbrica, nel quartiere, nel¬ 
la scuola, dalla condizione del 
più vari aspetti della condizio¬ 
ne sociale giovanile. 


Un punto 
di confronto 

« La FGCI — è detto nel 
documento politico finale — 
deve essere la forza politica 
capace di raccogliere, di far 
proprie le spinte delle masse 
giovanili e di risolverne 1 pro¬ 
blemi nel quadro della poli¬ 
tica attuale portata avanti dal 
movimento operaio per la tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista del nostro paese ». 

L’insofferenza per il grigio¬ 
re di 10 anni di centrosini¬ 
stra, 11 rifiuto dei miti offer¬ 
ti dalla vuota « ideologia del 
benessere », la critica alle or¬ 
ganizzazioni del movimento 
operaio, avevano determinato 
m molti giovani l'illusione che 
per costruire il socialismo In 
Italia si potesse ricorrere a 
scorciatoie, e a salti, perden¬ 
do la visione delle caratteri¬ 
stiche specifiche della lotta 
di classe nei nostro paese, e 
la complessità di una linea 
rivoluzionaria. 

La rinascita della FGCI a 
Roma, di una organizzazione 
unita e forte, costituisce ora 
un punto di riferimento e di 
confronto per tutti t giovani, 
e in particolare per gli stessi 
gruppi della cosideita « sini¬ 
stra extraparlamentare * che 
spesso si alimentano ancora 
con lo spontaneismo, e sono 
nella cronica incapacità di col- 
legarsi alle grand* masse gio 
vamll e popolari, per la steri¬ 
lità. e qualche volta 11 carat¬ 
tere provocatorio, del loro ge 
su, per l’astrattezza della lo 
ro « piattaforma politica », cui 
toglie di continuo credibilità 
l’iniziativa e l'azione del gio¬ 
vani comunisti 

L’analisi dei passato, l'atten 
ta osservazione degli errori 
commessi, sono stati ripropo¬ 
sti all’attenzione del congressi¬ 
sti in diversi interventi Per¬ 
ché nel *68 l’esplodere tumuo 
tu oso del movimento studen¬ 
tesco colse In parte Imprepa¬ 
rato 11 nostro partito, nono¬ 
stante negli anni precedenti 


fosse stato di continuo posto, 
nei dibattiti e nella - nostra 
pubblicistica, l’accento sulle 
novità e sulla opportunità di 
aggiornamento? Perché non si 
approdò a nessun risultato, 
che mettesse In grado le no¬ 
stre organizzazioni di fronteg¬ 
giare e soddisfare la « doman¬ 
da politica » avanzata dalle 
nuove generazioni? La ragio¬ 
ne, è stato risposto nel con¬ 
gresso romano, va ricercata ol¬ 
tre che In motivi di reale dif¬ 
ficoltà (come, ad esempio, la 
divisione del movimento co¬ 
munista internazionale, la ten¬ 
sione tra le forze di sinistra) 
anche e soprattutto In limiti 
soggettivi. Nella carenza, cioè 
di una analisi della situazio¬ 
ne concreta esistente nella 
realtà politica e sociale del no¬ 
stro paese, nel « modo astrat¬ 
to e intellettualistico » di af¬ 
frontare i problemi. 


Il movimento 
studentesco 

Le peculiarità della lo¬ 
ro esperienza hanno inoltre 
portato i compagni romani ad 
avanzare interrogativi sulle te¬ 
si congressuali nazionali a prò 
posito del « movimento poli¬ 
tico di massa » degl: studen¬ 
ti, perché « tale concezione ri¬ 
schia di ridurre la visione del 
movimento a quello di un par¬ 
tito ' studentesco, riduce la 
possibilità di un suo svilup 
po di massa per via di so 
vrapposiziom ideologistiche di 
gruppo » Mentre la FGCR po¬ 
ne soprattutto l’accento sui 
carattere « autonomo » e di 
• massa » del movimento stu¬ 
dentesco. le cui d.scriminanti 
nolltirhe devino -ssnre la de 
mocra7ia. l’antifascismo e l’an- 
timperialismo. 

Il modo *n cui si è ricosti¬ 
tuita l’organizzazione giovani 
le a Roma, il contributo arre¬ 
cato dagli studenti (con 11 lo 
ro particolare bagaglio di 
esperienze) spiega alcuni «li¬ 
miti corporativi » esistenti In 
questa fase, e che 1 compagni 
hanno mostralo di aver ben 
presente. La eliminazione del 
lo squilibrio tra la partecipa 
zione studentesca e operata, 
la conquista alla mliitia co¬ 
munista della vasta schiera 
di giovani apprendisti, sotto- 
salariati, del ragazzi rinchiu¬ 
si dalla speculazione nel ghet¬ 
ti del quartieri-dormi torlo, ne¬ 


gli avvilenti agglomerati di ce¬ 
mento, sono gli obiettivi Im¬ 
mediati su cui è stata richia¬ 
mata l’attenzione e l'iniziativa 
soprattutto dai compagni la¬ 
voratori, che hanno portato 
la drammatica testimonianza 
dello slruttamento cui sono 
sottoposti 1 giovani nelle fab- 

hrirliO n nni 


Speranze del 
« Messaggero » 

Di qui l’impegno a svilup 
pare « il lavoro per la sindaca 
lizzazione della gioventù opo 
raia », a costruire le « cellu 
le della FGCI dentro le fab 
briche », a dare « contenuti 
politici di riforma alle lotte 
di fabbrica »; di qui l’mdrra 
zione di affrontare, con il raf¬ 
forzamento dell'attività del clr 
colo nel quartiere, le questio 
ni del tempo libero, del servi 
zi sociali, dello sport, del rap 
porto tra la vita lavorativa e 
qualifiche « per intervenire di¬ 
rettamente e politirr-nenfe sul 
temi della politica di program 
inazione territoriale e regio¬ 
nale. sul problemi degli inve¬ 
stimenti e dell’occupazione * 

La crisi cne ha travagliato 
molti giovani non va quindi 
nel senso voluto dal s Messag 
gero » Il quotidiano modera¬ 
toconservatore della capitale 
ha scritto che- ■ Ora »j tratta 
di riempire t vuoti creati dal 
deviazionismo di troppi giova¬ 
ni. si tratta di riacquistare la 
generazione che sembrava e 
non è afratto perduta Se Vespe 
nenza avrà insegnato qualche 
cosa i aiiivani ritorneranno al 
loro posto di lavoro, e tutti t 
problemi si presenteranno in 
termini di dui ben tacite so 
luzuine » I giovani non torne¬ 
ranno affatto al pascoli anti 
chi L’esperienza del passato 
ha Insegnato tante cose, ha cor¬ 
retto in molti la tendenza ver 
so avventure velleitarie, e 
spinge ora per la rottura di 
vecchi equilibri pe? il rinno 
vamemo profondo del nostro 
paese Se qualche giovane è 
stanco e deluso. I ragazzi e le 
ragazze della FGCI hanno ai 
mostrato di essere pieni di 
fiducia e di entusiasmo nel 
portare avanti e dare un pro¬ 
prio contributo autonomo e 
originale alle lotte dei comu¬ 
nisti italiani. 

Giulio Borrelli 


Destituito 
dai generali 
il presidente 
argentino 

La giunta presieduta dal comandante dell'esercito Lanusse ha assunto 
i poteri in proprio - Per ora non sarà nominato un nuovo capo dello Stato 
Varie ipotesi sulle cause vere della crisi: forse ì « gorilla » hanno pre¬ 
venuto un’insurrezione dei giovani ufficiali « peruviani » 


BUENOS AIRES, 23 

Colpo di Stato in Argentina. 
La giunta militare forma¬ 
ta dai comandanti delle tre 
armi tgen. Alejandro Lanus¬ 
se per l’esercito, gen. Carlos 
Alberto Rey per l’aviazione, 
amili. Pedro ('.navi per la ma¬ 
nna; ha tolto al gen. Levin- 
gston la carica di presidente, 
che essa stessa gli aveva af¬ 
fidato nove mesi fa dopo aver¬ 
la sottratta al gen. Onganla, 
ed ha riassunto i pieni poteri 
in proprio. Per ora, infatti, 
non verrà nominato un nuo¬ 
vo capo dello Stato. 

La destituzione di Leving- 
ston è stata annunciata con il 
seguente comunicato: « A cau¬ 
sa della decisione presa dal 
presidente della Repubblica di 
destituire di sorpresa dalle 
sue funzioni il presidente del¬ 
la giunta dei comandanti in 
capo (si tratta del gen. La¬ 
nusse, N.d.R.) questa giunta 
ha deciso di adottare le se¬ 
guenti misure, per il bene del¬ 
la sicurezza nazionale e con 
la ferma determinazione di 
mantenere la coesione delle 
forze armate: in primo luogo, 
essa ha deciso di invitare il 
gen. Roberto Marcelo Leving- 
ston a cessare di esercitare 
la sua carica; in secondo luo¬ 
go, ha deciso di assumere di 
nuovo il potere politico fino 
al completamento della rivo¬ 
luzione argentina ». 

Levingston aveva assunto la 
carica di capo dello Stato 
(per volere della giunta) esat¬ 
tamente il 18 giugno 1970. die¬ 
ci giorni dopo il rovesciamen¬ 
to di Ongania. Egli è il nono 
presidente argentino deposto 
da un colpo di stato militare 
in poco più di 40 anni. 

Il cambio della guardia è av- 
venuto quasi senza che nessu¬ 
no se ne sia accorto. I cine¬ 
ma e i ristoranti sono aperti, 
la radio e la televisione han¬ 
no interrotto i loro program¬ 
mi solo per dare lettura del 
breve comunicato della giun¬ 
ta e di pochi altri laconici di¬ 
spacci sullo stesso argomen¬ 
to. ed hanno poi ripreso le 
normali trasmissioni. 

La rottura definitiva fra Le¬ 
vingston e la giunta è stata 
provocata dai gravi avveni¬ 
menti di Cordoba. In questa 
città, durante le scorse setti¬ 
mane, vi sono state grandi lot¬ 
te operaie, culminate In quat¬ 
tro scioperi generali. La re¬ 
pressione è stata spietata, ed 
ha provocato due morti (tre 
secondo alcune versioni) de¬ 
cine di feriti anche gravi, cen¬ 
tinaia di arresti, danni per 
oltre un miliardo e duecento 
milioni di lire. Sulla questio¬ 
ne di Cordoba, dove il pote¬ 
re è stato infine assunto dal¬ 
l’esercito al comando del gen. 
Lopez Aufranc, c’è stata una 
violenta discussione fra l mi¬ 
litari e il presidente, che si 
sono accusati a vicenda di in¬ 
capacità, imprevidenza e de¬ 
bolezza. Levingston è stato ie¬ 
ri così sconsiderato (i suoi ne¬ 
mici lo considerano da tem¬ 
po a completamente pazzo ») 
da credere di potersi impor¬ 
le facilmente a culuro die lo 
avevano nominato presidente. 
Ieri, dopo un ennesimo aspro 
scontro con 1 comandanti del¬ 
le tre armi, ha deciso di de¬ 
stituire Lanusse. accusandolo 
di non aver saputo preveni¬ 
re i fatti di Cordoba. « Il gen. 
Alejandro Lanusse — si leg¬ 
ge nel comunicato che è sta¬ 
to come il canto del cigno di 
Levingston — è colpevole di 
non aver obbedito ad un or¬ 
dine impartitogli dai presiden 
te nel gennaio 1971. In base 
a quell’ordine, che rimane an¬ 
cor vando, 1 comandanti in 
capo devono seguire il corso 
di quegli eventi che possono 
colpire la sicurezza del pae¬ 
se e predisporre le necessa¬ 
rie misure per assicurare Io 
ordine ». 

Firmando questo comun' 
cato. Levingston ha firmato 
anche la propria destituzio¬ 
ne. Lanusse, infatti, è il vero 
dittatore dell'Atrgentina, e la 
sua influenza è accettata da 
tutta la casta militare. Il gen. 
Jurge E«iabàn Caceres Mo¬ 
nte. capo della polizia fede¬ 
rale. che avrebbe dovuto so¬ 
stituirlo. si è affrettato a ri¬ 
mettere l’incarico di coman 
dante dell'esercito neile sue 
mani. Dai ministeri militari, 
dai campi di aviazione, dal¬ 
la flotta, dalle guarnigioni di 
provai «■"'ì tulli i comandanti 
gli hanno inviato messaggi di 
fede’tà e di obbedienza 

Sulle ragioni vere della cri¬ 
si si fanno varie ipotesi: 1) 
il colpo d- stato sarebbe sem 
pliremente servito a far pa¬ 
gare al solo Levingston. co¬ 
me al classico caoro espiato¬ 
rio ta responsabilità dei mor¬ 
ti di Cordoba, responsabilità 
ovviamente condivisa da tut¬ 
ta la casta militare che da 
cinque anni opprime l’Argen¬ 
tina: 2> Levingston sarebbe 
stato destituito perché si op¬ 
poneva al ripristino di una 
parvenza di regime democra¬ 
tico-borghese ( « niente elezio¬ 
ni — diceva caparbiamente — 
prima di quattro o cinque an¬ 
ni »); 3) Levingston era tro¬ 
po duro sulla questione sa¬ 
lariale, non ammettendo che 
le retribuzioni potessero esse¬ 


re aumentate al disopra del 
6 per cento fissato per legge 
dal 1 gennaio e di un altro 
13 per cento eventuale entro 
>1 marzo del ’72 (si tenga pre¬ 
sente che 1 sindacati chiedo¬ 
no dal 40 al 60 per cento di 
aumento e che negli ultimi 
anni 1 prezzi sono raddoppia¬ 
ti a causa dell’inflazione); 4) 
il colpo di stato avrebbe avu 
to lo scopo (analogamente a 
quanto sembra sia avvenu¬ 
to in Turchia) di prevenire 
una « rivoluzione di sinistra » 
degli ufficiali giovani di ispl- 


Il saluto 

dell’ANPI 

L’associazione nazionale 
partigiani d'Itaiia saluta 
la prossima visita del pre¬ 
sidente Tito. Dopo aver 
detto che la permanenza 
dell’illustre ospite sarà se¬ 
guita con amicizia e sim¬ 
patia dalla stragrande 
maggioranza del popolo 
italiano il documento del- 
l’ANFI afferma che « la 
visita affonda le sue radi¬ 
ci ideali nella comune re¬ 
sistenza al nazismo, quan¬ 
do tutti e due i nostri po¬ 
poli lottarono non solo per 
la cacciata dell’invasore 
straniero ma anche per il 
radicale rinnovamento del¬ 
le vecchie strutture poli 
tico-sociali ed economiche 
che avevano fino ad al¬ 
lora impedito Io sviluppo 
dei nuovi ordinamenti de¬ 
mocratici e popolari ». 

« Nell’impegno che ci 
deriva dal comune passato 
di lotte — conclude Sa di 
chia razione — nel nome 
di una amicizia che nel¬ 
l’odierna visita trova una 
ulteriore conferma ed ali 
mento, salutiamo il mare 
sciallo Tito, da partigiani 
a partigiano, coi vecchio 
grido di guerra della Resi¬ 
stenza: " Morte al fasci 
smo. libertà ai popoli ” ». 


Colpo di sfato 
fallito 

in Sierra Leone 

FREETTOWN. 23 
Un colpo di Stato contro il 
primo minis’ro Siaka Sievcns 
è fallito oag; a mena di venti 
ore dal suo inizio. Al!'alba sol¬ 
dati avevano attaccato l'abita¬ 
zione del premier difesa da mi¬ 
liti che hamo ingaggiato eoa gli 
assalitori una battaglia durala 
quasi venti minuti. Poi ha par¬ 
lato a!!a radio il capo di stato 
mrgaiore deliberato John Beo 
Rurali, annunciando di aver as¬ 
sunto il po’ere. Noi passivano 
tuttana poche ore cne Bangu- 
rah veniva a sua volta deporto 
da alcuni tifficah: una di essi, 
il co'.v:im l.o King. h3 parlato ai 
mierofon. di Freehwn annun- 
e.aodi la de «azione de! suo 
s.ipei^ore e preci-ando che !c 
Forze armate considerano « Stc 
v t-as ra-.Kontà legalmente co 
st.luito del paese ». Di Stevevs 
però non si ha a’euna notrz.a 
p r vcis3. Nella cap.tnle non è 
stilo importo il coprifuoco: la 
sanazione res’a tuttavia confusa. 

Makarios 
rientrato a Cipro 
dal Kenia 

NICOSIA, 23 

Il presidente ciprtota, aravo 
scovo Makarios. è rientrato sta¬ 
mani a Nicosia da una visita 
di quattro giorni nel Kenia, 


razione antimperialista (« pe¬ 
rù vlana »). 

Sono soltanto ipotesi. Circa 
le prospettive, è possibile che 
Lanusse Intenda creare un ti¬ 
po di « democrazìa rappresen¬ 
tativa efficiente e stabile », in 
cui i sindacati siano al servi¬ 
zio del governo, e 1 partiti 
«pochi e sani» (un regime, 
insomma, non troppo dissimi¬ 
le da quello spagnolo e porto¬ 
ghese!. La differenza Tra un 
tale regime e l’attuale ditta¬ 
tura militare sarebbe però 
difficilmente percettibile. 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 23. 

Tutti 1 giornali jugoslavi 
continuano a dedicare ampio 
spazio alla prossima visita 
che il presidente jugoslavo 
Tito inizierà giovedì 25 mar¬ 
zo m Italia. Com’è noto la 
visita del presidente Tito con¬ 
traccambia quella effettuata 
nell’ottobre del 1969 dal pre¬ 
sidente della Repubblica ita¬ 
liana Giuseppe Saragat. 

I commenti si muovono sul¬ 
la linea dell’editoriale della 
« Borba », il quale afferma ebe 
«la prossima visita di Tito 
a Roma rappresenta un nuo¬ 
vo passo nell’azione continua 
rivolta ad aprire la strada 
verso un arricchimento qua¬ 
litativo e quantitativo del rap¬ 
porti tra 1 due paesi ». Do¬ 
po aver messo in rilievo lo 
esempio dato dalla coesisten¬ 
za attiva e pacifica tra due 
paesi a differenti sistemi so¬ 
ciali, il quotidiano belgradese 
afferma « i rapporti tra Italia 
e Jugoslavia hanno mostrato 
che i confini e 1 gruppi et¬ 
nici possono diventare e stan¬ 
no diventando un momento 
di avvicinamento e non di 
separazione e possono dare 
un contributo importante e 
prezioso non soltanto all’Eu¬ 
ropa ma a tutto 11 mondo». 

L’autorevole quotidiano Ju¬ 
goslavo afferma poi che le 
relazioni tra 1 due paesi han¬ 
no una base solida e stabi¬ 
le. Per questo motivo possi¬ 
bili conflitti e differenziazio¬ 
ni non possono intaccarle se¬ 
riamente, in quanto che essi 
possono essere risolti nello 
spirito deU’amicizia raggiun¬ 
ta. Tutto ciò è possibile nro- 
segue la « Borba », nel rispet¬ 
to dell’indipendenza e della 
sovranità, nel quadro degli im¬ 
pegni internazionali dei due 
paesi. Il quotidiano iugosla¬ 
vo scrive inoltre che a Ro¬ 
ma nel corso dei colloqui ver¬ 
ranno soprattutto affrontati 
I problemi della situazione in¬ 
ternazionale con particolare 
riferimento alle gravi crisi 
che minacciano la pace. 

Secondo il commentatore 
del giornale, su questi temi 
«i due presidenti potranno 
trovare alcuni punti d'identità. 
In particolare I colloqui sul 
problemi che toccano da vi¬ 
cino la regione dove vivono 
I due popoli potranno essere 
utili e fruttuosi e uno stimo¬ 
lo per Intraprendere azioni 
comuni ed Iniziative sulla 
scena intemazionale». 

Come si vede da parte Ju¬ 
goslava si mette l’accento con 
forza di superare II momen¬ 
to delle relazioni bilaterali per 
affrontare i temi più generali 
della politica intemazionale. 
A sua volta Express Polittka. 
esprimendo la propria sod¬ 
disfazione per il prossimo 
viaggio del presidente Tito 
in Italia, osserva che « la cri¬ 
si del dicembre scorso pur 
breve e tagliente ha in un 
certo modo aiutato entrambe 
le parti a riconfermare la lo¬ 
ro fedeltà a quella piattafor¬ 
ma sulla quale Italia e Jugo¬ 
slavia sono riusc.te per venti 
anni a creare 11 ronfine più 
aperto in Europa » 

II giornale della sera Jugo¬ 
slavo conclude affermando che 
« l'incontro tra i due capi di 
Stato potrà creare le condi¬ 
zioni necessarie per risolvere 
con maggior facilità i pro¬ 
blemi rimasti In sospeso e 
che non sono stati ancora 
risolti » 

Franco Petrone 


Sui giornali jugoslavi 

Belgrado : ampio 
rilievo al viaggio 
di Tito in Italia 

La visita, che comincerà domani, viene de¬ 
finita un nuovo passo sulla strada all'ar¬ 
ricchimento dei rapporti tra i due paesi 


•j.» 4 % 




































PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 24 marzo 1971 


Dopo una micidiale incursione delle forze vietnamite 

GLI ELICOTTERI AMERICANI COSTRETTI 
AD EVACUARE LA BASE DI KHE SANH 


Nuova Delhi 

Indirà 
presenta il 
programma 
di riforme 
sociali 


Dalla l a pagina 


Ecatombe di velivoli sulle piste - Impressionanti testimonianze sul disastro dei saigonesi 
nel Laos -1 reparti popolari sbarrano la ritirata - Elicottero USA abbattuto nel Nord Vietnam 


Complotto 

no successivo al « raduno » 
parecchi dei sediziosi avreb¬ 
bero dovuto trovarsi in car¬ 
cere. le notizie sui complot¬ 
to erano certo giunte fino al 
Viminale, e oltretutto bastava 
leggere il nostra giornale che 
denunciava i nuovi piani dei 
provocatori. 

Eppure sono passati tre me¬ 
si e mezzo, prima che le au¬ 
torità di polizia si decidesse¬ 
ro a stringere il cerchio: e 
quando l'hanno fatto, si sono 
presentati con un ben misero 
bilancio. E i novecento di 


Così sta concludendosi. in un 


HANOI, 23. al di là del confine le forze di otto posizioni americane nella 

La contraerea della KDV ha liberazione sud vietnamite lian- 7011 a sono state duramente bom- 

ebbattuto stamane un elieot- no trasformato la strada nu- bardate. 

toro USA che aveva effettuato, mero 9 nella « strada delle im* Così sta concludendosi, in un 
insieme con un numero impre- buscate ». dove i reparti coraz- autentico disastro, la cainpa- 

cisato di altri aerei, un'incur- zati americani subiscono a loro gnj iniziata ut ritualmente l'B 

sione nel cielo della provincia volta perdite estremamente pe- febbraio scorso. Ecco alcuni si 

di Quang Binh. Ne da notizia santi. giuncativi brani dei dispacci 

l'agenzia di stampa nordvietna- La lotta è co-d completa, e da inviati oggi dalle agenzie « Keu- 

mita riferendo che nella stessa oggi anche le basi situate nel ter ». « \FP » e « UFI ». « La 

regione Hi Quang Binh e in l’angolo nord occidentale del situazione dei sud-vietnamiti che 

quella di Ha Tinh sono stati Vietnam del sud cominciano ad ancora si trovano nel Ia*.us ineri- 

ahbattuti domenica sei aerei essere evacuate sia dai sai- dionote sta diventando dispera- 

amencani. Salgono così a 3.386 gonesi che dagli americani. I.a ta. Attaccati senza tregua dai 

il totale degli apparecchi per- grande base di Khe Sani), sotto nord vietnamiti (cioè dalle forze 

doti dagli Stati Uniti nelle loro bombardamento continuo da otto popolari laotiane - n.d t.). essi 

incursioni contro il territorio giorni, è stata stanotte attac- devono aprirsi in gran fletta la 

della Repubblica Democratica cata direttamente da un piccolo strada verso la frontiera abban- 

del Vietnam. reparto di soldati scelti delle donando spesso molti, feriti ed 

A piedi, abbandonando die- forze di liberazione, che sono equipaggiamento. Secondo pi- 

tro di sè morti, feriti, equipag- penetrati sulle piste di atter- loti di elicotteri che rifornisco 

giamento. carri armati, auto- raggio ed hanno fatto saltare no di vàveri e munizioni 1 su 




1* 


tro di sè morti, feriti, equipag- penetrati sulle piste di atter- 
giamento. carri armati, auto- raggio ed hanno Tatto saltare 
carri, abbandonati nella rnag- « un certo numero di elicotteri » 
gior parte dei casi anche da- (|>oi i portavoce hanno parlata 
gli elicotteri di soccorso ame- di sei elicotteri, ma sembra die 


reparto di soldati scelti delle donando spesso molti, feriti ed 
forze di liberazione, che sono equipaggiamento. Secondo pi- 


•X.' f 


« un certo numero di elicotteri » vietnamiti, tutte le truppe che 
(|)oi i portavoce hanno parlato si trovano dall'altra parte del- 


ricani, gli ultimi soldati del- il bilancio reale sia di varie 


la frontiera hanno ricevuto l'or¬ 
dine di ripiegare a piedi, per- 


m 


l'esercito di Saigon stanno ten- volte superiore). Dopo questo chè la contraerea nord-vietna 


tonilo di lasciare il Laos. Or 
mai a pochi chilometri dal con 


attacco, a quanto riferisce l’AP unta non permette più agli eli- 
« gli elicotteri americani hanno cotteri di atterrare ». « Il ri 


fine, essi si trovano tuttavia di cominciato ad evacuare la base piegamento si trasformato rot- 

4" r*/-» ni n niiAiri n fztmni/IoLili rii t/L» t'nnl. 3 _ _ il i .. _ 1 1 : .1 ..1 .. 


fronte a nuovi e formidabili 
ostacoli: la strada è sbarrata 
dai reparti popolari, e appena 


Dopo la rolla nel Laos 


Nixon alla Tv: 
meno spavaldo 
sempre ostinato 


WASHINGTON, 23. 

Il presidente Nixon ha dedi¬ 
cato buona parte di un’inter¬ 
vista televisiva trasmessa ieri 
sera in tutti gli Stati Uniti, 
a una difesa della fallita inva¬ 
sione del Laos e della politica 
di allargamento del conflitto, in 
generale. 

Nixon ha sostenuto che l'in¬ 
vasione del Laos sarebbe stata 
« una pietra miliare » del pro¬ 
gramma da lui messo a punto 
per un graduale ritiro delle 
truppe americane dal Vietnam 
del sud, in quanto avrebbe 
messo in luce « lo sviluppo del¬ 
le forze armate sudvietnamite 
e la loro capacità di affron¬ 
tare il nemico con maggior 
fiducia ». Nixon ha eluso le do¬ 
mande relative alla rotta delle 


di Khe Sanh, ed a riportare il ta *. ha dichiarato un mag- 

personale presso i comandi di giore americano rientrato a 

Chu Lai e di Phu Bai ». Altre Khe Santi da una missione nel 

___ Laos con il suo elicottero cri¬ 
vellato di proiettili. 11 maggio 
re ha precisato che nella « base 
delta t, una delle ultime posi¬ 
zioni ancora in mano sud-viet- 
namita nel Laos, 1 combatti¬ 
menti si svolgono corpo a cor 
11 rp po. « Sempre secondo i piloti 

11 I «v • di elicotteri, le truppe sud-viet- 

JH V • naniite nel Laos subiscono enor¬ 

mi perdite, "a centinaia”, men 
« « tre il panico si sta impadra 

nendo di tutti». «Quando ar 
YqIIIIJ riva un c-licolteio — hanno detto 

F — i sudvietnamiti lo prendono 

d’assalto abbandonando le loro 
■ * ■ armi cercando perfino di pren- 

flXl 11 | 5 | I dere il nostro posto ai coman 

V *** ,M ***^" di. Per impedire questo'dobbia- 

mo respingerli col calcio delle 
. t.„ ,- -i. , nostre armi. Detestiamo far ciò. 








t._ •. » * ....... nostre armi. Detestiamo tar ciò 

! a ,u!! i!l?i«ì e «diciotto dei ma è j, soIo mezzo ^ decol 
Ih™!™ 1 m ’ n ‘' 11 lare rapidamente senza esseri 

nTr, S ì;, ri colpiti» «Ho visto - ha dette 

h-uiifn 1 il rifitiin ai X n. - 13 n ‘ >1 maggiore americano sopraci 

badito il rifiuto di fissare un , . _ rnlunnelln sud-viet 

termine ..per la partenza del ‘ a ° " „ U " Hni?»** Ti 


mo respingerli coi calcio aen SANH — Un soldato salgoniano ferito viene sorretto da un compagno a Khe Sanh. La 

ma è U r soio mezzo per decol- fo, ° è stata scattata prima del micidiale attacco del FNL contro la base USA che serviva 
lare rapidamente senza essere di appoggio alla fallita invasione del Laos. Ora anche questa base viene sgomberata, sotto 
colpiti ». « Mo visto — ha detto l'incalzare delle azioni del Fronte 

il maggiore americano sopraci- ___ 

tato — un colonnello sud-viet- ~ T~ ~~ 

n.imita alla "base delta" tra- 


5f SS t £ Lo sviluppo dei rapporti fra la Cina e l'URSS 


« incoraggerebbe i comunisti e 
la pace potrebbe averne un 
colpo mortale ». « Io non so 

quando ne usciremo — ha det¬ 
to — ma nn rifiuto di imboc¬ 
care ta strada pericolosa della 
pace a qualsiasi prezzo ». 


mare mentre si precipitavano 
verso l’elicottero ». 

Ecco un altro dispaccio: « Da 
fonte sicura di Saigon si ap 
prende che i fucilieri di marina 
sud-vietnamiti impegnati nel 
Laos per coprire il riptegametito 


Il capo della Casa Bianca delle forze sud vietnamite hanno 


ha soggiunto che « si sta rag¬ 
giungendo il punto' cruciale » 
e che i ritiri di truppe conti- 
nueranno. « Stiamo venendo via. 
il nostro impegno sta finendo » 


forze collaborazioniste. Secondo ha ripetuto del tutto gratuita 


lui. l’operazione « non può es¬ 
sere giudicata nei termini tra¬ 
dizionali di sconfitta o di vit¬ 
toria ». 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti ha sostenuto che gli uomini 
di Saigon si sarebbero trovati 
di fronte a forze numericamen¬ 
te superiori c del doppio » ed 


mente al pubblico americano. 


subito perdite cosi elevate che 
il loro comandante, il generale 
Nguyen Khang, avrebbe deciso 
di riportarli immediatamente 
nel Sud Vietnam ». 

Un comunicato odierno delle 
forze popolari informa che la 


Ed ha anche rinnovato Tassi- prima divisione di fanteria del- 
curazione che la guerra nel * e^rcito di Saigon è stata 
Vietnam « sarà l’ultima ». messa completamente fuori 

Interrogato circa i suoi prò- combattimento, e che solo 1 su- 


getti per le elezioni del '72. 
Nixon ha detto: « L'idea di un 
ritiro volontario è prematura, 
per quanto mi riguarda ». 


Dichiarazioni dei vietnamiti a Parigi 

Than Le: i fatti 
smentiscono gli USA 
in modo sferzante 


perstiti di un reggimento hanno 
potuto essere rqxirtati nel Viet 
nani del sud. Il terzo reggi¬ 
mento era stato annientato a 
Fhu Coc Bo 1*8 febbraio, il pn 
mo il 18 marzo alla base Lofio 
(1000 morti. 200 prigionieri, il 
comandante uccido), il secondo 
quasi interamente annientato 
alla base Brown il 20 marzo 
(Infili morti. 250 prigionieri. 
90 aerei ed elicotteri abbattuti). 
Un altro comunicato annuncia 
che tutti i ea-ri armati, i mezzi 
blindati e gli altri veicoli nuli 
tari usati dagli invasori sono 
stati messi fuori uso. 20 eluot 
teri amene ani sono stati abbit 
tuli dal 15 al 19 marzo. 

Il settimanale americano « Ti 
me » riferisce che uno dei bat 
taglioni ette componevano i) 
reggimento ann.entuto a I/)l!o. 
composto di 500 uomini, il pn 


Incontro fra Ciu En-lai e llicev 
capo della delegazione sovietica 

Presenti anche l'ambasciatore Tolstikov e il ministro degli Esteri cinese - Sono stati affron¬ 
tati problemi « di comune interesse » (probabilmente gli aiuti ai popoli indocinesi) 

Dalla nostra redazione | f 


MOSCA, 23 

La TASS ha annunciato oggi 
che domenica scorsa l'amba¬ 
sciatore a Pechino. ToLstikuv. e 
d capo della delegazione gover¬ 
nativa sovietica alle trattative, 
llicev. sono stati ricevuti dai 
pruno ministro Ciu En lai. pre¬ 


fatti in primo piano, ad esempio, 
quelli connessi con la situazione 
venutasi a creare nei sud-est 
asiatico dopo gli ultimi atti di 
escalation militare americana 
E’ opinione generale nella ca¬ 
pitale sovietica che l'incontro di 
domenica scorsa sia stato voluto 
dalle due parti per una puntua¬ 
lizzazione dei vari problemi in 


senti anche il ministro dagli discussione fra i due paesi pn- 


Dal nostro corrispondente T 5 jf n7 - A volpr, ° - n fallimento JJ° “SJ’" 1, un al tcrzo ne dei S °Jua^ 

r della aggressione nel basso costoro, un terzo dei quali 

PARIGI. 23. Igios, come l’aggressione del fcr,t >- riuscirono a salvarsi a 

I fatti smentiscono « in mo- basso Laos era stata la con- bordo di ehcoJten americani, 

do sferzante» le dichiarazio- fessione del fallimento della '* piano originale dell inva 

ni ottimistiche fatte ieri sera invasione della Cambogia. s:one del l-aos prevedeva che 


mo giorno della ritirata perse gazioni governative. Fra i « pro- 
400 nom ni. e alla fine, solo 32 bit*™* di connine > 051 


li piano originale defi'inva 
s:one del l-aos prevedeva che 


da Nixon e da Melvin Laird 
suU'aggre5sione e sulla succes¬ 


siva aritirata strategica» nel ne dal Vietnam del Sud, ri 
basso Laos: lo ha dichiarato prendendo le azioni aggressive 


a Rifiutandosi di ritirare la ,e avrebbero dovuto rag 

totalità delle truppe omerica «'ungere il fiume Mekwig. al 
ne dal Vietnam del Sud. ri ronfine della Thailandia, e ri 
prendendo le azioni aggressive m.inere nel l-aos fino al mere 
contro la RDV. il presidente di maggio, all'inizio della sta 


questa mattina Than Le, por- contro la RDV. il presidente 
tavoce della delegazione della Nixon minaccia la possibilità 
Repubblica democratica del di proseguimento della con- 


gione delie piogge f’iu tardi 
venne detto che aveva corniti 


Vietnam, che ha portato alcu¬ 
ne cifre complessive sul bilan¬ 
cio della «criminale aggres 


ferenza di Parigi ». ha ageiun- ciato a piovere prima de! pre 
to Than Le Iz? responsabili '« s to. e il ritiro venne previsto 
tà per le gravi conseguenze P pr aprile e poi per la 


Esteri Tii Pen Ptiej e il capo ma della partenza per Mosca, 
della delegazione cinese Tsiao in occasione del 24» congresso 
Uuun Khua. del PCUS die si aprirà martedì 

11 comunicato ufficiale dice prussimo. di llicev e di Tolstikov 
che * nel corso del colloquio so- Il testo del comunicato non 
no stata eRrantati problemi di permette di avanzare ipotesi 

comune interesse ». Questi prò- sull'andamento defi'incontro. Si 

blemi non vengono però indicati. deve tuttavia tenere presente 

l-a formulazione usata sembra che. come abbiamo già avuto 

escludere comunque che si sia modo di rilevare, la stampa so 

parlato soltanto dell'andamento vietica h 3 positivamente regi- 

delle trattative in corso orinai strato più volte in questi ultimi 

da molto tempo fra le due dele- tempi alle prese di posizione d- 

gazioni governative. Fra i «prò- nesi sulle questioni indocinesi.- 
blemi di connine interest » eri L'ultimo episodio rii polemica 
stenti fra i due paesi vi .sono in pubblica fra i due paesi è av- ’ 
. venuto nei giorni scorsi in oc 

. cariane della pubblicazione sulla 

• «mmIIm»!,.» stampa di Pechino di un arti- 

uggi IlQTlQlIVc colo in cui. parlando del con 

# tesano anniversario della Co 

Prflflfl.Vfltirfinn mune di Parisi, si lanciavano 

riugu vuntumi duri e aUacC hi contro il 

PRAGA. 23. PCUS e contro alcuni altri par 
(s.g.) — Con una breve noti- tifi comunisti .- 
zia. l'agenzia ulficiale CTK ha Afie critiche cinesi, da parte 
reso noto a tarda sera che è sovietica si è risposto però con 


Chiedono libere elezioni 


Contro il regime 
i due maggiori 
partiti greci 


stenti fra i due paesi n sono in 

Oggi trattative 
Praga-Vaticano 

PRAGA. 23. 

(s.g.) — Con una breve noti¬ 
zia. l'agenzia ulficiale CTK ha 


sìone americana e safgonese derivanti dagli «ratti disperati I ^ di marzo Sembra che nem 


giunta oggi a Praga una dele una breve « nota » della TASS lere 

gazione del Vaticano per prose- in cui ci si limitava a denun In un comunicato tatto per- 

guire i colloqui con i rappre- dare U carattere calunnioso de venire alle agenzie di stam 

sentanti del governo cecoslovac- gli attacchi e a ricordare che i pa straniere, Giorgio Mavros. 

co che avevano avuto inizio a gruppi imperialistici ripongono leader dell'Unione di centro 

Roma lo scorso oltobre. La oggi le loro speranze su un pus fiondata da Giorgio Papan 


ne) Laos ». 


ed estremamente avventurosi » ! meno aue=to anticipo sia più 


Oltre diecimila soldati di dl Nixon. ricadrà, dunque, in valido, poiché il problema è 

Saigon ha affermato in so- teramente ed esclusivamente ora re le tnipne rhe --no an 

stanza * Than le* e rentinaia susjli Stati Uniti cora nel l.aoc riusciranno mai 

dlSailTdi piloti amerte. Del rodo d. a venirne r, m n 


ATENE, 23. 

I due maggiori partiti po 
litici greci, il Partito centri 
sta (EK> e l’Unione Nazio 
naie radicale di destra 
(ERE), in un messaggio alla 
nazione hanno espresso la lo 
ro determinazione di lavora 
re per restaurare nel paese, 
ailraverso le eiezioni. la de 
mocrazia, abolita con il colpo 
di stalo compiuto nel 196» dal 
l’attuale giunta militare ai po¬ 
tere 

in un comunicato latto per¬ 
venire atie agenzie di slam • 
pa straniere, Giorgio Mavros. 


NUOVA DELHI, 23. quando l'hanno fatto, si sono 
Il presidente della repubbll- presentati con un ben misero 

ca Indiana, Girl, ha tetto oggi bilancio. E i novecento di 

al due rami del parlamento, quella sera? E gli organizza- 

riuniti a Nuova Delhi, un di- j or j c j le f acevano circolare 

scorso del primo ministro, si- . . _ , „„ 

gnor a Indirà Gandhi, nel qua- bigliettini, con I invito ad as 

le il leader Indiano si lmpe- estere alla proiezione di un 

gna a combattere «contro la film su Berlino, per « passa- 

miseria e l’ingiustizia socia- re parala »? E gli altri, quel 

le » esistenti nel paese. li c | )e avevano promesso l’in- 

«II mio governo — si leg- tervento armato quando fosse 

gs nel documento — è tor- scattata « l’operazione »? Si 

nn^°^hìnr« r potrebbe continuare a lungo, 

un chiaro impegno, quello ,, .. . . , ... , 

cioè che obiettivo centrale n J a * evidenza dei fatti è tale 

della nostra politica deve es- che risulta lampante la rn- 

sere l’abolizione della mi- gione per cui continuano 

seria». tranquillamente a circolare e 

« Il mio governo — affer- a mettere a punto nuovi « pia- 

ma ancora la signora Gandhi ni » parecchi personaggi che . 

è pienamente consapevole da un pezzo dovrebbero tro- 
delle Intollerabili condizioni V arsi a Regina Coeli. 

di vita del poveri che vivo Invece, sul Fronte dell’in¬ 
no nelle città: l’abolizione del chiesta, le novità sono ben po- 

tugurl e la riabilitazione so- c ) ie jj f ern10 je) colonnello 

clale dl coloro che vi abita- dell'aeronautica Giuseppe Ixi 

no occuperà un posto di ri- Vecchio, congedato due anni 

llevo nell’agenda delle rlfor- fa è stato trasformato in ar¬ 
me economiche e sociali che Pesto; le accu , 0 . anc)ie nei 

i s° mp 8 sr» no ha ,n “ n,m0 r° oi « *»- 

Tracelnntlo un'ampia Blu- ST'l'to sTaTó e “Tco^i™ 

strazlone del programma del . dello Stato e « cospira¬ 
la coalizione capeggiata dalla zlo,ie P°btica ». Oggi stesso si 
signora Gandhi per consegui recherà ad interrogarlo in car¬ 
ré « un ordine sociale ugua- cere il giudice istruttore, o 

lltarlo », Il presidente Girl ha meglio ii capo dell'ufficio istru- 

detto che essa si propone di zione de! tribunale, dottor A- 

lmporre limiti alla proprietà chille Gallucci. visto che non 

h’i Z ^ Slat ° aMC,)r a dPCÌSO 3 Chì af- 

dl ridurre la dlsocclipazlone, fidare , >] voluminoso dossier 

accrescere la produzione In- delie indagini, 

dustriale ed agricola e ten- Intanto, particolari assai ri¬ 
tare nuovamente dl abolire levanti sarebbero emersi in se 

gli • appannaggi ed 1 privile- guito alla perquisizione in ca 

gi dei 278 marajah indiani. sa del costruttore edile Remo 

Sono stati trattati Inoltre Orlandini, uno degli arrestati. 

1 temi riguardanti la diffu- Jn un classificatore, infatti, gli 

sione della rete elettrica nel- agenti avrebbero rinvenuto pa- 

irrieaziorto^l'assegnazione d rect'W appunti con nomi di alti 
terpeni per il costrezione di . umciali e , c ? n indicazioni su 
case per 1 baraccati. basi terrestri e navali dell e- 

Per quanto riguarda la po- s -f rc *, to e della marina. Il co 
litica estera, il messaggio pre struttore avrebbe aHennato di 
sidenziale ribadisce la decislo aver ricevuto quei dati da 

ne dei governo di insistere «un amico», anni fa e di a- 

su una linea dì non allinea- verli praticamente dimentica- 

mento. ti. Sembra comunque che que- 

___ sti nuovi appunti siano stati 

portati « per competenza » a 
conoscenza del SID. Fra Pai- 
- ■ tro. in ambienti giudiziari, è 

stata espressa la preoccupa¬ 
zione di un eventuale interven- 
b m ^ to del servizio di controspio 

^ Il m naggio che potrebbe mirare al- 

I i||jir*i |PI WS lo stralcio di und parte delle 

0 liste e dei documenti seque- 

, strati, tirando in ballo, come 

_ _ è già avvenuto in altre occa- 

^ ™ __ A" sioni, il «segreto militare». 

Ancora a vuoto le ricerche 

II IR I |l|/| del principale imputato. Le 

w ® vf)C j c j ie j Q vo ] evano j n c re . 

eia, in Spagna, in Svizzera e 
_ • tt ’ n un ’ a ^ ra dozzina di luoghi, 

te - Sono stati attron ■ si sono un po’ attenuate, dopo 

che è venuta fuori la lettera 
Il popoli indocinesi; scritta dallo stesso Borghese 

__ al suo avvocato. 1 riferimenti 

al quotidiano di estrema de- 
- m 9 stra il Tempo e alle dichiara- 

eleziom z,on ’ del socialdemocratico 

Orlandi — definite « illumina 
e coraggiose » ~ hanno fat¬ 
to. in realtà, supporre che Bor- 

I * ghese non si sia allontanato 

Off Tifi da Roma. Comunque ha tutte 

A 1 .I.IV»- le carte in regola per farlo. 

visto che prima di sparire si 
è anche preoccupato di farsi 
* • « bollare » il passaporto. 

I OTOT1 ^11*1 Per quanto riguarda lo sper- 

iVr M. M. ticato elogio di Borghese al 

l’esponente socialdemocratico, 
è davvero singolare il compor- 
• tamento di alcuni giornali, pri- 

grrppl mo fra tutti il Messaggero. 

» V/V/i che hanno censuralo lo scrit¬ 

to del « comandante * per e- 
vitare ogni riferimento aSI'ono- 
Si tratta degli stessi prlnct. revoIe 0 r j andL 


Roma lo scorso ottobre. La oggi le loro speranze su un pos 

acen/ia ha precisato che le trai- sibile aggravamento dei rappor 

fatue tra le due parti inizie- ti fra Unione Sovietica e Cina 


Del resto, nonostante le dt 


ranno domani mattina. 


popolare 


ni, sono stati uccisi o messi chiar.izionl rassicuranti di Ni 
fuori combattimento. Quasi xon e di Melvin Laird. nessun 
mille elicotteri ed aerei ame giornale francese, ormai, an 
lucani sono stati abbattuti o c be il meno aperto alla causa 
distrutti al suolo. Migliaia di vietnamita, nasconde Tampiez.- 
autocarri e mezzi corazzati 7J del disastro americano Gli 


del corpo di spedizione ameri- 
cano-saigonese sono stati di¬ 
strutti. 


inviati speciali francesi a Sai 
gon riferiscono, sulla grande 
stampa parigina, dettagli sein 


Nixon ha parlato dl «sue- T"‘ ■■■■»'■ »-*-»-'»—*•*.• c,..-*. 

cesso considerevole » e di ri- J? * fu - a disastrosa » del sol 
tirata « secondo le previsioni »; ,ti sud vietnamiti dal basso 
ebbene, ha proseguito il por- , °?- * contestano apertamen 
tavoce, è stato in conseguen- tc sia le dichiarazioni delle ati 
za di queste enormi perdite lor> ,a americane di Saigon 
che il corpo di Invasione sai- c b^ della Casa Bianca 

gonese ha dovuto cercare e del Pentagono, 
scampo in territorio sud viet- " A messo e non concesso che 
namita. Ma il ripiegamento valutazioni americane delie 


Alla vigilia della visita di Riad in Italia 

Salizzoni incontra i dirigenti egiziani 


Riaffermato l’interesse italiano per l’applicazione in¬ 
tegrale della risoluzione dell’ÓNU 


«si è trasformato in una rot¬ 
ta confusa e disperata » I re¬ 
sti delle truppe saigonesi. In¬ 
fatti, nel basso Laos a conti¬ 
nuano ad essere decimate dal¬ 
le forze patriottiche laotiane». 

A questo punto, Than Le ha 


perdite deU'avversarfo siano e 
satte — scrive da Washington 


IL CAIRO, 23 caz-one integrale, in ogni sua 

II rettoregretano agli Ksvn parte della r.soluzione del Con 

it.riiaiio oti Sali/Ziim. ha a\ «o sig io di sicurezza del 22 no 

oug! al Caini una rene d: co* .pmlire 1967 » 

loqui con il primo min.stro Faw Nei circoli politici egiziani si 
zi. con il vice premier e mini n>*^;ra di apprezzare il «igni 
stro degli Esteri. Riad. e con ficaio di questa pusiznne. im 

il suo co'lt-gj egi/iaiM) Anmed plicitamente critica nei con 
R’aJ I colloqui prtveiiono d. fronu della tesi israeliana favo 

po hi giorni una vis.ta a Ro revole a soluzioni parziali, da 

ma de! ministro degli F.rien raggiungere attraverso ima trat 

egiziano, che si imxtdrerà con tativa diretta, renza tener c«»i 
l\»n Moro to delle raccomandazioni del 


tirato le conseguenze politiche ranno eftettivamente a ritira 
di questa vittoria dei popoli re * oro truppe secondo le 


il corrispondente dl trance Cairo una rene d: co< 

Soir — il successo della viet loqui con il primo min.stro faw 
namlzzazione è ormai rimesso C£ *' *1 vice premier e m:m 

seriamente in questione » per stro degli Esteri. Riad. e con 
chè. se gli americani continue d suo co'lt-gj egiziano Anmed 


indocinesi sull'aggressore: non scaglionamento previsto fra h intx „t r erà con 

si tratta soltanto di un sue un anno i saigonesi si trave SI cwl 

cesso militare delle forze di ranno di nuovo nella necessita 

liberazione Iaot-ane - si tratta d * chiedere aiuto all America; ' n uria . nkm.ir.ii.iine enr io 

noerazione ìaouane, si iraiia ritiro delie rrimne «me stampa dei («uro pubblica con 

«del più duro colpo inlerto al ritiro delie truppe ame BMnrten!ievo , on sal.z/om 

alla politica di vietnamiz.za ricane cio^ al -,uciey>o della la dip ! l>m ., /ia ,t a 

virine ed estensione della szuer vietnamizzazione. nessuno or x V 

zione ed estensione aeua guer _ lA .. liana è mieressaia a dis;torre 

ra sostenuta dall amministra mai cr e de più Un po dap # de , _ 0 re£X , Ul e «g urnati 

«ione Nixon» La prova è da ^.V'\ l ° A r ^!! i , a ,l?? bl a ? tl p C Ì 1 r l ì^ elementi sul oensiero VI go 

ta dal fatto che Laird ha a rt: hi' verno della RAU circa gli ul 

pertamente minacciato di ri plana la preoccupazione di t)m) sv ,| U pp, delia ^ 5 , med io 

nrendere. in forma ancor oiù una «folle avventura saigone orientale rrwi rho il anvorrvi 


re !e loro truppe secondo lo P 0, b> giorni una v |-'-ta a Ro 
scmzlion^mento nrevisto fra uva de! ministro degli r.'ttm 


zione ed estensione della guer 
ra sostenuta dafi'amministra 
zione Nixon » La prova è da 
ta dai fatto che Laird ha a 
perla mente minacciato dl ri 
prendere, In forma ancor più 


grande rilievo l'on Salizzoru nanno affermato che solo una 
n.i «lette che la diplomazia ita trattativa diretta potrebbe sb!oc 
liana è interessata a dis;iorre care 1 « colloqui di pace » 


caz-one integrale, in ogni sua WASHINGTON'. 23 

parte della r.soluzione del Con Afi'indomani delia partenza di 
sig io «li sicurezza del 22 no Eban. il « parino israeliano * si 

.emlire 1967 » è messo ad opera negli Stati 

Nei circoli politici egiziani si Uniti per bloccare una pos.si 
nvifsira di apprezzare il «igni bile evoluzione della politica d: 
ficaio di questa posizH*ie. im Washingtim in senso favorevole 

plicitamente critica nei con ad una soluzione di compromes 

fronu della tessi israeliana favo so nel Medio Oriente, 

revole a soluzioni parziali, da U senatore repubblicano Ja 
raggiungere attraverso ima trat cob Javiis. uno dei più quali 

tativa direlta, «enza tener ficai! portavoce dei gruppi di 

to delle raccomandazioni del pressione sionisti, ha pronuncia 

Consiglio di sicurezza Proprio to al Senato un discorso nei 

oggi, fonti ufficiose israeliane quale ha asserito che una ri 


« dei p.ù recenti e agg'urnati 
elementi sul ncnsiero <V1 go 
verno della RAU circa gli ul 
timi sviluppi della crisi medio 


Si ricorda a questo proposi 
to. che la recente visita del 
Con Moro in Israele ha messo 
in luce divergenze tra Roma e 


massiccia, 1 bombardamenti se-americana contro Hanoi ». italiano auspica possa trovare 
sulla Repubblica democratica PanraUì I soluzione nell'amhito delle Na- 

del Vietnam, confessando cosi MUyUJiU rincarai I zjon] Unite, mediante l’appli- 


onentale. crisi che il governo Tel Aviv che gli ultimi pro- 
itahano auspica possa trovare nunciamenti israeliani contro un 
soluzione neU'ambito delle Na- ritiro dai territori occupati han- 
rioni Unite, mediante l’appli- ne ulteriormente sottolineato. 


chiesta americana a Israele per 
il ritiro rial territori arabi oc 
cupati. accompagnato da « ga 
ranzie » internazionali, avrebbe 
effetti negativi per la pace mon 
diale. 

Un altro senatore, il democra 
fico Henry Jackson, ha detto 
ciie essa sarebbe « miope e pe¬ 
ricolosa » e si tradurrebbe « in 
un disastro». 


dreu» e Punaiotis Kanellupu 
los, capo della destra radica 
le (il raggruppamento politico 
dt Karamanlis) affermano che 
il popolo ellenico dopo avei 
conquistato la sua indipenden 
za IdO anni or sono ha ora 
perduto nuovamente le sue 
liberta. 

Uggì, sottolinea 11 ni essa g 
gio, in occasione delle cele 
Orazioni delle guerre di indi¬ 
pendenza iniziate nel marzo 
del 1821 contro il dominio tur¬ 
co durato quattro secoli, men¬ 
tre il regime cerca dl sfrut¬ 
tare la ricorrenza ai suoi fini, 
molti oppositori restano in pn 
gione. altri sono esiliati in re¬ 
moti villaggi o detenuti nelie 
carceri o sottoposti a continua 
sorveglianza o minacciati di 
arresto 0 di persecuzioni. 1 
due esponenti politici alfer- 
tnano di esprimere il punto 
di vista • deila maggioranza 
e dell.i quasi totalità del po 
polo quando dichiarano la 
fede nelie istituzioni demo¬ 
cratiche borghesi. 

Mavros già ministro nel go 
verni di Pupandreu e Ranci 
lopulos, primo ministro a) mo¬ 
mento del colpo di stato, rieur 
dano inoltre la partecipazione 
attiva della Grecia alle lotte 
di indipendenza nelie ultime 
due guerre mondiali « Oggi 
— affermano — sentiamo le 
necessità di esprimere pubbli 
camente la nostra profonda 
ansietà per l’esistenza in Gre¬ 
cia dl un regime che costitui¬ 
sce la negazione dei principi 
di libertà e di rispetto dei 
diritti dell'uomo». 


Si tratta degli stessi prlnct- I 
pi nei quali crede il popolo | 
americano, « nonostante la po 
litica seguita oggi dagli Stati 
Uniti sul problema greco », 
sottolineano I firmatari rife¬ 
rendosi al sostegno più vol¬ 
te espresso dalTamimnistra 
zione Nixon alla giunta 
militare 

Gli osservatoli tanno nota¬ 
re che nel messaggio di Ma¬ 
vros e Kanellopulos non c’è 
nessun accento alla posizione 
di re Costantino, nè si parla 
di un suo ritorno quale pri¬ 
mo segno del ripristino della 
libertà I due partiti nanno 
messo invece l’accento su li¬ 
bere elezioni, riprendendo co 
si l’azione di unità tra schie¬ 
ramenti diversi da qualche 
tempo realizzata all'estero. 

Gli esiliati greci escludendo ti 
gruppo guidato da Andrea Pa 
pandreu. hanno realizzato un 
Fronte unico di opposizione al¬ 
la dittatura greca. 


Riforme 


conseguenza la possibilità di 
un valido contributo delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei la 
i:oratori alla formazione delle 
decisioni politiche d’interesse 
della classe lavoratrice : 

3) i sindacati intendono da 
re continuità all'azione per 
conseguire gli obiettivi propo 
sti ai Gruppi parlamentari per 
la nfiirma fiscale; 

4) i sindacati intendono e- 
vitare che una inadempienza 
governativa, analoga a quella 
registratasi per la politica del¬ 
la casa, abbia 3 verificarsi 
nei rispetti delle intese rag 
giunte in materia di riforma 
sanitaria. 

A proposito del confronto go¬ 
verno sindacati sulle riforme, 
il segretario aggiunto della 
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CISL. Scalìa, afferma in un 
articolo che. nella sua recen¬ 
te lettera. « Colombo ha par¬ 
lato in un’altra lingua * e che 
« ci sono ben poche possibilità 
che ci si possa intendere ». 
Più in generale. Scalìa preci¬ 
sa che i sindacati non inten¬ 
dono offrire una solidarietà ad 
una coalizione che. pure, ne 
avrebbe gran bisogno: « Sem¬ 
plicemente . tagliamo afferma¬ 
re che i lavoratori possono so¬ 
stenere un governo che volta 
per volta assuma decisioni 
coerenti e faccia scelle preci¬ 
se nel senso di una maggiore 
giustizia seriole e di una prfù 
ampia democrazia ». 

Solo realizzando questi es¬ 
senziali obiettivi per la case, 
il fisco e la sanità — affer¬ 
mano le tre Segreterie — ai 
rende coerente l'azione rifor¬ 
matrice con gli interessi dei 
lavoratori e del paese, e ai 
instaura nel contempo la pre¬ 
messa per portare avanti il 
confronto fra sindacati, gover¬ 
no e forze politiche e per la 
soluzione degli altri grandi 
problemi sociali (Mezzogiorno, 
agricoltura, scuola, trasporti). 

A partire da oggi si terran¬ 
no assemblee di base dei la¬ 
voratori in tutti i posti di la¬ 
voro per chiarire ragioni e 
portata della nuova fase di 
lotta. 

Dal canto suo. il governo — 
dopo l’inevitabile esito nega¬ 
tivo della lettera di Colom¬ 
bo — ha invitato le tre Confe¬ 
derazioni ad un incontro da te¬ 
nersi il 31 marzo sui proble¬ 
mi della situazione produttiva 
e dell'occupazione con partico¬ 
lare riferimento al Mezzogior¬ 
no. Fisso affronterà anche Rii 
aspetti generali della politica 
delle riforme. Si tratta, come 
si può desumere dal testo del¬ 
l'invito, di una consultazione 
analoga a quella che ieri Co¬ 
lombo e i ministri competenti 
hanno avuto con la delegazio¬ 
ne della Confindustria. nel cor¬ 
so della quale la parte padro¬ 
nale ha reitei ato le sue la¬ 
mentele sulle cause delle dif¬ 
ficoltà produttive (che. ovvia¬ 
mente. vengono attribuite ai 
lavoratori). Scopo immediato 
di queste consultazioni è. per 
il governo, di censire gli orien¬ 
tamenti dei suoi interlocutori 
soprattutto in merito a mi¬ 
sure anticongiunturali per la 
edilizia. I.a riunione intermi¬ 
nisteriale tenutasi ieri su que¬ 
sta materia ha prodotto scarsi 
risultati e palesato contrasti 
piuttosto forti (Lauricella si è 
opposto ad uno « stralcio » dal 
disegno di legge sulla casa di 
misure parziali d’intervento; 
Donat Cattin ha dato un qua¬ 
dro estremamente allarmato 
della situazione produttiva). Si 
sarebbe convenuto sul lancio 
di un decreto finanziario fisca¬ 
le in appoggio alle attività edi¬ 
lizie. Ma altre riunioni do¬ 
vranno aver luogo per defi¬ 
nirne il contenuto che poi do¬ 
vrebbe essere deliberato dal 
Consiglio dei ministri ai primi 
di aprile. Per lunedì è inoltre 
convocata un’altra riunione in¬ 
terministeriale per l’esame 
della riforma sanitaria. In¬ 
contri a livello parlamentare 
avranno luogo, invece, sulla ri¬ 
forma universitaria per la 
quale, in linea di massima, la 
maggioranza è orientata ad 
emendamenti più o meno rile¬ 
vanti. 

I sindacati andranno all’in¬ 
contro col governo del 31 mar¬ 
zo non solo nel clima di mobi¬ 
litazione immediatamente su¬ 
scitato dalle decisioni unitarie 
di ieri ma mentre sono in 
corso, già, lotte di settore e 
d’azienda di notevole portata, 
spesso direttamente connesse 
con l'obiettivo delle riforme. 
Come ampiamente riferiamo 
in altra parte del giornale, è 
in pieno sviluppo l'agitazio¬ 
ne di un’importante catego¬ 
ria agricola: i braccianti, per 
l’occupazione e il rispetto del¬ 
le nuove norme del colloca¬ 
mento. In tutte le zone brac¬ 
ciantili. ma specialmente nel 
Mezzogiorno (Sicilia. Puglia, 
Campania) si sono avute ieri 
grandi manifestazioni. Dal 
canto loro, i contadini siciliani 
attueranno oggi una grande 
manifestazione regionale a 
Palermo in risposta ai tenta¬ 
tivi eversivi della destra agra¬ 
ria e in appoggio a rivendiea- 
cazioni che incidano sui rap¬ 
porti di proprietà. Si tratta di 
momenti rilevanti dell’azione 
meridionalista dei sindacati 
che troverà il suo più signifi¬ 
cativo momento unitario a li¬ 
vello nazionale con la Confe¬ 
renza sul Mezzogiorno indetta 
dalle tre Confederazioni per il 
17-20 maggio. 

QUADRIPARTITO , vicese¬ 
gretari dei quattro partiti del¬ 
ia maggioranza sono stati in¬ 
tervistati da un settimanale 
romano su due quesiti: perché 
il centro-sinistra è in crisi? E 
a quali condizioni può soprav¬ 
vivere? Per il de De Mita la 
crisi è dovuta al voto del ’68 
che segnò il distacco fra la 
formula e il paese, alla scis¬ 
sione socialdemocratica e alla 
dislocazione conservatrice del 
PSDI. Tuttavia la crisi è ini¬ 
ziata quando Moro teorizzò la 
delimitazione della maggioran¬ 
za Per l'esponente de » sareb¬ 
be assurdo * ip»»tizzare un go¬ 
verno col PCI. ma bisogna 
« misurarsi con In ma grande 
forza di opposizione ». 

II vice segretario sociali¬ 
sta Mosca ha delio che la for¬ 
mula attuale » è divenuta con¬ 
traddittoria rispetto agli sco¬ 
pi che dovevo tei'icqutre la 
politica di centro sinistra ». 
Venendo menu - lia agguin 
io - alla volontà rifui matrice 
si meli» in m«»t«» un processo 
d: mul.lineino nei rapixirti 
politici fra i partili di centro 
sinistra Si le riforme verran 
no attuale non vi sarà crisi 
di governo ma se saranno in 
sabbiale « la crisi ci sarà e la 
colpa non potrà certo ricadere, 
sul PSl ». 














